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« 


:Ho avuto modo di parlare con 
diversi capi mandamento detenuti 
con il 41 bis e con loro si è 
dialogato di idee generali. Allora 



io ho chiesto: “Se un impresa 
CI si sa essere della mafia e voi 
a cento disoccupati chiedete di 
I di venire a lavorare li da voi, cosa 


succede?”. La risposta è stata: 

“35 vengono subito, 35 ci pensano 
e vengono e 30 non vengono”» 

Pier Luigi Vigna, intervistato da «Antimafia Duemiia» 


Fisco, caccia ai milionarì poveri 

Accertamenti su proprietari di yacht e aerei che dichiarano poco più di 5mila euro 
Già individuati 13mila casi. Ogni anno evasi 100 miliardi. Rossi, multa di 112 milioni 


■ Non solo Valentino Rossi. 
L'Agenzia delle Entrate si attrezza 
per scovare chi guadagna poco 
(per il fìsco) e spende molto. Con 
una nuova circolare sarà più facile 
avviare le indagini sui contribuen¬ 
ti «poveri», con redditi dichiarati 
tra i 5mila e i lOmila euro annui, 
che posseggono yacht, suv, ville e 
addirittura aerei. «Già individuati 
13mila casi in tutta Italia», spiega¬ 
no alle Entrate. Saranno contatta¬ 
ti: avranno 15 giorni per informa¬ 
re Eamministrazione suUe loro po¬ 
sizioni. In caso di irregolarità sa¬ 
ranno multati. Quanto a multe, 
quella che dovrà pagare Rossi è 
senza dubbio alta: 112 milioni di 
euro. La famiglia del campione si 
difende: ha seguito la legge ingle¬ 
se. Ma per il fìsco italiano non è 
esattamente così. 

Di Giovanni, Venturelli 
e Solani alle pagine 2 e 3 


Evasione _ 

Peccato 

Capitale 

Paolo Leon 

Q uando Romano Prodi chie¬ 
de alla Chiesa italiana un 
maggiore impegno contro l'eva¬ 
sione fiscale, VAvvenire reagisce 
sostenendo che i partiti hanno a 
loro volta delle colpe. Il giornale 
cattolico, nella sua argomenta¬ 
zione, dimentica importanti in¬ 
segnamenti di Cristo, in partico¬ 
lare quello del fuscello (il costo 
della politica) e della trave (l'eva¬ 
sione fiscale). Tra l'altro, ci viene 
insegnato di non giudicare, e 
questo è vero soprattutto per chi 
non vuole essere giudicato. 

segue a pagina 29 
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Allarme mutui, crollano 
le Borse anche in Europa 


■ Una giornata di passione 
per le Borse alle prese con la cri¬ 
si finanziaria provocata dai mu¬ 
tui "subprime" americani. E ieri 
si è avuta la netta percezione di 
come il "contagio" si stia esten¬ 
dendo anche nel nostro conti¬ 
nente: in Francia il colosso ban¬ 
cario BNP Paribas ha dovuto 
bloccare l'attività di tre suoi fon¬ 
di esposti per 700 milioni nel 
credito immobiliare statuniten¬ 
se. Immediati i riflessi sulle prin¬ 
cipali piazze azionarie con la 
Borsa di Milano che ha perso 


l'l,32% contenendo comun¬ 
que le perdite rispetto a Parigi, 
Londra e Francoforte. E in tutta 
Europa, che ha bmeiato 160 mi¬ 
liardi, le maggiori difficoltà so¬ 
no state accusate dal comparto 
dei titoli bancari. Permangono 
inoltre i timori di una grave cri¬ 
si di liquidità sui mercati, con 
massicce "iniezioni" di denaro 
effettuate ieri tanto dalla Banca 
Centrale europea che dalla Fe¬ 
derai Reserve americana. 

Ventimiglia e Matteucci 
a pagina 4 


Vergogne dTtalia 



Il deputato di Rifondazione Francesco Caruso Foto Ap 


Uinsulto di Caruso 
«Biagi e Treu 
sono ^ assassini 
degli operai» 

M di Wanda Marra 

«Angelo e Christian sono morti assassinati nei can¬ 
tieri di lavoro. I loro assassini sono Treu e Biagi». A 
parlare è Francesco Camso, ex Disobbediente, de¬ 
putato del Prc, con un'affermazione talmente gra¬ 
ve e così sopra le righe che a fine giornata intervie¬ 
ne anche il Quirinale parlando di «indegno vaneg¬ 
giamento». Mentre Prodi telefona a Treu per espri¬ 
mergli tutta la sua solidarietà e condannare ferma¬ 
mente le parole del deputato. Dure critiche daU'in- 
tero arco parlamentare, mentre il segretario del Prc 
Giordano sconfessa Camso, definendo le sue «pa¬ 
role in libertà», «incompatibili» col partito. 

segue a pagina 5 


La minaaia 
di Gentilini 
«Pulizia etnica 
per i culattoni» 

M di Massimo Pailadino 

«Darò disposizione ai vigili di fare pulizia etnica 
dei culattoni». Ci risiamo, il vicesindaco di Trevi¬ 
so Giancarlo Gentilini aggiorna la sua galleria di 
insulti con una dichiarazione che di istituzionale 
ha ben poco e che oltre ad attirare le critiche di 
esponenti della maggioranza e del governo imba¬ 
razza anche il centrodestra. Roberto Calderoli, le¬ 
ghista come lui e coordinatore nazionale delle se¬ 
greterie del Carroccio prova una battuta: «I gay 
non sanno cosa si perdono...» ma poi si arrende 
«.. .in effetti Gentilini ha sbagliato ad usare il ter¬ 
mine pulizia etnica». 

segue a pagina 8 



Il vice sindaco di Treviso Giancarlo Gentilini Foto Ansa 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


1974 

n referendum 
sul divorzio 



E LE ITALIANE 
DISSERO «No» 

Adele Cambria 

F orse è vero che la felici¬ 
tà - anche quella collet¬ 
tiva - non ha memoria? E 
così, della notte del 13 
maggio 1974 a Piazza Na- 
vona,a festeggiare la vitto¬ 
ria al referendum, che poi 
sarebbe rimasto per sem¬ 
pre il Referendum con la R 
maiuscola, quello a cui il 
59% delle italiane e degli 
italiani aveva risposto 
«No». 

segue a pagina 27 


1 Nell’Inserto 1 


1(T 

Commenti 

La sinistra nel Pd 


Una Sfida per 
IL Bene Comune 


Livia Turco 

S ono grata ad Alfredo Reichlin 
per avere, con la consueta pro¬ 
fondità e passione, richiamato noi 
tutti ad una forte assunzione di re¬ 
sponsabilità verso il progetto che 
abbiamo deciso di perseguire con 
la nascita del PD. E di aver rammen¬ 
tato la densità di quel progetto e il 
senso di un passaggio storico. Ri¬ 
chiamando ciascuno di noi a svol¬ 
gere una funzione dirigente. Che 
vuol dire: responsabilità di mettere 
in campo idee; responsabilità di co- 
stmire una solidarietà tra persone a 
partire dal reciproco riconoscimen¬ 
to; responsabilità di costmire i luo¬ 
ghi e le regole perché ciascuno sia 
protagonista e dia il meglio. 

segue a pagina 28 
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Se in Tv parla il corpo delle Donne 


Maria Serena Palieri 

C apita di rado, anzi quasi 
mai, di vedere in che mo¬ 
do una legge, nell'immedia¬ 
to, produca concretamente 
effetti negli individui e nei 
gruppi sociali che da essa so¬ 
no toccati. W l'Italia in diret¬ 
ta, la trasmissione di Riccar¬ 
do lacona in onda martedì se¬ 
ra su Raitre, ci ha concesso 
esattamente questo: ha radu¬ 
nato un drappello di donne - 
singole cittadine che lì forma¬ 
vano un gruppo - e ci ha fat¬ 
to vedere ciò che la legge 40 
sulla fecondazione assistita 
va producendo in carpare vili. 
È un'espressione questa che 
di solito si usa in senso meta¬ 
forico. 

segue a pagina 29 


ifeDiariQ d’agostc 

In coda il veleno 

PUÒ ANCHE esistere una subdola offensiva subliminale al gover¬ 
no di centrosinistra. Di ciò mi pare si possano accusare i “calendari” 
di Ernesto Galli della Loggia nella pagina della cultura del Corriere 
della sera. In genere, i “calendari” partono con pensose riflessioni 
condivisibili, ma poi nella coda scatta una stilettata di veleno. Per 
esempio mercoledì 8 agosto se la prendeva con l’esibizionismo di 
certi sacerdoti d’assalto, accomunando don Gelmini a don Ciotti e 
don Mazzi. Verso la fine della nota, la frecciata: i poveri sacerdoti so¬ 
no giustificabili perché tentano di rimediare all’inefficienza dello Sta¬ 
to nella lotta alla droga. Ma cosa sarà mai lo Stato, se non appunto 
un governo inetto? Il giorno prima Galli della Loggia aveva depreca¬ 
to che i poteri pubblici non facessero abbastanza contro mali stagio¬ 
nali quali i roghi, i bagagli inevasi a Fiumicino, gli incidenti stradali. E 
poi ecco l’aggressione velata: meglio combattere questi mali che 
presentare un programma elettorale di 281 pagine, quello di Roma¬ 
no Prodi. Come dire: piove, governo (di centrosinistra) ladro. 


Renato Barilli 
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FISCO E CAMPIONI 


Denunciato alla procura di Pesaro per omessa In Inghilterra - dove è residente non domiciliato - 
dichiarazione dei redditi. Con le scatole oinesi non è stato da meno: denunciava in media 
è riuscito a evadere 43 milioni di euro di tasse 800 sterline all’anno... 


I GUAI DEL «DOTTORE) 


Signor Rosa, 3 conto è dì 112 mOìom 

Supermulta in arrivo: «nascosti» 60 miiioni di entrate. E spuntano maxiauto e yacht intestate ai parenti... 


di Massimo Solatii / Roma 


Fonte: Agenzia delle Entrate 


QUESTA VOLTA NON BASTERÀ una ri¬ 
monta forsennata fra staccate al limite e spet¬ 
tacolari derapate in uscita di curva. Questa 
volta per riparare al brutto scivolone col Fi¬ 
sco a Valentino Rossi 
serviranno un bel pac¬ 
co di milioni più che il 
coraggio e l’abilità al- 

la guida. 112 milini di euro, per 
Tesattezza. Tanti ne richiede 
TAgenzia delle Entrate al sette vol¬ 
te campione del mondo (in moto) 
e di evasione (fra le carte bollate) 
per sanare la sua posizione nei con¬ 
fronti del Tesoro. Toccherà a lui 
adesso scegliere la prossima mos¬ 
sa: fare ricorso, pagare per intero o 
cercare una conciliazione che por¬ 
ti ad uno sconto e alla chiusura del 
contenzioso. 

Almeno a livello amministrativo 
perché, per quanto riguarda la que¬ 
stione legale, il discorso è più com¬ 
plesso: il pilota della Yamaha, in¬ 
fatti, è stato denunciato alla procu¬ 
ra della Repubblica di Pesaro per le 
ipotesi di reato di omessa dicMara- 
zione dei redditi e dichiarazione 
infedele. «Un atto dovuto», spiega¬ 
no alEAgenzia delle Entrate, che 
ha portato all'apertura di un fasci¬ 
colo di inchiesta che è stato affida¬ 
to al sostituto procuratore Valeria 
Gigliola. Che è già in possesso di 
tutta la documentazione prodot¬ 
ta dagli 007 del Fisco che in 
quasi tre anni di indagini e 
pedinamenti hanno appu¬ 
rato come Rossi abbia pre¬ 
sentato nel 2000 una di¬ 
chiarazione infedele ri¬ 
guardo a tutte le imposte, 
mentre per i quattro anni successi¬ 
vi (dal 2001 al 2004) la dichiarazio¬ 
ne sarebbe stata infedele per EIrpef 
e totalmente omessa invece per 
quanto riguarda Iva e Irap. Anni 
in cui Rossi al Fisco italiano dichia¬ 
rava redditi derivati da fabbricati 
che si aggiravano attorno ai 900 
euro. Addirittura 500 nel 2002. 

«Importi irrisori», secondo l'Agen¬ 
zia delle Entrate, a fronte di quasi 
60 milioni di euro di introiti (pub¬ 
blicitari e da ingaggi) «scomparsi» 
in un complicato giro di aziende 
all'estero e scatole cinesi studiate 
per sottrarre alla tassazione com¬ 
plessivi 43,7 milioni di euro. E 
non differente, invece, la situazio¬ 
ne in Inghilterra dove Valentino 
dal 2000 gode dello status privile¬ 
giato di «residente non domicilia¬ 
to» denunciando una media di 
800 sterline all'anno. Addirittura 


650 nel periodo fra l'aprile 2002 e 
l'aprile 2003 quando, per il Fisco 
inglese. Rossi era un lavoratore di¬ 
pendente della società «Footy Li¬ 
mited». Un modesto lavoratore di¬ 
pendente che in Italia con una ma¬ 
no versava Elei sulla prima casa di 
Tavullia (dove è in costmzione 
una villa faraonica) e con l'altra pa¬ 
gava 100 euro per il condono fisca¬ 


le automatico per gli anni fino al 
2002. Con tutte e due, invece. Ros¬ 
si guidava le 8 auto assicurate a Pe¬ 
saro (una Bmw M5, una M3, una 
Mini Cooper, due Porsche, una Mi¬ 
tsubishi e due van: un Mercedes 
Sprinter e un Fiat Magnum) che se¬ 
condo gli 007 del Fisco sarebbero 
«direttamente possedute o intesta¬ 
te a parenti e società riconducibili 


al pilota». Un parco auto cui va ag¬ 
giunto il lussuoso yacht da 15 me¬ 
tri modello Pershing 50 (o meglio 
46+4 in onore del numero diventa¬ 
to brand) «denominato Titilla - 
scrive l'Agenzia delle Entrate - nor¬ 
malmente ormeggiato nel porto 
turistico di Vallucola e visto in esta¬ 
te anche nel porto di Numana». 
Tutte dimostrazioni, secondo gli 


uomini ddel Fisco, di come Rossi 
pur essendo formalmente residen¬ 
te a Londra abbia in realtà mante¬ 
nuto un forte legame «di natura so¬ 
ciale e familiare» con l'Italia, le 
Marche e Tavullia nello specifico. 
Dove ora il campione si nasconde 
custodendo con la consueta mani- 
acalità la sua privacy, protetto dal¬ 
l'abbraccio dei suoi compaesani. E 


dove la mamma Stefania lo difen¬ 
de senza sentire ragioni: «Ha fatto 
sempre tutto nel rispetto della leg¬ 
ge. Un personaggio importante co¬ 
me lui non vedo il motivo per cui 
debba rovinarsi la carriera per una 
cosa del genere». Eppure di motivi 
ce ne sono parecchi: circa 43,7 mi¬ 
lioni. Come gli euro di tasse non 
pagati in quattro anni. 


LE CONTESTAZIONI DEL FISCO 



Maggiori compensi 
non dichiarati 

Maggiore 

IRPEF 

Maggiore 

IVA 

Maggiore 

IRAP 

Sanzioni varie 
irrogate 

2000 

6,44 

2,80 

1,20 

0,256 

9,8 

2001 

7,26 

3,36 

1,45 

0,37 

14,1 

2002 

12,66 

6,25 

2,53 

0,65 

26,2 

2003 

12,16 

6,00 

2,40 

0,62 

11,2 

2004 

20,81 

10,29 

4,16 

1,07 

50,8 

Totale 

112,0 1 


Valori espressi in milioni di euro 


LA CURIOSITÀ 


E alla Telecom (suo sponsor) chiese la «banda larga» per Tavullia. 


Che “Il Dottore” fosse legato alle sue radici in 
quel fazzoletto di terra arrampicato sulle colline 
fra Marche e Romagna è cosa nota. Ma spulcian¬ 
do fra la documentazione dell'Agenzia delle En¬ 
trate che ha portato all'accertamento milionario 
che gli è stato notificato il 3 agosto scorso si sco¬ 
pre un nuovo particolare che, pur nella gravità 
della vicenda, non potrà non aumentare la popo¬ 
larità di Valentino nella sua Tavullia. I funzionari 
del Fisco, infatti, nel ricostruire i legami del sette 
volte campione del mondo con il nostro paese 
hanno scoperto che al momento di sottoscrivere 
il contratto di sponsorizzazione con la Telecom 
per prestare il proprio volto fra l'altro agli spot di 
Rosso Alice (provider Internet del gestore telefoni¬ 
co) Valentino avrebbe preteso che tutta Tavullia 



fosse coperta dalla banda larga. Una testimonian¬ 
za, secondo gli 007 dell'Agenzia, di quei legami 
«di natura sociale e familiare» che testimoniereb¬ 
bero come la residenza londinese scelta da Rossi 
sia in realtà solo una mossa fittizia per sottrarre al¬ 
la tassazione italiana i guadagni milionari dei con¬ 
tratti pubblicitari. Un favore alla propria città, 
una dimostrazione di affetto per il proprio paese. 
Non l'Italia, si intende, visto che quei compensi 
(2.800.000 euro nel 2004) Valentino Rossi ha 
"dimenticato" di dichiararli al Fisco italiano, sot¬ 
toscrivendo il contratto di sponsorizzazione con 
la Telecom attraverso una compagnia con sede al¬ 
l'estero: la "Valentino Rossi Limited", con base al 
settimo piano di Hume House, Ballsbrisdge, sob¬ 
borgo di Dublino. In Irlanda. ma.so. 


LE SPONSORIZZAZIONI 

2000 


Brerabo 

51 . 159,88 

Aav 

656 . 535,52 

DomìiiD 

258 . 228,45 

Beta Utensili 

25 . 828,28 

Pollili Mntori 

774 . 685,35 

Birra Peroni 

1 . 587 . 434,49 

Msriari 

309 . 874,14 

Sony Computer 

206 . 582,76 

VerlìGstii 

1 . 136 . 205,18 

Nak/Irta 

211 . 549,00 

Dalmese 

826 . 056,18 

1 Totale 

6.044.139,231 


Brembo 

38 . 532,68 

Ciotto 

1 . 825 . 921,86 

Daìnese 

849 . 379,19 

Manpower 

565 . 000,00 

Afllf 

968 . 537,08 

Dltra P«riiiti 

1 . 314 . 179,83 

Me^nell Marvili 

585 . 266,00 

Honda Bacini 

C . D 14 . 499,86 

lltiiala 

12,161.316,501 


Brembo 

46 . 125,96 

Domino 

387 . 342,67 

Poiini Motori 

955 . 445,26 

Mariani 

258 . 228,45 

Verlicchi 

1 . 239 . 496,56 

Dainese 

782 . 054,42 

Manpower 

258 . 228,45 

Agv 

766 . 689,71 

Beta Utensili 

29 . 954,50 

Birra Peroni 

2 . 029 . 092,75 

Sony Computer 

258 , 228,45 

Ngk/Irta 

252 . 078,86 

1 Totale 

7.262.966.051 

2004 

Brembo 

50 . 000,00 

Mariani 

200 . 000,00 

Dainese 

1 . 218 . 000,00 

Telecom Italia 

2 . 800 . 000,00 

Agv 

1 . 400 . 000,00 

Beta Utensili 

21 . 956,57 

Birra Peroni 

1 . 275 . 000,00 

Kerakoll 

1 . 700 . 000.00 

Termiononi 

225 . 701.42 

Maoneti Marelli 

489 . 456.00 

Altadis 

2 . 339 . 285.89 

Yamaha Motor 

10 . 500 . 000.00 

■Totale 

20.819.399.881 


Valori espressi in milioni di euro 


La Finanza: basta un trucco e la casa colonica dknta una supervilla 

In Costa Smeralda ristrutturazioni farsa: «Controllare all’interno? Solo su denuncia specifica. E poi pagano l’Iva al 4%... » 


■ di Davide Madeddu / Sassari 


AL POSTO delle case colo¬ 
niche le ville a cinque stelle 
a due passi dal mare della 
Costa Smeralda. Quasi una 
magia che trasforma ruderi 
in piccoli castelli dotati di 

tutti i comfort. Basta avere un ter¬ 
reno agrigolo e presentare un pro¬ 
getto per un miglioramento fon- 
diaro o, al massimo, per la ristmt- 
turazione di una colonica e il «gio¬ 
co» è fatto. Capita così di vederne 


con camere da letto pavimentate 
in marmo e arredate da televisori 
al plasma che sbucano automati¬ 
camente da sotto il letto. E ancora 
idromassaggio e nel giardino una 
piccola piscina immersa nel ver¬ 
de. Scorci di una colonica «strava¬ 
gante» scoperta qualche giorno 
fa dalla Finanza che, proprio in 
Costa Smeralda stanno attivando 
una serie di controlli per cercare 
di stroncare il fenomeno dell'eva¬ 
sione fiscale. Controlli che si in¬ 
trecciano con quelli della Foresta¬ 
le da tempo impegnati proprio 
nelle attività volte a contrastare il 


fenomeno dell'abusivismo edili¬ 
zio soprattutto in aree verdi. «Il 
proprietario di un mdere o di uno 
stazzo - spiega il capitano della 
Guardia di finanza Cesare Antuo- 
fermo - presenta domanda al mu¬ 
nicipio di competenza per opere 
di ristmtturazione. Una volta che 
arriva il benestare dal comune il 
gioco è fatto e si procede con i la¬ 
vori». Che trasformano il mdere 
in villa super lusso. «Molto spesso 
i controlli che avvengono nei can¬ 
tieri riguardano la regolarità del 
progetto. Se poi le opere riguarda¬ 
no le parti interne delle case ci de¬ 
ve essere una segnalazione preci¬ 
sa e allora si interviene segnalan¬ 


do le irregolarità alla procura del¬ 
la repubblica». Come hanno fat¬ 
to gli uomini del corpo forestale 
che negli ultimi dodici mesi han¬ 
no denunciato più di duecento 
persone e posto sotto sequestro 
un centinaio di cantieri in costm- 

E non bastano 
le nuove norme 
varate dalla 
Regione: «È un boom 
che non si ferma» 


zione. «È un fenomeno che va 
avanti da tempo - spiega Giusep¬ 
pe Delogu, comandante regiona¬ 
le del Corpo Forestale - si chiedo¬ 
no le autorizzazioni per realizzare 
case coloniche e poi si costmisco- 
no villette che nulla hanno a che 
fare con l'attività mrale». Capita 
infatti che, a chiedere l'autorizza¬ 
zione per la ristmtturazione della 
casa mrale, siano persone che 
«non svolgono l'attività di agri¬ 
coltori ma ben altre professioni». 
Agricoltori che nel garage «par¬ 
cheggiano auto da centomila eu¬ 
ro». Situazioni che non sono sta¬ 
te scoraggiate neppure dalle nuo¬ 
ve norme regionali che fissano in 


10 ettari, centomila metri quadra¬ 
ti, la superficie minima da posse¬ 
dere per poter realizzare una stmt- 
tura colonica, e dai procedimenti 
penali che interessano comun¬ 
que i costmttori e i proprietari del¬ 
le aree. «In ogni caso - conclude il 
comandante della forestale - i 
controlli continuano a tappeto in 
tutto il territorio regionale. Costa 
Smeralda compresa». Violazioni 
che vanno anche oltre l'aspetto 
ambientale e provocano un dan¬ 
no all'erario. «Da qualche tempo 
stiamo procedendo con una serie 
di controlli incrociati proprio per 
arginare il fenomeno - spiega il co¬ 
lonnello Giovanni Casadidio, co¬ 


mandante provinciale della Guar¬ 
dia di Finanza - perché molte per¬ 
sone hanno scoperto in questo 
settore il business». Un esempio. 
«Supponiamo che ci sia qualcu¬ 
no che acquista uno stazzo a due¬ 
centomila euro - spiega - ebbene 
dopo la trasformazione questo 
stazzo può essere venduto a più 
di un milione di euro». Non è co¬ 
munque tutto. «Naturalmente 
poiché la stmttura è classificata 
come stazzo e non come villa pa¬ 
ga l'iva al 4 per cento e anche Elei 
e le altre tasse locali con gli impor¬ 
ti previsti per le stmtture di cam¬ 
pagna e non per le case super lus¬ 
so». 
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Tll' ^ Ogni anno sfuggono al fisco 270 miliardi di euro 

Il l\l .11 Se venissero recuperati le tasse 

J- J.kJ\ J per gli onesti potrebbero scendere del 20% 

Arriva oggi una nuova circolare per favorire 
gli accertamenti sui contribuenti che possiedono 
beni di lusso, ma dichiarano troppo poco 


LA GRANDE EVASIONE 


Didnam 5.000 euro, iM ^ 

L’Agenzia delle Entrate alla caccia dei «poveri ricchi»: sono già stati individuati 13mila casi 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

SE L’EVASIONE NON CI FOSSE si potreb¬ 
bero abbassare le tasse dell 5 o 20%. E non 
solo: le imprese sarebbero più competitive, 
non esisterebbe la concorrenza sleale. In ve- 


emanazione oggi è l'ultima tap¬ 
pa di un percorso iniziato nel lu¬ 
glio scorso. Due decreti (luglio e 
ottobre) e la Finanziaria sono i 
provvedimenti che si occupano 
di lotta all'evasione. In tutto, 55 
disposizioni di legge di cui man 
mano escono i decreti attuativi. 
La Finanziaria prevede circa 8 
miliardi dal contrasto all'evasio¬ 


ne e all'elusione. Ma nei primi 
sei mesi del 2007 i risultati sono 
stati migliori del previsto: circa 
11 miliardi in più di entrate ri¬ 
spetto alla Finanziaria. Non tut¬ 
to è frutto di lotta all'evasione: 
molto si deve all'adesione spon¬ 
tanea dei cittadini. Già nel 2006 
le entrate erano aumentate di 35 
miliardi rispetto al 2005. Due ter¬ 


zi di quella somma erano dovuti 
alla crescita maggiore, ma un ter¬ 
zo (circa 10 miliardi) si deve alla 
cosiddetta «tax compliance». 11 
risultato non si deve solo alle 
norme. Si è partiti con l'annun¬ 
cio che non si sarebbero fatti più 
condoni. Poi c'è stata la riorga¬ 
nizzazione della macchina dei 
controlli. Da pochi giorni si è vi¬ 


sto il risultato delle inchieste sul¬ 
la Hopa di Gnutti & Co. e l'altro- 
ieri quella su Rossi. Sotto la lente 
sono stati messi i settori più espo¬ 
sti all'evasione, come quello im¬ 
mobiliare o quello delle importa¬ 
zioni intracomunitarie. Si è costi¬ 
tuita, tra le proteste dell'opposi¬ 
zione e le resistenza dell'Abi, 
l'anagrafe dei conti correnti che 


prorpio in questi giorni è diven¬ 
tata operativa. Ma il lavoro da fa¬ 
re è ancora tanto, vista la vastità 
e la persistenza del fenomeno. 
L'evasione fa ormai parte della 
storia del Paese (vedi scheda), an¬ 
che se di queste dimensioni non 
si era mai vista prima. È l'ultimo, 
amaro record del declino italia¬ 
no. 



Come cresce l'evasione 


bomber più amati dal grande pub¬ 
blico: da Paolo Rossi, la cifra con¬ 
testata era di SO milioni di lire, a 
Diego Armando Maradona, il cui 
bottino di 30 milioni di euro era 
ben più consistente, fino al mitico 
trio olandese Rijkaard, Gullit e 
Van Basten, che regalò tante vitto¬ 
rie al Milan di Sacchi, ma diede 
pure parecchie grane agli agenti 
delle fiamme gialle. 

Praticamente impossibile risulta, 
invece, stilare un elenco somma¬ 
rio dei grandi evasori nel mondo 
imprenditoriale. Per ragioni d'at¬ 
tualità si può citare l'inchiesta ri¬ 
guardante la vendita della Tele¬ 
com alla Pirelli di Tronchetti Pro¬ 
verà: alla Bell, la società con sede 
in Lussemburgo di cui erano azio¬ 
nisti Gnutti, Consorte ed altri, la 
procura di Milano contesta una 
maxi evasione da 680 milioni di 
euro sui ricavi della cessione delle 
quote. Ma è facile immaginare 
l'entità delle risorse nascoste al fi¬ 
sco nei paradisi fiscali come Lon¬ 
dra (new entry), Lussemburgo, Li- 
chtenstein, Canton Zugo in Sviz¬ 
zera, Caraibi (vecchie guardie). Al¬ 
le Isole Cayman, per esempio, so¬ 
no presenti 550 banche con depo¬ 
siti per 460 miliardi di dollari, 
900 fondi d'investimento e 400 
compagnie d'assicurazione. 


«Sì e la Chiesa, e Famiglia Cristi¬ 
na che la rappresenta - non si 
può permettere di fornire il mini¬ 
mo alibi a chi non paga. Appare 
contraddittorio che un discorso 
come quello di padre Muraro ar¬ 
rivi mentre vanno in onda gli 
spot con cui la Chiesa chiede l'ot¬ 
to per mille, lo l'ho sempre desti¬ 
nato alla Chiesa perché ho sem¬ 
pre voluto credere che serva a fa¬ 
re opere di bene. Credo che se lo 
Stato è costretto a prendere in 
considerazione l'ipotesi di ven¬ 
dere l'oro delle riserve, anche la 
Chiesa dovrebbe cominciare a ri¬ 
nunciare a qualche mitra dorata. 
E poi dovrebbe cominciare a ri¬ 
nunciare ai molteplici privilegi fi¬ 
scali di cui gode in Italia. Invece 
no, se qualcuno cerca di metterli 
in discussione si scatena». 

Si rende conto di dire cose 
moito antipatiche? 

«Non si può esser sempre simpa¬ 
tici. Anche Prodi dice cose anti¬ 
patiche. Quelli che c'erano pri¬ 
ma dicevano: va tutto bene ma¬ 
dama la marchesa, ha visto co¬ 
me ci siamo ridotti. Certo non si 
fa una bella figura a spiegare agli 
italiani che siamo in bolletta, ma 
occorre farlo altrimenti si è ipo¬ 
criti e si sfascia definitivamente 
un intero Paese». 


ce in Italia l’evasione 
c’è: ce n’è il doppio 
di Francia, Germania 
e Regno Unito. La 

ricchezza evasa è quattro volte 
superiore a quella di Austria, Ir¬ 
landa e Olanda. Supera del 60% 
la media dei Paesi Ocse. Per dirla 
con una cifra tonda ma gigante¬ 
sca, ogni anno sfuggono al fisco 
circa 270 miliardi di euro, secon¬ 
do dati Bankitalia. Per l'istat è 


Il modello 
vincente 
appare 
quello 
dell’evaso- 
re... 

«Questo è ve¬ 
rissimo. 11 ca¬ 
so di Valentino Rossi, ma prima 
quello di Gnutti e soci con le lo¬ 
ro società all'estero, nei paradisi 
fiscali. Sa quante volte mi han¬ 
no offerto di trasferimi a Monte¬ 
carlo? Ho sempre risposto che io 
resto a Militello Val di Catania e 
pago le tasse nel Comune dove 
sono nato, come mi ha racco¬ 
mandato di fare mio padre. Da 
cattolico credo che evadere il fi¬ 
sco sia un peccato, punto e ba¬ 
sta». 

A proposito di peccati, anche 
lei nel 1998 ha avuto un 
problema con il fisco, a 
proposito di alcune 
sponsorizzazioni, che l’ha 
portato a pagare 200 milioni 
e a patteggiare un anno e 
mezzo. Peccatore pentito? 

«È stato un incidente causato 
dalla mia leggerezza e da alcuni 
miei ex collaboratori. Un errore 
del quale mi sono pentito e ho 
pagato subito, sino all'ultimo 
centesimo. Mi è rimasta l'ama¬ 
rezza di un patteggiamento pro¬ 
vocato dal fatto che allora venni 
addirittura elevato al rango di 
pubblico ufficiale. Ma i giudici si 
rispettano anche se sbagliano». 
Pagare le tasse per lei resta 
un atto di solidarietà? 


un po' meno: tra i 230 e i 240 mi¬ 
liardi. Per le casse dello Stato una 
perdita secca di 100 miliardi. 
«Una pandemia» ha detto il mi¬ 
nistro Tommaso Padoa-Schiop- 
pa. Un «fenomeno endemico 
che riguarda tutti: sia dipenden¬ 
ti che autonomi. Nord e Sud Ita¬ 
lia nello stesos modo», ha ag¬ 
giunto il vicemmistro Vincenzo 
Visco in Parlamento. 

Il sogno del governo Prodi 
Ma il governo Prodi continua a 
sognare un'Italia libera dall'eva¬ 
sione, con un fisco più leggero e 
più giusto. Per questo ha varato 
una raffica di provvedimenti 
che stanno dando già i primi ri¬ 
sultati. Non c'è solo Valentino 
Rossi nella lista nera. Proprio og¬ 
gi l'Agenzia delle Entrate vara 
l'ultima circolare per facilitare 
gli accertamenti. Si chiama «cir¬ 
colare sugli accertamenti sinteti¬ 
ci». Tradotto per i non addetti ai 
lavori, riguarda quei contribuen¬ 
ti che dichiarano poco ma han¬ 
no un tenore di vita molto alto. 
Avere lo yacht con 500 euro 
al mese 

«Esiste già una legge che consen¬ 
te di verificare le posizioni dei 
contribuenti che detengono be¬ 


ni di lusso a fronte di redditi bas¬ 
si», spiega Rossella Orlandi del¬ 
l'Agenzia deUe Entrate. Grazie a 
questa legge già sono stati indivi¬ 
duati circa 13mila soggetti con 
redditi dichiarati tra i 5mila e i 
lOmila euro annui, che risulta¬ 
no titolari di auto di lusso, come 
i famigerati suv, ville, yacht e ae¬ 
romobili. «Nei prossimi giorni 
con la nuova circolare sarà più fa¬ 
cile contattarli - spiega Orlandi - 
1 cittadini avranno 15 giorni di 
tempo per spiegare la loro posi¬ 
zione (per esempio se godono di 
particolari esenzioni). Alla fine o 
la posizione verrà archiviata, o 
in caso di irregolarità potranno 
aderire all'accertamento (con 
sanzione ridotta) oppure subire 
gli accertamenti di rito». Alle En¬ 
trate non si nasconde la soddisfa¬ 
zione. Ma dall'Agenzia arriva an¬ 
che un appello. «L'impegno del 
governo è tanto - conclude Or¬ 
landi - Ma l'evasione non sarà 
sconfitta senza un cambiamen¬ 
to di mentalità nel Paese». 

I risultati della lotta al «nero» 
Quella della circolare in via di 


Un militare della Guardia di Finanza al lavoro Foto di Franco Silvi/Ansa 


Follie d'estate, non si può dire al¬ 
tro se non che il sole fa male». 
Pippo Baudo è in vacanza in Sar¬ 
degna e commenta così la dura 
nota di Famiglia Cristiana rivolta 
al premier Prodi con la quale pa¬ 
dre Giorgio Muraro metteva in 
discussione il dovere morale di 
pagare, di fronte a sprechi e cor- 
mzione. «Sono dichiarazioni 
senza senso - dice il presentatore 
- lo sono un credente, un cattoli¬ 
co. Cristo ha detto date a Cesare 
quel che è di Cesare e non mi si 
venga a dire che Cesare non era 
corrotto. Ma ha sottolineato 
l'appartenenza laica di un citta¬ 
dino allo Stato a prescindere dal 
livello di corruzione. Di fronte al¬ 
la cormzione dell'Impero di Ro¬ 
ma gli sarebbe stato facile fare di¬ 
scorsi come quelli che sentiamo 
oggi, eppure il suo messaggio è 
stato molto diverso». 

Certo lo spettacolo che si ha 
di fronte non è dei migliori... 
«Capisco bene l'indignazione 
per gli sprechi, gli enti inutili, i 
fannulloni, i privilegi. Anche se 
va detto che tutto questo non 
può esser addebitato a Prodi che 
è in carica - lo voglio ricordare - 
solo da un anno e mezzo». 


Anno 

imponibiie 

evaso 

1980 

43.983 

1985 

97.935 

1990 

161.847 

1995 

183.116 

2000 

208.338 

2001 

230.892 

2002 

220.568 

2003 

248.769 

2004 

270.101 

Valori espressi in milioni di euro 


L’INTERVISTA 


PIPPO BAUDO 


Il presentatore: da «Famiglia Cristiana» follie d’estate 

«Io evasore pentito dieo: 
dalla Chiesa nessun alibi 
a chi non paga le tasse» 

■ di Walter Rizzo 


LA STORIA Le cronache degli ultimi decenni sono piene di nomi di personaggi celebri, che se la sono cavata al massimo con mega-sanzioni _^ 

Dalle Cayman a Montecarlo, tra invidiosi e multe miliardarie 


M di Luigina Venturelli 


Sarà il vagabondaggio della vita 
d'artista, sarà la difficile conviven¬ 
za tra talento ed economia spiccio¬ 
la. Ma l'evasione fiscale sembra 
caratteristica endemica dello spet¬ 
tacolo, almeno quanto le luci dei 
riflettori o l'adorazione dei fans. 
Attori, musicisti, cantanti e cam¬ 
pioni sportivi, di cui Valentino 
Rossi costituisce solo l'ultimo ecla¬ 
tante esempio: in pochi sono sfug¬ 
giti alla rincorsa dell'erario. A fare 
la differenza, semmai, è la classe 
con cui hanno saputo affrontare 
l'agenzia delle entrate. 
Campionessa indiscussa di stile è 
stata Sophia Loren. A suo carico 
fu accertata evasione su un impo¬ 
nibile di 112 milioni di lire, per la 
quale l'attrice di Pozzuoli fu con¬ 
dannata ad un mese di reclusio¬ 
ne. La diva si era trasferita nel frat¬ 
tempo negli Stati Uniti, ma nel 
1982, per evitare un imbarazzan¬ 
te esilio, tornò in Italia per sconta¬ 
re la pena: arrestata appena mes¬ 
so piede all'aeroporto di Fiumici¬ 
no, rimase 18 giorni nel carcere di 
Caserta (trasformato in meta di 
pellegrinaggio di attori, paparazzi 
ed ammiratori) e poi fu rimessa in 
libertà. Insamma, un esempio di 
rispetto della legge patria. 


Ben più discutibile è stata la gestio¬ 
ne del più famoso tenore naziona¬ 
le: Luciano Pavarotti pagò un obo¬ 
lo da 25 miliardi di vecchie lire, 
ma solo dopo un lungo contenzio¬ 
so con il fisco, ricco di colpi di sce¬ 
na e di qualche soffiata della ex 
moglie Adua, probabilmente infa¬ 
stidita dalla relazione di Big Lucia¬ 
no con la giovane segretaria, ora 
moglie, Nicoletta Mantovani. Vi¬ 
cenda poco edificante. 

Qualche scusante va invece accor¬ 
data ad Ambra Angiolini, che era 
ancora una ragazzina quando, 
nel 1998, si abbattè su di lei un'in¬ 
dagine delle fiamme gialle per un 
miliardo di lire, evaso dalla socie¬ 
tà Ambra Generazione gestita dal¬ 
la madre Doriana. Vantava più 
esperienza la conduttrice televisi¬ 
va Rosanna Lambertucci, dispen¬ 
satrice di consigli per mantenersi 
belli ed in buona salute: personal¬ 
mente godeva dell'aria salubre di 
Montecarlo, ma fu multata dal¬ 
l'erario per un miliardo e mezzo 
del vecchio conio. 

L'elenco dei vip emigrati nel Princi¬ 
pato di Monaco, dove una grazio¬ 
sa legge del 1869 ha eliminato 
ogni imposta sui redditi personali, 
conta centinaia di connazionali fi¬ 


niti nel mirino della finanza. Se la 
residenza si dimostra fasulla, l'in¬ 
teressato è tenuto a pagare in Ita¬ 
lia sui guadagni messi insieme in 
ogni angolo del mondo. Il cantan- 



Sofia Loren 
è la sola ad aver 
pagato duramente 
è andata in carcere 
pur di tornare in Italia 


te Luca Barbarossa soffri un con¬ 
tenzioso per 80 milioni di lire, l'at¬ 
tore Riccardo Tognazzi ne ha sbor¬ 
sati 735 milioni, Umberto Tozzi 


ha conciliato per260 milioni, Ka- 
tia Ricciarelli per 284 e Riccardo 
Coccianteper458. Sono finiti nel¬ 
la rete anche musicisti raffinati co¬ 
me Andrea Bocelli e Salvatore Ac- 
cardo, a cui il fisco contestava red¬ 
diti dal suo eccezionale violino per 
410 milioni, e un'attrice apprezza¬ 
ta come Maria Grazia Cucinotta, 
da cui l'agenzia delle entrate recla¬ 
mava un dazio da 110 milioni. 
Non poteva mancare nemmeno 
un Academy Awards: il composi¬ 
tore Ennio Morricone, premio 
Oscar alla carriera per aver aeato 
musiche per più di 300 film (indi¬ 
menticabili quelle per i western di 
Sergio Leone), ha messo mano al 
portafoglio per un miliardo e 200 
milioni di lire. 

Per i campioni dello sport è neces¬ 
sario aprire un nuovo fascicolo. In¬ 
nanzitutto tra i piloti. Prima che 
Valentino Rossi lanciasse la nuo¬ 
va tendenza londinese, la predile¬ 
zione degli assi della strada si con¬ 
fermava Montecarlo: il pilota del¬ 
la Ducati Loris Capirossi, tra il 
1995 e il 1998, non ha dichiarato 
redditi per quasi 8 milioni di euro, 
e pure Max Piaggi si è fatto scudo 
della residenza nel principato per 
non versare all'erario italiano mi¬ 
liardi di vecchie lire. Passando 
agli sport di montagna, si ricorda 


il campione di sci Alberto Tomba, 
che fu costretto a versare all'agen¬ 
zia delle entrate circa 5 miliardi di 
lire: sembrava strano, del resto, 
che un fenomeno dello slalom su 



Il rifugio preferito 
degli «emigrati fiscali» 
è Monaco, dove sono 
state abolite tutte 
le imposte personali 


neve soggiornasse abitualmente 
al sole della riviera. 

Anche nel mondo calcistico la scu¬ 
re della finanza ha prediletto i 
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1 Paura sui mercati internazionali per La Federai Reserve e la Bce intervengono 

la difficoltà del settore immobiliare immediatamente per inserire 

i Bruciati 160 miliardi nelle piazze europee liquidità nel sistema. Ma l’allarme resta alto 


L’ALLAKME 


La crisi dd mutui Usa scuote le Borse 


Interviene Bush: l’economia è solida. In Francia bloccati tre fondi esposti per 700 milioni 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


EFFETTO DOMINO È successo ripetuta- 
mente in queste ultime settimane, accadrà 
con tutta probabilità altre volte nel prossimo 
futuro, eppure l’ennesimo scivolone accusa- 


et, anch'essa boccheggiante a 
causa delle insolvenze sui mutui. 
In Piazza Affari si è riusciti tutto 
sommato a limitare i danni con il 
Mibtel che è arretrato dell'1,38%. 
Una flessione contenuta nel para¬ 
gone con le altre grandi piazze eu¬ 
ropee. Parigi, Francoforte e Am¬ 
sterdam hanno infatti accusato 
perdite superiori ai due punti per¬ 


centuali, mentre peggio di Mila¬ 
no si sono comportate anche 
Londra e Zurigo. 

Nel complesso i mercati europei 
hanno bmciato ieri 160 miliardi 
di euro con le maggiori perdite 
concentrate nel comparto dei ti¬ 
toli bancari. Al centro della bufe¬ 
ra, Bnp Paribas ha terminato la se¬ 
duta in calo del 5,79%. Ed anco¬ 


ra, l'altro titolo francese Natixis è 
scivolato del 5,6%, la britannica 
Barclays del 4,4% e la Societe Ge¬ 
nerale del 4,2%. 

E per combattere l'insorgente cri¬ 
si di liquidità, la Bce ha immesso 
nei mercati ben 94,8 miliardi di 
euro, mentre la Federai Reserve 
americana ha a sua volta «inietta¬ 
to» nel sistema finanziario 24 mi¬ 


liardi di dollari. 

Che cosa accadrà nei prossimi 
giorni? Se è difficile dirlo con esat¬ 
tezza, di certo le previsioni sono 
accomunate da tinte fosche. Il 
motore della crisi, negli Stati Uni¬ 
ti, continua purtroppo a girare a 
pieno regime. Proprio ieri si è ap¬ 
preso che Goldman Sachs ha ini¬ 
ziato a liquidare le posizioni più a 


rischio di un secondo hedge 
fund, North American Equity 
Opportunities, dopo aver fatto la 
stessa cosa col fondo speculativo 
Global Alpha. E le parole pronun¬ 
ciate dallo stesso presidente Bu¬ 
sh, "L'economia è solida, posse¬ 
diamo liquidità a sufficienza per 
assorbire una crisi", non sembra¬ 
no poi così rassicuranti. 


to ieri dalle Borse 
mondiali, in seguito 
ai dissesti provocati 
dai mutui «subprime» 

americani, ha una valenza parti¬ 
colare. Per la prima volta, infatti, 
è divenuto lampante che la fac¬ 
cenda non riguarda soltanto in¬ 
vestitori e consumatori statuni¬ 
tensi. E meno che mai possono 
sentirsi al riparo le banche euro¬ 
pee ed i loro clienti, ovvero tutti 
noi... 

L'allarme rosso è suonato di pri¬ 
mo mattino nel Vecchio Conti¬ 
nente quando il colosso bancario 
francese BNP Paribas ha comuni¬ 
cato di aver "congelato" l'attività 
di tre suoi fondi, Parvest Dyna- 
mic ABS, ABS Euribor e ABS Eo- 
nia, con circa due miliardi di eu¬ 
ro di asset alla fine di luglio, di cui 
700 milioni legati proprio ai 
"subprime". 

Una decisione che ha unito alla 
preoccupazione lo sconcerto, in 
quanto in aperto contrasto con 
quanto affermato appena qual¬ 
che giorno prima dallo stesso isti¬ 
tuto di credito, il quale aveva defi¬ 
nito «del tutto trascurabile» 
l'esposizione su questo tipo di 
stmmenti. 

E sempre ieri è arrivata la notizia 
relativa alle perdite, pari a 137 mi¬ 
lioni di euro, accusate dalla ban¬ 
ca d'investimento olandese 
NIBC, anche in questo caso pro¬ 
vocate da investimenti in qual¬ 
che modo collegati al credito im¬ 
mobiliare ad alto rischio conces¬ 
so negli Stati Uniti. 

Ed in questo panorama non cer¬ 
to incoraggiante si è inserito il 
vertice, presso la sede della Bun¬ 
desbank, dei maggiori istituti 
coinvolti nel salvataggio di IKB, 
la banca pesantemente coinvolta 
nel mercato dei "subprime", con 
la decisione di costituire un gmp- 
po di salvataggio guidato da 
KfW, la banca pubblica che nei 
giorni scorsi ha garantito copertu¬ 
re pari a 3,5 miliardi di perdite po¬ 
tenziali. 

Come prevedibile, lo stillicidio di 
cattive notizie ha messo in ginoc¬ 
chio le Borse europee, ed a peg¬ 
giorare le cose è poi intervenuto, 
a partire dal primo pomeriggio, il 
pessimo andamento di Wall Stre- 


Glossario 


-• 


Cosa sono 
i mutui subprime 

Per prestito o mutuo 
subprime s’intende quello 
concesso alle famiglie più 
povere. Tecnicamente è 
riservato a quanti non 
possono accedere al 
credito secondo le normali 
condizioni del mercato 
finanziario a causa della 
propria storia debitoria: 
perchè non possono 
fornire sufficienti garanzie 
di copertura, perché hanno 
un passato da cattivi 
pagatori, oppure perché 
sono state loro addebitate 
operazioni illecite, 
inadempienze, fallimenti. 

Si tratta di prestiti 
considerati ad alto rischio 
di «default», concessi a 
tassi d’interesse più alti di 
quelli normalmente 
praticati: il «mutuo 
subprime», dunque, è 
particolamente oneroso 
per il richiedente. 



L’interno di Wali Street Foto di Richard Drew/Ap 


La Bce avverte: il contado può colpire l’Europa 

Atteso per settembre un nuovo rialzo dei tassi. È ancora allarme per l’inflazione 


M /Milano 

CONTAGIO L’inflazione accelere¬ 
rà a fine anno e per contrastare i ri¬ 
schi alla stabilità dei prezzi è neces¬ 
sario «vigilare con molta attenzio¬ 
ne» e, «in prospettiva, intervenire con 
tempestività e fermezza». Con queste pa¬ 
role la Bce apre la strada a un nuovo rial¬ 
zo dei tassi che, secondo gli analisti, arri¬ 
verà in settembre, quando il tasso di rife¬ 
rimento pronti contro termine passerà 
dal 4% al 4,25%, per poi chiudere il 
2007 al 4,50%. 

Constatando nel Bollettino mensile co¬ 
me la crescita economica di Eurolandia 
prosegue in modo «robusto» e con pro¬ 
spettive favorevoli (gli esperti della Bce 
hanno rivisto al rialzo la stima per il pii 


2007 al 2,7% dal 2,5%), l'Eurotower lan¬ 
cia anche un monito ai governi: bisogna 
andare avanti con il risanamento dei 
conti pubblici, senza lasciarsi tentare da 
politiche procicliche che, rischiano di 
far ripetere «l'esperienza del 2000-2001, 
quando una insufficiente preparazione 
a un rallentamento dell'economia ha 
portato in breve tempo a disavanzi ecces¬ 
sivi». 

Pur essendo bilanciati nel breve termi¬ 
ne, i rischi per la crescita esistono e sono 
legati, oltre ai corsi petroliferi, alla possi¬ 
bilità di bruschi mutamenti del clima di 
fiducia nei mercati finanziari mondiali 
che potrebbero comportare una ridefini¬ 
zione del prezzo del rischio. «I mercati fi¬ 
nanziari attraversano al momento una 
fase di nervosismo caratterizzata da un 


aumento della volatilità e da un riesame 
dei rischi. Tale evoluzione manifesta se¬ 
gnali di normalizzazione per quanto 
concerne la definizione del prezzo di ri¬ 
schio», spiega la Bce, sottolineando che 
«continuerà a prestare grande attenzio¬ 
ne» agli andamenti nel prossimo perio¬ 
do. Il nervosimso riconducibile alla crisi 
dei mutui subprime negli Usa, che ri¬ 
schia di contagiare - come la stessa Bce 
ha avvertito - anche l'Europa. 
Nonostante gli interventi sul costo del 
denaro finora effettuati, otto da dicem¬ 
bre 2005, che l'hanno fatto salire dal 2% 
al 4%, la politica monetaria della Bce «si 
connota ancora come accomodante». I 
rischi al rialzo per la stabilità dei prezzi 
impongono però di «vigilare con molta 
attenzione», anche perchè l'inflazione 
«registrerà un incremento significativo 
verso la fine dell'anno». Gli esperti della 


Bce hanno rivisto al rialzo le stime di in¬ 
flazione 2007 e 2008, portandole al 2% 
dall'1,9% della precedente stima. I prin¬ 
cipali rischi per la stabilità dei prezzi - os¬ 
serva la Bce - sono legati all'andamento 
dei corsi petroliferi e a una dinamica 
«più vivace delle attese» di salari e costi: 
è importante «evitare una dinamica sala¬ 
riale che finirebbe per generare pressioni 
inflazionistiche e ridurre il potere di ac¬ 
quisto di tutti i cittadini dell'area euro». 
Per quanto riguarda, infine, i conti pub¬ 
blici, la Bce invita i governi ad approfitta¬ 
re del buon momento economico per 
andare avanti con il risanamento. «Rive¬ 
ste cruciale importanza - sottolinea la 
Bce - che nel contesto economico attual¬ 
mente positivo i governi dei paesi del¬ 
l'area euro evitino politiche procicliche 
e accelerino il ritmo di risanamento dei 
conti pubblici. 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 


Direttore dell’Istituto di eoonomia e finanza dell’Llniversità Cattolioa di Milano 


«Speriamo che le banche italiane siano fuori...» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Il rischio vero è che ne 
abbiano riempito i por¬ 
tafogli di orfani e vedo¬ 
ve. Insomma, dei rispar¬ 
miatori più deboli, co¬ 
m'era successo per i 
bond argentini. Altro ri¬ 
schio, che ne abbiano 
riempito le banche sottocapitalizzate, 
che allora potrebbero saltare. A quel pun¬ 
to, si determinerebbe una situazione ana¬ 
loga a quella giapponese di quindici an¬ 
ni fa. E l'economia si fermerebbe». Ma 
per Giacomo Vaciago, direttore dell'Isti¬ 
tuto di economia e finanza della Cattoli¬ 
ca di Milano, editorialista de il Sole-24 
Ore, sono rischi «improbabili». Le Borse 


di tutto il mondo continuano a peggiora¬ 
re per la crisi dei titoli «subprime», quelli 
ad alto rischio, ma per Vaciago non si 
tratta dell'orlo dell'abisso finanziario. 
Professore, secondo lei i rischi ci 
sono, ma sono improbabili: giusto? 
«Alla fine, qualcuno si ritroverà col ceri¬ 
no in mano, questo è certo. Ma, almeno 
finora, non è emerso nulla di grave. Il fat¬ 
to è che sono stati prestati dei soldi a chi 
non dava garanzie di poterli restituire. È 
stato come un gioco a poker tra adulti 
consenzienti. I titoli erano rischiosi, e del 
resto rendevano più degli altri. Erano ri¬ 
schiosi e si sapeva, non c'è evidenza alcu¬ 
na di scandalo in tutto questo. Per quan¬ 
to allarmismo si stia facendo, i rischi veri 


non trovano conferma. Anche perchè, 
nel nostro mondo globale, sono ben spal¬ 
mati, quindi alla fine il sistema regge». 

Se sono spalmati, toccano comunque 
anche noi. 

«Certo, nessuno ne sta del tutto fuori. Se 
esiste una bolla immobiliare negli Stati 
Uniti, si ripercuote anche in Italia. Ma io 

Se esiste una bolla 
immobiliare in America 
è sicuro che ci saranno 
conseguenze 
anche da noi 


credo che il danno per l'Italia sia mode¬ 
sto. A meno che non si scopra che le ban¬ 
che italiane si sono riempite di carte «sub¬ 
prime»...Ma trovo improbabile anche 
questo, sono convinto che le nostre ban¬ 
che abbiano finanziato un'edilizia più sa¬ 
na, meno rischiosa. In questo senso, sta 
senza dubbio peggio la Germania, più 
esposta nei finanziamenti dell'edilizia 
americana». 

E per gli Stati Uniti, che scenario 
prevede? 

«La forza dell'economia Usa è conferma¬ 
ta, e può sopravvivere anche con il ridi¬ 
mensionamento dell'edilizia. Gli Stati 
Uniti hanno due problemi: la bolla im¬ 
mobiliare e la crisi dell'auto. Però il resto 
dell'economia continua a girare a ritmi 
sostenibili. L'export è ripartito, il merca¬ 


to del lavoro consente riassorbimenti 
senza costi eccessivi. La crescita è mode¬ 
sta, meno importante rispetto agli anni 
scorsi, ma l'economia non sta inverten¬ 
do la rotta». 

Insomma, una crisi circoscritta. 

«Quasi sicuramente sarà così». 

Intanto però la Bce ha approvato 
finanziamenti per oltre 94 miliardi di 
euro, accettando le richieste delle 
banche. E si attende che la Federai 
Reserve faccia altrettanto, 
immettendo liquidità nei mercati. 
«Questo è normale, è il loro primo dove¬ 
re offrire liquidità. Bisognerà vedere, piut¬ 
tosto, se inizieranno a mandare segnali 
di allentamento dei tassi d'interesse. Co¬ 
sa che per il momento non sembra pro¬ 
prio». 



Banche 



Bnp Paribas 
non ha paura 
delle «balle» 


Ir* 

•«•41 *« i • *^*«^*— ' 

Bnp Piuilxis non icnic 
il risfhii) subjHÌmc 



144 «a*.» - • •«»«•«**•. 


■ di Rinaldo Gianola 


Meno male che i francesi di Bnp 
Paribas hanno salvato la Bnl dal¬ 
le mani dei comunisti dellVnipol 
e delle cooperative, altrimenti 
chissà cosa sarebbe successo... 
n sollievo per lo scampato perico¬ 
lo, soprattutto per il presidente 
Luigi Abete che mantiene la sm 
gloriosa carica, non ci può esime¬ 
re dal rilevare che Bnp Paribas ha 
divulgato ieri notizie almeno scor¬ 
rette, sensibili per il mercato, in 
merito ai rischi che potrebbero 
correre i sottoscrittori dei suoi fon¬ 
di a causa della crisi dei mutui su¬ 
bprime. A pagina 33 del Sole-24 
Ore, in un articolo di "spalla"' dal 
titolo «Bnp Paribas non teme il ri¬ 
schio subprime», il responsabile 
sviluppo Global Funds della ban¬ 
ca, Marc Raynaud, usa parole 
tranquillizzanti: «Finora - dice - 
abbiamo fatto fronte alla illiqui¬ 
dità del mercato. Il portafoglio 
sottostante è di buona qmlità in 
termini di rating, in media AA, e 
nessuno dei titoli è stato oggetto 
di dowgradingo è stato messo sot¬ 
to osservazione». Bnp Paribas, 
dunque, si legge «ha deciso di 
non sospendere l'attività dei fon¬ 
di». Bnp Paribas voleva replicare 
a una documentata e precisa in¬ 
chiesta del Sole-24 Ore del giorno 
prima. Ma proprio ieri mattina, 
la stessa banca con un comunica¬ 
to, da cui traspare um sitmzione 
allarmante, informa di aver deci¬ 
so la sospensione immediata e 
temporanea dei tre fondi (Parvest 
Dynamic Absm, Bnp Paribas 
Abs Euribor, Bnp Paribas Abs Fo¬ 
nia) che investono sul mercato 
americano subprime «perproteg¬ 
gere l'interesse e l'egmglianza dei 
sottoscrittori». Allora, il quadro 
tracciato da Raymud, che se non 
ricordiamo male ha un passato 
torinese nei fondi Prime, non è 
per nulla sereno. Ma che cosa è 
successo in poche ore per determi¬ 
nare una svolta così decisa? Era 
tutto tranquillo e poi all'improvvi¬ 
so è arrivato il disastro? Come 
mai? Che la situazione dei listini 
sia d'emergenza lo conferma il 
aollo di Bnp Paribas in Borsa. 
Ma non può finire così. Sarebbe 
interessante sapere se le autorità 
di controllo italiane hanno verifi¬ 
cato almeno la successione e la 
correttezza delle dichiarazioni di 
Bnp Paribas e se i fondi sospesi so¬ 
no casualmente distribuiti in Ita¬ 
lia attraverso gli sportelli Bnl. 
-• 
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In serata l’ex disobbediente prova la retromarcia: 
«Mi spiace aver chiamato in causa Biagi 
ma la destra ha approvato la legge 30» 


LA POLEMICA 



«Treu e Biagi assassini con le loro leggi». Napolitano: indegno. Giordano: incompatibile con il Prc 


M di Wanda Marra / Roma/Segue dalla prima 

ACCUSE INFAMANTI Caruso non si era ri¬ 
sparmiato nel «ragionamento». Spiegando che 
le leggi di Treu e Biagi «hanno armato le mani 
dei padroni, per permettere loro di precarizza- 
re e sfruttare con mag¬ 
gior intensità la for¬ 
za-lavoro e incremen¬ 
tare i loro profitti, a 


scapito della qualità e della sicu¬ 
rezza del lavoro». Poi nel tardo 
pomeriggio, prova con un'auto- 
smentita, non delle più convin¬ 
centi: «Mi dispiace profonda¬ 
mente per il polverone che si è 
sollevato. Mi preme sottolinea¬ 
re che Treu e Biagi non sono gli 
assassini, ma coloro i quali han¬ 
no fornito armi e stmmenti a 
padroni senza scmpoli che so¬ 
no i veri assassini dei lavoratori, 
e che continuano ad abbassare i 
sistemi di sicurezza e i salari de¬ 
gli operai». 

Ma questa volta - lui che non è 
nuovo alle provocazioni e che 
ha adottato come suo look a 
Montecitorio una sorta di «divi¬ 
sa» per rimarcare la propria ap¬ 
partenenza no-global (imman¬ 
cabile giacchetta spiegazzata 
con scarponcini simil-ginnasti- 
ca neri) - Pha fatta ben più gros¬ 
sa di quando dichiarò di aver 
piantato marijuana nel cortile 
della Camera. Tanto è vero che 
le reazioni non si fanno attende¬ 
re. 11 primo è il diellino Lusetti, 
che chiede al Prc di prendere le 
distanze dal deputato. Poi il di¬ 
retto interessato, Treu, che sot¬ 
tolinea come «non sono certo 
le uscite irresponsabili e deliran¬ 
ti di Camso che servono ad af¬ 
frontare questi difficili proble¬ 
mi». Anzi, «servono solo ad av¬ 
velenare il clima», e «sono tan¬ 
to più gravi in quanto rivolte an¬ 
che a Marco Biagi, che non può 
replicare perché vittima di terro¬ 
risti assassini». Parole di con¬ 
danna anche dalla vedova di 
Massimo D'Antona, Olga. Soli¬ 
darizza con Treu e con la fami¬ 
glia Biagi il ministro del Lavoro, 


Damiano: «Parole inaccettabili 
che destano sgomento e indi¬ 
gnazione». A nome del gover¬ 
no interviene Chiti, accusando 
il deputato di «parole di intolle¬ 
rabile superficialità» ed espri¬ 
mendo «solidarietà alla fami¬ 
glia di Marco Biagi, vittima del 
terrorismo brigatista e a Tiziano 
Treu, impegnato quotidiana¬ 


mente nella Commissione La¬ 
voro del Senato». Anche Rosy 
Bindi rimarca «il pessimo servi¬ 
zio reso a chi ha a cuore i diritti 
dei lavoratori». 

Nessun commento arriva inve¬ 
ce dal Presidente della Camera, 
Bertinotti. Mentre PUdeur e 
Pldv chiedono a Rifondazione 
di prendere provvedimenti. Da 



Forza Italia giunge la richiesta 
di cacciare il deputato dal Prc e 
PUdc lo definisce incompatibi¬ 
le con la democrazia. Per il leghi¬ 
sta Maroni «uno che dice que¬ 
ste cose, legittimando di fatto 
un assassinio, quello di Marco 
Biagi, non può sedere in un Par¬ 
lamento democratico». 11 parti¬ 
to di viale del Policlinico non 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 


esita a prendere le distanze dal 
suo deputato. «Esternazioni 
sgradevoli e gravi. Camso si ri¬ 
creda», dichiara Migliore, che 
però rimanda ad una decisione 
di tutta la presidenza del gmp- 
po eventuali provvedimenti. 
«Camso, non è iscritto al parti¬ 
to e vale la presa di posizione 
del diretto superiore che è il ca- 



Fonte: 

www.articolo21 .info 


Franco Giordano 


La dura reazione 
del Capo dello Stato: 
«È solo 
un indegno 
vaneggiamento» 

-HANNO DRTTO- 

Tiziano Treu 


pogmppo alla Camera di Prc», 
recita una nota ufficiale del par¬ 
tito. Ma poi si moltiplicano le 
condanne. Oltre a Giordano in¬ 
tervengono il ministro Ferrerò 
(le sue parole sono espressione 
di «una cultura politica barba¬ 
ra») e Milziade Caprili, vicepresi¬ 
dente del Senato (affermazioni 
«sbagliate e sconcertanti», «mi 
dolgo» per aver approvato a suo 
tempo la sua candidatura in Par¬ 
lamento). E in serata Camso 
prova ad arrampicarsi sugli spec¬ 
chi: «Dispiace aver tirato in bal¬ 
lo Biagi, barbaramente ucciso e 
alla sua famiglia va la mia solida¬ 
rietà, ma è il centrodestra che si 
è fatto scudo di Biagi per appro¬ 
vare la legge 30 che ha aumenta¬ 
to la precarizzazione». 


Roberto Maroni 





«Parole 
incompatibili 
con il partito 
di Rifondazione 
Comunista» 


«Uscite deliranti 
e irresponsabili 
che servono solo 
ad avvelenare 
il clima» 


«Così si legittima 
Passassimo 
di Marco Biagi 
Non può sedere 
in Parlamento» 


Francesco Caruso durante una manifestazione Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Scoppia la fibbrica dei fuochi, un morto nella Maràca 

Anche ieri bollettino di guerra dal mondo del lavoro. A Milano operaio schiacciato dal muletto: è grave 


/ Avezzano 


Bindi: «Pessimo 
servizio a chi ha 
a cuore i lavoratori» 
Chiti: «Intollerabile 
superficialità» 


UN MORTO, un ferito grave e due 
grossi incendi che hanno coinvolto i 
Comuni abruzzesi di Cerchio e Cap¬ 
pelle. È il bilancio dell’ennesima tra¬ 
gedia nata alFintemo di una fabbrica di fuo¬ 
chi artificiali dove ieri pomeriggio è esplosa 
una casamatta (un Bunker utilizzato per la 
fabbricazione) mentre il figlio 29enne del pro¬ 
prietario delFazienda e alcuni collaboratori 
stavano preparando dei giochi pirotecnici 
per delle feste patronali. Per Renato Amiconi, 
figlio di Graziano, non c'è stato nulla da fare: 
il corpo carbonizzato è stato ritrovato dai Vigi¬ 
li del Fuoco che, almeno, sono riusciti a salva¬ 
re e consegnare ai medici il giovane mmeno 
presente durante la terribile deflagrazione. 
Un botto che ha scosso tutta la valle: secondo 
le prime testimonianze il boato è stato avverti¬ 


to in più comuni lontani anche decine di chi¬ 
lometri. E subito dopo si sono levate alte le 
fiamme che, in particolare, hanno coinvolto 
i due paesi limitrofi alla fabbrica degli Amico¬ 
ni. Una famiglia dalle lunghe tradizioni «piro¬ 
tecniche» tanto da tramandare la professione 
dal 1896, anno di fondazione delFazienda. E 
che, in questi decenni, ha vissuto momenti 
difficili per altri incidenti gravi, ma mai mor¬ 
tali. «Alla costmzione di una coscienza collet¬ 
tiva fondata sulla legalità e sulFidea che il la¬ 
voro debba essere per tutti sicuro e regolare - 
afferma il Sottosegretario al lavoro, Antonio 
Montagnino - contribuisce in maniera rile¬ 
vante, seppure non esclusiva, la legge delega 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro che 
contiene alcune norme come quella dell'as¬ 
sunzione di 300 nuovi ispettori del lavoro». 
«L'esplosione - fanno sapere dall'lnail - porta 
ancora una volta in primo piano l'elevato po¬ 


tenziale di rischio di queste attività, soprattut¬ 
to nella fase di lavorazione e preparazione dei 
prodotti pirotecnici». E ricorda che nel setto¬ 
re della pirotecnica nel corso dell'ultimo quin¬ 
quennio si sono verificati 366 infortuni sul la¬ 
voro (circa una settantina l'anno) di cui ben 
23 con esiti mortali (per una media di quasi 5 
morti l'anno). L'inail, inoltre, spiega che la 
quota più elevata di infortuni si registra nelle 
regioni del Mezzogiorno con circa il 60% de¬ 
gli infortuni in generale e la totalità delle mor¬ 
ti. Quello della pirotecnica è «un settore pro¬ 
duttivo di "nicchia" (circa 850 aziende assicu¬ 
rate per un totale di poco più di 1.500 addetti) 
caratterizzato da una stmttura frammentata 
(meno di 2 addetti per azienda), da un tipo di 
lavorazione artigianale e manuale». 
Infortunio sul lavoro anche in provincia di 
Milano. A Trezzano sul Naviglio, un operaio, 
è rimasto schiacciato da un muletto ed è stato 
trasportato in elicottero all'ospedale Niguar- 
da in codice rosso. 


IL SEDICENNE ATESINO 


Christian, aperta Tinchiesta. Domani i funerali 

Il pm di Bolzano, Axel Bisignano, e gli ispettori del lavoro 
della Provincia autonoma hanno effettuato ieri un sopralluo¬ 
go nel cantiere edile a San Candido dove mercoledì ha perso 
la vita un tirocinante di 16 anni Christian Schwingshackl. 
Come ha spiegato il magistrato dopo il sopralluogo, «vanno 
chiariti i motivi che hanno portato al crollo della volta. Va 
inoltre stabilito se questo incidente poteva in qualche modo 
essere evitato». Per questo motivo la procura dovrebbe nomi¬ 
nare nelle prossime ore un perito. 11 cantiere resterà sotto se¬ 
questro fino all'ispezione da parte del perito. Tutto, mentre 
l'assessore provinciale al lavoro, Luisa Gnecchi, convocava 
un vertice sulla sicurezza con le parti sociali per valutare le mi¬ 
sure da adottare al fine di aumentare la sicurezza sul luogo di 
lavoro, e per discutere la richiesta dei sindacati di non autoriz¬ 
zare più alcun tirocinio nel settore delle costmzioni. 1 funera¬ 
li di Christian si terrano domani mattina nel suo paese nata¬ 
le, a San Martino di Casies. 


Palermo, salta la «rete di protezione» del boss Lo Piccolo 

Raffica di arresti, coinvoiti anche poiitici e imprenditori. Una piccola «cupola» gestiva il potere nel Comune di Torretta 

■ di Marzio TVistano / Palermo 


IL MESSAGGIO 

Napolitano ai ragazzi di Locri: 
«Contro la mafia, partecipate» 


Lui, il superlatitante Totuccio Lo 
Piccolo, anche questa volta l'ha 
fatta franca: «A lui gli hanno fatto 
la "zampata" tre volte. Loro entra¬ 
no di qua e lui esce di là: se l'è fat¬ 
ta franca così, proprio per miraco¬ 
lo», racconta a telefono l'ex capo¬ 
mafia di Torretta, Vincenzo Bm- 
sca, non sapendo di essere inter¬ 
cettato. E dalla conversazione 
emerge anche che Lo Piccolo e il 
figlio Sandro, anche lui latitante, 
avrebbero dovuto abbandonare i 
nascondigli della zona perché 
non più sicuri. 

Nella rete della polizia questa vol¬ 
ta è finito un sindaco, altri tredici 
tra imprenditori, estortori ed ex 


funzionari comunali sono stati ar¬ 
restati in un blitz che ha impegna¬ 
to oltre 100 agenti della Mobile 
che hanno ricostmito l'organi¬ 
gramma del mandamento mafio¬ 
so di «Boccadifalco-Passo di Riga¬ 
no», roccaforte dei «perdenti» del¬ 
la guerra di mafia degli anni 80 e 
ora tornati in auge grazie agli anti¬ 
chi rapporti con gli «americani» 
benedetti dal nuovo «padrone» 
della città. Lo Piccolo appunto. 
Sullo sfondo della nuova opera¬ 
zione contro le cosche si staglia la 
figura di Frankie Cali, legato alle 
famiglie Cambino e Inzerillo e ri¬ 
tenuto il nuovo dominus degli af¬ 
fari (prevalentemente droga) tra 


le due sponde dell'Atlantico. Qui, 
negli Usa, si sarebbe rifugiato in¬ 
fatti uno degli arrestati, Vincenzo 
Bmsca, ritenuto il reggente della 
famiglia mafiosa di Torretta, fini¬ 
ta anch'essa nel mirino delle inda¬ 
gini, condotte con l'aiuto di inter¬ 
cettazioni telefoniche e ambienta¬ 
li. Una delle microspie, nascosta 

Sgominata famiglia 
che teneva i rapporti 
con «gli americani» 

Le rotte del traffico 
di droga 


in un lampadario, venne ritrova¬ 
ta casualmente da un elettricista 
chiamato da Bmsca che denun¬ 
ciò l'episodio ai carabinieri conse¬ 
gnando loro l'imbroglio. Gli arre¬ 
stati sono accusati di associazione 
mafiosa, estorsione, riciclaggio, il¬ 
lecita intestazione di beni e con¬ 
corso in associazione mafiosa. In 
carcere sono finiti Francesco Sir¬ 
chia, gestore del racket delle estor¬ 
sioni nel mandamento palermita¬ 
no di «Boccadifalco-Passo di Riga¬ 
no», che teneva i contatti tra la co¬ 
sca e le altre famiglie della zona; 
Pietro e Matteo La Barbera, che 
avrebbero riciclato i soldi sporchi; 
Calogero Camso, ritenuto il capo 
della «famiglia» di Torretta. Se¬ 
condo gli investigatori, Camso 


avrebbe anche mantenuto i rap¬ 
porti tra i capimafia e Lo Piccolo. 
In cella sono finiti anche 2 im¬ 
prenditori e 2 funzionari del co¬ 
mune di Torretta che avrebbe 
consentito al clan mafioso il con¬ 
trollo della gestione di concessio¬ 
ni, autorizzazioni, appalti e servi¬ 
zi pubblici. Bordonaro è anche 
sindaco del vicino comune di 
Baucina a capo del quale è stato 
eletto nel 2003, unico candidato. 
E proprio da Torretta partivano, 
negli anni 80, le casalinghe del¬ 
l'eroina, insospettabili signore 
che imbottite di eroina trascorre¬ 
vano una settimana a New York 
«tutto compreso» nei migliori al¬ 
berghi per poi tornare con un 
compenso di alcuni milioni. 


■ Contro la mafia «l'impe¬ 
gno dello stato non può basta¬ 
re», fa sapere il Capo dello Sta¬ 
to. «All'azione delle forze di 
polizia, della magistratura e 
delle istituzioni tutte, è indi¬ 
spensabile accompagnare la 
più ampia e intensa partecipa¬ 
zione democratica perchè so¬ 
lo questa può garantire, specie 
ai giovani, un avvenire di giu¬ 
stizia e di progresso». Così il 
presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, nel mes¬ 
saggio inviato al portavoce del 
movimento «Ammazzateci 
tutti», Aldo Pecora, in occasio¬ 
ne del primo meeting naziona¬ 
le dei giovani antimafia, pro¬ 
mosso dai ragazzi di Locri. Me¬ 


rita dunque «il più vivo ap¬ 
prezzamento l'intensa attività 
che tanti giovani svolgono 
per contrastare l'offensiva del¬ 
la criminalità organizzata e la 
cultura della violenza». 

11 capo dello dedica poi un ac¬ 
corato ricordo ad Antonio Sco- 
pelliti, il giudice assassinato a 
colpi di lupara il 9 agosto ago¬ 
sto di sedici anni fa a Campo 
Calabro: «Un magistrato co¬ 
raggioso, coerente e rigoroso 
che sacrificò la sua vita per le 
istituzioni e per la difesa della 
legalità», e alla famiglia del 
magistrato assassinato Napoli¬ 
tano «rinnova la sua solidarie¬ 
tà». 

a.c. 











































6 l’Unità 

OGGI 


venerdì 10 agosto 2007 




PARTITO mm 

m r|i¥ ^à\ Il leader della Quercia raccoglie l’invito 

I.KUIII.II dei segretari regionali e provinciali: 

U J-iiLi J. J.\J \/ «È la mia città, da qui combatterò per il Pd» 

Il ministro Melandri: «Troppo personalismo 
oonfrontiamooi sulle idee». Rosy replica: 
«È la competizione, bisogna abituarcisi» 


LE CANDIDATURE 


Fassnio ndia hsfei po'a Torno 

Il segretario Ds sceglie il Piemonte. Scambio di colpi Melandri-Bindi sulle polemiche attorno alle primarie 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


SCENDE in campo anche il segretario dei 
Ds, Piero Fassino. Si candiderà all’assem¬ 
blea costituente del Partito Democratico in 
un collegio di Torino, nella lista «di larga unità 


mai parole di critica nei con¬ 
fronti di Giovanna») ecco subi¬ 
to la risposta di Rosy Hindi: 
«Non capisco, il ministro Me¬ 
landri chiama veleno una sana 
competizione, cosa che tradi¬ 
sce una mentalità che proprio 
non è da partito democratico». 
Per la rninistra «c'è un vizio di 
forma. È come se ci fosse un ti¬ 


tolare e due sfidanti. Ma non è 
così. Ci sono tre candidati. Ce 
ne è uno che ha più possibilità 
ma non capisco perché non si 
accetti e lo si prenda come un 
veleno il cercare di capire in 
che cosa consista il presunto 
vantaggio del cosiddetto titola¬ 
re». È vero, Veltroni era il candi¬ 
dato naturale «ma non c'era bi¬ 


sogno che con lui si schierasse¬ 
ro con un voto i partiti fondato¬ 
ri del Pd». 

Da Catania, il ministro per la fa¬ 
miglia ammette: «qui in Sicilia 
mi sarebbe piaciuta molto una 
collaborazione con Leoluca Or¬ 
lando, perché una delle conno¬ 
tazioni che voglio dare alla mia 
candidatura è quella del rappor¬ 


to tra legalità, sviluppo ed equi¬ 
tà». E il portavoce di Idv non si 
lascia scappare l'occasione per 
ricordarle che «a me e ad Anto¬ 
nio Di Pietro, come a migliaia 
di militanti e sostenitori di Idv 
è stato impedito di partecipare 
fin dall'inizio alla costmzione 
del Partito Democratico». 

Da Bolzano, Letta assicura che 


«11 Pd non sarà un partito cen¬ 
tralista, ma un partito delle au¬ 
tonomie. Nel dialogo del gover¬ 
no con la Svp il nuovo partito 
può giocare un molo essenziale 
di semplificazione e sarà utile 
per far capire anche a Roma 
che l'autonomia va rispettata. 
Da Bolzano e Trento arriva una 
grande sfida per il Pd». 



Dal sito: www.partitodemocratico.it 


IL WEB 


Prove di voto sul sito del Partito Democratico 

«È tempo di scegliere» perché «dal 14 ottobre decido io». 
È il titolo del sondaggio interattivo che campeggia sulla pri¬ 
ma pagina del sito del Partito democratico e con cui il naviga¬ 
tore democratico è chiamato a fare in prima persona la scel¬ 
ta del futuro. E siccome spesso quando si parla di futuro si 
parla di meteorologia, il sito ci chiede di scegliere preliminar¬ 
mente anche il «tempo di domani» tra la «pioggerellina», 
«l'abbondante nevicata», il «sereno» e il «temporale roman¬ 
tico». Una volta selezionato il contesto si può passare diretta- 
mente alle schede di voto che si possono scaricare «per pre¬ 
pararsi al voto del 14 ottobre» e diventare «un volontario» 
del Pd. Nella scheda A si può decidere la categoria da abolire 
tra gli evasori fiscali (48%), i corrotti /33%9, i raccomandati 
(12%) e gli assenteisti (quasi 6%9. Nella B si può contribuire 
a decidere se debbano arrivare prima i la legge elettorale 
(37%), le riforme (36), gli ultimi (19%), i treni (7%. Nell'ulti¬ 
ma scheda, invece, 1' elettore democratico può scegliere la 
frase che non vuole più sentire pronunciare: oltre il 48% 
non sopporta «fanno tutti così», il 19% «lei non sa chi sono 
io», e quasi il 29% «è colpa del governo precedente» e solo il 
4% «tengo famiglia». Basta un clic per scoprire i desideri del 
popolo del Pd. Punta sulla partecipazione diretta dei naviga¬ 
tori-elettori il nuovo sito del Pd che cerca di sfruttare tutti i 
mezzi di internet per far crescere la comunità dei futuri de¬ 
mocratici. Come nello spazio video che invita ad autopro- 
durre e inviare video. C'è Antonella informatica in Germa¬ 
nia, Maurizio impiegato o Michele consulente del lavoro, 
tutti che esprimono desideri e auspici per il Pd. E chi non ha 
la possibilità di fare un video, può partecipare ai fomm tema¬ 
tici disponibili sul sito e girare la galassia web dei democrati¬ 
ci grazie ai numerosi link. 


L’INTERVISTA 


GIULIO CALVISI 


segretario Ds in Sardegna: siamo i migliori amici di Renato Soru. Lui, però, ora governa la Regione. Perché corre per il Pd? 


«I Ds possono avanzare una candidatura unitaria» 


a sostegno di Walter 
Veltroni». Lo ha an¬ 
nunciato l’Unione re¬ 
gionale del Piemonte 

dei Ds che puntualizza che la li¬ 
sta, già annunciata dal sindaco 
di Torino, Sergio Chiampari- 
no, sarà «caratterizzata su auto¬ 
nomia, federalismo, equità, so¬ 
lidarietà sociale, ambiente e svi¬ 
luppo sostenibile». Dice Fassi¬ 
no: «Torino è la mia città; a To¬ 
rino ho svolto gran parte della 
mia attività politica; a Torino 
sono stato eletto parlamentare 
come capolista dell'Ulivo. Del 
tutto naturale, dunque, che nel 
momento in cui nasce il Parti¬ 
to Democratico, alla cui costm¬ 
zione ho dedicato ogni mia 
energia, il mio contributo alle 
Primarie del 14 ottobre si realiz¬ 
zi nel capoluogo piemontese". 
E così il segretario dei Ds parte¬ 
ciperà alle primarie risponden¬ 
do anche all'invito che gli ave¬ 
vano rivolto i segretari diessini 
del Piemonte, Sergio Soave, e 
di Torino, Umberto D'Ottavio. 
Nella marcia di avvicinamento 
alle primarie, il ministro Gio¬ 
vanna Melandri cerca di stem¬ 
perare le polemiche: «Perché 
tanto livore? Perché avvelena¬ 
re una competizione straordi¬ 
naria? Sono amica sia di Enrico 
Letta che di Rosy Bindi, ho sti¬ 
ma profonda per entrambi. Ma 
il confronto, in una competi¬ 
zione com'è quella delle prima¬ 
rie, va fatto sulle idee, sui conte¬ 
nuti dei vari programmi. Men¬ 
tre entrambi, beh, mi sembra 
abbiano preso una deriva sba¬ 
gliata. Mi pare stiano impe¬ 
gnando in una campagna 
"contro" invece che "per"». 

E se il sottosegretario Enrico 
Letta - signorilmente - si rifiuta 
di replicare («Non esprimerò 

Letta sceglie 
di abbassare i toni: 
«Non mi lascerò 
scappare una parola 
contro Giovanna...» 


M di Davide Madeddu / Cagliari 


11 Partito democrati¬ 
co? «Deve essere il col¬ 
lante di tutte le forze 
politiche che lo com¬ 
pongono, non può 
nascere provocando 
una frattura tra gli 
schieramenti». 

Giulio Calvisi, segretario regionale 
dei Ds, esiste un problema sulla 
candidatura di Soru in Sardegna? 
«Guardi, non abbiamo pregiudiziali 
però abbiamo posto un problema». 
Sarebbe? 

«La nostra intenzione era, ed è quella 
di trovare un candidato che unisse il 
più possibile il gmppo dirigente dei 
Ds, Margherita e Progetto Sardegna, il 
partito movimento del presidente. 


Questa sede collegiale non si è trovata 
e non si è trovata la candidatura unita¬ 
ria. Fermo restando la libera contesa». 
Ma allora c’è un altro problema? 
«Faccio un esempio: è come se a livel¬ 
lo nazionale Prodi, Fassino e Rutelli 
avessero proposto ciascuno una candi¬ 
datura all'insaputa dell'altro. Da qui si 
originano i problemi, noi riteniamo 
che vada fatto uno sforzo per trovare 
una candidatura che unisca il gmppo 
dirigente impegnato alla regione» 
Perché? 

«Perché devono essere risolti alcuni 
aspetti. Alla Regione non si è ancora 
riusciti a costmire il gmppo unico: Ds, 
Margherita e Progetto Sardegna sono 
per conto proprio. Inoltre dobbiamo 
registrare anche il fatto che l'Udeur se 


n'è andato all'opposizione e lo Sdi ga¬ 
rantisce solo un appoggio esterno. Se 
la candidatura di Som nasce in un cli¬ 
ma di scontro c'è il rischio che il Parti¬ 
to democratico non faccia quello che 
deve fare per rilanciare la coalizione di 
centrosinistra». 

Qualcuno vi accusa di aver paura 
di perdere le posizioni di potere... 

«Non è aperta una contesa sui posti e 

È come se Prodi, Fassino, Rutelli 
avessero proposto candidati 
uno all’insaputa dell’altro 
Bisogna invece trovare un nome 
che unisca il gruppo dirigente 


non siamo preoccupati perché c'è il ri¬ 
schio che si possano perdere posizioni 
di potere. Noi siamo disponibili a fare 
tutto quello che serve al governo della 
regione e al modello di partito». 

Lei ha detto che il candidato dovrà 
essere dei Ds. Perché una 
candidatura della Quercia? 
«Abbiamo posto la questione che i Ds 
possono avanzare una candidatura 
perché il nascente Partito democrati¬ 
co sarà una forza federalista e autono¬ 
mista. E perché nella situazione data 
forse i Ds sono quelli che oggi posso¬ 
no dare il massimo sia per quanto ri¬ 
guarda la stabilità del governo regiona¬ 
le sia per quanto riguarda la tenuta del¬ 
la coalizione». 

Torniamo però a Soru... 

«Siamo stati e siamo i migliori amici 
di Som e abbiamo fatto di tutto per 


avere Som nel processo del Partito de¬ 
mocratico. Con lui abbiamo matura¬ 
to l'idea di un partito autonomista e fe¬ 
deralista e siamo convinti che possa 
dare un contributo anche oltre i confi¬ 
ni dell'isola. Non c'è un processo di de¬ 
stabilizzazione nei confronti della sua 
leadership al governo della regione». 
Però? 

«In tutta Italia non ci sono presidenti 
di regione candidati a segretario. C'è 
un'anomalia sarda che giustifica una 
tale investitura? Discutiamone. Però 
io sono per un partito in cui la politica 
non si sovrapponga alle funzioni di 
governo. 1 partiti concorrono al gover¬ 
no della cosa pubblica ma non sono il 
governo. Non sono le istituzioni, so¬ 
no la cerniera tra società civile e istitu¬ 
zioni, come giustamente ha sostenu¬ 
to lo stesso Walter Veltroni». 



Come sono poco virtuali quei candidati. Le primarie viste dalla rete 

Buono il sito di Veltroni. Ma è forte l’impaccio nel maneggiare interattività e partecipazione. Con un’eccezione 


M di Luca Sebastiani 

POCO INTERATTIVI e po¬ 
co flessibili. Il Partito demo¬ 
cratico sarà pure il partito 
del futuro, ma a quanto pa¬ 
re i candidati alla primarie 
per la segreteria del nuovo 

soggetto non hanno gran dime¬ 
stichezza con internet, il media 
che il futuro meglio rappresen¬ 
ta e simbolizza. Nel web sono 
tutti presenti perché esserci è 
un'ostentazione di modernità. 


ma i siti di campagna dei sei 
concorrenti sembrano cogliere 
ben poco le possibilità di parte¬ 
cipazione e mobilitazione che 
il mezzo offre. Segno che forse 
in Italia la comunicazione poli¬ 
tica è ancora troppo legata al 
media per eccellenza dei politi¬ 
ci nostrani, la televisione. Da 
Veltroni a Schettini, infatti, le 
pagine dei candidati sembrano 
più che altro spazi in cui accu¬ 
mulare documenti e interventi 
personali, ma con i potenziali 
elettori s'intrecciano ben po¬ 
che relazioni. 

Persino Enrico Letta, che la sua 
candidatura l'ha lanciata diret¬ 


tamente dalla rete, non ha dato 
seguito alle potenzialità insite 
nelle premesse. In una pagina a 
dominante arancio, colore del¬ 
le rivoluzioni democratiche de¬ 
gli ultimi anni, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio offre una schermata pro¬ 
mettente, con click che si rivol¬ 
gono direttamente al navigato¬ 
re invitandolo a contribuire e 
partecipare. Il primo link, però, 
rimanda alle coordinate di un 
conto corrente, mentre il secon¬ 
do ad una scheda da riempire 
con l'impegno che poi si verrà 
contatti, magari attraverso il 
numero di cellulare che biso¬ 


gna lasciare. Se invece si clicca 
sul blog di «Enrico», si scopre, 
invece di un originale giornale 
intimo, un rimando puntuale 
a interventi fatti altrove e a in¬ 
terviste rilasciate ad altri media. 
Tutte al di fuori del web. 

Anche Rosy Bindi ha scelto 
l'arancione per caratterizzarsi, 
ma a differenza del suo concor¬ 
rente un blog lo tiene veramen¬ 
te, anche se aggiornato non 
spessissimo. Il problema è che 
per entrare in contatto con la 
candidata bisogna prendere il 
telefono e chiamare «Paolo». 
Chi invece sulla rete è nato e ha 
prosperato è Mario Adinolfi, 


che del resto ha il pallino di vo¬ 
ler rappresentare proprio la ge¬ 
nerazione che ha imparato ad 
informarsi con l'agilità della re¬ 
te. Il suo non è un sito, bensì un 
blog, un diario che il protagoni¬ 
sta riempie con commenti quo¬ 
tidiani. L'unico rischio che cor¬ 
re un blogger è però quello di 
sembrare un po' troppo ripiega¬ 
to su se stesso, rischio cui non 
sfugge neanche Adinolfi che 
parla in prima persona e riman¬ 
da a video in cui il protagonista 
è sempre lui. La forma scelta da 
Adinolfi è però quella che me¬ 
glio si presta all'interattività e 
infatti il suo è il sito che racco¬ 


glie più commenti da parte dei 
navigatori. Un numerino in al¬ 
to a destra, di fianco alle parole 
di una canzone di Branduardi, 
Si può fare, indica che le pagine 
di Adinolfi sono state lette da 
quasi duemilioni di persone, 
va poi a sapere se quei navigato¬ 
ri hanno avuto il tempo di leg¬ 
gersi tutto l'Adinolfi-pensiero 
contenuto in centinaia di pagi¬ 
ne e di link. 

Il sito più curato è invece quel¬ 
lo di Walter Veltroni. Sarà che è 
il candidato favorito, sarà che 
ha sempre puntato su una co¬ 
municazione più moderna o 
che ha più mezzi, fatto sta che 


la sua è la grafica più efficace. 
Su uno sfondo verde come la 
speranza o l'Ulivo, un Veltroni 
sorridente offre al navigatore 
un prodotto più seducente 
con, ad esempio, un clip appo¬ 
sitamente prodotto in cui il 
montaggio fa seguire le risposte 
del sindaco di Roma alle do¬ 
mande della gente comune rac¬ 
colte per strada o l'integralità vi¬ 
deo del suo discorso del Lingot¬ 
to. Sul sito anche la possibilità, 
per la verità ancora non troppo 
sfruttata, di partecipare ad una 
community, di farsi il proprio 
blog e di vedere il proprio candi¬ 
dato preferito su youtube. 
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PARTITO DEMOAnCO 

VIAGGIO NELLE REGIONI 


Il duello nazionale si incrocia con quello 
regionale: qui però l’accoppiata Manciulli-Bini 
^jaccoylieanch^^^i^^^^^^^^ce^ 


Ma si profilano anche liste locali (Cioni a Firenze) 
Lamberti a Livorno e Scarpetti a Pistoia che 
potrebbero allearsi. Ma Veltroni le accetterà? 


Toscana, le sfide inoudate dd Pd 

Contro Veltroni il pisano Letta e la senese Bindi: ma Walter parte in vantaggio anche «fuori casa» 


m di Vladimiro Frulletti / Firenze 

CORSE PARALLELE In Toscana la corsa 
alle primarie del 14 ottobre si compone di 4 
differenti gare che, se non proprio parallele, 
appaiono comunque caratterizzate da reci¬ 


proca autonomia. 
Del resto anche la 
contesa principale, 
quella per la leader 

ship nazionale del nascente Pd, 
assume particolari significati. 
Contro Walter Veltroni corro¬ 
no, tra gli altri, due toscani. 11 sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
consiglio Enrico Letta che è di Pi¬ 
sa. E la ministra alla famiglia Ro¬ 
sy Bindi che è di Siena. Ma Vel¬ 
troni non dovrebbe avere proble¬ 
mi anche se gioca fuori casa. Sul 
suo nome si sono ribovati quasi 
tutti i big Ds, dal ministro Chiti 
al sindaco di Firenze Domenici 
al governatore Martini, e della 
Margherita. Le roccaforti della 
Bindi stanno ha Siena e Arezzo. 

Incerta la presenza 
della lista Melandri” 
mentre potrebbero 
presentarsi Amato 
e Bassanini 


due «imputati» visto che assie¬ 
me fanno meno di 70 anni (età 
chiave per fare i capi di governo 
in Italia). «Non voglio fare pole¬ 
miche - dice Manciulli che ha 
già iniziato il suo tour elettorale 
di due mesi - solo che il mio 
obiettivo è non essere il leader 
del Pd toscano, ma il suo primo 
militante. E sto girando la Tosca¬ 
na proprio per questo. Per parla¬ 
re con le persone, per conoscere 
territori e esperienze perché il Pd 
che ho in testa è un partito che si 
fonda su queste realtà». 

Ora comunque Bindi annunce- 
rà il nome delEanti-Manciulli. 
Potrebbe essere l'ex presidente 
della provincia di Firenze Miche¬ 
le Gesualdi (uno dei «ragazzi del¬ 
la scuola di Barbiana» di Don Mi¬ 
lani) o l'ex sindaco di Signa Pao¬ 
lo Bambagioni, che ora guida la 
Centrale del Latte. «Ma non pen¬ 
so che sia cosa utile per il Pd - di¬ 
ce la Massari - che la Bindi abbia 
il suo candidato, Veltroni il suo. 
Letta il suo,.. A Rosy l'ho detto: 
sto con te, ma anche con An¬ 
drea che conosco dai tempi dei 
comitati per l'Italia che voglia¬ 
mo del '95. È un Ds, ma ha assi¬ 
milato lo spirito dell'Ulivo. Se 
non ragioniamo più liberamen¬ 
te rischiamo la blindatura di tut¬ 


to». Del resto in Toscana la cam¬ 
pagna di pre-adesioni lanciata 
da Ds e DI in pochissimo tempo 
ha già registrato più di 20mila 
iscrizioni, per più di metà perso¬ 
ne che non hanno la tessera né 
dei Ds nè della Margherita. 

Ma al di là delle polemiche, la 
candidatura di Manciulli non 
sembra in discussione e così la 


"competition" si è già trasferita 
sulle liste. A disposizione ci sono 
182 posti per l'assemblea costi¬ 
tuente nazionale e 364 per quel¬ 
la regionale. Ci sarà la lista di Ds 
e Margherita (che alcuni chiama¬ 
no «il listone», e non è un elo¬ 
gio) a sostegno di Veltroni e 
Manciulli. Lì ci saranno i nomi 
del ministro Chiti, del sindaco 


di Firenze Leonardo Domenici e 
del governatore Martini. Ma 
non sarà una lista di apparati, 
promettono i Ds. L'obiettivo è 
di portare sia a Roma che nell'as¬ 
semblea regionale facce nuove. 
«Ma visto che i posti sono limita¬ 
ti - è l'invito di Martini - e che sa¬ 
rà bene far spazio a giovani, don¬ 
ne e società civile, diversi di noi 


che ricoprono cariche istituzio¬ 
nali dovranno farsi da parte». 
Del resto a una lista d'apparato 
Veltroni (che in Toscana ha affi¬ 
dato il coordinamento del suo 
comitato a Sandra Bonsanti, già 
direttore de II Tirreno e presiden¬ 
te dell'associazione «Libertà e 
Giustizia», e ha come referente 
di fiducia il sindaco di Livorno 
Alessandro Cosimi) non dareb¬ 
be il proprio ok. Ancora a soste¬ 
gno di Veltroni e Manciulli ci sa¬ 
rà la lista di "sinistra" composta 
soprattutto da quelli che all'ulti- 
mo congresso Ds avevano vota¬ 
to per la mozione Angius (quasi 
2mila iscritti per il 7% nella bat¬ 
taglia congressuale). In Toscana 
il coordinatore è Loriano Valen- 
tini, già sindaco di Grosseto e 
consigliere regionale. Per ora ha 
incassato il sostegno di Marida 
Bolognesi (che nel '95 da deputa¬ 
ta di Rifondazione pianse nel vo¬ 
tare la fiducia al governo Dini), e 
il sindaco di Montescudaio Aure¬ 
lio Pellegrini, famoso per aver 
chiesto (e ottenuto) dai suoi cit¬ 
tadini con un referendum il sì al¬ 
la realizzazione di un parco eoli¬ 
co. Non è certa invece una lista 
«Melandri». 1 veltroniani tosca¬ 
ni come il presidente nazionale 
dell'Uisp Filippo Fossati, il neo 
assessore regionale alla cultura 
Paolo Cocchi, l'assessore al- 
l'istmzione di Palazzo Vecchio 
Daniela Lastri, il segretario della 
Cgil di Firenze Mauro Fuso e l'ex 
assessore fiorentino Simone Si- 
liani devono ancora decidere se 
presentarsi da soli o dentro il li¬ 
stone ufficiale. 11 rischio da evita¬ 
re, dicono, è che non sia rappre¬ 
sentata tutta la società toscana 


che vuole scommettere su Vel¬ 
troni. E poi potrebbe nascere an¬ 
che una lista "laica" promossa 
dal ministro dell'interno Giulia¬ 
no Amato, Stefano Passigli e 
Franco Bassanini. A queste liste 
«nazionale» si affiancheranno li¬ 
ste più locali. Ad esempio quella 
degli ex Sdi, capeggiati dall'asses¬ 
sore Eugenio Giani, che si sarà 
in tutti i 29 collegi sotto il nome 
di «Alleanza riformista». E a Fi¬ 
renze stanno lavorando a una li¬ 
sta anche altri due assessori di Pa¬ 
lazzo Vecchio: Graziano Cioni e 
Riccardo Nencini (già nella segre¬ 
teria nazionale della Fiom-Cgil) 
che con la loro associazione per 
il Pd hanno raccolto migliaia di 
iscritti. Liste locali vengono ipo¬ 
tizzate a Livorno, su ispirazione 
dell'ex sindaco Lamberti, e a Pi¬ 
stoia, dove il promotore sarebbe 
il senatore Lido Scarpetti già sin¬ 
daco e segretario provinciale Ds. 
11 problema però è che il sistema 
elettorale ha soglie di sbarramen¬ 
to molto alte (dal 5% al 16%) e 
poi per correre dovranno avere 
l'ok di Veltroni e Manciulli. 
Aspetto questo tutt'altro che se¬ 
condario. Ma forse le liste di 
Lamberti e Scarpetti (e le altre 
eventuali potrebbero allearsi 
con quella di Cioni. 

Un pezzo dello Sdi 
confluisce nel Pd 
e presenterà le 
sue liste nei 29 
collegi toscani 



Mentre Letta è particolarmente 
forte nella sua Pisa e a Livorno. 
Non a caso lo sostengono i due 
presidenti di provincia (della 
Margherita) Pieroni e Kutufà. 
Ma assieme alla gara nazionale, 
ci sono anche le competizioni 
per la segreteria regionale del Pd 
e per le assemblee nazionale e re¬ 
gionale. Nomi, liste candidature 
e aspirazioni non perfettamente 
sovrapponibili da Roma fino al¬ 
l'ultimo dei 29 collegi (quelli del¬ 
la Camera ai tempi del Mattarel- 
lum) in cui è divisa la Toscana. 
Anzi si sta producendo più di un 
"incrocio" fra diversi livelli. 

Così il candidato alla segretaria 
regionale del Pd, Andrea Man¬ 
ciulli che ora guida i Ds, è sì soste¬ 
nuto da Quercia e Margherita (al 
suo fianco c'è la 32enne segreta¬ 
ria DI Caterina Bini), ma sul suo 
nome si è raccolta anche una lar¬ 
ga fetta di società toscana: dal 
professore Michele Ciliberto al 
direttore degli Uffizi Antonio Na¬ 
tali, dalla poetessa Alba Donati 
al preside di Ingegneria a Pisa An¬ 
tonio Vicino, da Sergio Staino a 
Paolo Rendei. E con Manciulli 
stanno anche i lettiani toscani, 
guidati dal consigliere regionale 
Pier Paolo Tognocchi; ma, dato 
che i dirigenti regionali della 
Margherita non li vogliono nel 
listone "ufficiale", presenteran¬ 
no una loro lista. Che avrà il so¬ 
stegno anche dell'ex assessore 
dei Verdi in regione Tommaso 
Franci e del professore Riccardo 
Basosi. 

Per Manciulli si sono schierati 
anche l'ex sindaco di Firenze Ma¬ 
rio Primicerio e LeUa Massari, 
che per conto dei «cittadini del¬ 
l'Ulivo» siede nel comitato dei 
45, che per la sfida nazionale so¬ 
stengono la Bindi. Bindi ha inve¬ 
ce ha trovato proprio nel tan¬ 
dem Manciulli-Bini la prova che 
le fondamenta del futuro Pd ri¬ 
schiano di essere poggiate su un 
ristretto accordo ha i gmppi diri¬ 
genti di Ds e Margherita. Insom- 
ma un neo-nato già vecchio. Ac¬ 
cusa che ha fatto sobbalzare i 


«Io vorrei tornare a innamorami della politica...» 

Le speranze dei ragazzi nei grande prato verde della Fortezza da Basso, Festa dell’Unità. «Via gli egoismi» 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


RISCHI di verticismo e lon- 
ga manus degli apparati nel¬ 
le liste? «La campagna elet¬ 
torale si sta tingendo di toni 
forti, credo però che, alla 
lunga, siano i valori a fare la 

differenza» osserva Claudia Mag- 
gini. La giovane, che di professio¬ 
ne fa la designer, sintetizza lo sta¬ 
to d'animo di altri suoi coetanei e 
di chi in queste settimane di esta¬ 
te segue con attenzione l'avvio 
della disputa, che si concluderà 
con il voto del 14 ottobre prossi¬ 


mo. Quanto bon-ton c'è nella bat¬ 
taglia per la segreteria del Partito 
Democratico? Dalle urne delle pri¬ 
marie verrà fuori il nome del pri¬ 
mo segretario nazionale del Pd. 
Ma chi ha i candidati: Walter Vel- 
honi, Rosy Bindi, Enrico Letta, 
Mario Adinolfi o Piergiorgio 
Gawronski ha più possibilità di far¬ 
cela? «Punto su Velhoni. La Bindi 
guarda a modo suo ad una laicità 
tutta particolare. Letta pensa al rin¬ 
novamento partendo da Confin- 
dustria» dice Matteo Gorini, clas¬ 
se 1988, studente universitario. La 
Fortezza da Basso di Firenze, tino a 
domenica sarà il palcoscenico del¬ 
la Festa dell'Unità. Gli stand come 


sempre sono presi di assalto dalla 
curiosità di chi gira per la Festa. 
Quest'anno però sono pochi quel¬ 
li gestiti direttamente dai Ds. È 
quasi un segnale del mondo che 
cambia. Nonostante sia metà setti¬ 
mana, il via vai non manca. E a dif¬ 
ferenza delle primarie virtuali di 
Di Pieho e PanneUa su Second Li- 

«Vorrei che capisca 
noi precari», «che 
esca dalle stanze 
dei bottoni», «che 
respiri fuori dal Palazzo» 


fe, quella che interessa veramente 
è la shda reale per la guida del Par¬ 
tito Democratico. È vero che gli 
aspiranti leader del Pd, nella loro 
corsa alla segreteria non pohanno 
fare affidamento né sulle tv e né 
sulle radio nazionali. Ma la shda si 
giocherà senz'alho sul web. 
«Spero che riesca a modihcare il 
provincialismo della nosha socie¬ 
tà, a cancellare il corporativismo, 
che conhibuisca a far perdere gli 
interessi squisitamente individua¬ 
li» auspica Marta, che vive a Vinci 
e come il più famoso Leonardo, 
spera di diventare ingegnere. In¬ 
tanto una sua impalcatura del Pd 
che vorrebbe inizia a disegnarla. 
«Vorrei che il Pd fosse un posto, 
un mondo in cui offrire un model¬ 


lo nuovo di politica, un nuovo 
senso civico» aggiunge Claudia 
Bandini nel suo manifesto politi¬ 
co, sintetizzato in poche parole. 
Sogni che si mischiano con la real¬ 
tà. Aspettative che vanno a brac¬ 
cetto con il timore di restare delu¬ 
se. È un cocktail micidiale che ri¬ 
schia di ubriacare anche chi è più 
giovane. Anzi soprattutto chi è 
più giovane. 

E in questa scia che si inserisce an¬ 
che l'allarme lanciato da Alfredo 
Reichlin sulle pagine dell'Unità: 
attenzione, hnoora è mancato il 
dibattito sulla sostanza del partito 
che sta per nascere. «Vivo questo 
momento di passaggio con la spe¬ 
ranza che accada qualcosa di nuo¬ 
vo» afferma Carlo Cortesi. «Veltro- 


Calabria, 150 intellettuali firmano un appello per Gucdone 

Il segretario dei Ds deiia Caiabria: sono disponibiie. Caiipari: ottimo segnaie ii via aii’associazione per Veitroni 


CENTOCINQUANTA INTELLETTUALI calabresi 
hanno invitato a candidare Calo Gucdone, segre¬ 
tario regionale dei Ds della Calabria, Lui ha accol¬ 
to il segnale del modo dell'associazionismo, delle 
professioni, della cultura, del cinema e dello spet¬ 
tacolo. È un sostegno, ha detto «che considero 
uno stimolo a valutare positivamente la persona¬ 
le disponibilità ad accettare tale impegno. A que¬ 
sto punto, ovviamente, non dipende solo da me 
la scelta di candidarmi a segretario». Una sua 
eventuale candidatura dovrà essere vagliata, dice 
Guccione, dagli aderenti alla lista che, insieme al¬ 
la società civile, faranno Ds, Margherita e le com¬ 
ponenti laico-socialiste e riformiste. «Non posso 
non valutare come gratificante e come un ricono¬ 
scimento politico - conclude Guccione - il soste¬ 
gno di quanti hanno collaborato con me, con for¬ 
te senso di autonomia e in tanti momenti ed in 
varie iniziative per battaglie rivolte all'affermazio¬ 
ne di diritti e libertà e per obiettivi di cambiamen¬ 


to e di crescita della Calabria». 

Ieri a Lamezia Terme l'assessore regionale Doris 
Lo Moro ha presentato l'associazione pro-Velto- 
ni. «Ottimi segnali giungono dalla società calabre¬ 
se in risposta al progetto di rinnovamento per 
una politica diversa da parte di Walter Veltroni - 
ha detto la senatrice Rosa Villecco Caiipari, coor¬ 
dinatrice in Calabria dei comitati per Veltroni - 
Grazie all'attivismo di Doris Lo Moro, l'associazio¬ 
ne che si è riunita ieri a Lamezia Terme ha incon¬ 
trato la partecipazione non solo della società im¬ 
pegnata politicamente ma anche di tanti giova¬ 
ni, di donne e dei rappresentanti istituzionali». 
Un buon punto di partenza per il progetto del Pd, 
che vuole avere come protagonisti, senza nessu¬ 
na esclusione, anche le componenti che fino ad 
oggi non hanno avuto voce. Costmendo così 
«quel nuovo meridionalismo che vede attori i ca¬ 
labresi e le loro idee per una nuova linea politica, 
non calata dall'alto, ma ideata nella società». 


LOMBARDIA 

Toja: nessun ticket con Martina 

«Un ticket per il Pd della Lombardia? Ipotesi mai esistita. La 
mia storia e il mio curriculum bastano a spiegare quanto fanta¬ 
sioso sia Finserimento del mio nome neiripotetico ticket con 
Maurizio Martina». Patrizia Toja smentisce e replica: «Ma parlia¬ 
mo di politica e non di nomi. Contro Veltroni e le forze che lo 
sostengono si è scatenato un attacco incomprensibile che va re¬ 
spinto con forza a partire dalla Lombardia, in nome di tutti 
quei militanti e cittadini che stanno sostenendo con convinzio¬ 
ne la candidatura di Veltroni affiancata da quella di Franceschi- 
ni. Noi lombardi vogliamo discutere qui fra la nostra gente e 
niente deve essere preordinato se non c'è il consenso della base. 
Votiamo nello stesso giorno per Roma e per la Lombardia, due 
passaggi dello stesso processo. Chi si candida in Lombardia de¬ 
ve collocarsi nel cuore di una proposta politica e di una piatta¬ 
forma coerente con quella di Veltroni e Franceschini». 


ni segretario? lo avrei preferito 
D'Alema o Bersani, ma l'unità 
dobbiamo dimostrarla proprio 
adesso» spiega lo studente fiorenti¬ 
no. 

Quella sensazione del sentirsi bor¬ 
derline, che a tratti assume i con¬ 
torni delle montagne msse, ogni 
tanto fa capolino nelle parole di 
questi giovani. Non indossano 
magliette con la faccia del Che. 
Ma aspettano di capire meglio. 11 
vorrei e non vorrei, riferito al Pd, è 
un continuo saliscendi «vorrei 
che mi facesse innamorare della 
politica»; che «guardasse anche al¬ 
le nostre esigenze»; che «capisse le 
preoccupazioni di chi è precario». 
Insomma è lo spaccato di questo 
nostro mondo che il Partito De¬ 
mocratico dovrebbe mettersi sulle 
proprie spalle. «Ce la farà? Fino ad 
ora abbiamo solo assistito a qual¬ 
che scaramuccia sulle liste e qual¬ 
che sgambetto sottobanco» insi¬ 
ste Maria Grazia Cenni. Anche la 
sua è una voce giovane, come tut¬ 
te quelle raccolte in questo giro 
dentro la Fortezza da Basso. A pro¬ 
posito di Fortezza, il futuro Partito 
Democratico, per questi ragazzi e 
ragazze, dovrà essere di altra pa¬ 
sta: basta con la politica chiusa nel¬ 
le stanze dei bottoni. «Bisognereb¬ 
be che si aprisse sia negli spazi che 
nei luoghi frequentati dalle nuo¬ 
ve generazioni, che manifestasse 
una visione più allargata della 
quotidianità, che respirasse quel¬ 
lo che tutti noi viviamo quotidia¬ 
namente lontano dai palazzi» di¬ 
ce Claudia Bandini. Non sarà co¬ 
me nel '68 ma i più giovani spera¬ 
no sempre nella fantasia al potere 
«il Partito Democratico dovrà esse¬ 
re anche questo» conclude Gio¬ 
vanni Spani. Loro sono pronti a 
scommettere. 
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«Pulizìa etnica 
dei gay». Gentìlinì 
fa il nazi-leghìsta 

Il vicesindaco di Treviso stavolta imbarazza 
anche i suoi amici: una montagna di «distinguo» 


M di Massimo Pailadino / Roma / Segue dalla prima 

ANCHE il sindaco di Verona, il leghista Fla¬ 
vio Tosi, si imbarazza: «Pulizia etnica è 
un’espressione che, per le tragiche vicende 
che richiama, non dovrebbe essere usata. 


nemmeno metafori¬ 
camente». Sulla stes¬ 
sa lunghezza d’onda 
c’è il presidente del 

Veneto, il forzista Giancarlo Ga¬ 
lani «Quando si parla di gay ci 
vuole misura, rispetto». Insom- 
ma, quando è troppo è troppo. 
Aurelio Mancuso, presidente na¬ 
zionale di Arcigay, però non ac¬ 
cetta la versione «goliardica» del 
Gentilini-pensiero che fa Calde- 
roli e anzi rilancia chiedendo le 
dimissioni del «sindaco sceriffo» 

- come lo chiamano da quelle 
parti. «Le parole sui gay pronun¬ 
ciate da Gentilini - dice Mancuso 

- non possono passare come 
espressioni colorite o come l'en¬ 
nesima bravata di una personag¬ 
gio che è sempre fuori dalle ri¬ 
ghe. E sono inutili i tentativi del- 
l'omofobo Calderoli di metterla 
sul ridere, utilizzando il suo soli¬ 
to linguaggio sguaiato che ricor¬ 
da gli squadristi in camicia ne¬ 
ra». Sulla vicenda, anche se il pro¬ 
curatore della Repubblica di Tre¬ 
viso Antonio Fojadelli ha affer¬ 
mato di non ravvedere gli estre¬ 
mi per un suo intervento - «non 
è compito della magistratura 
muoversi su questioni di cattivo 
gusto» - sono in molti a chiedere 

Solo Buttiglione 
gli va dietro: 
«L’omosessualità 
è moralmente 
da condannare...» 


un intervento del ministro del- 
rintemo Amato. «Come mem¬ 
bro della commissione Giustizia 
della Camera - ha detto Franco 
Grillini, deputato della Sinistra 
Democratica - non concordo 
con le dichiarazioni del procura¬ 
tore di Treviso. La legge Manci¬ 
no punisce esplicitamente chi 
parla di pulizia etnica. Comun¬ 
que, penso che su questa vicen¬ 
da Amato si dovrebbe pronuncia¬ 


COMPLEANNO 

Prodi festeggia in 
famiglia i 68 anni 

Romano Prodi festeg¬ 
gia neirintimità della fa¬ 
miglia i suoi 68 anni. 11 
premier ha trascorso la ri¬ 
correnza nel suo bunga¬ 
low di quattro stanze nel¬ 
la pineta di Castiglione 
della Pescaia. Si è trattato 
di una giornata di totale 
relax. Nel pomeriggio ha 
fatto una lunga passeggia¬ 
ta sulla spiaggia. Intorno 
a Prodi sono stati la mo¬ 
glie Flavia, la suocera Pao¬ 
la, la nuora Veronica, il fi¬ 
glio Giorgio e i due nipoti¬ 
ni, Chiara di 5 anni e Da¬ 
vide di pochi mesi. 11 pre¬ 
sidente del Consiglio ha 
trascorso molto del suo 
tempo al telefono per rice¬ 
vere gli auguri di moltissi¬ 
mi amici e personalità, 
primi tra tutti il presiden¬ 
te della Repubblica Gior¬ 
gio Napolitano. Scambio 
di auguri con Enzo Biagi 
che nello stesso giorno 
ha compiuto i suoi 82 an¬ 
ni. 


re per rimuovere daU'incarico il 
vicesindaco razzista». 

Per domani Arcigay sta metten¬ 
do in cantiere una manifestazio¬ 
ne proprio davanti al Municipio. 
Gli organizzatori indosseranno 
un triangolo rosa (il marchio di 
stoffa che veniva cucito sulla di¬ 
visa degli internati nei campi di 
concentramento nazisti, ndr). 
Tra le prime adesioni quella del 
ministro dell'Ambiente Alfonso 
Pecoraro Scanio: «Le parole inci¬ 
vili di Gentilini sono un'istigazio¬ 
ne a delinquere e contribuisco¬ 
no ad alimentare la violenza. 
Questa vicenda però non fa che 
confermare Findifferibilità di 
una legge contro le discrimina¬ 
zioni che deve essere approvata 
rapidamente (il riferimento è 
l'approvazione a settembre del¬ 
l'estensione della legge Mancino 
per i reati contro le persone lesbi¬ 
che, gay, bisessuali, transgender, 
ndr)». Anche il ministro della Fa¬ 
miglia Rosy Bindi taccia come 
«gravissime e incivili» le parole 
di Gentilini, mentre il ministro 
delle Pari Opportunità si dice in¬ 
dignata della vicenda: «È vergo¬ 
gnoso che un pubblico ammini¬ 
stratore - accusa la PoUastrini - 
possa esprimersi in modo così 
inaccettabile». Ma il ministro 
chiede anche una condanna più 
decisa del centrodestra: «Mi 
aspetto una presa di posizione 
ferma in tutte le sue componen¬ 
ti. E non serva d'alibi la conside¬ 
razione che Gentilini è recidivo: 
non è purtroppo la prima volta 
che il vicesindaco interviene in 
termini così violenti». 

La richiesta della PoUastrini arri¬ 
va dopo che Rocco Buttiglione, 
presidente dell'Udc, aveva com¬ 
mentato: «Penso che l'omoses¬ 
sualità sia moralmente sbagliata, 
ma da qua a dire che la città re¬ 
spinge i gay... Se dovessimo re¬ 
spingere tutti i peccatori, la città 
rimarrebbe vuota». Anche Ivana 
Bartoletti, responsabile naziona¬ 
le Diritti Civili dei Ds, chiede più 
fermezza: «È inaccettabile - ha 
concluso - che chi governa e am¬ 
ministra invece di incentivare al 
rispetto e al senso civico sia l'em¬ 
blema di una cultura retriva che 
nel nostro paese è superata». 




Foto di Marco Bruzzo/Ansa 
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Pum pum pum 

«Immigrati? 

Bisogna vestirli 
da leprotti 
e far esercitare 
i cacciatori» 

Lo sceriffo 

«Rutelli? Lo mando 
in esilio. Ormai 
i leader di sinistra 
sono tutti nel 
braccio della morte» 


Terremoti 

«Col voto agli 
immigrati si innesca 
in Italia lo tsunami 
dell’occupazione 
multietnica» 

Writers 

«Sono in trincea 
gli sceriffi servono 
e se occorre anche 
le taglie per chi 
imbratta la città» 


IL GIORNALE LEGHISTA 


Il linguaggio è rude: «Cacciamo gli zingari che sfruttano i 
bambini». La Padania apre a modo suo una campagna di odio 
verso i rom e minaccia di cacciarli. Certo, nel titolo si aggiunge 
»che sfruttano i bambini», ma l’obiettivo sono i campi nomadi. 

-e 
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CAiXUMO GLI ZÌNGMI 


L ’attacco 
della Padania 
ai rom 


L’Unità a Moratti? 
La Nie smentisce 


■ LVnità a Massimo Moratti? 
«Ma no, ma no. Smentisco, smenti¬ 
sco tutto», risponde il presidente 
dell'lnter. «Notizie prive di fonda¬ 
mento»: Marialina Marcucci, presi¬ 
dente della Nie, società editoriale 
de IVnità, «smentisce che siano sta¬ 
ti conclusi accordi di qualsivoglia 
genere e con qualsivoglia sogget¬ 
to», che «determini «cambi nel 
controllo della società» e annuncia 
vie legali. 1 giornalisti chiedono 
«trasparenza» sul futuro del giorna¬ 
le, senza «preclusioni di principio 
all'ingresso di nuovi soci» purché 
garantiscano «l'autonomia e il raf¬ 
forzamento de IVnità». 

La notizia è uscita su Panorama, og¬ 
gi in edicola: «11 nuovo proprieta¬ 
rio del quotidiano fondato da An¬ 
tonio Gramsci sarà Massimo Mo¬ 
ratti, petroliere e presidente dell'ln¬ 
ter e marito dell'ulivista Milly». Le 
trattative sarebbero al traguardo: 
«"L'accordo c'è, ma l'annuncio ar¬ 
riverà tra settembre e ottobre. In 
ballo c'è l'organo del Partito demo¬ 
cratico, il nodo è interno ai Ds" 
spiega nell'articolo uno degli attua¬ 
li soci della Nuova iniziativa edito¬ 
riale. Dagopsia , il sito di Roberto 
D'Agostino, il primo agosto aveva 
dato le prime inscrezioni su Milly 
Moratti. 

Marialina Marcucci ieri ha smenti¬ 
to: «L'Unità alla famiglia Moratti? 
Non è vero. Non ci sono trattative, 
né ragionamenti in corso, né con 
Toti, né con Moratti». Poi, nella 


smentita ufficiale, la presidente 
Nie precisa che non esiste «la con¬ 
clusione» di qualunque accordo. 
Secondo Panorama i nuovi soci sa¬ 
rebbero «legatissimi a Walter Vel¬ 
troni»: Moratti e i fratelli Toti, co- 
stmttori, che «paiono volersi fer¬ 
mare all'iniezione milionaria fatta 
nell'ultimo aumento di capitale 
della Nie». Non è vero, però, che i 
Toti abbiano investito un milione 
di euro nella ricapitalizzazione, si¬ 
glata e versata il 31 luglio davanti a 
un notaio dai soli soci Nie. 

Per il settimanale, Veltroni avrebbe 
contattato invano Carlo Caraccio¬ 
lo e il Monte dei Paschi di Siena, 
scegliendo poi Milly Moratti e affi¬ 
dando le trattative all'avvocato 
Guido Rossi. Veltroni è alle Maldi¬ 
ve, ma il Campidoglio smentisce: il 
sindaco «non ha avuto alcun molo 
in questa vicenda e nei contatti de¬ 
scritti» riguardo «alle notizie sugli 
assetti proprietari del quotidiano 
IVnità». E chi è vicino a Piero Fassi¬ 
no afferma che in questi mesi si è 
preoccupato di «consolidare l'asset¬ 
to proprietario de IVnità, e di allar¬ 
garne la base azionistica, ma non 
di una cessione di proprietà». 
Segnali rassicuranti da Ugo Sposet- 
ti, tesoriere Ds: «L'Unità vende 50 
mila copie giornaliere e ha 350 mi¬ 
la lettori, lo mi auguro che il giorna¬ 
le fondato da Antonio Gramsci sia 
il giornale del futuro Pd. Ci sono 
tutte le condizioni perché ciò acca¬ 
da». Natalia Lombardo 


comunicato dell’editore 


In relazione alle notizie di agenzia ed alle anticipazioni 
dell’articolo di Panorama oggi in edicola, la società Nie spa. 
editrice de IVnità smentisce che siano stati conclusi accordi di 
qualsivoglia genere e con qualsivoglia soggetto, che abbiano 
determinato o possano determinare cambi nel controllo della 
società. Le notizie apparse sulla stampa e quelle anticipate dalle 
agenzie sono destituite di ogni fondamento.La compagine 
sociale della società, come risulta dall’ultima rilevazione presso 
l’Autorità garante per l’Editoria, non ha subito alcuna modifica. 
L’aumento di capitale deliberato da Nie in corso di esecuzione, è 
stato sottoscritto e versato dai soci iscritti nel libro soci della 
società Nie smentisce altresì che il margine operativo conseguito 
dalla società nel 2006 sia stato negativo per più di 7 milioni di 
euro così come pubblicato da Milano Finanza del 8 agosto 2007 
ed invita ad un’attenta lettura del bilancio certificato della società 
reso pubblico nel rispetto delle norme di legge. Nie ha dato 
mandato ai propri legali di tutelare la società in tutte le sedi 
opportune a fronte di notizie prive di ogni riscontro con la realtà. 

Marialina Marcucci, presidente del Cda Nie Spa 


Il comunicato del Cdr 


Trasparenza. È ciò che il Cdr, le redattrici e i redattori de l’Unita 
hanno sempre chiesto alla proprietà. Trasparenza sui piani industriali 
e sul futuro del giornale. E trasparenza torniamo ad esigere oggi di 
fronte a voci, sempre più insistenti e particolareggiate, su trattative in 
corso per la cessione del pacchetto azionario di maggioranza della 
Nie. Nel rivendicare la trasparenza come elemento fondamentale di 
corrette relazioni sindacali, il Cdr ribadisce che non esistono 
preclusioni di principio all’ingresso di nuovi soci, a patto che vengano 
salvaguardate due condizioni per noi irrinunciabili: la piena garanzia 
di autonomia della linea editoriale; il rafforzamento de l’Unità come 
“primo giornale”, il che comporta adeguati investimenti e il 
potenziamento degli attuali organici redazionali. 

Il CdrderUnità 


L’ANNIVERSARIO AH’inizio era Occhietto. Poi i tanti ospiti. In molti hanno festeggiato (con un po’ di ironia) tra Rutelli, Lanzillotta, Fabiani, Palombelli e Polito versione techno-dance... ^ 

Capalbio, la spiaggia della sinistra vip compie vent’amii 



Lo stabilimento “Ultima spiaggia” nato nel 1987a Capalbio Foto Ansa 


■ di Marco Bucciantini 


È una storia che comincia con un 
bacio e una quercia. Quando Oc- 
chetto amoreggiava con Aureliana, 
e quei had finirono sul Venerdì, set¬ 
timanale di Repubblica, VVltima 
Spiaggia al Chiarone (Capalbio) 
era un'idea stesa al sole, qualche let¬ 
tino, molta fantasia. Vent'anni do¬ 
po l'allora segretario del Pd conti¬ 
nua a venire in vacanza in Marem¬ 
ma, a riposare accanto a quella 
quercia davanti casa che poi diven¬ 
tò il simbolo del Pds-Ds. Ma va al 
mare a Macchia Tonda, a Capal¬ 
bio Scalo, pochi chilometri verso 
l'Argentario. 

Igiornali continuano a fotografare 
effusioni e simposi sull'Vltima 
Spiaggia, nutrendosi della fama dei 
villeggianti, e nutrendo a loro volta 
quella notorietà. La Sinistra che 
"pensa" anche in vacanza (per al¬ 
cuni). La sinistra che "traffica" sot¬ 
to l'ombrellone (per altri). Comun¬ 
que sia, politid e intellettuali in co¬ 
stume sono qualcosa di cui parlare, 
un drcolo virtuoso che si è auto-cele¬ 
brato mercoledì notte, sull'arenile. 
Vent'anni esatti, «un tempo brevis¬ 


simo, se si pensa che ancora cantia¬ 
mo le canzoni di Battisti e dd Beat¬ 
les, di 40 anni fa. Un tempo lun¬ 
ghissimo, se si pensa che in questo 
perìodo sono iniziate 20 guerre», 
scrìve Furio Colombo in un librìcd- 
no sul compleanno dello stabili¬ 
mento che raccoglie le vacanze, gli 
ozi, le letture, le passeggiate degli il¬ 
lustri ospiti. Anche i vizi: «Ah, che 
passione trovare il Punt e Mes che 
Colombo cerca ogni mattina al 
bar...», fa uno digestori. 

L'Ultima Spiaggia, 130 metri di 
arenile, 20 cabine, died tende, 140 
ombrelloni, è il bagno di quattro to¬ 
scani volenterosi che così lo chiama¬ 
rono per intuizione della compa¬ 
gna di uno di loro: «Se va male, sie¬ 
te in mezzo alla strada». Andò be¬ 
ne. Non è l'unica donna importan¬ 
te di questa spiaggia "paritaria". Se 
una coppia si separa il posto in 
spiaggia resta alla moglie (è succes¬ 
so per Claudio Martelli e Camilla 
Apolloni Ghetti). Più dnicamente 
vale anche per i ministeri: fra i nuo¬ 
vi potenti viene indicata Linda Lan¬ 
zillotta, il ministro per gli affari re¬ 
gionali e autonomie locali. Solo po¬ 
chi anni fa avrebbero incoronato il 


marito. Franco Bassanini (più volte 
ministro, anche per gli affari regio¬ 
nali). Ma i due stanno ancora insie¬ 
me e si godono la festicdola dal ter¬ 
razzino, dove Petmccioli ostenta il 
suo dominio, assistendo a cavaldo- 
ni del corrimano. Il presidente della 
Rai è fra i Re: investitura del Corse- 
ra, che l'altro giorno ha dedicato 
una pagina a questo mondo, illu¬ 
strato come se il gmppo fosse una 
grande "famiglia" con le sue dira¬ 
mazioni. IRe di Capalbio come fos¬ 


sero i venerabili "gran maestri" - 
Claudio Petruccioli, il defunto Car¬ 
lo Muscetta, Carlo Puri Negri e Ni¬ 
cola Caracciolo - poi gli omaggiati 
come "compagni d'arte" (e ci sono 
Furio Colombo, Fabiano Fabiani, 
Pier Luigi Vigna, Chicco Testa: 
clienti storici di Capalbio), infine 
gli emergenti "compagni apprendi¬ 
sti", Bmno Manfellotto, Antonio 
Polito, gente che impara in fretta. 
Giornalisti, attori, politici di sini¬ 
stra e anche di destra, come Ferdi¬ 


nando Adomato, così puro nei suoi 
pantaloni e camicia di lino bianco. 
Ci sono quelli che ricordano qualcu¬ 
no (forse lo sono). Passa il settan¬ 
tenne con la faccia sazia della vita, 
sembra famoso, anzi lo é: si vede 
dalla notevole moglie. Ambasciato¬ 
ri, boiardi di Stato, rampanti del¬ 
l'industria, tutti al sole dopo carrie¬ 
re importanti fatte nell'ombra. Uno 
realizza che li ha già visti da qual¬ 
che parte, ah, ecco: nelle foto su Ca¬ 
palbio. Un posto famoso per essere 
famoso, come ebbe a motteggiare 
D'Agostino a proposito di certi vip, 
fustigatore sul suo sito di certi costu¬ 
mi fotografati però in bella posa. 
«Eppure è un posto dove si decido¬ 
no politiche e destini», dicono i più 
rancorosi. Le definizioni, negli an¬ 
ni, si sono sprecate: Falce e secchiel¬ 
lo, la corazzata Potemkin dei poten¬ 
ti. Passano immagini di vita da 
spiaggia in un filmato girato da un 
sedicenne bravo anche a prendersi 
in giro e prodigo di scuse con tutti i 
personaggi tagliati per esigenze di 
cortometraggio. Ne restano molti, 
in un cast da colossal. Rutelli ricor¬ 
da quando con quel «tennista ge¬ 
niale di Andrea Barbato abbiamo 


sderenato i due giovani e atletici ge¬ 
stori del bagno». Poi le corse del filo¬ 
sofo Marramao per rincorrere un 
pallone, prima che il calcio (e le rac¬ 
chette) fossore vietate per la quiete. 
A Barbara Palombelli - dopo un tuf¬ 
fo con Rutelli - scappa con ironia la 
verità: «La spiaggia è bmtta, dicia¬ 
molo. LI mare non è un granché. E 
qui non succede niente. Però, ogni 
anno, quando veniamo fa piacere 
vedere che il valore della nostra ca¬ 
sa è raddoppiato». Fa piacere. 

La casa in Maremma: è quello il 
pezzo forte, è quella collina che 
cambia colore come cambiano le 
stagioni che fa la differenza. Quel 
borgo che Asor Rosa ha definito la 
«Piccola Atene» (ma in Toscana si 
dice già della Pietrasanta di Boterò, 
con qualche ragione in più). Più dei 
libri sulla vita di Bach che offre il 
vu cumprà. O dei tappeti al suk so¬ 
pra il baretto. Più dei dibattiti fra 
Augias, Barbato, Fabiani e Colino 
che la mattina discutevano al bar 
le notizie lette sui giornali. Certo, si 
"fa cultura", fra rassegne di cine¬ 
ma e premi letterari. E c'è un'appen¬ 
dice "tipica" in fondo alla serata, 
la lettura di poesie che data la tar¬ 


da ora concilia con il sonno, come i 
cinefomm di un tempo (se non an¬ 
noia anche un po', non è di sini¬ 
stra). Poi si "cala" di livello e co¬ 
mincia la discoteca, con il dj. E 
mentre Rutelli conviene che «sì, 
l'autostrada della Maremma si fa¬ 
rà», Antonio Polito ringiovanito 
dal taglio dei baffi asseconda la fre¬ 
sca compagna, che danza sensua¬ 
le. Lui dapprima muove la gambet¬ 
ta, poi s'inebria di techno-dance, al¬ 
le due del mattino sembra un cubi¬ 
sta. 

«C'è chi viene per fare un tuffo, chi 
per fare una passerella, chi per cam¬ 
minare sperando di trovare confor¬ 
to sotto l'ombrellone giusto», rac¬ 
conta Andrea Purgatori. C'è l'atto¬ 
re in crisi, che cerca una parte (e in¬ 
tanto recita quella di villeggiante). 
C'è il gruppo di mezza età che rico¬ 
nosce nella nostra curiosità l'atteso 
arrivo della stampa, «avete la pagi¬ 
na del Corsero?», certo, eccola, è 
quella che inquadra le gerarchie in 
spiaggia. Una sbirciata, giusto per 
vedere se ci sono anche loro. No, 
niente da fare, nemmeno fra gli 
emergenti, c'è ancora da cammina¬ 
re, gente, camminare. 
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Precipita Pelicottm 
«n pilota ha evitato 
la piscina dei bimbi» 

Era in pattugliamento antincendio, l’avaria e lo schianto 
Muore assieme all’altro passeggero. I turisti: «Un eroe» 


di Alessandro Ferrucci 


ERANO DUE VOLONTARI che stavano sor¬ 
vegliando la costa dagli attacchi dei piroma¬ 
ni. Attacchi continui che, anche in Cilento, 
stanno segnando questa estate. Erano in vo¬ 


lo a bordo di un ultra¬ 
leggero della associa¬ 
zione onius, Humani- 
tas, fondata vent’an- 

ni fa da Roberto Schiavone, pa¬ 
dre di Pierluigi. 

Pierluigi, 28 anni, era a fianco 
di Giovanni Baldi, medico 
41enne, esperto pilota che dedi¬ 
cava il suo «brevetto» alle cause 
promosse dalFassociazione. In¬ 
sieme sono morti ieri pomerig¬ 
gio, schiantandosi a terra dopo 
aver evitato alFultimo momen¬ 
to una piscina di un villaggio tu¬ 
ristico a Marina di Camerata, 
in provincia di Salerno. 

«È morto mio figlio - racconta 
in lacrime il signor Schiavone - 


, sono senza fiato. 11 suo sogno 
era stare sulFelicottero, e aiuta¬ 
re gli altri ma, purtroppo. Famo¬ 
re per il prossimo non ci salva 
dalle tragedie». 

Una tragedia che non ha anco¬ 
ra una spiegazione certa: secon¬ 
do le prime ipotesi al vaglio del¬ 
la magistratura possono essere 
stati il vento o problemi mecca¬ 
nici ed elettronici ad aver pro¬ 
vocato lo «stallo» del velivolo. I 


L’incidente a Marina 
di Camerata 
L’ultraleggera era 
di una associazione 
di volontari 


numerosi testimoni (il villag¬ 
gio è in piena stagione) raccon¬ 
tano di aver visto Fultraleggero 
sorvolare la zona una prima vol¬ 
ta ma nella seconda, improvvi¬ 
samente, il velivolo ha iniziato 
a perdere quota ed avvitarsi ver¬ 
so il centro del comprensorio. 
Poi Giovanni sarebbe riuscito a 
deviare la traiettoria, precipitan¬ 
do sul perimetro del villaggio 
tra la piscina e la spiaggia. Dove 
non c'era rischio di coinvolgere 
altre persone, di provocare una 
strage. E per questo adesso tutti 
parlano di quel pilota come di 
«un eroe». 

«Ho assistito alla scena dai bor¬ 
di della piscina - racconta una 
turista napoletana, Antonella 
Balasco, 33 anni - e ho netto il 
ricordo del forte odore di benzi¬ 
na che si respirava nell'aria po¬ 
co prima che l'elicottero cades¬ 
se. La piscina era grernita di 
bambini e di genitori. È stato 
bravissimo il pilota ad evitare 
lo specchio d'acqua e a cadere 
volutamente ad una decina di 
metri dalla piscina in un ulive¬ 
to del villaggio». 

Per i due ragazzi non c'è stato 
niente da fare, come conferma 
Roberto Schiavone: «Sono qua- 



Un elicottero in volo Foto di Plinio Lepri/Ap 


si certamente morti sul colpo. 
Siamo arrivati sul posto, ma era 
tutto già chiaro». 

Una tragedia che colpisce un'as¬ 
sociazione, la Humanitas, nella 
quale collaborano 200 profes¬ 
sionisti. Che oltre a garantire 
l'assistenza e il trasporto di ma¬ 
lati (opera infatti per il servizio 
118 nelle Asl Salerno 2 e Saler¬ 
no 3) si è distinta negli anni an¬ 
che per diverse operazioni urna- 


I testimoni: «C’era 
odore di benzina 
nell’aria poco prima 
che l’elicottero 
cadesse a terra» 


nitarie all'estero (Kosovo e Alba¬ 
nia). Tanto che tutte le autorità 
politiche campane hanno 
espresso «il cordoglio per le vit¬ 
time, la solidarietà all'Associa¬ 
zione e la vicinanza a quanti. 
Corpi dello Stato, Protezione 
Civile Regionale, Associazioni 
di volontariato sono impegna¬ 
ti, spesso anche a rischio della 
propria vita, per garantire la si¬ 
curezza di tutti». 

Mentre l'assessore regionale al¬ 
l'Ambiente, Luigi Nocera, con¬ 
ferma l'impiego del velivolo 
per l'avvistamento degli incen¬ 
di boschivi per conto della Pro¬ 
tezione Civile Regionale. 
Intanto lAgenzia nazionale per 
la sicurezza del volo ha aperto 
un'inchiesta, che si affianca a 
quella della procura della Re¬ 
pubblica di Vallo della Lucania. 


<<\ì(denza sessuab>; a T(hìik) i due preti sono ind^ 

L’inchiesta si allarga ad altri quattro prelati. Dai documenti elementi che proverebbero le accuse 


di Tonino Cassarà /Torino 


SI ESTENDE a macchia di 
leopardo, rivelando i carat¬ 
teri di una vera e propria re¬ 
te nazionale, l’inchiesta sui 
preti pedofili e le estorsioni 
che dal suo epicentro su¬ 
balpino sta facendo sussultare an¬ 
che le curie di diverse altre regioni. 
Ai nomi dei due religiosi torinesi, 
don Luciano Alloisio e padre Ma¬ 
rio Vaudagnotto, iscritti nel regi¬ 
stro degli indagati con la pesantissi¬ 
ma accusa di «violenza sessuale 
continuata e aggravata», si aggiun¬ 
gono infatti quelli di padre Nino 
Fiori, membro dei Servi di Maria, 
addetto alla parrocchia del Duo¬ 
mo torinese, e, con certezza, quel¬ 
lo di un quarto prete di Magenta, 
in provincia di Milano, già identifi¬ 
cato dai carabinieri. Ma ce ne sareb¬ 
bero ancora uno pugliese e uno li¬ 


gure. Sale così a sei il numero dei 
prelati, di varie località italiane, 
che compaiono nell'inchiesta su 
Salvatore Costa, il ventiquattrenne 
torinese arrestato con l'accusa di 
avere estorto del denaro a due reli¬ 
giosi minacciando, in caso contra¬ 
rio, di rendere pubbliche le storie 
dei loro rapporti sessuali. A questo 
numero si è giunti incrociando i 
verbali degli interrogatori e i bro¬ 
gliacci delle intercettazioni telefo¬ 
niche. Lo scorso mese di luglio, pri¬ 
ma dell'arresto. Costa si era recato 
a Magenta, e in una telefonata ave¬ 
va detto: «Sto facendomi un pre¬ 
te». Gli spostamenti continuano. 
Da un'altra telefonata fatta ad una 
sua conoscente emerge che il gio¬ 
vane si trova in Puglia per prende¬ 
re contatto con un sacerdote. L'ulti¬ 
mo caso finora emerso è stato inve¬ 
ce indicato da una testimone: la 
donna ha riferito agli inquirenti di 
avere ospitato Costa in casa sua in 
Liguria nel 2003: in quelFoccasio- 
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ne lo avrebbe sentito vantarsi di es¬ 
sere Fautore di tmffe e estorsioni a 
un prete ligure. 

Intanto a Torino si indaga nel 
mondo della prostituzione maschi¬ 
le per cercare di rintracciare tre gio- 


Foto di Francesco Del Bo/Ansa 

vani compagni di Costa, Alessan¬ 
dro, Massimiliano e Cristian, che 
potrebbero avere avuto rapporti 
sessuali con i prelati. Per capire se 
altri religiosi siano finiti nel mirino 
delle estorsioni. E mentre dal carce¬ 


re Costa sembra parli senza freno, 
gli investigatori continuano a rac¬ 
cogliere materiale che comprova 
almeno in parte le accuse del giova¬ 
ne. Come le perquisizioni fatte nel¬ 
le abitazioni dei due principali in¬ 
dagati ma anche nella sede dell'ar- 
cidiocesi al Santo Volto. Sono 
emersi documenti che proverebbe¬ 
ro rapporti fra i prelati e il ricattato¬ 
re. il quale avrebbe addirittura cer¬ 
cato, tramite il suo primo avvoca¬ 
to, di ottenere 20mila euro in cam¬ 
bio di una ritrattazione delle accu¬ 
se nei confronti di don Aloisio. A 
quest'ultimo Costa aveva scritto 
"pizzini" nei quali si legge: «Se mi 
aiuti la cosa finisce qui, se no andia¬ 
mo insieme dai carabinieri e rac¬ 
contiamo la storia. Con te ho fatto 
sesso, ti ricordi, avevo 17 anni e ho 
le prove che ero minorenne. Sai co¬ 
sa abbiamo fatto in quell'apparta¬ 
mento di via Chanoux dove eri di¬ 
rettore. Io ci sono stato perchè ave¬ 
vo bisogno. Se no ti giuro vado in 
casa di quei ragazzi di via Avigliana 
e li porto da te». 


DON GELMINI 

Altri tre testi 
lo accusano 
In tutto sono 10 


■ Ci sono altri tre testi che accu¬ 
sano don Pierino Gelmini. A 
quanto si è appreso da indiscre¬ 
zioni, le loro dichiarazioni sono 
state raccolte nei giorni scorsi e 
portano a dieci il numero dei te¬ 
sti d'accusa contro il fondatore 
della comunità Incontro di Ame¬ 
lia. Il sostituto procuratore Bar¬ 
bara Mazzulo era anche ieri mat¬ 
tina al lavoro nel suo ufficio del¬ 
la procura della Repubblica, a 
Terni, ma non è stato possibile 
sapere se stia lavorando sulle car¬ 
te di questa inchiesta, dal mo¬ 
mento che per le ferie del procu¬ 
ratore Carlo Maria Scipio fa capo 
a lei il controllo di tutta Fattività 
della procura. A quanto si era ap¬ 
preso dalle indiscrezioni raccol¬ 
te nei giorni scorsi e dalle poche 
dichiarazioni delle fonti ufficia¬ 
li, l'indagine era già considerata 
dagli inquirenti praticamente 
conclusa anche se l'orientamen¬ 
to del pm sarebbe stato di atten¬ 
dere la fine del periodo feriale, 
che blocca la decorrenza dei ter¬ 
mini processuali, per depositare, 
dopo il 15 settembre. Fatto for- 
mdìe di chiusura delle indagini e 
la probabile richiesta di rinvio a 
giudizio. Circola però anche 
l'ipotesi che in tempi stretti il 
magistrato possa invece avanza¬ 
re una richiesta di provvedimen¬ 
ti che limitino la libertà d'azione 
del sacerdote, soprattutto per il 
timore di inquinamento delle 
prove. Nel frattempo dalla Co¬ 
munità che fa capo a Don Gel- 
mini ieri non è trapelata alcuna 
dichiarazione, dopo le molte rea¬ 
zioni dei giorni scorsi. «No com- 
ment» è stata infatti l'unica rea¬ 
zione di Alessandro Meluzzi, 
amico e portavoce di don Gelmi¬ 
ni. «Oggi siamo in pieno silen¬ 
zio - ha aggiunto Meluzzi - L'uni¬ 
ca frase con cui sento di rispon¬ 
dere è tratta dal Vangelo di oggi: 
"Chi mi vuole seguire prenda la 
sua croce e mi segua"». 


CINECITTÀ 


Fiamme negli studi 
In liimo scenografie 
di Roma Antica 


ROMA Un incendio di notevoli 
dimensioni si è sviluppato ieri 
sera intorno alle 22 all'intemo 
degli studi cinematografici di Ci¬ 
necittà a Roma. I vigili del fuoco 
accorsi hanno riferito che le 
fiamme si sarebbero sprigionate 
all'interno di un capannone di 
2000 metri quadrati adibito a 
magazzino per le scenografie. 
Guido Parisi, comandante pro¬ 
vinciale dei vigili del fuoco di 
Roma che ha coordinato gli in¬ 
terventi, ha riferito che a l'incen¬ 
dio ha danneggiato seriamente 
le scenografie di Roma Antica, 
utilizzate per la serie tv inglese 
«Rome» (un grande successo ne¬ 
gli Usa), andato in onda anche 
in Italia. 

«Ci sono state colonne di fiam¬ 
me alte tra i 30 ed i 40 metri, an¬ 
che perché si sono bmciati assi 
di legno e materiale sintetico - 
ha detto Parisi -. Siamo stati im¬ 
pegnati con 11 mezzi e 50 uomi¬ 
ni. Abbiamo utilizzato anche 
mezzi aeroportuali perché il fuo¬ 
co doveva esser attaccato da più 
parti per evitare che si propagas¬ 
se ad altre scenografie». 

Secondo quanto riferito dall'am¬ 
ministratore delegato di Cinecit¬ 
tà holding, Francesco Carducci 
Artenisio, la parte storica degli 
stabilimenti, i teatri di posa e i pi¬ 
ni secolari di Cinecittà, non sa¬ 
rebbero stati intaccati dalle fiam¬ 
me. Le fiamme si sono prima svi¬ 
luppate in un deposito-attrezze¬ 
ria e poi alle scenografie, coin¬ 
volgendo un'area tra i 3000 ed 
4000 metri quadrati. 

L'incendio, sempre secondo 
Carducci Artenisio, dovrebbe es¬ 
sere partito da «un'attrezzatura 
tecnica» e si è sviluppato sulle 
scenografie di «Rome». I danni, 
ha proseguito Carducci, sono li¬ 
mitati e circoscritti anche se l'in¬ 
cendio è stato completamente 
domato soltanto dopo la mezza¬ 
notte. 


Aliscafo contro gli scogli nel porto di Trapani, dieci feriti 

Paura per i 181 passeggeri del traghetto «Giorgione» della Siremar, che giungeva da Favignana. La barca è semiaffondata 
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■ Un aliscafo con 181 persone 
a bordo è finito contro gli sco¬ 
gli all'imboccatura del porto di 
Trapani presso il faro. Alcuni 
passeggeri sarebbero rimasti fe¬ 
riti in modo serio. Decine di 
persone sono state portate in 
salvo dai vigili del fuoco e dalla 
capitaneria che fanno la spola 
tra l'aliscafo «Giorgione» della 
Siremar proveniente da Favi¬ 
gnana, nelle Egadi, e la banchi¬ 
na dove si trovano alcune am¬ 
bulanze del 118. L'incidente è 
avvenuto intorno alle 20,50 di 
ieri sera. Era partito una venti¬ 
na di minuti prima da Favigna¬ 
na con un ritardo di 40 minuti. 
Al momento dell'impatto mol¬ 
te persone sono state sbalzate a 


terra, si sono sentite grida e la¬ 
menti. Il natante ha comincia¬ 
to subito a imbarcare acqua, le 
persone si sono spostate a pop¬ 
pa e sono state calate in mare le 
scialuppe di salvataggio, con le 
quali i passeggeri sono sbarcati 
al porto di Trapani. A bordo ci 
sono stati momenti di panico. 
Subito sono intervenute le mo¬ 
tovedette della Guardia costie¬ 
ra, mezzi della Guardia di finan¬ 
za, dei Carabinieri e tutti gli 
operatori portuali, che hanno 
fatto evacuare tutte le persone 
a bordo. L'equipaggio è rima¬ 
sto fino alFultimo sull'aliscafo. 
Attimi di panico anche su un 
traghetto diretto in Sardegna 
da Livorno: durante la notte tra 


mercoledì e giovedì si è svilup¬ 
pato un incendio nella sala 
macchine. «L'equipaggio si è 
comportato benissimo e i pas¬ 
seggeri non sono mai stati in 
pericolo» ha confermato il co¬ 
mandante, Guido Pergola. Tut¬ 
to è cominciato attorno alle 
3.30. Nella sala motori del tra- 


Lo schianto durante 
la manovra 
d’ingresso nel porto 
Un errore umano 
dovuto al forte vento 


ghetto si sono sviluppate le 
fiamme, le cui cause sono anco¬ 
ra da accertare: il Sardinia Fer- 
ries si trovava ad otto miglia dal¬ 
la costa della Corsica. Già il 31 
luglio il traghetto aveva avuto 
un'avaria ad uno dei quattro 
motori e il giorno dopo era par¬ 
tito con diverse ore di ritardo e 
solo 3 motori funzionanti. Im¬ 
mediati sono scattate le opera¬ 
zioni di soccorso. 

Gli addetti alla sala macchine 
sono riesciti in poco tempo a 
spegnere le fiamme, inondan¬ 
do la sala di schiuma antincen¬ 
dio e sigillandola ermeticamen¬ 
te con la chiusura delle porte ta¬ 
gliafuoco. L'incidente è di fatto 
chiuso, ma la nave è senza mo¬ 


tori e non può muoversi. Una 
volta scattato l'allarme, nella 
zona di mare dove si trovava il 
Sardinia sono state dirottati dal¬ 
la Francia, competente per i soc¬ 
corsi, tutti i traghetti che si tro¬ 
vavano in zona mentre le Capi¬ 
tanerie di Porto hanno fatto im¬ 
mediatamente partire dalla Sar¬ 
degna una motovedetta, un 
pattugliatore e un rimorchiato- 
re. Alle sei di mattina la nave è 
stata agganciata a un traghetto 
della stessa compagnia che sta¬ 
va percorrendo la rotta inversa 
a quella del Sardinia Express. 
Un'operazione, raccontano i te¬ 
stimoni, resa difficile dal forte 
vento che soffiava nel tratto di 
mare. 



Un ncmerQ apeciaJe aul dima, la terra, l'acqua, fenergia. 
ArticD A. reportage e racoonti da leggere in agosto. 
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La ricostruzione delle 
frenetiche ore è confusa ma 
aveva fatto temere il peggio 
una frase di un vioeministro 



PIANETA 


Il presidente ha problemi 
interni con i talebani 
ed esterni con i moniti 
di esponenti americani 


Musharraf tentato dallo stato dì emei^enza 

I pakistani avrebbero potuto svegiiarsi con i carri armati schierati in città ma una teiefonata 
con Condoieezza Rice sembrerebbe aver scongiurato ii pericoio. Aimeno per ora 


di Gabriel Bertinetto 


I PAKISTANI hanno rischiato ieri di svegliar¬ 
si con i carri armati in strada e le libertà di pa¬ 
rola e di movimento sospese a tempo indeter¬ 
minato. Il presidente Pervez Musharraf era 


ad un passo dal pro¬ 
clamare lo stato 
d’emergenza, e solo 
un colloquio telefoni- 

CO notturno con Condoieezza 
Rice, segretaria di Stato america¬ 
na, lo avrebbe indotto a rinun¬ 
ciare. La ricostruzione di quan¬ 
to sia avvenuto in quelle dram¬ 
matiche ore a Islamabad si basa 
su una serie di dichiarazioni 
che si sono succedute durante 
lo svolgersi degli eventi. Si trat¬ 
ta per ora solo di interpretazio¬ 
ni, ma sembra piuttosto proba¬ 
bile che le cose siano andate ef¬ 
fettivamente in questo modo. 

A mettere in allarme i media lo¬ 
cali, che ieri mattina davano la 
svolta autoritaria come immi¬ 
nente, era stato il viceministro 
dell'Informazione Tarik Azim 
Khan, affermando che uno sta¬ 
to di emergenza avrebbe potu¬ 
to essere dichiarato per fare 
fronte a una serie di difficoltà in¬ 
terne ed esterne. 11 viceministro 
si riferiva nel primo caso alla cre¬ 
scente insicurezza provocata in 
Pakistan dalPintensificarsi degli 
attentati terroristici soprattutto 
ai confini nordoccidentali con 
l'Afghanistan. E per quanto ri¬ 
guarda i problemi esterni, alle 
recenti affermazioni di alcuni 
dirigenti politici Usa favorevoli 
a bombardamenti aerei ameri¬ 
cani contro basi di Al Qaeda in 
territorio pakistano. 

Intanto Musharraf convocava 
una riunione di governo al ter¬ 
mine della quale toccava ad Ali 
Durrani, ministro dell'Informa¬ 
zione e quindi certamente più 
autorevole del suo vice, annun¬ 
ciare che non era stata varata al¬ 
cuna legge speciale. Durrani tut¬ 
tavia lasciava capire chiaramen¬ 
te che la questione era d'attuali¬ 
tà, quando citava «pressioni di 
vari partiti politici sul presiden¬ 
te affinché sia imposto lo stato 
d'emergenza». Ma, aggiungeva, 
«il presidente crede nello svolgi¬ 
mento di libere elezioni (in ca¬ 
lendario a fine anno) e non è fa- 


Alta tensione in Pakistan 



vorevole ad alcun passo che pos¬ 
sa impedirle». Tuttavia la smen¬ 
tita di Durrani è parsa meno vi¬ 
gorosa e determinata rispetto a 
quelle che Musharraf aveva pro¬ 
nunciato ben due volte nelle 
scorse settimane. 11 no allo stato 
d'emergenza deriverebbe dal 
fatto che «a giudizio del presi¬ 
dente» -sono le parole del mini¬ 
stro dell'Informazione- non ce 
n'è «alcun bisogno al momen¬ 
to». Domani insomma, chissà. 
Secondo molti osservatori lo 
scopo principale di un eventua¬ 
le varo dello stato d'emergenza 
sarebbe il rinvio del voto per le 
parlamentari, che segnerebbe¬ 
ro la probabile sconfitta del par¬ 
tito di un presidente sempre 
più impopolare. Quest'ultimo 
potrebbe così farsi riconfermare 
capo delle forze armate in set¬ 
tembre ed evitare che una scon¬ 
fitta elettorale gli impedisca di 
essere rieletto dal Parlamento a 
capo di Stato. Inoltre forte di po¬ 
teri speciali potrebbe superare 
gli impedimenti costituzionali 
alla proroga del cumulo delle 
massime cariche, politica e mili¬ 
tare. 

Washington non ha rivelato i 
dettagli della telefonata Ri- 
ce-Musharraf, ma Bush stesso 
ha lasciato capire quali argo¬ 
menti siano stati affrontati, so¬ 
stenendo in una conferenza 
stampa l'importanza di «libere 
elezioni» in Pakistan. 


Un cumolo di bossoli in una strada alla periferia di Peshawar, in Pakistan Foto di Arshad Arbab/Ansa-Epa 


LA CRISI PAKISTANA Dopo rapproccio con rex-nemica Benazir Bhutto per un patto anti-integralisti il presidente ora valuta l’Ipotesi di una scelta autoritaria^ 


Le esitazioni di un uomo che un tempo era forte 


M di Gabriel Bertinetto 

I drammatici avvenimenti interni 
hanno impedito a Musharraf di re¬ 
carsi ieri a Kabul perlajirga (assem¬ 
blea) dei capi delle tribù pashtun 
che vivono a cavallo della frontiera 
afghano-pakistana. In sua vece è 
andato il premier Shaukat Aziz, 
che ha condiviso con HamidKarzai 
Vobiettivo di «combattere con deter¬ 
minazione le forze oscure» (taleba¬ 
ni e Al Qaeda), ma ha respinto le cri¬ 
tiche del capo di Stato afghano. 
Quest'ultimo si era chiesto «perché 
questo male venga dal vostro Paese 
e sotto la vostra amministrazione», 
alludendo alle protezioni di cui ribel¬ 
li e terroristi godono oltre frontiera. 
Shaukat gli ha ricordato polemica- 
mente che i talebani sono «prima 


di tutto» afghani e l'Afghanistan 
non può «biasimare» gli altri per la 
propria incapacità di favorire una ri¬ 
conciliazione nazionale. 
L'ennesima polemica fra due gover¬ 
ni che sulla carta sono alleati nella 
lotta alle milizie armate integrali- 
ste, dà la misura delle enormi diffi¬ 
coltà in cui si dibatte il regime di Per¬ 
vez Musharraf Nel momento in cui 
rompe gli indugi e scatena i rangers 
contro gli insorti asserragliati nella 
Moschea Rossa ad Islamabad, il 
presidente subisce una violentissi¬ 
ma controreazione degli estremisti 
islamici (centinaia di morti in vari 
attentati) e naufraga la strategia di 
contenimento del pericolo talebano 
attuata stringendo accordi con alcu¬ 
ne tribù pashtun amiche dei cosid¬ 
detti «studenti del Corano». Mu¬ 


sharraf rischia insomma di rinun¬ 
ciare alla vecchia strada del compro¬ 
messo costruttivo senza essere in 
grado di percorrere fino in fondo e 
con successo la via della repressione 
senza quartiere. 

C'è da dire che sostenendo con enfa¬ 
si il diritto e la volontà di scatenare 
bombardamenti aerei sulle basi di 
Al Qaeda anche in territorio pakista¬ 
no, non danno una mano a Mu¬ 
sharraf né l'attuale amministrazio¬ 
ne Usa né quella che potrebbe succe¬ 
derle alla fine del 2008 se Obama 
vincesse sia le primarie demoaati- 
che che la corsa alla Casa Bianca. Il 
presidente pakistano fa di fronte al¬ 
l'opinione pubblica interna ed inter¬ 
nazionale la figura di un leader di¬ 
mezzato. E questo proprio nel mo¬ 
mento in cui la sua popolarità in pa¬ 


tria è in vertiginoso calo. Gli sono 
ostili i movimenti ed i simpatizzan¬ 
ti islamisti, minoritari ma agguerri¬ 
ti e spesso tutelati dai servizi segreti, 
0 perlomeno da spezzoni deviati del- 
l'establishmentmilitare rimasti an¬ 
corati all'antica politica di sostegno 
a Omar e ai suoi mullah. Ce l'han¬ 
no con lui le forze d'opposizione 
emarginate con il colpo di Stato del 
1999, i cui massimi dirigenti sono 
tuttora in esilio, da Benazir Bhutto 
a Nawaz Sharif Sono in rivolta gli 
intellettuali, i ceti professionali, la 
classe media istruita e aperta all'Oc¬ 
cidente, che vedono ormai in Mu¬ 
sharraf una persona incapace di 
sconfiggere il pericolo fondamentali¬ 
sta ed allo stesso tempo un ostacolo 
al ripristino pieno della demoaa- 
zia. 


Appartiene al passato il flirt fiorito 
inizialmente fra gran parte della so¬ 
cietà pakistana ed il golpista che si 
affacciava sulla scena nazionale 
esibendo la patente multipla di ne¬ 
mico dei corrotti, fautore di riforme 
modernizzanti, tessitore di delicati 
equilibri fra lo speciale rapporto con 
gli Usa da un lato e stretti legami 
con gli ambienti religiosi locali più 
conservatori dall'altro. Quel flirt è fi¬ 
nito da tempo. Negli ultimi mesi si 
è assistito alla rivolta dei ceti medi. 
Emblematica la vicenda del presi¬ 
dente della Corte suprema, destitui¬ 
to e pretestuosamente incriminato 
con accuse rivelatesi infondate. La 
sua vera colpa era l'ostilità al proget¬ 
to di Musharraf di farsi riconferma- 
re presidente senza rinunciare al co¬ 
mando delle forze armate. Qualche 


settimana fa il magistrato è stato ri¬ 
messo al suo posto dai colleghi del¬ 
la Corte suprema. Musharraf ha in¬ 
cassato. Segno di debolezza o di rin- 
savimento? Diffide dire. 

Certo il capo di Stato sente franargli 
il terreno sotto i piedi. Incontrando 
in segreto negli Emirati arabi l'esi¬ 
liata Benazir, esplora l'ipotesi di un 
patto con la principale avversaria, 
punto di riferimento di quegli am¬ 
bienti sodali che gli hanno voltato 
le spalle. Poi però si lascia tentare 
dall'avventura autoritaria e medita 
lo stato d'emergenza. L'impressio¬ 
ne è che si trovi ad un bivio e tenten¬ 
ni. Un passo in una direzione, un 
passo in quella opposta. A furia di 
temporeggiare, alla fine altri potreb¬ 
bero deddere al posto suo. E metter¬ 
lo da parte. 



IxHidta a Usa: fate tuppè vitine (Mi in Afghai^^ 

Per l’Herald Tribune i due Paesi sono ai ferri corti. «Così la popolazione ci sarà sempre più ostile» 


n rapporto Ira ì due Bush: 
telefonate, consigli, critiche 


■ / Kabul 

LE FORZE BRITANNI¬ 
CHE e quelle americane, 
che nella provincia afghana 
di Helmand danno la caccia 
ai talebani, «sono ai ferri cor¬ 
ti»: lo sostiene l’Internatio- 

nal Herald Tribune, che riporta 
le dichiarazioni di «un alto co¬ 
mandante britannico», il quale 
ha con forza sollevato la que¬ 
stione dei numerosi morti civi¬ 
li, vittime dei bombardamenti 
aerei in quella regione meridio¬ 
nale dell'Afghanistan. 

Nella sua «denuncia», l'anoni¬ 
mo comandante britannico 
chiede alle forze Usa di ritirare 
le tmppe speciali dispiegate nel¬ 
la sua area di operazioni, pro¬ 
prio a causa dell'alto numero 


di vittime civili che i raid aerei 
stanno provocando nell'area. 
Quest'ultimo fatto - è il ragiona¬ 
mento del comandante inglese 
- finisce infatti per ostacolare il 
sostegno della popolazione lo¬ 
cale nella lotta contro i taleba¬ 
ni. 

L'ufficiale fa anche un esempio 
preciso, ricordando che nel di¬ 
stretto di Sangin, dove la situa¬ 
zione è calma ormai da un me¬ 
se, non c'è proprio bisogno di 
mantenere le tmppe speciali, 
aggiunge il quotidiano, che ri¬ 
corda inoltre le «preoccupazio¬ 
ni» espresse da altri «ufficiali 
britannici» di stanza a Hel¬ 
mand proprio sul fatto che 
l'uso massiccio dei bombarda- 
menti potrebbe suscitare negli 
afghani il rifiuto «della presen¬ 
za degli stranieri» nel Paese. 
Nel suo lungo articolo, l'inter- 


national Herald Tribune rileva 
che la richiesta dell'ufficiale bri¬ 
tannico non è in realtà mai sta¬ 
ta avanzata, nè in modo forma¬ 
le nè tramite altre vie. Ma nono¬ 
stante questa precisazione - pro¬ 
segue il giornale - è chiaro che 
il contrasto mette in evidenza 
«le differenze di opinione tra la 
Nato e le forze americane» cir¬ 
ca la «tattica» da seguire sul ter¬ 
reno nella lotta ai talebani. 

In sintonia con la smentita 
Usa, anche il quartier generale 
a Bmxelles della Nato ha subito 

Karzai alla JIrga: 
una vergogna storica 
per II nostro Paese 
che i Talebani 
abbiano rapito donne 


puntualizzato che «non risulta 
che i britannici abbiano fatto 
una simile richiesta agli ameri¬ 
cani». «11 coordinamento tra i 
comandanti dell'lsaf e delle for¬ 
ze della coalizione è eccellen¬ 
te», ha detto una portavoce del¬ 
l'Alleanza Atlantica, ricordan¬ 
do inoltre le misure prese di re¬ 
cente dall'lsaf per «minimizza¬ 
re le vittime civili e ci risulta - 
ha aggiunto - che la coalizione 
abbia fatto lo stesso». 

11 riferimento della portavoce è 
alle dichiarazioni fatte qualche 
giorno fa dal segretario genera¬ 
le della Nato, Jaap de Hoop 
Scheffer, che ha annunciato 
un cambiamento di strategia 
in Afghanistan, indicando alle 
tmppe di stanza nel paese di 
evitare scontri con i talebani 
quando sono a rischio i civili. 
Sullo sfondo di queste polemi¬ 
che c'è l'elevato numero dei 
morti in questi ultimi mesi a 


Helmand: circa 300, molti dei 
quali uccisi durante le operazio¬ 
ni compiute - precisa il quoti¬ 
diano - «dalle forze afghane o 
straniere, non dai talebani». 
Intanto a proposito di civili il 
presidente afghano Hamid Kar¬ 
zai ha bollato come «una vergo¬ 
gna storica» il rapimento delle 
volontarie sudcoreane da parte 
dei Talebani, che le tengono in 
ostaggio da tre settimane. 
«Donne di un altro Paese sono 
state sequestrate in Afghani¬ 
stan - ha tuonato Karzai, apren¬ 
do a Kabul i lavori della jirga 
per la pace, con i leader tribali 
afghani e pachistani - Questo 
rappresenta una vergogna stori¬ 
ca e diffama il nostro Paese e la 
nostra nazione. Le donne sono 
state rapite nel nome dei Tale¬ 
bani, dei musulmani e degli af¬ 
ghani...Nella storia dell'Afgha¬ 
nistan, nessuno aveva mai rapi¬ 
to delle donne». 


NEW YORK La posizione ufficia¬ 
le della Casa Bianca è che «41», co¬ 
me viene solitamente chiamato 
George Bush padre 41esimo presi¬ 
dente degli Usa, rivolge consigli al 
figlio «43», alias George W. Bush 
43esimo presidente, solo quando 
gli viene richiesto. Ma nella realtà 
«le dinamiche padre-figlio appaio¬ 
no molto più complesse, e l'ex pre¬ 
sidente non è assolutamente così 
distaccato come la Casa Bianca 
vorrebbe far credere», scrive il 
New York Times. E gli intervistati 
parlano di telefonate quotidiane, 
di prima mattina, tra padre e fi¬ 
glio, con l'ex presidente che evita 
accuratamente di dire qualsiasi co¬ 
sa che possa suonare come una cri¬ 
tica del comportamento del figlio. 
Ma poi in privato ha più volte 
espresso irritazione ed insofferen¬ 
za per alcuni dei collaboratori del 
figiio. Ed i collaboratori dell'ex pre¬ 
sidente non nascondono l'insod¬ 
disfazione più volte espressa verso 


l'ex ministro della Difesa, Rum- 
sfeld. 

In questi anni Bush padre non ha 
mancato di prestare al figlio la sua 
esperienza in politica estera, o esor¬ 
tarlo a cercare all'esterno della sua 
amministrazione aiuto e consi¬ 
glio. 11 pensiero non può non an¬ 
dare a Jim Baker, l'ex segretario di 
Stato di Bush padre cui è stata affi¬ 
data la guida dell'Iraq study 
group. Ma bisogna sottolineare il 
molo che lo stesso Bush padre svol¬ 
ge in politica estera, al di là degli in¬ 
carichi ufficiali come quello di co¬ 
ordinare insieme all'ex avversario 
Bill Clinton gli aiuti ai paesi colpiti 
dallo tsunami. Bush padre ha ac¬ 
cettato che questa estate la residen¬ 
za di famiglia di Kennebunkport 
prendesse un pò il posto del ranch 
del figlio in Texas, ospitando il ver¬ 
tice informale, e delicatissimo, 
con Vladimir Putin lo scorso lu¬ 
glio e sabato prossimo il pranzo 
con Nicolas Sarkozy. 
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Kenya, contatti 
per liberare 
i prigionieri italiani 

Bloccati due cineasti a causa di armi giocattolo 
La Farnesina: ottimisti, mediazione ad alto livello 

M di Toni Fontana 

LA DIPLOMAZIA sta lavorando in «modo si¬ 
stematico» e avviando contatti «ad alto livel¬ 
lo». Proprio per questa ragione sia la Farnesi¬ 
na, che le fonti dell’ambasciata d’Italia a Nai¬ 
robi chiedono «il riser- 
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bo che è necessario 
in casi come questi». 
Questa è la sintesi 

dei contatti che FUnità ha avuto 
ieri con ambienti diplomatici sul 
caso di Francesco Papa e Silvano 
Scasseddu, i due cineasti italiani 
fermati e quindi posti in libertà 
su cauzione e in attesa di giudi¬ 
zio. Chi sta discutendo il caso 
con le autorità kenyote propen¬ 
de per un «cauto ottimismo» an¬ 
che se nessuno si nasconde che 
la vicenda è tutt'altro che sempli¬ 
ce. 1 due cineasti, assieme ad re¬ 
sto delle troupe, erano giunti in 
Kenya il 23 giugno scorso per de¬ 
dicarsi alla realizzazione di un 
film per la televisione, African 
Game. Nel paese africano si tro¬ 
vava già il produttore esecutivo. 
Massimo Tarantini. Tutto nasce 
dal fatto che, pur essendo state re¬ 
golarmente sdoganate alla fron¬ 
tiere, alcune armi giocattolo sco¬ 
perte tra i materiali della troupe, 
sono diventate motivo di denun¬ 
cia. Secondo le leggi del Kenya il 
possesso di armi finte è equipara¬ 
to a quello delle armi vere. «Nes¬ 
suno ci aveva avvertito dell'esi¬ 
stenza di questa normativa» - 
hanno scritto in un articolo ap¬ 
parso sull'Unità Papa e Scassed- 
du che sono stati arrestati e quin¬ 
di scarcerati solo dopo il paga¬ 
mento di un'ingente cauzione. 
Attualmente si trovano in un al¬ 
bergo sulla costa in attesa del pro¬ 
cesso. La prima udienza è stata 
convocata dai magistrati del pae¬ 
se africano per il 17 settembre. 
Nel frattempo i due connaziona¬ 
li sono privi di passaporto. 

Da quando è iniziata la loro vi¬ 
cenda la diplomazia si è subito 
messa in moto. Una fonte del mi¬ 
nistero degli Estesi assicura che si 
sta facendo il possibile per favori¬ 
re il rimpatrio dei due italiani «in 
tempi rapidi» e sono stati com¬ 
piuti i «necessari passi presso le 
autorità locali». La vicenda, gra¬ 
zie all'interessamento della diplo¬ 
mazia, è giunta all'attenzione di 
dirigenti «molto in alto» in Ken¬ 
ya e ciò fa sperare in un positivo 


esito. Fonti dell'ambasciata d'Ita¬ 
lia in Kenya confermano che so¬ 
no stati avviati contatti «ad alto 
livello» che si confida che la vi¬ 
cenda si concluda «con un non 
luogo a procedere». Funzionari 
della sede diplomatica si sono re¬ 
cati più volte a Malindi per pren¬ 
dere contatto con i due italiani. 
Al tempo stesso le fonti diploma¬ 
tiche ricordano che il Kenya è un 
paese sovrano nel quale la magi- 

L’obiettivo è 
giungere 
ad un «non luogo 
a procedere» 
e al rimpatrio 


DOPO 5 ANNI di assenza, 

10 Space Shuttle Endeavour 
torna nello spazio e compie 

11 suo ventesimo viaggio. 

Tutto è andato come era 

stato previsto; l’assenza di 

nubi e le condizioni meteo ideali 
hanno consentito il lancio della 
navicella che è avvenuto alle ore 

22.36 italiane di mercoledì, le 

18.36 locali dalla base Nasa di Ca¬ 
pe Canaveral in Florida. A salire a 
bordo dell'Endeavour un equipag¬ 
gio fuori dall'ordinario composto 
da sette persone: due uomini, cin¬ 
que donne tra cui una maestra di 
scuola elementare. Infatti, Barba¬ 
ra Morgan, 55 anni, sposata e con 
due figli, è la prima insegnante ele¬ 
mentare lanciata nello spazio vi¬ 
vendo così «un fantastico sogno 
che diventa realtà». In realtà Bar- 


stratura gode «di un'indipenden¬ 
za che va rispettata». 

Le fonti non minimizzano il ca¬ 
so, si fa anzi notare che i due con¬ 
nazionali «si trovano in una si¬ 
tuazione seria». Se infatti la magi¬ 
stratura keniota insisterà nell'ac¬ 
cusa di «traffico d'armi» i due ac¬ 
cusati rischiano da sette a quindi¬ 
ci anni di carcere. Questa even¬ 
tualità, cioè la condanna ad una 
pena così severa, viene ritenuta 
tuttavia non molto probabile. La 
vicenda dei due accusati non sta 
comunque fermando il turismo 
italiano in Kenya. «Stanno anzi 
arrivando numerosi italiani che 
si apprestano a trascorrere le loro 
vacanza soprattutto nella costa - 
dice una fonte della sede diplo¬ 
matica - solamente a Malindi vi 
sono 700-800 normalmente resi¬ 
denti, ai quali si aggiungono 
ogni anni 80-100mila visitatori 
provenienti dal nostro paese». 
La capitale Nairobi è ritenuta 
una della città più pericolose del 
mondo, per via della crescente 
aggressività della criminalità, ma 
«a Malindi - si fa notare - la situa¬ 
zione è maggiormente sotto con¬ 
trollo ed il turismo non è stato af¬ 
fatto scoraggiato dagli atti di cri¬ 
minalità». 


bara Morgan, con questo viaggio, 
ha raccolto anche l'eredità della 
sua compagna di addestramento, 
anche lei maestra, Christa MacAu- 
liffe, morta nell'esplosione dello 
Shuttle Challenger nel 1986. 

La sua missione personale sarà 
quella di rimanere in contatto 
con gli alunni di tutto il mondo, 
con lezioni giornaliere dallo spa¬ 
zio, «per infondere nei giovani la 
passione e l'interesse per la mate¬ 
matica e le scienze». Ma sarà d'aiu¬ 
to anche nelle attività svolte dai 
suoi compagni di navigazione du¬ 
rante la missione che si annuncia 
molto complessa. Lo Space Shutt¬ 
le Endeavour infatti, dopo aver 
raggiunto la Stazione Spaziale In¬ 
temazionale (Iss), resterà nello 
spazio per 11 o 14 giorni, e il suo 
equipaggio dovrà effettuare tre o 
quatto passeggiate spaziali. La du¬ 
rata della missione dipenderà dal¬ 
la possibilità di installare un ulte¬ 
riore dispositivo per l'alimentazio- 


BERLINO Un paio di foto scatta¬ 
te di sorpresa da un comune cit¬ 
tadino, che ha immortalato An¬ 
gela Merkel mentre fa acquisti in 
un discount del centro di Berli¬ 
no, hanno fatto esultare il quoti¬ 
diano popolare «Bild», che pigia 
l'acceleratore sui toni nazionali¬ 
stici, contrapponendo le abitudi¬ 
ni da donna comune del cancel¬ 
liere tedesco alle costose vacanze 
americane, da vero super-vip, 
del presidente francese Nicolas 
Sarkozy. La foto, precisa la Bild, 


ne elettrica nella stazione spazia¬ 
le. Inoltre lo Shuttle prowederà a 
migliorare le condizioni della ISS 
estendendola a 108 metri e porte- 


risaie alla fine di luglio, pochi 
giorni prima della partenza del 
cancelliere per le ferie. 11 giornale 
da tempo invita i suoi lettori a in¬ 
viargli istantanee di personaggi 
famosi sorpresi nella loro quoti¬ 
dianità, e ogni scatto pubblicato 
è ricompensato con 500 euro. A 
fine luglio un tecnico informati¬ 
co di Francoforte, Wolfgang Sie- 
ler, 48 anni, in vacanza nella ca¬ 
pitale della Germania con la fa¬ 
miglia, individuò alle 7 e mezza 
di sera Merkel mentre faceva la fi- 


rà rifornimenti e assistenza agli 
astronauti in orbita. Intanto, dalla 
base di Cape Canaveral, i tecnici 
esamineranno i nastri che hanno 


la per pagare alla cassa del di¬ 
scount «Edeka», nella centralissi¬ 
ma Freiedrichstrasse. «Siamo ri¬ 
masti non poco sorpresi», ha rac¬ 
contato alla «Bild» l'autore dello 
scoop, «nel vedere la cancelliera 
che aveva acquistato arance e li¬ 
moni, poi era andata alla cassa, 
aveva estratto il borsellino e ave¬ 
va pagato». Come se niente fos¬ 
se. L'unica cosa al di fuori della 
normalità, quella che riguarda 
un cittadino qualsiasi, secondo 
l'improvvisato paparazzo è consi¬ 
stita nel fatto che il capo del go¬ 
verno «era accompagnata da tre 
guardie del corpo, una davanti e 
due che la seguivano». La Bild ti¬ 
tola entusiasta: «La cittadina Me¬ 
rkel si mette in fila davanti alla 
cassa come una qualunque don¬ 
na che lavora, e che fa acquisti in 
fretta prima di tornare a casa». 


registrato la partenza per control¬ 
lare che tutto sia in regola. Questa 
ispezione sarà seguita da un'altra 
che sarà effettuata venerdì subito 
dopo che la navetta avrà attracca¬ 
to alla Stazione Spaziale Intema¬ 
zionale. 

11 principale scopo di questa mis¬ 
sione Nasa, la seconda dall'inizio 
di quest'anno, è soprattutto quel¬ 
lo di far dimenticare gli ultimi sco¬ 
op mediatici e di risanare i nume¬ 
rosi danni all'immagine degli ulti¬ 
mi anni subiti dall'Agenzia spazia¬ 
le Usa. Tra questi il disastro del Co¬ 
lumbia avvenuto nel febbraio 
2003, il sabotaggio denunciato 
nelle scorse settimane ai compu¬ 
ter di bordo e anche le accuse a ca¬ 
rico Linda Nowak accusata di vo¬ 
ler rapire la moglie di un collega 
di cui si era innamorata, insieme a 
quelle rivolte in generale agli 
astronauti che sarebbero saliti a 
bordo completamente ubriachi. 
Al di là delle polemiche, dei casi 
mediatici e dei problemi tecnici, 
questa centodiciannovesima spe- 


RUSSIA-USA 

Mosca rispolvera 
i sorvoli su Guam 
stile guerra fredda 

MOSCA Scambio di sorrisi in vo¬ 
lo, guardandosi negli occhi, ala 
contro ala, come ai tempi della 
guerra fredda: sembrano tornare 
di moda i saluti ravvicinati tra ae¬ 
rei mssi e americani, sullo sfondo 
del nuovo gelo tra Mosca e 
Washington per il progetto Usa 
di scudo spaziale in Europa. Mer¬ 
coledì sono stati due Tupolev a 
spingersi fino alla base Usa dell' 
isola pacifica di Guam, da dove si 
sono subito alzati in volo i caccia 
americani per controllare i nemi¬ 
ci di un tempo. «È sempre stata 
tradizione della nostra aviazione 
a lungo raggio volare lontano sull' 
oceano, per incontrare velivoli 
Usa e salutare visivamente i loro 
piloti», ha spiegato il generale Pa- 
vel Androsov, comandante dell' 
aviazione mssa a lungo raggio. « 
Abbiamo riesumato questa tradi¬ 
zione e due dei nostri giovani 
equipaggi hanno fatto visita alla 
base di Guam», una base america¬ 
na per le attività navali sul Pacifi¬ 
co. 

Protagonisti dell'episodio, dopo 
un volo di 15 ore, un bombardie¬ 
re strategico supersonico Tupolev 
160, nome in codice Nato 
«Blackjack» (cigno bianco, per i 
piloti mssi), e un Tupolev 95Ms, 
icona mssa della guerra fredda, co¬ 
me suggerisce il nome in codice 
datogli dall'Alleanza Atlantica: or¬ 
so. 1 bombardieri assicurano alla 
Russia la capacità di lanciare un 
devastante attacco nucleare an¬ 
che nel caso in cui il suo arsenale 
nucleare a tena sia cancellato. Du¬ 
rante la guena fredda i sovietici ef¬ 
fettuavano elaborate simulazioni 
nei cieli con le forze aeree occiden¬ 
tali, ispirati al gioco del gatto con 
il topo. In questo ultimo periodo, 
comunque, la Russia sembra pre¬ 
mere l'acceleratore sul fronte mili¬ 
tare, con Finstallazione o i test di 
nuove armi tattiche e strategiche. 


dizione della Nasa, sarà seguita da 
altre undici spedizioni program¬ 
mate per completare definitiva¬ 
mente la Stazione Spaziale Inter¬ 
nazionale entro il 2010. Anno in 
cui le tre navette superstiti Endea¬ 
vour, Atlantis e Discovery, saran¬ 
no ritirate dal servizio attivo e ver¬ 
ranno sostituite dalla Orlon che 
ha l'obiettivo di riportare l'uomo 
sulla Luna entro il 2020. 

Anche l'Italia darà il suo contribu¬ 
to in queste missioni spaziali. In¬ 
fatti, l'Agenzia Spaziale Europea 
(ESA) e l'Agenzia Spaziale Italiana 
(ASl) hanno da poco comunicato 
il nome scelto per la prossima mis¬ 
sione in cui parteciperà Paolo Ne¬ 
spoli, l'astronauta membro del¬ 
l'equipaggio STS-120, assegnato 
ad un lancio dello Shuttle Discove¬ 
ry, previsto per il prossimo 20 otto¬ 
bre. «Esperia» sarà il nome della 
missione italiana, dal nome in gre¬ 
co antico della nostra penisola, e 
farà uso delle migliori conoscenze 
tecnologiche europee e in partico¬ 
lare italiane. 


Shuttle, dopo 21 anni la pima maestra nello spazio 

Barbara Morgan raccoglie l’eredità della sua collega e amica Christa McAuliffe, morta nella tragedia del Challenger 



Barbara Morgan, la maestra partita con lo Shuttle Foto di Justin Dernier/Ansa-Epa 


Ma, scrittrice bengalese attaccata e ferita da fondamentalisti 

Tasiima Nasreen vive a Calcutta. Costretta a lasciare il suo Paese per aver criticato l’IsIam. Contro di lei ancora una fatwa 


STATI UNITI 

Arrestato un quattordicenne 
per l’esecuzione di tre studenti 


NEW DELHI La scrittrice bengale¬ 
se Tasiima Nasreen, colpita da 
una fatwa per le sue dichiarazioni 
sull'Islam e costretta a lasciare il 
suo paese, è stata ieri aggredita e 
leggermente ferita alla testa da un 
gmppo di una quarantina di estre¬ 
misti islamici, mentre stava pre¬ 
sentando un libro nella città india¬ 
na di Hyrabad. Nasreen, che vive 
in esilio in India dopo che in Ban¬ 
gladesh è stata oggetto di varie mi¬ 
nacce, era nel Press Club di Hyde- 
rabad, nello stato centrale india¬ 
no dell'Andra Pradesh, per presen¬ 
tare la traduzione in telugu, la lin¬ 
gua locale, del suo ultimo libro 
Shodh. Durante la conferenza, 
mentre una ventina di attivisti si 
accaniva contro l'auto della Nasre¬ 


en, altri venti membri del partito 
All India Majlis-e-lttehadul Musli- 
meen (MIM), guidati dai parla¬ 
mentari locali Afsar Khan e Ah- 
med Pasha, hanno fatto irruzione 
nella sala della conferenza e han¬ 
no cominciato ad urlare slogan 
contro la Nasreen ed inneggiare al¬ 
l'Islam. Poi hanno cominciato a 
lanciare contro la Nasreen fiori, 
piante e sedie. 

Un giornalista e altre tre persone 
sono rimaste ferite. Successiva¬ 
mente la scrittrice, anche lei ferita 
leggermente alla testa, è stata ac¬ 
compagnata in aeroporto per fare 
ritorno a Calcutta, dove vive, e do¬ 
ve il governo locale ha già fatto sa¬ 
pere di aver deciso di aumentare 
le misure di sicurezza a sua prote¬ 


zione. Sette persone, tra le quali 
tre parlamentari del governo del¬ 
l'Andra Pradesh, sono state arre¬ 
state dalla polizia. «Credo nella de¬ 
mocrazia - ha detto la Nasreen - 
spero di vivere in sicurezza in que¬ 
sto paese. Le persone che mi han¬ 
no attaccato sono una minoran¬ 
za. Ho ricevuto il supporto e la 

A marzo un gruppo 
musulmano indiano 
ha posto una taglia 
di 10rnila euro per 
la sua decapitazione 


simpatia dalla maggioranza delle 
persone che ringrazio». Ahmad 
Pasha Quadri, uno dei leader del- 
l'MMl, ha detto ai giornalisti che 
«le proteste sono contro Nasreen 
perchè i suoi scritti ridicolizzano 
l'Islam. Vogliamo che il governo 
indiano la rimandi in Banglade¬ 
sh. Continueremo a protestare 
contro di lei». Poco dopo l'episo¬ 
dio, un leader religioso musulma¬ 
no molto noto in India, Nooml 
Rahman Barkati, ha emesso un'al¬ 
tra fatwa nei confronti della scrit¬ 
trice. Lo stesso Imam in passato 
ha anche offerto 50.000 mpie, cir¬ 
ca circa mille euro, a chiunque le 
avesse annerito il viso. 

Tasiima Nasreen, il cui suo libro 
più famoso è Lajja (Vergogna), è 


nata in Bangladesh nel 1962, do¬ 
ve è diventata giornalista e si è im¬ 
pegnata sul tema dei diritti uma¬ 
ni, soprattutto delle donne. 1 suoi 
libri sono tradotti in oltre 20 lin¬ 
gue, ma vietati in Bangladesh per¬ 
chè «contengono sentimenti anti- 
islamici e affermazioni che potreb¬ 
bero distmggere l'armonia religio¬ 
sa del Bangladesh». Nel 1994 è sta¬ 
ta costretta all'esilio in Svezia, 
non ha mai fatto ritorno nel suo 
paese per paura di essere uccisa. 
Da due anni vive a Calcutta in In¬ 
dia. Lo scorso marzo un gmppo 
musulmano indiano ha posto 
una taglia di lOmila euro, per la 
sua decapitazione. Nel 1994 ha ri¬ 
cevuto il Premio Sakharov per la li¬ 
bertà di pensiero. 


NEWARK Un adolescente di età 
compresa tra i 14 e i 15 anni è sta¬ 
to arrestato per il massacro della 
scuola di Newark, in cui furono 
uccisi tre ragazzi tra i 18 e i 20 an¬ 
ni e ferita un'altra giovane della 
stessa età. Secondo la Cnn ameri¬ 
cana, l'arresto è il risultato della 
testimonianza fornita dall'unica 
sopravvissuta alla strage, la di¬ 
ciannovenne Natasha Aeriel. At¬ 
tualmente, Natasha si trova in 
condizioni di salute stabili al¬ 
l'ospedale dell'Università di 
Newark e sotto la protezione del¬ 
la polizia. Sabato scorso. Terran¬ 
ee Aeriel, 18 anni, Dashon Har- 
vey e lofemi Hightower, 20 an¬ 
ni, furono bmtalmente assassina¬ 
ti mentre ascoltavano musica 


nel cortile della scuola, dopo una 
cena a un fast food. La quarta ra¬ 
gazza, Natasha, riusd a salvarsi ri¬ 
portando ferite di arma da fuoco 
e di pistola. Le modalità dell'ag¬ 
gressione, con i giovani costretti 
a inginocchiarsi contro un muro 
e uccisi con un colpo di pistola al¬ 
la testa, hanno fatto pensare a 
un'esecuzione tipica di un regola¬ 
mento tra bande, mettendo in di¬ 
scussione la tesi ufficiale di una 
rapina finita male. 

A Newark ci sono stati 60 morti 
ammazzati dall'inizio dell'anno, 
ma il triplice omicidio di sabato 
ha scosso l'opinione pubblica 
Una ricompensa di 150 mila dol¬ 
lari è stata offerta in cambio di in¬ 
formazioni utili. 
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La prima è Manila, seguita da Milano e 
Roma nella classifica delle città meno 
care per costo degli alcolici. L’inchiesta 
ha esaminato i prezzi di 136 grandi città 
del mondo per quanto riguarda il costo 
di diversi tipi di alcolici (vino, birra, gin, 
whisky) acquistati in un supermercato 


Icool 



LA CINA SOSPENDE L’EXPORT 
DEI GIOCATTOLI AL PIOMBO 

La Cina ha sospeso le esportazioni di due 
fabbriche coinvolte nel caso Mattel 
(giocattoli dipinti con una vernice tossica 
al piombo). L’annuncio precisa che tale 
sospensione resterà in vigore finché le 
due aziende non avranno «risolto il 
problema». Si tratta della Lee Der 
Industriai Co e della Hanseng Woodware 
Factory, Sull’accaduto è stata aperta 
un’inchiesta. La responsabilità sarebbe 
da attribuire al fornitore della vernice. 


RUSSIA, CRESCIUTE DEL 70% 

LE VENDITE DI AUTO STRANIERE 

La Russia si conferma il nuovo paradiso del 
mercato automobilistico europeo: nei 
primi sette mesi di quest'anno la vendita 
di vetture straniere è cresciuta del 70% 
rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, 861.736 auto contro le 
516.151 del 2006. Lo riferisce la stampa 
mssa precisando che la casa leader, per ora, 
è la Chevrolet, con 99.197 auto vendute, 
seguita dalla Ford (leader per l'anno 2006) 
con 97.030. Terza la Toyota, con 48.782. 


Benzina, Yisco studia un decreto anti-iincarì 

Ipotesi di sterilizzare l’iva sugli «strappi» di prezzo. Oggi duro vertice con i petrolieri 


di Laura Matteucci / Milano 


IL FRENO II governo mette un freno ai prezzi 
della benzina con un decreto ministeriale, co¬ 
sì come già fece il governo di centrosinistra 
nel 1999. Oggi come allora, l’ipotesi è di «ste- 


è il 70% dell'erogato, mentre in 
tutta Europa funziona il self Servi¬ 
ce. La media della differenza di 
prezzo rispetto al resto d'Europa 
è di 5 centesimi sulla benzina e di 


3,5 centesimi sul gasolio». 

Chi invece parla proprio di specu¬ 
lazioni sono le associazioni di 
consumatori. Adusbef e Feder- 
consumatori apprezzano l'inter¬ 


vento di Visco, e insistono sulla 
necessità che il provvedimento si 
accompagni ad una campagna a 
favore della trasparenza. «Vanno 
bene le possibili azioni Iva-accise 


rilizzare» l’iva, impe¬ 
dendo che faccia da 
moltiplicatore quan¬ 
do aumenta il prezzo 

dei carburanti. All'incontro con i 
petrolieri, convocato per oggi dal 
ministro per lo Sviluppo Pierluigi 
Bersani, questa è la proposta che 
mette in campo il governo per 
calmierare i prezzi dei carburanti. 
Mentre alle compagnie petrolife¬ 
re è bastata la convocazione del 
tavolo per innescare la rincorsa ai 
«saldi»: da giorni, infatti, i prezzi 
di benzina e gasolio vengono 
quotidianamente rivisti al ribas¬ 
so, e quasi tutti i listini sono or¬ 
mai a meno 3 centesimi al litro ri¬ 
spetto alla settimana scorsa. 
Come precisa il viceministro al¬ 
l'Economia Vincenzo Visco, che 
sta studiando il decreto, la «steri¬ 
lizzazione» non significa che il 
governo intende rinunciare alla 
tassazione sulla benzina, ma ad 
adeguare l'iva in casi di picchi ec¬ 
cezionali di variazione del prez¬ 
zo. In pratica, visto che l'imposta 
si calcola seguendo l'andamento 
del prezzo della benzina, se resta 
fissa, non aumenta proporzional¬ 
mente all'aumento dei prezzi. 

Di fatto una norma per interveni¬ 
re contro il caro-benzina è già sta¬ 
ta messa a punto dall'esecutivo, 
ed è contenuta nel ddl Bersani 
ora all'esame del Senato. Prevede 
che «lo Stato non è più cointeres¬ 
sato all'aumento del prezzo inter¬ 
nazionale del greggio e svolgerà 
un molo "calmierante" sul prez¬ 
zo al consumo dei carburanti. 
Nel merito della discussione sul¬ 
l'eccessivo carico fiscale sulla ben¬ 
zina, Visco definisce la polemica 
«sbagliata e fuorviante». Questo 
perchè «le accise - spiega - si basa¬ 
no sulla quantità dei consumi e 


l'iva incide solo per il 20% del¬ 
l'aumento del prezzo». Ancora: 
«Oltre alle statistiche europee - ri¬ 
prende Visco - va ricordato an¬ 
che che nei primi mesi dell'anno 
il fisco ha avuto un gettito inferio¬ 
re dai prodotti petroliferi perchè 
l'inverno caldo ha provocato 
una riduzione dei consumi e per¬ 
chè il calo dei prezzi intemazio¬ 
nali ha inciso sul gettito del- 
l'iva». 

L'incontro di oggi, dove si discu¬ 
terà del differenziale con la me¬ 
dia europea e dei prezzi industria¬ 
li, non sarà aperto ai gestori e alle 
parti sociali. Solo «in successivi 
incontri - specifica il ministero in 
un telegramma di risposta a una 
richiesta di partecipazione invia¬ 
ta dalla Cisl - data la correlazione 
di tutte le tematiche relative alla 
distribuzione dei carburanti, sarà 
possibile avere un confronto con 
le parti sociali toccate da queste 
problematiche». 

Dal canto suo, il presidente del¬ 
l'Unione petrolifera Pasquale De 
Vita, respinge ogni addebito: 
«Ma quale speculazione, basta 
con questa aggressione contro i 
petrolieri». «1 
prezzi più alti 
rispetto al re¬ 
sto d'Europa - 
sostiene - so¬ 
no dovuti a 
molteplici 
cause a co¬ 
minciare dal 
"servito" che 



Intanto continuano 
i ritocchi al ribasso 
delle quotazioni 
dei carburanti 
ai distributori 



contro i rincari - dicono - ma il go¬ 
verno deve rendere trasparenti i 
prezzi, obbligando ad espone, al¬ 
la pompa, a quali costi le compa¬ 
gnie hanno pagato i prezzi all'in- 
grosso, eliminando così specula¬ 
zioni a doppia velocità». 

«11 governo - prosegue la nota del¬ 
le associazioni - deve rendere tra¬ 
sparenti i prezzi alla pompa, ta¬ 
gliando l'erba sotto i piedi della 
speculazione e del libero arbitrio 
dei petrolieri, che aumentano im¬ 
mediatamente i prezzi al detta¬ 
glio al più lieve sentore di rincari 
del barile, dimenticando per setti¬ 
mane o non intervenendo affat¬ 
to sulla diminuzione dei prezzi 
quando il prezzo del petrolio ac¬ 
cusa una flessione». Le due asso¬ 
ciazioni rivendicano il diritto dei 
consumatori a «sapere a che prez¬ 
zo siano stati pagati all'ingrosso 
quei litri di gasolio o di benzina 
che stanno pagando al detta¬ 
glio». «Aumenti e diminuzioni - 
concludono - dovrebbero essere 
indagati con altrettanta fermezza 
dall'antitmst e dalla magistratu¬ 
ra». 


Foto di Capodanno/Ansa 


Gazprom punta alla 
leadership energetica 

Il colosso Gazprom potreb¬ 
be diventare la compagnia più 
ricca del mondo: è l’opinione del 
suo presidente e primo vice pre¬ 
mier russo, Dmitri Medvedev. 
«Gazprom ha le maggiori riserve 
di gas naturale nel mondo. Quan¬ 
do entrai nel board, nel 2000 - 
ha detto Medvedev in una intervi¬ 
sta al settimanale tedesco Stern 
- il suo valore era di circa 8 miliar¬ 
di di dollari, ma oggi è a oltre 250 
miliardi. Un giorno potrebbe di¬ 
venire la compagnia più capita¬ 
lizzata del mondo». 

Medvedev difende la tesi che le 
imprese titolari di risorse strategi¬ 
che debbano restare sotto il con¬ 
trollo statale: «Tutto il paese e la 
sua popolazione dipendono da 
Gazprom. Non intendiamo ri¬ 
schiare un collasso economico 
0 politico, che potrebbe avere 
luogo se l’impresa venissa ven¬ 
duta a una dozzina di imprendi¬ 
tori privati». 


«Tocca solo alla Bce dedd^ sulle risme» 

Precisazione di Bruxelles dopo la discussione aperta da Prodi. Ma il confronto resta aperto 


B di Marco Tedeschi 

FERMI TUTTI Altolà della 
Commissione De sull’ipote¬ 
si di un utilizzo da parte del 
governo italiano delle riser¬ 
ve auree di Bankitalia: 
«Spetta solo alla Bce, nella 

sua piena indipendenza, decide¬ 
re sulle riserve auree degli Stati 
membri dell'area dell'euro», ha 
affermato ieri il portavoce del¬ 
l'esecutivo europeo responsabi¬ 
le per gli affari economici e mo¬ 
netari. 

«Dal primo gennaio 1999 - ha 
chiarito il portavoce della Com¬ 
missione Ue - le riserve estere de¬ 
gli Stati membri dell'area del¬ 


l'euro, comprese le riserve au¬ 
ree, sono detenute e gestite 
esclusivamente da Sistema euro¬ 
peo delle Banche Centrali, che 
è governato dalla Banca centra¬ 
le europea. Tutto ciò in base al¬ 
l'articolo 105 del Trattato della 
Comunità europea». 

«Spetta perciò alla Bce - ha con¬ 
cluso il portavoce dell'esecuti¬ 
vo europeo - decidere sulle riser¬ 
ve auree degli Stati membri del¬ 
l'area dell'euro, nella sua piena 
indipendenza». 

La precisazione giunta da Bru¬ 
xelles non è servita però ad raf¬ 
freddare il clima di scontro tra i 
favorevoli e i contrari all'inter¬ 
no del mondo politico italiano. 
All'indomani dell'apertura di 
Romano Prodi, è proseguita la 
polemica sulla possibilità di ri¬ 
correre alle riserve auree di Via 



D ITALfA 


Foto Ansa 


Nazionale per la riduzione del 
debito pubblico. 11 centrodestra 
ha ribadito la sua contrarietà, 
mentre da parte della maggio¬ 
ranza, soprattutto dal fronte del¬ 
la sinistra dell'Unione, è arriva¬ 
to un sostanziale via libera. 

Per Comunisti italiani e Verdi, 
ricorrere alla vendita di parte 
dei lingotti di Via Nazionale per¬ 
metterebbe di tutelare le fasce 
più deboli della popolazione, ri¬ 
ducendo il debito senza toccare 
la spesa sociale. 

«L'utilizzazione delle riserve au¬ 
ree consentirebbe di non tocca¬ 
re la spesa nei settori prioritari 
delle politiche sociali e dell'am¬ 
biente», ha detto il capogmppo 
dei Verdi alla Camera, Angelo 
Bonelli. Anche per Pino Sgobio, 
capogruppo del Pdci a Monteci¬ 
torio, «tutto ciò che si ispira alla 


Pane, gelati e dola da settembre costano di più 

La denuncia di Confartigianato Alimentazione: schiacciati dal costo delle materie prime 


■ Anche il termometro degli artigiani se¬ 
gna rosso lungo l'indice sempre più caldo 
dei prezzi delle materie prime. L'andamen¬ 
to di voci importanti, come farine, grano, 
latte, frutta e cacao, rischia di incidere in ma¬ 
niera considerevole sul costo finale dei pro¬ 
dotti alimentari: è quanto denuncia una rile¬ 
vazione realizzata da Confartigianato Ali¬ 
mentazione in tutte le regioni italiane su un 
campione delle sue 24 mila imprese associa¬ 
te. Gli artigiani denunciano in particolare 
variazioni sensibili, verificatesi nel periodo 
giugno 2006-giugno 2007, dei prezzi all'in- 
grosso degli ingredienti necessari per la pro¬ 
duzione di pasta fresca, pane, gelato e pastic¬ 
ceria. 

Nel caso della pasta fresca, il prezzo della se¬ 
mola di grano duro nel periodo esaminato è 
passato da 0,43 euro al kg a 0,53, pari ad un 
rincaro del 23%. Nello stesso periodo la fari¬ 


na per pasta è aumentata da 0,59 a 0,69 eu¬ 
ro al kg, con un rialzo del 17%. «Per quanto 
riguarda il pane, il prezzo della farina di gra¬ 
no tenero è salito da 0,34 euro al kg a 0,40 al 
Kg, facendo registrare un aumento del 18% 
- denuncia il presidente dei Panificatori di 
Confartigianato Enzo Mengoni - mentre le 
nostre imprese sono riuscite a contenere gli 
aumenti del prezzo del pane entro il 6%». 
Significativi aumenti anche per le materie 
prime del gelato e dei prodotti di pasticce¬ 
ria. Ad esempio, sempre da giugno 2006 a 
giugno 2007, il prezzo di un barattolo di 
confettura di amarene del peso di 1,5 Kg è 
passato da 12 a 12,30 euro (-h 2,5%), mentre 
il prezzo del cacao è aumentato da 4,5 a 5 eu¬ 
ro al kg (+12%). 

Come accennato, la corsa agli aumenti ha 
toccato anche il latte, con rincari oscillanti 
tra il 5 e il 10%. Peggio poi per i suoi deriva¬ 


ti, dove si passa da un minimo di incremen¬ 
to del 15-20% per il burro fino ad un massi¬ 
mo del 50% per il latte in polvere. 

«A questi rialzi dei prezzi delle materie pri¬ 
me - spiega Giacomo Deon, presidente di 
Confartigianato Alimentazione - si aggiun¬ 
gono quelli che abbiamo registrato per ele¬ 
menti determinanti nella produzione come 
l'energia elettrica, il gas e l'acqua. Nonostan¬ 
te ciò gli artigiani deU'alimentazione, 
81.467 imprese con 238.596 addetti, finora 
si sono impegnati ad assorbire gli aumenti 
e, a costo di comprimere i profitti, si sforza¬ 
no di non scaricarli sui consumatori. Tutta¬ 
via saremo costretti a ritoccare i nostri listini 
prezzi dal prossimo settembre. Se questa rin¬ 
corsa agli aumenti non cesserà, molte azien¬ 
de, soprattutto quelle di minori dimensio¬ 
ni, si troveranno in forte difficoltà a restare 
competitive sul mercato». 


UNIONE EUROPEA 


Orari di lavoro, Italia ultima per flessibilità 

In Italia più del 90% delle donne e più dell'88% degli uo¬ 
mini ha orari di lavoro fissi che non prevedono alcuna for¬ 
ma di flessibilità. Rimane così sotto il 10% la fascia dei lavo¬ 
ratori che invece possono godere di una certa flessibilità. 
La media nell'Unione europea dei lavoratori che non sono 
vincolati da orari fissi è del 24%, con alcuni stati membri 
che superano anche il 50% (Danimarca e Germania). 1 dati 
sono emersi da una ricerca effettuata da Eurostat nel 2004 
che ha preso in esame i lavoratori tra i 25 e i 49 anni dei 25 
paesi Ue (numero dei paesi prima dell'ultimo allargamen¬ 
to). 

Per flessibilità si intende la possibilità di cambiare orari o 
giorni di lavoro, scegliere i propri turni settimanali o gior¬ 
nalieri o, addirittura, organizzare autonomamente la pro¬ 
pria giornata lavorativa. A livello europeo risulta che le 
donne godono di una flessibilità negli orari leggermente 
superiore a quella degli uomini: il 27% contro il 23. 

1 settori dove risulta esserci maggiore flessibilità sono quel¬ 
li legati all'ambito economico, finanziario e amministrati¬ 
vo e soprattutto per le professioni intelletuali e scientifi¬ 
che. Cipro, Malta, Ungheria e Slovenia sono i paesi mem¬ 
bri dove la flessibilità è sotto al 5%. 


salvaguardia e alla tutela dei la¬ 
voratori e dei pensionati è ben¬ 
venuto e ben accetto, uso delle 
riserve auree comprese». 

Molto critico invece Lamberto 
Dini, senatore della Margherita 
e già direttore generale di Banki¬ 
talia. In una intervista al Corrie¬ 
re della Sera l'ex premier ha sot¬ 
tolineato che non si tratta di 
«patrimonio dello Stato» e ag¬ 
giunge che parlarne è «un bmt- 
to segno per il bilancio». Secon¬ 
do Dini dunque, si tratta di un 
«caso insensato». Semmai, dice 
provocatoriamente, «se il gover¬ 
no vuole può vendere palazzo 
Chigi, ma non appropriarsi del 
patrimonio della Banca». 

11 ministro Antonio Di Pietro si 
è detto molto scettico sulla pos¬ 
sibilità di vendere parte delle ri¬ 
serve auree della Banca d'Italia. 
11 salvadanaio di famiglia si rom¬ 
pa solo per un'occasione estre¬ 
ma - ha affermato Di Pietro - e 
con tutto il rispetto per chi l'ha 
pensata, e per quanti ci stanno 
riflettendo, l'idea di vendere le 
riserve auree dello Stato mi sem¬ 
bra una sciocchezza enorme». 
Tra le reazioni della Cdl ieri si è 
segnalata quella provocatoria 
del senatore leghista Roberto 
Calderoli: «Teniamoci l'oro - ha 
proposto - e oltre a Palazzo Chi¬ 
gi, compresi i suoi attuali abusi¬ 
vi inquilini, vendiamo in bloc¬ 
co il Colosseo e i Fori Imperiali 
e, se non bastasse, qualche altro 
vecchio sasso di Roma...». 
«Claderoli è peggio dei barba¬ 
ri», ha commentato il sottose¬ 
gretario all'Economia, Paolo 
Cento, ricordando che il dibatti¬ 
to nasce non da una boutade 
estiva ma dalla risoluzione par¬ 
lamentare sul Dpef. Calderoli fa¬ 
rebbe meglio a tacere, magari fa¬ 
cendosi un giro tra le splendite 
rovine della capitale». 
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Air France guarda 
«con interesse» 
al fiituro di Alìtalia 


«Se contattati, risponderemo». Entrano 
in gioco anche cinesi e australiani 


di Nino Gorio / Milano 


RITORNO Voci, battute polemiche,dichiara- 
zioni di interesse, o almeno di disponibilità. In¬ 
torno all’Alitalia torna il movimento. La novità 
più importante, ma non l’unica, della giornata 
è un (prudente) ritor¬ 
no in campo dell’Air 
France come candi¬ 
dato acquirente, sia 


pure con molti "se" e altrettanti 
"ma". 

Tutto è nato da una dichiarazio¬ 
ne di Pierre-Henri Gourgeon, 
numero due di air France-Klm, 
che a Parigi, durante la presenta¬ 
zione dei conti trimestrali del 
gmppo, rispondendo a una do¬ 
manda degli analisti, ha dichia¬ 
rato: «Restiamo attenti al dos¬ 
sier Alitalia. Se saremo contatta¬ 
ti ascolteremo». 

Entrando in dettaglio, Gourge¬ 
on ha poi aggiunto: «Su Alitalia 
c'è stata una gara che è durata 
sette mesi e che il governo italia¬ 
no ha dichiarato infmttuosa. 
Noi abbiamo sempre detto che 
non desideravamo rispondere a 
questa gara, perchè le condizio¬ 
ni non ci convenivano. Oggi 
non abbiamo altre informazio¬ 
ni se non che la gara è termina¬ 
ta, forse ci saranno altre condi¬ 
zioni, non lo so». 

«A quanto sappiamo - ha con¬ 
cluso il dirigente - il nuovo ma¬ 
nagement di Alitalia cercherà 
di prendere contatto con alcu¬ 
ne compagnie. Poiché siamo 
un partner significativo della 
compagnia italiana, ci aspettia¬ 
mo di venire contattati. Vedre¬ 
mo se le condizioni di vendita 
sono cambiate, se le cose sono 
diverse». 

Le dichiarazioni venute da Pari¬ 
gi non sono state le sole, nella 
giornata di ieri. Secondo il presi¬ 
dente dell'Unione piloti Massi¬ 
mo Notaro, al dossier Alitalia 
avrebbero recentyemente mo¬ 
strato interesse «oltre a Tpg-Ma- 
tlin Patterson, anche un fondo 
cinese e un fondo dell'area Paci¬ 
fico». 

Notaro ha ricordato l'attività in 
Italia del fondo australiano 
Macquarie, che fino a poche set¬ 
timane fa era nell'azionariato di 
Adr. «Conoscendo il mercato 
italiano e avendoci operato con 
successo ne deduco cheMacqa- 
rie potrebbe essere interessato a 


un investimento in Alitalia». 
L'Unione piloti guarderebbe 
con favore all'ipotesi che un 
fondo investa in Alitalia. Secon¬ 
do l'Up, uno schema che po¬ 
trebbe funzionare bene per la 
privatizzazione della compa¬ 
gnia «è quello di cedere una par¬ 
tecipazione di controllo a un 
fondo che abbia solidità ed espe¬ 
rienza finanziaria» a cui «affian¬ 
care una partecipazione di mi- 


Ryanair reagisce 
al taglio a Ciampino 
insultando. La Regione 
ribatte: «Precedenza 
ai diritti dei cittadini» 


noranza di un socio industriale 
italiano e il mantenimento di 
una partecipazione, pure di mi¬ 
noranza», da parte dello Stato. 
Da registrare infine una polemi¬ 
ca scatenata dall'amministrato¬ 
re delegato di Ryanair, O'Leary, 
che ha definito l'Alitalia «un ca¬ 
sino», dicendo che n on la vor¬ 
rebbe «neanche in regalo» e che 
le autorità italiane «stanno cer¬ 
cando di sostenere l'ammalata 
terminale Alitalia bloccando le 
tariffe basse e la concorrenza». 
La polemica è da collegare alla 
decisione dell'Ente nazionale 
aviazione civile di ridurre di 
quasi il 30% i voli su Ciampino, 
da 138 a 100, dal prossimo no¬ 
vembre. Ryanair, che a Ciampi¬ 
no fa atterrare tutti i suoi voli su 
Roma, ha fatto ricorso contro la 
decisione sia al Tar del Lazio, sia 
alla Commissione europea. 

A O'Leary ha risposto il presi¬ 
dente della Regione Lazio, Pie¬ 
tro Marrazzo: «La Ryanair ricor¬ 
di che nel nostro Paese e nella 
nostra regione oltre alla sua 
compagnia low cost c'è molto 
altro, per esempio i cittadini di 
Ciampino che certo contano 
più di una singola azienda, per 
quanto importante». 



Foto Telenews/Ansa 


I numeri della compagnia 


Air France-KLM una delle prinne connpagnie aeree del mondo 

LE ATTIVITÀ 


Passeggeri trasportati 
Merci trasportate 
Voli charter 
Altre attività 


73,5 milioni nei 2006 
1,5 miiioni di tonneiiate 
Transavia 
Manutenzione e catering 


LA FLOTTA DEL GRUPPO 

Flotta regionale 


(592 aerei in totale) 

Brit Air 

43 aerei 

Air France | 

261 aerei 

1 KLM Cityhopper 

55 aerei 

Kim 1 

132 aerei 

1 City Jet 

34 aerei 

AZIONARIATO 


Regional 

67 aerei 

Investitori istituzionali francesi 

52,6% 

Azionariato estero 


H 47,4% 

1 RISULTATI DEL PRIMO TRIMESTRE 

(milioni di euro) 


2007 

2006 

Variazione % 

Utile netto 

415 

244 

+70,1% 

Fatturato 

5.945 

5.802 

+2,5% 


Carni suine: 
cresce l’import 
e il settore 
rischia la crisi 


■ Mentre aumentano, tra il 20 
e il 30 per cento, i consumi esti¬ 
vi dei salumi, è crisi per il maia¬ 
le italiano, pagato agli allevatori 
attorno all'1,1 euro al chilo, 
prezzo che non riesce nemme¬ 
no a coprire i costi di produzio¬ 
ne. Lo afferma la Coldiretti. 

1 produttori sottolineano la ne¬ 
cessità di rendere immediata¬ 
mente obbligatorio l'indicazio¬ 
ne dell'origine dei salumi in eti¬ 
chetta per evitare che vengano 
spacciati come italiani prosciut¬ 
to, bresaola e salsicce ottenute 
con carni estere. 

«Occorre intervenire per strin¬ 
gere le maglie larghe della legi¬ 
slazione che favorisce gli ingan¬ 
ni e rende più difficoltosa l'atti¬ 
vità di controllo di fronte alle 
emergenze sanitarie che si rin¬ 
corrono, a partire dai casi di afta 
in Gran Bretagna». Per la carne 
di maiale e per i suoi derivati in¬ 
fatti non è obbligatorio indica¬ 
re l'origine a differenza per 
quanto avviene per la carne bo¬ 
vina e di pollo. 

Negli scaffali dei supermercati - 
sostiene la Coldiretti - si stima 
che ben due prosciutti su tre 
provengano da maiali allevati 
in Olanda, Danimarca, Lrancia, 
Germania, Spagna senza che 
questo venga chiaramente indi¬ 
cato in etichetta e con l'uso di 
indicazioni fuorvianti come "di 
montagna" e "nostrano". 

Per produrre prosciutto cmdo 
in Italia - precisa la Coldiretti - 
vengono inviate alla stagionatu¬ 
ra 12,5 milioni di cosce di maia¬ 
li nazionali, mentre un numero 
superiore se ne importano dal¬ 
l'estero (19,6 milioni). L'aumen¬ 
to delle importazioni dagli altri 
Paesi europei, è causa della crisi 
del settore. 


Lanciata 
a Buenos Aires 
la Punto 
sudamericana 


■ La «Grande Punto» fatta in 
Brasile è stata lanciata ieri a Bue¬ 
nos Aires con una piattaforma 
completamente cambiata ri¬ 
spetto a quella italiana e sospen¬ 
sioni più dure, adatte alle strade 
latinoamericane. 

La «Punto» verrà costmita nella 
fabbrica di Betim, alle porte di 
Belo Horizonte, con quattro 
modelli e due motorizzazioni 
bicarburante (indifferentemen¬ 
te a benzina o ad alcool di can¬ 
na da zucchero) da 1.4 e 1.8 cc. 
Si pensa di iniziare a settembre 
le vendite in Brasile e Argentina 
a un ritmo di 4.000 vetture al 
mese. 11 lancio è avvenuto a Bue¬ 
nos Aires per celebrare anche il 
ritorno alla produzione della 
fabbrica argentina di Cordoba, 
ferma da cinque anni. A genna¬ 
io dell'anno prossimo l'impian¬ 
to argentino comincerà a pro¬ 
durre la Siena (la Palio tre volu¬ 
mi) e un modello concordato 
con l'indiana Tata. 

La Liat sta vivendo in Sudameri- 
ca un momento magico. In Bra¬ 
sile la casa torinese è campione 
di mercato da sei anni e nel 
2007, nello stesso tempo che il 
mercato brasiliano è cresciuto 
del 26%, la Liat sta aumentan¬ 
do del 32% le sue vendite. Le 
esportazioni dal Brasile della 
Liat Automoveis sono salite del 
10% a 63.000 veicoli. 11 «Nuovo 
Palio», lanciato all'inizio del¬ 
l'anno, ha duplicato le sue ven¬ 
dite ed è il modello più venduto 
in Brasile. 

La fabbrica di Betim quest'anno 
produrrà il suo volume record 
di oltre 700 mila unità. Se il mer¬ 
cato continua a crescere di que¬ 
sto passo, la Liat stima di poter 
ampliare nel 2010 la produzio¬ 
ne a un milione di automobili. 


D fondo dì De Benedetti studia l’ìi^iesso in Tiscalì 

Management&Capitali pronta a un investimento da 200 milioni nel gruppo sardo che sale in Borsa, +1,68% 


di Marco Tedeschi / Milano 


STRATEGIE In una seduta 
plumbea per la Borsa, alle 
prese con i venti di tempe¬ 
sta che arrivano dagli Stati 
Uniti, un titolo, Tiscali, si è 
mosso in vistosa contro¬ 
tendenza, sospinto a sua volta 
da una brezza assolutamente 
italica. 11 gmppo di telecomuni¬ 
cazioni, che fa capo al suo fon¬ 
datore nonché attuale presi¬ 
dente della regione sarda Rena¬ 
to Som, ha guadagnato 
l'l,68% (chiudendo a quota 
2,12 euro) sulle voci di un signi¬ 
ficativo ingresso nel suo azio¬ 
nariato, quello di Carlo De Be¬ 
nedetti. 

In particolare, a valutare l'ac¬ 
quisto di una fetta di Tiscali, 
per un importo che potrebbe 
attestarsi fra i 150 e i 200 milio¬ 


ni di euro, è la società Manage¬ 
ment&Capitali. Quest'ultimo 
è il "veicolo" finanziario idea¬ 
to, appunto, da Carlo De Bene¬ 
detti per intervenire in tempi 
rapidi nel capitale di aziende, 
magari alle prese con difficoltà 
economiche. 

Che l'operazione non sia una 
boutade di mezza estate lo ha 
confermato ieri la stessa Tiscali 
in una nota nella quale affer¬ 
ma di stare «valutando ulterio¬ 
ri opportunità di sviluppo nei 
mercati in cui opera che po- 



Due anni fa 
l’ingegnere propose a 
Berlusconi di entrare 
nella sua società 
«salva imprese» 


Renato Som Foto Ansa 

tranno essere supportate da pri¬ 
marie istituzioni finanziarie ita¬ 
liane, tra cui Management&Ca¬ 
pitali, ed estere, non contem¬ 
plando ulteriori aumenti di ca¬ 
pitale della capogmppo. Lo 
stesso gmppo sardo ha anche 
precisato che l'unico aumento 
di capitale è quello già previsto 
e riservato agli azionisti. 


Carlo De Benedetti Foto Ansa 

Nelle parole usate dell'azienda 
c'è anche la ragione del plauso 
riscosso in Piazza Affari. Infatti, 
la conferma dei contatti con 
M&C allontana la paura che Ti¬ 
scali intenda ricorrere ad un 
collocamento sul mercato per 
finanziare le sue strategie di 
espansione. Al riguardo, fra le 
ipotesi più accreditate dagli 


analisti finanziari c'è quella 
che vuole il gmppo di Renato 
Som interessato all'operatore 
telefonico Tele2. 

Quanto all'aumento di capita¬ 
le già previsto, con un importo 
massimo di 200 milioni di eu¬ 
ro, è quello contemplato nella 
proposta di delega al consiglio 
di amministrazione che sarà 
sottoposta all'approvazione 
dell'assemblea straordinaria di 
Tiscali convocata alla fine del 
mese di agosto. 

Tornando a Management&Ca¬ 
pitali, c'è da sottolineare come 
per adesso la società abbia gua- 


L’azienda di Som 
cerca risorse 
per continuare 
ad espandersi 
nel mirino Tele2 


bagnato gli onori della cronaca 
per motivi più politici che fi¬ 
nanziari. Accadde nel 2005 
quando De Benedetti propose 
l'ingresso nel suo fondo 
"salva-imprese" nientemeno 
che a Silvio Berlusconi. Ne sor¬ 
tì un'immediata ondata di po¬ 
lemiche che convinse infine 
l'ingegnere a rimettere nel cas¬ 
setto la sua singolare proposta 
di partnership. 

L'unica operazione di rilievo 
fin qui realizzata da M&C è sta¬ 
ta l'acquisizione del controllo 
del gmppo Gomitai Saiag (500 
milioni di fatturato), specializ¬ 
zato nella produzione di pelli¬ 
cole avvolgenti nonché di lami¬ 
nati in alluminio. Manage¬ 
ment & Capitali ha chiuso il 
2006 con un utile netto di 1,8 
milioni di euro ed a fine 2006 
la società aveva una disponibi¬ 
lità finanziaria netta di 495,2 
milioni di euro ed un patrimo¬ 
nio netto di 546,9 milioni di 
euro. 


UNIONCAMERE 


Passaparola e conoscenza diretta 
Così si assume nelle piccole imprese 


ISVAP 


Non ci si può assicurare contro 
il rìschio del ritiro della patente 


MARKETING MINACCIOSO 


Ina Assìtalìa parla di «crisi delle pensioni» 
per far sottoscrivere le sue polizze 


■ Larsi conoscere per farsi assumere: 
stando a un report di Unioncamere 
sembra sia questa la chiave del succes¬ 
so per coloro che nel corso del 2006 
hanno trovato lavoro. 

Le assunzioni effettuate lo scorso an¬ 
no sono avvenute per il 43,1% delle 
imprese (il 39% nel 2005) attraverso 
la conoscenza diretta del candidato, 
magari già testato attraverso prece¬ 
denti rapporti lavorativi. 
L'importanza del rapporto diretto 
con il potenziale assunto, riferisce 
Unioncamere, appare maggiore nelle 
imprese di piccola dimensione. Per 
queste sembra funzionare meglio an¬ 
che il passaparola, ovvero la segnala¬ 
zione di fornitori o di altre persone di 
fiducia. Modalità che in media racco¬ 
glie il 45,7% delle indicazioni. Meno 


utilizzati appaiono i canali formali: i 
centri per l'impiego vengono segnala¬ 
ti dall'11,7% delle imprese; le società 
di selezione e le associazioni di catego¬ 
ria vengono indicate dal 5,9% delle 
aziende; alle società di somministra¬ 
zione di lavoro si rivolge l'8,l% delle 
imprese. Pressoché stabile è il ricorso 
ai quotidiani e alla stampa specializza¬ 
ta (15,7%) e ancora molto modesto ri¬ 
sulta il ricorso a Internet (2,4% rispet¬ 
to allo 0,2% del 2003). 

Al Sud si registra il picco del canale in¬ 
formale della conoscenza diretta 
(52,3% il dato medio), sul quale inci¬ 
de il 54,1% delle imprese con 1-9 di¬ 
pendenti. Valori inferiori alla media 
nazionale si riscontrano in tutte le fa¬ 
sce di imprese del Nord-Ovest e del 
Nord-Est. 


■ Gli automobilisti indisciplinati 
che perdono la patente non potran¬ 
no garantirsi con una assicurazione. 
Confermato, infatti, il divieto di assi¬ 
curare il rischio di ritiro della patente 
in conseguenza di violazioni del Nuo- 
yo Codice della strada. 

È quanto prevede un regolamento 
che l'isvap (1'Autorità di controllo del¬ 
le compagnie di assicurazioni) ha 
messo in pubblica consultazione e 
che disciplina l'inquadramento dei ri¬ 
schi tra i vari rami tecnici assicurativi, 
nonché la materia dell'assicurabilità 
di taluni rischi. 

Oltre a confermare il divieto già previ¬ 
sto da una precedente circolare del¬ 
l'Autorità e dalla normativa primaria, 
il regolamento, si legge in una nota 
dell'lsvap, «ne estende l'applicazione 


alle conseguenze indirette delle misu¬ 
re sanzionatone, come le spese neces¬ 
sarie per i corsi di recupero dei punti 
decurtati, le spese per il riottenimen¬ 
to della patente, le diarie». 

Al contrario, prosegue la nota, «il re¬ 
golamento consente invece l'assicura¬ 
zione del danno economico sopporta¬ 
to dall'azienda a causa del ritiro della 
patente subito dal dipendente-auti¬ 
sta, nel presupposto che la copertura 
di un soggetto diverso dall'autore del¬ 
l'illecito non può influenzare la con¬ 
dotta di guida di quest'ultimo». 
L'isvap sottolinea, infine, che «il rego¬ 
lamento è in linea con le misure di 
inasprimento della normativa strada¬ 
le volte a contenere l'abnorme nume¬ 
ro di incidenti e di vittime della circo¬ 
lazione». 


■ «Gentile signore... La situazione 
di crisi in cui versa il sistema pensio¬ 
nistico pubblico ha spinto i governi 
ad attivare delle riforme». Questo Vin¬ 
cipit di una lettera inviata da Ina Assi- 
talia alla clientela per invitarla a co¬ 
noscere gli stmmenti di previdenza 
integrativa messi a punto dalla com¬ 
pagnia, «per risparmiare oggi ed esse¬ 
re sereni domani». La compagnia si 
difende precisando che l'accenno al¬ 
la «situazione di crisi non è certo teso 
a creare allarmismo, ma vuole soltan¬ 
to far notare come la copertura previ¬ 
denziale del cosiddetto primo pila¬ 
stro (sistema pensionistico pubbli¬ 
co) non sia più in grado di garantire 
alle generazioni future le stesse pre¬ 
stazioni pensionistiche del passato. 
Cosa peraltro nota a tutti». 


Nella lettera la compagnia rammen¬ 
ta le novità introdotte con la finan¬ 
ziaria nel campo dei fondi pensione, 
con «rilevanti vantaggi fiscali fruibili 
già da oggi», e accenna agli stmmen¬ 
ti predisposti per garantire «per tutta 
la vita l'integrazione pensionistica» e 
consentire «di mantenere invariato 
o migliorare il proprio tenore di vita 
ai termine dell'attività lavorativa». 

È un invito, commenta Ina Assitalia, 
a vagliare «la possibilità di sottoscri¬ 
vere prodotti previdenziali della 
compagnia, diretto ad attirare l'atten¬ 
zione del cliente sui prodotti previ¬ 
denziali, con i vantaggi fiscali previ¬ 
sti dalla nuova legge finanziaria». Ca¬ 
so chiuso? Possibile. Ma cosa non si 
fa per poratre a acasa qualche poliz¬ 
za. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,3729 

doiiari 

-0,006 

162,6800 

yen 

-1,820 

0,6770 

steri ine 

-0,001 

1,6401 

fra. svi. 

-0,007 

7,4433 

cor. danese 

-0,001 

28,1190 

cor. ceca 

-0,064 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9420 

cor. norvegese 

-0,021 

9,2788 

cor. svedese 

+0,044 

1,6058 

doi. austraiiano 

+0,002 

1,4479 

doi. canadese 

-0,002 

1,8134 

doi. neozeiandese 

+0,009 

250,6500 

fior, ungherese 

+1,720 

0,5842 

iira cipriota 

+0,000 

3,7770 

zioty poi. 

+0,004 


Bot a 3 mesi 99,64 

3,68 

Bota 12 mesi 96,19 

3,72 


Borsa 

Ancora al ribasso 

La Borsa valori ha ripreso, 
dopo una breve tregua, 
l'andamento ribassista e, al 
termine di una giornata 
sempre in calo, ha chiuso sui 
minimi di giornata sulla scia 
dell'esordio di Wall Street. 11 
Mibtel finale è arretrato 
dell'1,38% a quota 31.193 
punti, l'S&P/Mib ha perso 
l'l,45% e l'All Stars l'l,15%. 
Colpito il comparto 
finanziario. Pesanti ribassi 
anche per i titoli cementiferi, 
mentre sono apparse ben 
intonate le società telefoniche. 


Sostenuti gli scambi, con un 
controvalore di oltre 8,2 
miliardi di euro. Per i bancari, 
Intesa Sanpaolo -1,41%, 
Unicredit -2,16%, Mediobanca 
-0,36%, Capitalia -1,94%. Tra 
gli assicurativi. Generali 
-1,21%, Unipol-2,14%, 
mentre nel risparmio gestito 
Mediolanum ha perso lo 
0,29%. Fiat è arretrata 
dell'1,54% ed è tornata sotto i 
20 euro per azione (19,997. 
Ben impostato il comparto tic: 
Tiscali dopo un massimo di 
2,23 euro ha finito a 2,122; 
Fastweb è salita del 2,18% e 
Telecom è calata dello 0,51%. 


Saras 

Risultati da record 

11 consiglio di amministrazione 
di Saras (società della famiglia 
Moratti) ha approvato i 
risultati del primo semestre 
2007 con un utile netto 
"corretto"di 160,5 milioni di 
euro {+ 0,51% rispetto allo 
stesso periodo nel 2006) e un 
ebitda (margine operativo 
lordo) di 354,3 milioni (-h 32%). 
11 margine «refining&power» 
ha raggiunto il valore record di 
12,2 dollari al barile 
nel primo semestre, in rialzo 
dell' 11% rispetto a un anno 
prima e di 14,3 dollari barile 


nel secondo trimestre (-i-17%). 
Nella nota con la quale 
comunica tutti i dati elencati 
sopra, Saras sottolinea «!' 
ottima performance» e «il 
netto miglioramento» 
rispetto al medesimo arco 
temporale dell'anno passato. 
«Tali risultati - prosegue il 
comunicato - sono 
riconducibili prevalentemente 
al positivo andamento del 
segmento raffinazione, 
che grazie a un contesto di 
mercato favorevole 
ha favorito una significativa 
crescita dei margini di 
raffinazione». 


Sky Italia 

Quarto compleanno 

La News Corp di Rupert 
Murdoch chiude il quarto 
trimestre dell'esercizio annuale 
con utili in rialzo del 4,5%, a 
890 milioni di dollari, sulla scia 
dell'aumento del giro d'affari 
delle attività via cavo e degli 
abbonati di Sky Italia. 

11 risultato netto, si legge in una 
nota, è di 28 centesimi per 
azione, uno in più rispetto alle 
stime degli analisti. 

«11 traguardo dei quattro anni 
di vita di Sky è stato tagliato 
con un ottimo risultato» ha 
sottolineato il direttore della 


Comunicazione Tullio 
Camiglieri, spiegando che 
«sabato scorso, nella fascia 
oraria compresa tra le 15 e le 
18, Sky ha raggiunto il 16.9% 
di share». «La pay tv nei 
prossimi anni è destinata a 
crescere, c'è da recuperare un 
ritardo dell'Italia rispetto agli 
altri Paesi occidentali», ha 
aggiunto Camiglieri. «Dai noi 
la pay tv - continua - raggiunge 
oggi il 19% del pubblico,in 
Spagna il 25,in Francia il 45, in 
Inghiltena il 46. Negli Stati 
uniti siamo al 90%. Come si 
vede il margine di crescita nel 
nostro paese è molto alto». 


In sintesi 
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miliardi di euro, sulla 
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Edison r 

3861 

1,99 

1,98 

- 1,25 

- 12,16 

56 

1,95 

2,55 

0,0780 

220,52 

Mirato 

15951 

8,24 

8,18 

- 1,51 

- 6,24 

8 

8,24 

9,43 

0,3000 

141,69 

M 

25162 

12,99 

13,11 

- 0,08 

- 11,86 

624 

12,72 

16,98 

0,5400 

2767,48 

Edison w07 

2509 

1,30 

1,29 

- 4,02 

- 1,97 

3 

1,13 

1,57 



Mittel 

9767 

5,04 

5,06 

- 3,58 

- 11,43 

147 

4,96 

6,93 

0,2400 

332,90 



10671 

5,51 

5,47 

0,87 

- 5,28 

567 

5,41 

6,48 


232,20 


13744 

7,10 

7,17 

3,15 

- 10,75 

2035 

6,73 

8,65 

0,3500 

1841,43 

Acegas-Aps 

14201 

7,33 

7,34 

- 1,53 

- 14,44 

10 

7,33 

9,58 

0,3000 

402,21 

Eems 
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spinta di solide 
performance della 

EI.En 

58379 

30,15 

29,63 

- 2,11 

8,69 

61 

27,72 

35,94 

0,3000 

145,45 

Mondo TV 

33389 

17,24 

17,23 

0,08 

- 21,65 


17,24 

23,08 

0,3500 

75,94 

- - 1 

131453 

67,89 

67,30 

- 5,20 

265,69 

130 

18,56 

100,18 

0,4000 

283,10 
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3,61 

3,58 

- 2,71 

- 35,77 

303 

3,61 

6,63 

0,0400 

228,41 


2076 

1,07 

1,07 

- 0,93 

- 17,28 

14 

1,06 

1,30 

0,0240 

160,80 

Acq. Potab. 

36940 

19,08 

18,80 

- 2,64 

19,24 

11 

16,00 

28,95 

0,1000 

96,36 

Eliea 

6984 

Monrif 


11426 

5,90 

5,83 

- 2,22 

21,90 

119 

4,84 

6,92 

0,1750 

163,18 

Monte Pasebi Si 

9100 

4,70 

4,69 

- 0,93 

- 4,82 

13180 

4,56 

5,25 

0,1700 

11507,91 

divisione bancaria che 
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2,30 

2,27 
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- 7,60 
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2,19 

2,69 

0,0350 

107,71 
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14350 

7,41 

7,45 

- 0,77 

- 5,84 

61403 

7,40 

8,54 

0,4900 

45820,14 

Montefìbre 

1208 

0,62 

0,60 

- 6,94 

21,80 

856 

0,46 

1,02 

0,0300 

81,13 
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7,86 
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- 8,70 

184 

7,86 

9,45 

0,1000 

531,96 
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7360 

3,80 

3,79 

0,19 

5,29 

308 

3,57 

4,89 

0,0207 

360,63 

Montefìbre r ne 

1221 

0,63 
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- 1,41 

29,74 

43 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,40 
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4,78 

4,70 
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- 23,09 
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4,74 

7,06 

0,2500 

486,76 

plusvalenze su 



Engineering 1.1. 

69628 

35,96 

35,97 

0,47 

6,01 

10 

33,92 

38,89 

0,4800 

449,50 


10830 

5,59 

5,60 

1,16 
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5,36 

6,33 


220,99 
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7470 

3,86 

3,84 

- 1,11 
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3,71 
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414,20 

MutuiOnline 





Eni 


25,12 
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2,39 

2,38 
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investimenti. All’inizio di 

AemTo 
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Erg 

33805 

17,46 

17,60 

1,80 

- 0,43 

2936 

16,16 

21,43 

0,4000 

2624,44 

Nav. Montanari 

7089 

3,66 

3,59 
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- 3,76 
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3,50 

4,41 
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449,78 
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13,66 
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0,70 
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Ergo Previdenza 

7919 

4,09 

4,08 

- 3,20 

- 18,87 

353 

4,09 

6,29 

0,1740 

368,10 

Negri Bossi 

1769 

0,91 

0,91 

- 2,12 

- 16,72 

14 

0,91 

1,13 

0,0400 

40,26 

Aerop. Firenze 

35046 

18,10 

17,86 

- 1,06 

- 7,48 


17,80 

20,83 

0,0630 

163,53 

management ha 


Esprinet 

25206 

13,02 

12,97 

1,18 

- 8,70 

443 

13,02 

16,62 

0,1400 

682,20 

Negri Bossi wlO 

799 

0,41 

0,42 

- 1,46 

- 38,60 

92 

0,41 
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7125 

3,68 

3,62 

- 2,53 


136 

3,59 

4,76 
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Eurafly 

5573 

2,88 

2,84 

- 0,70 

- 39,09 

49 

2,65 

4,72 


38,44 

Niee 

11217 

5,79 

5,80 

1,59 

- 11,64 

394 

5,75 

6,77 

0,0730 

671,99 

incassato il via libera 

Alerion 

1441 

0,74 

0,74 

- 2,03 

56,26 

961 

0,47 

0,82 

0,0050 

297,72 


Eurateeb 

16427 

8,48 

8,44 

- 0,35 

- 7,42 
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7,66 

9,36 
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degli azionisti al piano di 

AISfAllA 
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acquisto di Abn Amro. 

Everel Group 
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Polonia, dove la casa 

Arena 
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0,18 

0,18 

- 4,73 

4,36 

3245 

0,17 

0,23 
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Fastweb 

75166 

38,82 

38,83 

2,18 
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3,7700 
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0,04 

0,04 
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- 41,64 

597 
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Fiat 

39268 

20,28 

20,00 

- 1,54 

38,02 

39144 

14,44 

23,77 

0,1550 

22150,78 

Panariagroup I.C. 
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7,18 

7,18 

1,44 

14,73 

32 

6,25 

7,59 

0,1900 

325,65 
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3387 

1,75 

1,74 

- 0,91 

- 20,75 
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1,75 

2,21 

0,0850 

408,10 

Fiat priv 

33734 

17,42 

17,20 

- 1,29 

41,69 
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12,11 

20,80 

0,3100 

1799,56 

Parmaiat 

5085 

2,63 

2,59 

- 0,42 

- 22,47 

16262 

2,52 

3,45 
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4337,72 

mesi del 2007 ha 

Asm 

7484 

3,87 

3,84 

- 3,35 

- 7,27 

1220 

3,85 

5,10 

0,1550 

2992,69 

Fiat r ne 

33250 

17,17 
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- 1,34 

22,47 
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13,89 
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0,9300 

1372,26 
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1,59 

0,13 

- 31,16 
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2,46 




venduto 16.900 auto. 

Astaldi 

12896 
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17,58 
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5,53 

7,71 
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10,90 

10,94 

- 1,68 

97,61 
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0,1400 
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14,37 
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0,3000 
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pari al 9,77% del 
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24,45 

24,33 
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11,49 

3570 
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0,3575 
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7,30 
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- 1,34 
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7,30 
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247,44 
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6614 

3,42 

3,43 

0,59 
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3,07 

3,92 
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1352,88 

Auto To-Mi 
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16,22 

16,13 
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- 7,26 
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19,99 
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1427,01 
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0,3400 
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15,05 
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0,4000 
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macchine nuove), vale a 
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16,68 

Finarte C.Aste 
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0,61 

0,60 

- 2,31 

- 1,58 

71 

0,61 


0,0362 

30,48 

Pireiii & C r ne 

1469 

0,76 

0,76 

- 1,57 

5,46 

94 

0,72 

0,85 

0,0364 

102,23 

Azimut H. 

24345 

12,57 

12,27 

- 3,44 

20,93 

1994 

9,78 
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0,2000 

1825,31 
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- 2,23 
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4301 
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0,3500 
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Pireiii&CR.E. 
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39,08 

38,15 

- 3,61 
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36,71 
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2,0600 
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dire il 25,38% in più 
rispetto allo stesso 
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B. Bilbao VIz. 
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0,4000 
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981 

32,92 

39,98 
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- 8,13 
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1,31 
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periodo del 2006. 
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1962 

4,25 

6,64 

0,1000 

5451,64 
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Ottime percentuali 
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35 

7,44 

9,93 


83,90 

Poiynt 

5896 

3,04 

3,01 

- 1,86 

18,53 

855 

2,19 

3,55 

0,0900 

314,24 

anche per il settore dei 

B. Carige risp 

7247 

3,74 

3,70 

- 0,59 

- 8,77 


3,63 

4,20 

0,0950 

656,33 


8 












Premafin 

4328 

2,23 

2,32 

1,71 

- 10,71 

294 

2,23 

2,74 

0,0150 

917,11 

veicoli commerciali, con 

B. Desio 

15393 

7,95 

7,95 


- 8,41 

183 

7,90 

9,78 

0,0955 

930,15 












- 0,69 

G 











Premuda 

3119 

1,61 

1,60 

- 0,74 

1,83 

185 

1,44 

1,71 

0,0600 

226,77 

B. Desio r no 

15554 

8,03 

7,91 

- 0,94 

11,52 


7,20 

9,07 

0,1150 

106,05 











27.900 pezzi venduti. 

Brsa, l’Istituto di 

2 

Gabetb Prap. S. 

5749 

2,97 

2,95 

- 1,57 

- 22,84 

2 

2,78 

4,13 

0,0700 

148,07 

Prima ind. 

63878 

32,99 

32,68 

- 6,20 

46,75 

118 

22,30 

42,57 

0,6500 

151,75 



0,96 

0,97 

- 0,08 

- 5,62 

219 

0,93 

1,12 

0,0130 

350,03 

B. Finnat 

1868 


14630 

7,56 

7,55 

- 0,81 

- 18,28 

45 

7,39 

9,25 

0,0950 

339,29 

Prysmian 

34804 

17,98 

17,83 

- 3,26 


602 

15,69 

21,11 


3235,50 

B. Generali 

19055 

9,84 

9,69 

- 3,77 

1,93 

500 

9,17 

11,87 


1095,43 

uBSplUS 



- 

Gefran 

9902 

5,11 

5,15 

- 0,58 

4,80 

40 

4,88 

5,72 

0,2500 

73,64 












controllo delle banche 

B. Ifìs 

19349 

9,99 

9,98 

- 0,18 

- 1,12 

34 

9,54 

11,00 

0,2400 

290,37 












Gemina 

5416 

2,80 

2,80 

3,51 

- 16,63 

3272 

2,61 

3,62 

0,1000 

1019,44 

R 











turche, ha bloccato 


14534 

7,51 

7,62 

2,59 

- 10,19 

36 

7,39 

8,65 

0,2500 

1168,08 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

5034 

2,60 

2,60 


- 13,33 

0 

2,60 

3,25 

0,1200 

9,78 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


30672 

15,84 

15,64 

0,22 

- 65,05 

2657 

14,72 

57,24 

0,7800 

1449,87 




l’ingresso della banca 
greca Alpha bank sul 

B. Italease 

Generali 

58824 

30,38 

30,17 

- 1,21 

- 0,75 

13969 

27,54 

32,06 

0,7500 

42727,80 

Ratti 

1264 

0,65 

0,66 

- 0,33 

15,05 

136 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,96 

B. Popolare 

36636 

18,92 

18,89 

- 2,88 

- 13,68 

6325 

17,48 

24,66 


12118,52 

- 


27816 

14,37 

14,34 

- 0,32 

20,72 

1000 

11,85 

14,37 

0,1500 

3718,55 

RCS Mediag. r ne 

5460 

2,82 

2,81 

- 1,40 

- 11,38 

11 

2,79 

3,37 

0,0500 

82,77 


4192 

2,17 

2,17 

- 0,87 

- 10,65 

67 

2,17 

2,77 

0,1470 

274,24 


B. Profilo 

p ■ 

10890 

5,62 

5,63 

1,10 

- 3,95 

41 

5,57 

6,87 

0,1000 

674,88 

RCS Mediagroup 

7739 

4,00 

3,99 

- 0,87 

4,47 

1647 

3,75 

4,33 

0,0300 

2928,48 

mercato nazionale. 


26841 

13,86 

13,90 

- 0,52 

- 3,91 


13,02 

14,66 

0,1229 



B. Santander 

5 


Grandi Viaggi 

4810 

2,48 

2,46 

0,29 

- 10,13 

31 

2,44 

3,02 

0,0200 

111,78 

RDB 

9385 

4,85 

4,84 

- 0,23 


23 

4,67 

5,38 


222,29 

L’istituto di credito 

B. Sard. r no 

36450 

18,82 

18,66 

- 1,03 

- 0,79 


18,82 

22,08 

0,5200 

124,25 



7 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19527 

10,09 

10,00 

0,06 

22,01 

31 

8,16 

10,09 

0,1200 

371,76 

Reeordati 


5,61 

5,66 

- 0,51 

- 3,14 

2191 

5,61 

6,48 

0,1850 

1163,98 

B.P. Etniria e L 

26858 

13,87 

13,87 

- 0,24 

- 11,28 

319 

13,66 

16,94 

0,3000 

748,14 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

1UODD 

voleva acquistare il 50% 
della Alternatifbank 

Gruppo Coin 

12086 

6,24 

6,18 

- 3,01 

43,82 

443 

4,34 

6,84 


824,81 

Reno De Mediei 

1249 

0,65 

0,64 

- 0,25 

22,95 

812 

0,52 

0,72 

0,0165 

173,66 

B.P. Intra 

24178 

12,49 

12,46 

0,02 

- 10,44 

30 

12,17 

14,49 

0,2000 

702,91 


Guala Closures 

9950 

5,14 

5,08 

- 5,54 

9,55 

521 

4,67 

6,03 

0,0880 

347,52 

Repiy 

49084 

25,35 

25,15 

- 3,05 

27,91 

5 

19,76 

28,07 

0,2800 

229,86 

B.P. Milano 

19719 

10,18 

10,13 

- 2,03 

- 24,02 


10,07 

13,89 

0,3500 

4226,71 

9938 












Reteiit 

660 

0,34 

0,34 

- 3,95 

- 24,81 

2606 

0,34 

0,46 


143,97 

turca. La Brsa ha 

B.P. Spoleto 

20931 

10,81 

10,64 

- 1,91 

- 12,05 


10,61 

12,29 

0,4100 

236,51 













3 

H 











Rieebetti 

3117 

1,61 

1,63 

0,68 

5,23 

133 

1,53 

1,87 

0,0230 

86,22 

affermato che Alpha 

BasicNet 

3340 

1,73 

1,73 

0,17 

84,73 

602 

0,93 

1,97 

0,0930 

105,21 











Nera 

5418 

2,80 

2,83 

0,71 

- 15,52 

3894 

2,80 

3,46 

0,0800 

2844,87 

Risanamento 

10495 

5,42 

5,44 

2,62 

- 34,07 

2530 

4,79 

8,81 

0,1030 

1486,91 


459 

0,24 

0,24 

3,50 

- 11,39 

240 

0,23 

0,33 


160,40 

Bank non rispetta gli 
standard del Codice 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1175 

0,61 

0,60 

- 0,23 

- 8,22 

15 

0,58 

0,71 


80,44 

BB Biotecb 

116157 

59,99 

59,83 

0,59 

3,74 


54,24 

60,93 

2,0000 














8 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

8067 

4,17 

4,17 

1,17 

- 10,02 

3 

3,93 

4,99 

- 


381 

0,20 

0,20 

0,57 

- 8,89 

6274 

0,19 

0,24 


807,93 

s 











bancario turco. 

Beo Popolare wlO 

2943 

1,52 

1,52 

- 3,68 

- 16,25 

883 

1,25 

2,84 














- 


I.Net 

99699 

51,49 

51,15 

- 0,62 

14,22 

2 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,11 

Sabaf 

53364 

27,56 

27,53 

- 1,04 

6,33 

8 

24,96 

30,64 

0,7000 

317,86 















In realtà il vero motivo 

Begbelli 

2339 

1,21 

1,20 

- 3,32 

125,00 

831 

0,54 

1,92 

0,0150 

241,60 

Ifì priv 

50963 

26,32 

26,55 

- 0,15 

13,30 

416 

22,86 

31,38 

0,6300 

2021,41 

Sadi Serv.ind. 

4738 

2,45 

2,41 

0,75 

3,86 

129 

2,29 

3,48 

0,1500 

226,84 


22920 

11,84 

11,65 

- 4,94 

- 19,67 

1966 

11,61 

14,79 

0,3700 

2162,33 

dell’esclusione di Alpha 
Bank sarebbe il fatto 
che, secondo il Mit ( Il 

Benetton 

IfìI 

14338 

7,41 

7,35 

- 3,12 

16,58 

3213 

6,21 

8,50 

0,1000 

7690,93 

Saes G. 

51447 

26,57 

26,06 

- 3,48 

- 8,66 

43 

26,57 

32,53 

1,4000 

405,76 

Beni Stabili 

1802 

0,93 

0,92 

- 2,96 

- 24,90 

7470 

0,88 

1,42 

0,0240 

1778,35 


mime 

13031 

6,73 

6,70 

- 2,52 

16,40 

42 

5,72 

7,91 

0,1207 

251,59 

Saes G. r ne 

41494 

21,43 

21,33 

- 0,23 

- 7,91 

39 

20,87 

27,47 

1,4160 

159,88 

Bialetb 

4653 

2,40 

2,39 

- 0,50 



2,40 

2,64 


180,22 


0 

- 

Ima 

30260 

15,63 

15,81 

- 0,96 

38,47 

152 

11,14 

17,34 

0,6500 

564,17 

Safiio Group 

7166 

3,70 

3,63 

- 1,39 

- 17,97 

2914 

3,48 

4,89 

0,0200 

1056,24 

Biesse 

40545 

20,94 

20,62 

- 8,19 

34,52 

329 

15,37 

24,55 

0,3600 

573,61 

Imm. Grande Dis. 

5815 

3,00 

2,99 

- 1,42 

- 19,96 

2208 

2,88 

4,36 

0,0350 

928,68 

Saipem 

51331 

26,51 

26,11 

- 2,32 

32,78 

6196 

18,32 

28,01 

0,2900 

11697,59 

servizio segreto turco), 
uno dei dirigenti della 
banca era segnalato 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 


49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3857 

1,99 

2,01 

- 2,47 

- 6,08 

1632 

1,97 

2,54 

0,0300 

683,65 

Saipem r 

57701 

29,80 

29,80 

3,83 

51,19 

0 

19,10 

29,80 

0,3200 

4,74 

Bolzoni 

9331 

4,82 

4,82 

- 2,90 

18,96 

113 

3,97 

5,74 

0,1000 

124,52 

Impregno 

9354 

4,83 

4,83 

- 3,15 

15,05 

8772 

4,14 

6,98 

0,0300 

1939,52 

Saras 

8655 

4,47 

4,46 

1,90 

9,83 

6176 

3,88 

4,87 

0,1500 

4250,97 

Bon. Ferraresi 

76676 

39,60 

39,71 

1,20 

4,05 

7 

35,94 

43,79 

0,0800 

222,75 

Impregno r ne 

17233 

8,90 

8,90 

. 

39,76 

1 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,38 

Sat 

26695 

13,79 

13,82 

- 0,94 


15 

13,77 

15,23 


135,94 

Brembo 

18373 

9,49 

9,42 

- 2,16 

- 1,47 

727 

9,49 

12,21 

0,2400 

633,72 

IndesitComp. 

26012 

13,43 

13,06 

- 9,80 

7,93 

2507 

12,15 

18,46 

0,3850 

1525,92 

Save 

53557 

27,66 

28,04 

- 0,85 

9,59 

16 

24,70 

30,42 

0,4300 

765,35 

come ex-spia. 

Briosebi 

927 

0,48 

0,48 

- 1,66 

3,52 

247 

0,45 

0,65 

0,0038 

345,76 

Indesit r ne 

28850 

14,90 

14,90 

. 

15,78 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,62 

Sebiappareiii 

104 

0,05 

0,05 

- 3,30 

13,95 

3671 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,87 

Finavera 

Bulgari 

21105 

10,90 

10,86 

1,34 

0,31 

5630 

10,16 

11,92 

0,2900 

3269,41 

Intek 

1627 

0,84 

0,83 

- 3,85 

4,94 

257 

0,79 

1,00 

0,0190 

292,28 

SeatP. G. 

796 

0,41 

0,41 

- 1,09 

- 11,17 

49894 

0,40 

0,49 

0,0070 

3375,95 

Renewables, azienda 
canadese produttrice di 

Buongiorno Spa 

5332 

2,75 

2,85 

3,75 

- 30,10 

2094 

2,74 

4,01 

- 

248,42 

Intek r ne 

2010 

1,04 

1,05 

. 


0 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,76 

Seat P. G. r 

755 

0,39 

0,39 

0,77 


70 

0,38 

0,45 

0,0076 

53,06 

Buzzi Unieem 

41475 

21,42 

21,09 

- 5,64 

- 0,56 

1595 

21,12 

26,26 

0,4000 

3533,41 

Interpump 

13945 

7,20 

7,26 

- 3,32 

4,76 

661 

6,88 

8,85 

0,1800 

575,59 

Sias 

21363 

11,03 

11,04 

- 1,48 

- 2,38 

753 

11,03 

12,86 

0,1500 

1406,71 

Buzzi Unieem r ne 

28674 

14,81 

14,56 

- 4,72 

1,04 

127 

14,52 

18,91 

0,4240 

602,90 

Intesa Sanp. r ne 

10361 

5,35 

5,30 

- 1,67 

- 5,04 

10631 

4,98 

6,03 

0,3910 

4989,76 

Sirti 

4980 

2,57 

2,56 

- 0,54 

20,81 

766 

2,13 

2,73 

1,0000 

570,92 

energia eolica, ha 












Intesa Sanpaolo 

10998 

5,68 

5,65 

- 1,41 

- 2,56 

127929 

5,25 

6,24 

0,3800 

67304,21 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 

- 

- 7,38 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

148,46 

firmato un esclusivo 

c 











Invest e Svil w09 

119 

0,06 

0,06 

- 3,68 


2 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

15134 

7,82 

7,82 

2,60 

18,96 

1098 

6,20 

8,66 

0,0387 

913,10 

memorandum di intesa 
per acquistare un parco 

C. Artigiano 

7658 

3,96 

3,86 

- 4,48 

6,23 

335 

3,56 

4,73 

0,1635 

563,17 

Invest. e Svil. 

433 

0,22 

0,22 

- 1,84 

- 5,13 

878 

0,20 

0,34 

0,0361 

54,19 

Snam Rete Gas 

8256 

4,26 

4,28 

1,57 

- 1,71 

13281 

3,99 

4,89 

0,1900 

8341,61 

C. Bergam. 

66124 

34,15 

33,84 

- 1,25 

12,00 

5 

30,49 

41,02 

1,0500 

2107,97 

Ipi Spa 

10189 

5,26 

5,21 

- 1,40 

- 33,88 

5 

5,26 

8,09 

0,5000 

214,61 

Snia 

2000 

1,03 

1,03 

- 4,38 

- 39,80 

805 

0,94 

1,85 

0,0487 

73,01 

C. Valtellinese 

20292 

10,48 

10,37 

- 1,69 

- 0,92 

241 

10,31 

11,98 

0,4000 

1682,97 

Irae 

5782 

2,99 

2,91 

- 2,81 

2,19 

15 

2,88 

3,98 

0,0200 

83,99 

SniawlO 

104 

0,05 

0,05 

- 2,71 

- 33,87 

2066 

0,04 

0,08 



eolico di 20 megawatt in 

Cadit 

22871 

11,81 

11,88 

- 2,25 

28,31 

88 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,07 

Isagra 

12741 

6,58 

6,60 

- 2,35 

- 13,66 

42 

6,58 

8,63 

0,3000 

115,48 

Soeotherm 

20749 

10,72 

10,69 

0,72 

- 15,58 

497 

10,31 

12,72 

0,0500 

413,10 

Germania. Il campo 
eolico, che utilizzerà 10 
turbine dalla capacità di 

Cairo Comm. 

76153 

39,33 

38,84 

- 0,44 

- 9,88 

11 

36,74 

50,56 

2,5000 

308,12 

It Holding 

3778 

1,95 

1,92 

- 0,36 

25,39 

1560 

1,42 

2,20 

0,0258 

479,70 

Sogefi 

12059 

6,23 

6,07 

- 6,00 

5,81 

284 

5,74 

7,44 

0,2000 

708,39 

Caltagirone 

14689 

7,59 

7,58 

- 1,81 

- 3,93 

8 

7,59 

9,64 

0,0800 

911,23 

ItWay 

14530 

7,50 

7,52 

- 1,61 

3,49 

19 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,15 

Soi 

11000 

5,68 

5,70 

0,56 

19,50 

7 

4,73 

6,10 

0,0680 

515,27 

Caltagirone Ed. 

10899 

5,63 

5,57 

- 1,01 

- 11,16 

86 

5,62 

6,60 

0,1000 

703,63 

Italeementi 

34934 

18,04 

17,79 

- 5,23 

- 16,82 

3077 

18,04 

24,64 

0,3600 

3195,56 

Sopaf 

1173 

0,61 

0,59 

0,92 

- 17,17 

1161 

0,56 

0,75 

0,0620 

255,44 

Cam-Fin. 

3150 

1,63 

1,65 

1,60 

12,99 

284 

1,44 

1,92 

0,0300 

598,23 

Italeementi r ne 

22693 

11,72 

11,70 

- 3,58 

- 12,78 

1039 

11,72 

15,79 

0,3900 

1235,66 

Sorin 

3462 

1,79 

1,78 

0,06 

6,24 

1278 

1,55 

2,00 


841,10 

2 megawatt, potrebbe 

Campar! 

15494 

8,00 

7,98 

0,42 

5,75 

1669 

7,38 

8,40 

0,1000 

2323,78 

Italmobiliare 

178098 

91,98 

89,85 

- 8,70 

13,92 

133 

79,22 

106,64 

1,4500 

2040,35 

Stefanei 

5942 

3,07 

3,05 

- 0,29 

- 0,52 

31 

3,06 

3,79 

0,0400 

166,33 

essere il perno di 
grande svolta con una 

Cape Uve 

1840 

0,95 

0,95 

- 2,06 


40 

0,95 

1,03 

- 

48,28 

Italmobiliare r ne 

126129 

65,14 

64,43 

- 6,81 

0,15 

66 

64,05 

83,15 

1,5280 

1064,59 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

. 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitalia 

13585 

7,02 

6,99 

- 1,94 

- 3,09 

35782 

6,25 

7,98 

0,2200 

18267,54 












STMiemeieeta-. 

25133 

12,98 

13,06 

0,49 

- 8,04 

11868 

12,29 

15,26 

0,3000 


Carrara 

13033 

6,73 

6,76 

- 4,14 

59,01 

1233 

4,13 

9,45 

0,1250 

282,70 

J 






















produzione annua di 

Cattoliea Ass. 

85235 

44,02 

43,98 

- 0,39 

- 2,42 

166 

41,03 

48,07 

1,5500 

2086,16 

Jolly H. 

48097 

24,84 

24,89 

- 0,04 

0,20 

20 

23,63 

26,40 

0,0500 

496,80 

T 











38.550.000 kwh. 

Cde 

9676 

5,00 

5,01 

0,30 

- 24,65 

12 

4,98 

6,81 

0,5600 

61,28 

Juventus FC 

2587 

1,34 

1,34 

- 0,52 

- 13,85 

156 

1,31 

1,77 

0,0120 

269,28 

Tanietti S. 

13873 

7,17 

7,17 

. 

28,50 

91 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,31 

Gas Plus, il quarto 
produttore italiano di 
gas naturale, ha 

Celi Tberap 

4941 

2,55 

2,52 

- 4,37 

- 53,50 

1511 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

40081 

20,70 

20,62 

- 0,82 

- 5,35 

6 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,68 

Cembre 

15370 

7,94 

7,80 

- 3,55 

26,62 

117 

6,27 

10,33 

0,2200 

134,95 

K 











Teieeom i. Media 

520 

0,27 

0,27 

0,60 

- 25,26 

7927 

0,26 

0,36 

0,1643 

885,47 

Cementir 

17004 

8,78 

8,60 

- 2,88 

27,35 

1146 

6,78 

11,46 

0,1000 

1397,39 

Kaiteeb 

864 

0,45 

0,45 

0,79 

11,27 

360 

0,39 

0,51 


39,88 

Teieeom ita Med. r ne 

484 

0,25 

0,25 

- 3,85 

- 27,83 

17 

0,25 

0,35 

0,1679 

13,74 

Cent. Latte To 

9248 

4,78 

4,72 

- 1,30 

8,05 

15 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,76 

Kme Group 

3871 

2,00 

1,96 

- 5,68 

14,57 

1483 

1,59 

2,28 

0,0230 

462,23 

Teieeom itaiia 

3805 

1,97 

1,97 

- 0,51 

- 14,86 

99376 

1,93 

2,43 

0,1400 

26293,17 

ottenuto dal Ministero 

Cbl 

1660 

0,86 

0,85 

- 2,54 

1,07 

386 

0,78 

1,20 

- 

111,56 

Kme Group rsp 

3764 

1,94 

1,93 

- 0,97 

24,07 

48 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,08 

Teieeom itaiia r 

3024 

1,56 

1,56 

- 1,02 

- 19,01 

29877 

1,55 

2,02 

0,1510 

9412,80 

dello sviluppo 
economico un nuovo 
permesso di ricerca di 

Cieeolella 

7863 

4,06 

4,05 

- 1,46 

67,81 

103 

2,42 

7,89 

0,0516 

48,73 

KME Group w09 

715 

0,37 

0,37 

- 0,05 

- 7,88 

133 

0,36 

0,44 

. 


Tenarie 

34905 

18,03 

18,03 

0,89 

- 5,91 

9631 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5290 

2,73 

2,72 

- 0,29 

7,10 

2627 

2,55 

3,21 

0,0500 

2159,49 












Terna 

4864 

2,51 

2,54 

1,24 

- 3,24 

18492 

2,48 

2,85 

0,1400 

5025,20 

Class 

3042 

1,57 

1,55 

- 4,03 

21,02 

671 

1,30 

2,55 

0,0100 

161,16 

L 











Tiseaii 

4192 

2,17 

2,12 

1,68 

- 14,83 

16819 

2,08 

2,84 


918,85 

Cobra 

13808 

7,13 

7,10 

- 1,10 

- 6,17 

59 

7,13 

9,85 

- 

149,75 

La Doria 

4130 

2,13 

2,13 

- 1,84 

- 10,23 

6 

2,13 

2,59 

0,0400 

66,12 

Tod's 

137553 

71,04 

69,44 

- 0,42 

14,90 

470 

61,00 

71,04 

1,2500 

2165,36 

idrocarburi in provincia 
di Parma, denominato 
Bardonè, in joint venture 
con la francese 

Cofide 

2378 

1,23 

1,24 

- 1,43 

10,63 

2287 

1,11 

1,41 

0,0150 

883,19 

Laudi Renzo 

6481 

3,35 

3,40 

1,98 


449 

3,32 

4,30 

. 

376,54 

Travi 

25390 

13,11 

12,94 

- 0,37 

35,97 

501 

9,26 

14,30 

0,0500 

839,23 

Cr Vaitei w08 

3989 

2,06 

2,05 



6 

2,04 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4457 

2,30 

2,26 

- 1,31 

12,68 

17 

2,00 

3,35 

0,0200 

30,69 

Travisan Comet. 

11207 

5,79 

5,79 

- 1,56 

77,82 

110 

3,23 

8,41 

0,0700 

161,90 

Cr Vaitei w09 

4386 

2,27 

2,23 



3 

2,20 

2,62 

- 

- 

Lazio 

734 

0,38 

0,38 

- 1,43 

- 6,88 

2 

0,37 

0,42 

- 

25,67 

Txt e-soiutions 

36355 

18,78 

18,72 

- 0,21 

0,35 

5 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,25 

Credem 

19632 

10,14 

10,12 

- 0,16 

- 7,05 

803 

9,59 

12,38 

0,3500 

2859,08 

Unifieio 

5592 

2,89 

2,87 

- 0,69 

- 7,52 

54 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,85 












Cramonini 

4186 

2,16 

2,16 

- 5,69 

- 10,66 

1028 

2,16 

2,83 

0,0800 

306,61 

Lottomatiea 

54506 

28,15 

28,00 

0,14 

- 11,14 

1518 

26,67 

33,78 

0,7900 

4267,26 

u 











Petrorep. Nell’ambito 
della joint venture Gas 
plus Italiana con una 
quota del 60% deterrà il 

Crespi 

1944 

1,00 

1,02 

- 0,29 

10,55 

87 

0,91 

1,41 

0,0350 

60,24 

Luxottiea 

51505 

26,60 

26,44 

0,27 

13,34 

2228 

22,98 

28,90 

0,4200 

12289,88 

UBi Banea 

37138 

19,18 

19,35 

1,00 

- 8,27 

5639 

17,90 

22,56 

0,8000 

12258,82 

Csp 

4589 

2,37 

2,33 

- 5,32 

69,89 

393 

1,33 

2,90 

0,0500 

78,82 












Uni Land 

901 

0,47 

0,46 

- 2,42 

- 21,09 

2057 

0,46 

0,63 

0,0050 

500,56 












M 











Unieredito 

12177 

6,29 

6,26 

- 2,16 

- 6,91 

215806 

6,09 

7,65 

0,2400 

65551,65 

D 











Maffei 

5873 

3,03 

3,02 

- 3,70 

17,33 

125 

2,51 

3,49 

0,0510 

90,99 

Unieredito r 

12632 

6,52 

6,49 

- 2,51 

- 1,41 

63 

6,31 

7,64 

0,2550 

141,61 

D'Amieo 

7402 

3,82 

3,81 

- 0,34 


160 

3,45 

4,10 

- 

573,26 

Management e C 

1661 

0,86 

0,86 

0,70 

- 7,10 

244 

0,85 

0,95 

- 

468,04 

Unipoi 

4705 

2,43 

2,42 

- 2,14 

- 11,51 

9087 

2,43 

3,08 

0,1200 

3549,07 

ruolo di operatore e 
rappresentante unico 

Dada 

41785 

21,58 

21,62 

- 0,41 

31,01 

24 

16,38 

24,11 

- 

347,37 

Marezzi Group 

19161 

9,90 

9,93 

- 3,64 

3,12 

563 

9,23 

11,89 

0,2300 

1011,69 

Unipoi priv 

4428 

2,29 

2,28 

- 2,73 

- 7,45 

8298 

2,29 

2,77 

0,1252 

2057,43 

Danieli 

40333 

20,83 

20,56 

- 7,43 

34,05 

354 

13,24 

26,91 

0,0800 

851,52 

Mareolin 

5739 

2,96 

2,94 

- 1,44 

43,88 

40 

2,06 

3,30 

0,0290 

184,18 













































per tutti i rapporti 

Danieli r ne 

28053 

14,49 

14,27 

- 6,19 

49,38 

756 

8,45 

19,03 

0,1007 

585,68 

Mariella Burani 

48871 

25,24 

25,15 

0,72 

24,77 

253 

19,74 

26,92 

0,1800 

754,87 

V 











Data Serviee 

11929 

6,16 

6,04 

- 0,71 

81,33 

44 

3,34 

7,79 

0,5200 

61,73 

Marr 

14139 

7,30 

7,50 

0,15 

1,14 

484 

7,04 

8,58 

0,3600 

485,77 

V.d.Ventagiio 

1561 

0,81 

0,80 

- 3,55 

- 17,30 

230 

0,71 

0,98 

0,0700 

83,44 

esterni. 

Datalogie 

12253 

6,33 

6,34 

0,30 

- 6,13 

58 

6,04 

6,94 

0,0600 

402,95 

Marzotto 

7542 

3,90 

3,89 

- 0,03 

14,83 

79 

3,34 

4,04 

0,0800 

275,47 

Vaientino F.G. 

67305 

34,76 

34,74 

0,09 

12,56 

320 

30,11 

36,75 

0,6500 

2575,94 

Morgan Stanley ha 

ridotto, lo scorso 2 
agosto, entro il 2% la 

De' Longbi 

8512 

4,40 

4,41 

- 4,45 

- 0,16 

274 

4,23 

5,32 

0,0600 

657,20 

Marzotto r 

7455 

3,85 

3,85 

1,72 

10,00 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,56 

Vianini i. 

6487 

3,35 

3,35 

- 

0,75 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,85 

Dea Capital 

5445 

2,81 

2,80 

- 1,20 

- 1,02 

666 

2,59 

3,58 

- 

862,08 

Mediaeonteeb 

19227 

9,93 

9,95 

- 0,25 

36,49 

33 

7,09 

10,39 

0,6000 

92,17 

Vianini L. 

24916 

12,87 

12,86 

0,74 

35,87 

36 

9,36 

14,19 

0,1200 

563,59 

Diasorin 

23185 

11,97 

11,90 

- 2,86 


182 

11,97 

12,67 

- 

598,70 

Mediaset 

15411 

7,96 

7,99 

2,12 

- 12,84 

12924 

7,52 

9,50 

0,4300 

9401,39 

Vittoria 

25863 

13,36 

13,22 

- 1,88 

9,00 

27 

11,88 

14,94 

0,1600 

436,02 

Digital Bros 

10460 

5,40 

5,38 

- 5,15 

36,31 

205 

3,96 

7,29 

0,0800 

76,23 

Mediobanea 

31174 

16,10 

15,91 

- 0,36 

- 10,89 

12687 

15,15 

18,36 

0,5800 

13168,10 












quota del 2,11% che 

Digital M. Teehn. 

126380 

65,27 

63,53 

2,68 

21,82 

178 

52,88 

76,50 

- 

737,86 

Mediolanum 

10684 

5,52 

5,50 

- 0,29 

- 11,26 

5941 

5,37 

6,77 

0,1150 

4022,04 

w 











deteneva nel capitale 
sociale di Marzotto. È 

Dmail Gr. 

22968 

11,86 

11,78 

- 1,82 

14,88 

30 

9,49 

13,68 

0,1020 

90,74 

Mediterr. Aeque 

8024 

4,14 

4,11 

- 1,79 

8,60 

32 

3,82 

6,54 

0,0400 

317,78 

WaiT intek 08 

271 

0,14 

0,14 

- 5,00 


113 

0,14 

0,30 



Dueati 

3938 

2,03 

2,00 

- 2,53 

122,44 

3582 

0,85 

2,20 


668,04 

Meliorbanea 

6742 

3,48 

3,49 

- 1,58 

- 8,37 

302 

3,48 

4,88 

0,1300 

439,65 













































quanto si legge negli 












Mid IndCapwlO 

1820 

0,94 

0,94 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

47826 

24,70 

24,70 

0,08 


0 

23,13 

25,26 


93,86 

Zignago Mètro 

10239 

5,29 

5,26 

0,88 


107 

4,75 

5,92 


423,04 

aggiornamenti della 

Ed. Espresso 

7540 

3,89 

3,86 

- 0,03 

- 6,53 

2920 

3,64 

4,25 

0,1600 

1691,74 

Milano Ass 

10620 

5,49 

5,42 

- 3,74 

- 11,52 

2146 

5,40 

7,36 

0,3000 

2481,25 

Zueebi 

6496 

3,36 

3,40 

- 

11,80 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,78 

Consob. 

Edison 

4250 

2,19 

2,17 

- 3,33 

5,78 

5973 

2,03 

2,54 

0,0480 

10277,47 

Milano Ass r ne 

11323 

5,85 

5,84 

- 2,99 

- 4,51 

39 

5,81 

7,33 

0,3200 

179,77 

Zueebir ne 

7489 

3,87 

3,87 

4,54 

11,31 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,26 



















































































































































































































































































































































OiioHdi«iie / Anm» LI / N. 131 ) 


^ martedi 14 1974 / L 100 


r Unità 

ORGANO OCL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ol tre il 59 per cento ai NO : il popolo itali ano 
fa prevalere la ragione, il diritto , la civiltà 


Puoi consultare rArdiivio Storico eie lUnità 
dal 1924 ad oggi in formalo dettrorùco 
abbonandoti su 

htlp:y/www.unita.it/deiiKWdetno.htm 


Puoi consultare rArchivio Storico de lUnìtà 
dal 1924 ad oggi in formalo etettronioo 
abbonandoti su 

httpii/www.iritajt/demo/^ 




]tis|ie1fo or voti otteiiuli doì partiti divorinti lei 1972 il largo satioraracnla del «iion ha oltonuto un incraminto del 7 ptr cento - Le torio del j* hanno perso oltre due 
milioni e niezio di voti • Un deto. OMO|eiwo in lutto il Paese a cui feamo conlrifavfto in ugual misuro gli ecctzronali risultetr delie ràgioioi industriali e dei grondi centri operai^ 
deilo refi'mti « rosse » e delle zone* biunélie, delle nurt^pall e delie compone, de) Nord » dal Centro; jT possente hnbo in monU drf ffièiizogìònio, l'cvnintu in Stdlia e in Sa^ 
degnn dove sono stale ribaltato li posizioni - Le dichiamzfoni degli espenènTi delle foae che hunna sostenuto II «^no^ sottolineano il gronda signKkofa positivo del vaio. 


DICHIARAZIONE 
Di BERLINGUER 


n %e;;(n;lHria nlo «Jt'l TCL 
^ COtMOBinHi'Fbriitn * lià 

TÙMlélltoL Ij dlciuiirtl* 

riuun*! 

P’.tlNA C<KANI>- Ttliona dHla *•»- 

'bcrÌL dir '.PA. 

ma due i* c*^)L*nl>*^^o 

c Munir? n puù avmli. ^oJ 

ù In Tztoriò ili iRì «irXub ree- 
dir ^ ajku hit colli up UTiiLit- 
ur»> ti pnllrichc, 

pi^clAìT ^ fqltnr.Tli illvurtRM: i^orc.^.* ni:«- 
6 di IrudLXmacf In^v». fìr^rhrM c 
asdùClA7l/tc1 4ì liiìAJciflcrr! ^ di r/.In toc 
dk, di .dfOKic e di u5oimr-, 1 uìotiiìuI- 
2Ù> ifiiliciwt. < -iJinUoù 

<3d c^VRmiimr qikIì^AILO 8inr.>M! io 
OrtiJS^ V^jppcrlc ruCT^nta ài zniJiLniiU 
rd. ly^TtctpttiiU' ta taonde^ ^nr- 

Ì^\kè t alia.rfltÉ8«L Dcmuiiraxia mi- 

1 niBi ojuòiA pitCtai^ uHO 


tx-rtf Vii il* rt^Yt ;{riiere /all-; iid 

LaJitCOOCL 

Il iinslro uar.-.-c c lieiv -Ji ir la 
rji ociifcr«h* •J*'* ->«-m:xIclc viJ 

r.iu Ir. norìuacoi*. ci •j.vls' 

ulte II; CDftdot'i*. «yi i '"u^.r- 

Hcl iuu. iiinnrj i* viilj 

ujtiit^.in fitti SMO l•ldAtr<.l*> 

K ir*, .ir^itp JM L nhu su\ ^i 
d»L:i 

T«a tciin:.:tu a* “M tvsvji >\.kìK^ »• 

oXtù cx»to i mf'c’yjJuni. t» :li r.ìlnif. 
C.*^ '•à'iiii; biiiaiVu 1: rrn^nii-.iiarlu in 
*jna avvÌN x, cniLs^iir? mcì .'nin^. 
d^ie. ^ ui\jL*je.'» ^'1 K'Jtt j 

r utfirrun reiie.iilà 0 «“.rfiunlaLii Cjm 
^V irilo i*i^:*uK:vy. Cmi* yiiP'un ^p'rrr 
^;frwilnrvi ir-ytfM-i «i.yì te- 

crrda LmU» BflC<>: H .-nnliioi-.i.: e 
nroTJ •luP.n Tio^:rc- iitfl *miJ»*iiI*i 

& :i|i!!iiL:ir |.cr b -:ci:a.m?lììh *li l'H 
7,m4*iri dtfU;* JìlAt.à « at* U 
cjjlul^**nr»rvi dì W 

p dcfoocr^l 



: I rii-ipiR'A ISarl nipier. Ì*%Jr.A' epil janr» iiirird^li 'L'Ito D rm «a;, Ili2r« ;alA;3 il prandi MlJ iti! 5t f rncrUr^ u lal^ dalla BjIIìhsk Opcar^ pNr rfaccllMrM laiiHaU « raileQO^arc II vHlala 


I 


NO 

SI 

Bianche 

Nulle 


REFERENDUM 

19.093.929 

13.188.184 


757.104 


59,1% 

40,9% 


POLITICHE 72 
IjìTorzisti 17.551.369 


: ÀnddivurzEd 

! sVp* 

' Bianche 
; Nulle 

f 


15.862.257 

153.674 

1.119.158 


i ha laieUtl tlbarlè di Vaio 4' 9»^ «derai.1l 

•*. * * 

r* i ■ » ■ . —^- 


52,0% 

47.5% 

0.5% 


Yirwi dalla dal ^ Jjm * Z iirwa 

villO'u l/rewiitnla utè HlHOfO <|ir f*n A «i 

Ufi -Iftrt» niA di tJllM » ilurMiiU. Il drM c^npUa^z 

0 rhiarvv I -'n^s ^.JalillfOCOi* t*"» .-aMniearaiuj 

I r:hUia *AMv. .li;lrxc-«-n i J 3CI nt>'vli vili :il 

j;.i in > -.«In. ti xt .“«-w-v -Un II-. tMb' s.1 

p» '»***^** ji.i:<nltwl^ • Milli <u.;ni3 :i:ll: 

*i *m^.ì».La; •* I d^ tuli :• I :k-lk. M:.i:.bi:ili.. 

i Air •.-ti fa t.tt. •! l’x'* ' 


«‘••.:li* ii: ww-4^ • *liiM*l*. • 
i sJiii :-j ^ 

! I ..liwr ^ra/i j;ì vj: dJ 

I AA^Tr»*^ SX A V •*;*!. Juir. 

I rii >Li(.^\ r..i2SCOr» *iwk ri- 

♦ r:bi .• Jj liiXw • 

^;r«nK- G Ir - «r i 

rial.i sa * mi * ii li il! vof. 
Airi sijIVuIa-' I'A" v ^ 

• 5;*>.t** 'I *4 jiM- ji usar! h 
«I •»*irAii «.4*1 *A*ik>i |vr 
.1 1.ÌM 9 

t iti'i armi I :U i*iIm :1 
I —> <4 y>lli l| iM*. lift >jtM2 

I r4 p?;. tiJIo x'’ c»- 

j •.a»- Iiib I aii-'li-ai •- 

I .di 2 ,:n: vn ùj-J3rr>(;io rm? 

I 3)M-ai. -V. -.‘VX A \»mI. :i1 

I 1^ Il r r X JCvia^laiUClVl .M 

I i ::J/ 09 . q;j;V in r^. . r.|. M, 
I *1 lf•*v,>ll(. il.n. .tlÉ 

I •l*i^;sv«»* . *.i dii di 

• 'O-lIn :i ìù:i di - 

^ ^ «.IMI!: Il* filila. Il 

, ' -pi^ll- .li*\i.\<! r J! Fu 

I riti :* Knn?na 2 d. li:ivì 
» «M. mH: 2:nwa;n: .‘Hiffr? 

—<C:IO 1 r ATT-l^ 

VJ *Ni*KTA 9 lia SII -alii:: 

II |>.:I:* .::!!. :i<iw «i.l21* 

I .MS li: :.i.*a.3.< * 

H V L-bA|-*J i^JI* 

j ! f: nrifi . illx MS usi .^li* .n 


r*l*ilii «vwil.: li: |:^r o 

:>9oa' iL: • fib a SUCto: I 
M^orfo-rJ ♦ r»'*-' m«-«n tinr-iM 
•MTV slalhi’ali 

•nnekir m |>t«! ir . n;Aii.l#r* 
ai-«ux*.:L.* ikÌ Csi^'lld 
•M>>> * «xn' -N-ai ra:m^ 
ir- niLiri*^ .fs::iii..i:.l)i vi* 
I il la.*: lii^CVÀ. r: Càio d2l 
pr*Cl. ••v-r.-w- -► Il li 

I.Tif nenr- a-l • ; -c >i e, 

• ;xii ra:i;.. hillv n: 

aL4.uiN mI V.O d -llw^ -tn 
nv -vH" 0 *nrrra :* */Mi in xo> 
liKiii:. i!!ft s..*. 4 . !:aI. 

• V*.. v'^t* mrl‘ 

bi*li\ ILnti. % :na:.i i • 
i*. .iiVrv'sOll* L3P..V i4J)ÉW 
e-'*ir4|ta rir PMir-n^ 
b- :.>:uìik:ì: l «isi* bi4 
:»s.i ^ii! .* tf pfx :»-rr.> 

•v.i ‘17 ^vr <4^1^ :n più 

<‘ia' * A t>i“|i*«<«i TN :<o«i^ 
Ili d:*.^:rA^Ll v I «»i« ii.ii 
fifif.ui'iUA :fci:pfiv.. le’dc;J 
J9s:lr.i I x;iT>ji 
<1311: <:«?. i:t: A di*?;:;, i 

• i.i> r»i:*.ii:s>i*ii d VA io«* 

.MI. . a ;.Otn/> r V7 PC* 
-MI... .1 •><•*•. • VAP-r- -«n. 

(r f. 

/ÌvX4<P I.Y po"l».*l-**n*i> 


COMUNE DI KOMA 

ILEI’KRKNDUM 
NÒ . 1 . 146 . 7(15 «S.(Kì% 

538156 31 , 

rOlltiCHE ’72 
DiTorzisti 886.126 51 , 37 % 
iVnlìrlivorzìsti K 38 . 6 (K) 48 , 63 % 

t 

l'ttOmXIA DJ KOMA 

: nilliltENDUM 

NO 272 . 7 M 6315 % 

. 181 ' L 79.131 36 ^ 5 % 

POLITICHE 72 ! 

iHvoridsli 2 ^>. 16 )l A> 4 % i 
Anti(IÌTiira 8 ti 1 D 2.431 j 


I primi commenti 
di esponenti 
politici e sindacali 


.^.ppfiftii ••nrjto VA 

7z^utn wìi—rtj, «J.7II: di! 
•i.-.Lv MW*34a ; |ff4^ 
nMiLfc. liA.* .<«11 r.bu^lx : iP* 
^ij«^itr| par Y:Aarvi . 

% ->i>Ti-f.sit!ii Hzo Muantc 
Mnno ùtj(Sf.ny)v ^li * 

1 wry.tto** 

li: Arum in arMa/i Ah b p«v- I 

AU iL -aft^xis-.u IÌaì ^ JL’Mk | 

dw. 1 

Sta ^:Jm> Il :Mii|iu|-àai « 
Lv iiL-.^: •►>.1liO Vilr-n 
.vinbvwf, >.inn» panliiba. 

.VI l Ift ftAfyw ilSMlMIL'd.l 

<>:iiiiU1i ^isid 4 d2l ifeC(lrtl< 
-Uucjift :*.&a. óiÌ\L Ctib 

99 C>i«atx ^ p* 4 IM-j«msnlA U 
..«ir 4 lIXAi U::. Jwi rjLwias 
c tiL, ,/(I>.a3j .i.:U J.y> 

-liii 41X4 A. ••AAtn: ,iA.ik:r«k< 

.Jr.it2 lulii: iii^Uft vt.A ni 

uai ^ Axilft MI V<ir. 
T MAS //IÌA im. • 

d^* r. yii SÌ«.M4}C.. MIA 

2ùin*.C IcIaU >u i|iK-ll:i , 
^MfHskrklY .:Mt iai«M4*ivi«v. , 
2hl,, ÉlklisiiiiT Yiri^^ 1 
;!fTt](ML li LÌ4..’;jti u V- hX 1 


t:U'Aà ÙW TT 

oùolir. li 3ffdtoin- 

aSnnis iami* ^IvMibaca |k-x 
tiMI iin i 7 ii:i*vv: a x—JMbh.' 
v^loevax 

1 . r*#iitw>r:*n riJrKn. uoj 
T«r^\*;il-> «al ìii.uia^^ tw> 

fHitn lisi- S4Jb rn^»>n U. 
.vìÌmju gocw rt« SAI'; %i> . 
^ J1 ^^*L*nlMlbl <kJ tZlV. 
laii fe. yr 

^ei2Tyr^nn> ^«vtMioua Za, ib»- 

■ 1 . Ir fviM'N ùaaKxiL ^;£*.bA. 

A -jiift ^i;^itifA>ii4Ì.4u- <4 k- lift* 
-nr- Itt*» iU Mn^ 
p\-^ wm-xr Ì'A.br4, mi r.IlL 
*n:rt:MN ftd< |{ ■ |j|( 

^:aMla. 3 ‘jJn 3 l J- 

irsiid^r^ a:* :lua:rw: vil-rhilii 

'ipmvjl*.*.. IX ‘ r«a)JPsC<^ I 
,.i^ 

liti^UKp^i^ *1 I^SVI- 

Li A4.ft DC Uai tfiftD' 

Irrito - ;^jrslii <11 iclL •/- 
,1^1: .-io<t:rd Jii i rn 

»»tl>iCÌ2 : ..-jliiMiiiMifUic nt^f. 

9 va ^ib: -rrooù é iW u> 
•u? ^nMnl.KL >»>r4lbe 

Ut, 
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PAG.2/vita Italiana 


lA STRAORDI NA RIA A FFER MAZIO NE DEI NO IN T UTTO IL PAESE 

Manifestazioiii di esultanza davanti 

I 11 * 1"* ^ * "i 

airUmtà e alla direzione dei PCI I delle Doiitiche 1072 


reai$ir^ nell» cill^ ài dlivfw wnc dvPa ironisfliis, wlle loto 
A Bologna un balio in aratili del 5 par cenfa » Splandid» rIsulWo 
& laona i ND al 66 % • Il fori* iirww «fc «Wki ifartiflcralki 


(upiàfiil Lctn^ t Bcilin^ucr ullu XuUu — Il se/rrf^tjrno «Jet eùrtito ha rteordato il coutribnlo ilei 
al snccwitóii — L'entoMasmn di Koiha ilKniot.TaiJco c iwpniAri» — CJ^rtolli il^ì rioni ooii Te ciitii'* 
I dei « nos — TI prrmo annuncio della vittoria con la nostra fiili 7 i(niH ^irooidUiaria dcUo ore 20 


iJolk nij^lirft reduuis^ 

jifiiii^. su aiKl In 
n-vi.iMNiui^:^rp:»> t-.^nnn 
l.: h:jl LC SChlrfJL-i»i»-« 
\KtxuA, iiÀ — dUjjd 

I ^*pnr;liKl 

un a:::•rt^s aìI 

|.5 ’ M lir-. RUlici.y kD: 

dp- * Il fu»c ób\ tro 
firn jan:i< r A7a:i':l 
-ifli-i i-x >0 ttO. 

r ocmr 

hii- .Ji* mllr. wl* -irak. 

3 f *\ 

piand* ujfcwiBWW’ 

C nr:9Arlu-, r»U - ^VU» o > 
mx.Tvik }«. yjabjf^ 
rp A^llx Uifv Ji/tL/fOtà’ jS^ .fi 
ravvedivi. Jl b;>A 

Ul oai.c4 ^ 

^.^4, ILA/. ‘Krif fcm- 

fc.au'01P d 

ui^ jc Zitte IniUU^ k b-l*- 

3?:> 'T.-p flel ài 

v*r«o Yrirp:i:n: d rHM. 
in yvx:r.^ JI%>jUv.vttf^ 

Ifloir71 »!iiil ikJK ^aaiBOT^It 

^ Il D^. 
aitila. Jiv iL/-.T> 
uiia. iisUi. zT-vzù'ìt. 
i;ii .v..*.^ T:p.''A^indr ’• Xd 
^.1 i<ìLz^ 

uuidlr.* X Tnrr»^ 

t- ilKPeyw rld-^vu-^l'A.- ^/: Ip 
biù II e 

rpv" tn 

Lìtsatk d.;V.ml.<ixje 

di tùìzgùói wn t.*! k*d>dr» 
oralttrlc Iz ?wn- 

Lb 

lai yi.i;jlAA:.:, l 

dii CXU, Jcl ±«i. drl*.‘«X^F, 
ilij «laAl.ai^i Jil 
Albn. seca: |AdlkiJ/w*- 

pt«. 

Ì6^lf AÌÀd> il 
^ninubii. di itb'XiC.yO» 
oilitei-xiiAL 'u J:l •a0> W- 
ui3M j MibibnX ùoiQjia 

;i>iKk.u ir 

»:7rixl p:^ ilk AiLib!.ACdL*^ 
Qiin f«tflj>:lM* -4 

itnamk ^.lixaMi £nimC.4> Ub!' 

II l'x/iGiAÉi -y^eù 11 
ìas'MiecUA ì LiJ 
^^:v.*k:l4lll^llDù ÌL VI 
d*. iie.v* :i Lk’ iiPc ckoic 
IMrot.du JL fUC. 

. <JUi 11 Ti^ v:cC*v iJf 

w 

di nai tMi\ Lk.^ 

ZXJity^ ^t*P AXTIGCA ik^xr 
rw«ntA r ?eA., onuiLv J«< |a.v- 
d* A V*. 

rlt.X'd ru'nnaxrdd :. 
si im TUniic ^ i'Soi ii:L 

fclmtit»; Zji -T^i:n«:‘A4>« :!• 
p^i:? ni 1;^ di >irr« •• à- 

Kf jrn>G hG'JA'di* .:inn |l 
cT^l dK 7*^1 ttik K Al/* 

jtìCb T-C^rrvo, id>a u 

JifbSy ÙK ^ |u^ ul^ 

<U> t: J 

XJ0?A 1\ cr>’.*m:lx di Mdili ^ 
XiC’.u.Cv lì*-' TtrlKvGGi N AlrPt; 


L'apporta dei credenti 
sottoiiitenfo dal comitato 
del Cattolici Democratici 


Bloccata per ore 
la via delle 
Botteghe Oscure 


•I jiuivv 0i ‘T' i^^orHnlw; 
Oil.i^. ^A^'•^rA^tr| Melali 
• il* *. i.ivtpppi .. j*^u:Lpr* rr 
A-iPAA^ *111 •jr:aii:kcO(> In Md 
p«CirirH A I.L.^tl/wì .«vtrti* 
xltfki.lJO p-r 5 pU. a.y d.l 
m ^iL*^^^>0 

^p*--k. :k.y:r;:.iicnbO r*'^?** 
n liti libili .A'.C'^I vnnir 
Uv ku6.' «P» swii 
hI|i ^**n^*Li d».ix .;iit’. «m 
xlc\yRx.»j.tu.i. 

r*A dlfwyci-: ìHm .*o.:|A.’lk 
dtk :i 4. d.mvPA 

iti (ùLù ..Isl^bbt ppp I 
.uù*. Ili rk««p>*npt'*-* nii^u^ 

fr^*p:A !•/pp|»><ii<o uu.Ja 
I daitH.i i; III «UAJ ii.t insedi 
dii V vA'.Ij ai'fv A 

I iv.pkx.l...lA; If»» > i.iyn: *>.• 
^ni2l< d! P- f* thè *. 
:4^'r. niPnx—nr-p ..iv.i^jjii^ 
-• ••*•. kpisrl ili ..i;.lj zeL 
^itpx •: di -zìiS't^tuU. ifv.k 
. /.Aki-i^ntAi i.LldCiO eoe. *. 
>Aj^ io>o Vj o't^rr-pr.-^ PO- 
p:;1nx u*r -♦^vmi <r; impu- 
:p-p -iAw«rlrr’/r6;, .ciioir^uUi- 
~w rwl VilGriUirii. ^.é rjcuii 
n.-fVIA d il JaAI P.dJ • OlilUO 
4i lAxioiuc. All rJì..:f.k> * 
;A.vjtìu-.l O^vcvtiv» 

•:UjAC: Z^ZLli t di dlSCClm!* 
vj^. izLlrznti d;*:a 
icìzai fersf -wTp'.vi. 
pcùzz k d‘ - rx:* 

xcU> Itabi r!iik44 »•• 
rX-> ri >jlmfnt- p|% 

de***l CldP*^ ÌPl ivnrìVii i.>m 
^.¥t 1% Ccjt ockRU 
«IIIIX. 

Il ti«U..XUl CM: éU.Z IIIXA^ 


Mhik .ut^ti^C 0 ni^rl ‘ixPc. 

Alk zkisz’ V.4. je 

r/n*P|. x c. *jCa^ i!.>;1 

XI .Jix i^a: ^ !a r>Q 

di sax^aiIa. ftt“ •% 

.i>.bl**r^ ^ \*itpnL.:4. .Vii 

C fcjx plaxGk '.rpcJ.ciweiv 
b** Plil*T« liranL i..v *1 j 
<^l«rl:A.jau:A vi:*/. I 

•.:ii Al La'.Io U ^^5«I- 

xiiitX/* > iPiMr: C 

cesi >\dAXAi pi I 

tlui * 

0<Jf.rd AITP- <4,^ •»• iiJt.P 
%* flihim d«lli. luii:.^^ ZZI 
liATX. i! MUkA.i..A .X-J «tm: 
;iA IlltAlk xjxC.Lv Jl A»->dA Ad 

x.’iiiLxm .f> k Pcr^ d#mc. 
crir|*h: -<r ‘n rx. 7 Vdj xvjr^- 
dp| - riixo i:..**.4aì si I 
rAiiiu M III kilt L«PCCL.±J0 
a;xn^.: xdjc^ gli iUlpiOd 
XZ'UzifiCjMMnt 5a "oI rtoe- i 
il p« *7.’.' citila c xt/.^tirx j 
d.»f' iJiol di Ac Rf?* r.ic» <^1 

nxtr.^Uw>e. >3 a, aj^^LmiLa/v 
4VixLk I.Usja ik'Ui* SMù ili* 
.dAJi/A.xlik dkV^ lift?- 

•■lo di unr. tÀùt. 'AjJiOc ca 
MIO di coc:.:cuu3 lù tcK 
nuus: U ìtÈ^ztae. < di la 
J!r.^c2:^ de«d ftnjjlk lt> 
llvx. ’nll-Tieiiece di n;ie«c4 
TrvNrri* I pn9-^>r. dxJu- 
<yLi: f.et :7 ^WbC7*- - tocv 

!*. tAi^iinkrbi -m* , 
rtcmxr/: ix ixn dlapinlhllllA { 
•4 II lievi imnXJTVn il. ilXITYXI 
A- lu'.ittff*"^ X d xxlrtrvps , 


TIa dxllo Drr|«jttP OraifTW 

biXxkvUt mi t.na Ux^ 

c.vohcD óti p:nKf.^gjc aLi 

e il. «ok: I Ukifil ^1 

^ «aed ^IIA n(~P3arTrR Adì 

PvX Jh wOCdt die Mttaixmi* loi* 
nrAAjijOO Z9C.Ze MlXIt VClOO. Il 
fxllx del Gcm^tr.*. 9 dk rÌL« 
tL\.t£ài .A-idu <ciit ryA.l :sR 
V’W'r. ^ MliVliaJuiu lAnitiA:#* 

<?A. ‘x rjvrVIkJl:^ L*t ousj:: 
do.Litixiiif Mi piiv-x^ ftn? e 
niif t)fk<:xl Llàj/.Iaìa. 

.i.:ii:v*rctl>rrArv|i^: pj'C'JO ICI 
^kh j!! •cPliill:- bix*P 
Pivi dlvurvl inuir.xiiAi dei 
ìfrxvdp TPixPTO 
I**«urAn^ Il dpn'vy. dPCitl* ^1 
valiiCud^: :4fZK Kkrnx.'xxi. 
r«;nK:. t.^irl z/dlv ikjulx 
cecTtunls!/. 4cZù jiaì/ìl* m 
AC.IIII I riixvr:xr)| tfl CTUOCO 

niirJiA-*.'j dp ■nnr, ;hp nn* 

itimiltija uiK. ciiixi l'Atim t 
vl-je Itjijz Sititi 
Jx > Alf|IOI1X«:> ||;**A 

%^tì.% 2 :k .rx*i|uinioc4ntov dn 
dÌ0ir..nxai Mkr Ir. %N:r.:cl dr.» 
le ^^.Jll kiCrc JclU III 

*ncnof'*v*>!;. v pIjiIa,- Jcj doli 
/Ti'-rtX # Ir.*. •P» VA^*‘1lll 

J pv.iiikr .*ivAi .liK.’U pr 
^crOc f.^ JSll c ilx.M *7 
t^XZLZ^M i! IUi:r di . AL 
V'niPlo. :qkl u>^ mx 

»ox|»A4, I «xtrnmrl jya;;li et 
^iiihL LnrxriL 'jzz, 

lIVPObA. ^Ii iiutLi Mllp nre- 
dintj dii ;.lù X : ikrtu qi 
Ak.'«li. kALiiPCk l\il lait; ~rH 
r^V^Ak. Ix sYiU.^A w>:l X IIGA 
<xh$ rdnik/ dsìOriL, xAiU^xerii 
t i ìkI tx^r<attt 

dM lavo- XAT’O d* j) 

^ Jull4 al .VP-^m. Itnì/t. 
.:pì . ^.iii|Mi^. tN*A roplN*! 
di L’.Lik. .’kxnx 'MA r..i*rfi dip- 
HJOCaLliCC CllJi tor.xr' xkvwx 
dl-ncnUOtìtO. Ino. .|i ico* 
0 die Intriire i-. ix> 
^ . c"’' Il aoc-:^ del iloy. 
Ai cir.m jètn ni df.nf d;| •nz'* 
hi duiunilk :iip :no> 
.r/inno vzùà» a j*jxpp fjx^;- 
PACK :ìaU.m ili l^*- 
.*>:!!.: tik*.. lA Yxk.AA X r^i|i>pi 
!rCo::blM1pC!>^. no:L*a.kLlii.:. :l 
-r>w d(0»T !L tS^tLéV.v d*. 
•A vvliftii x7m-lr«. CaaA 

it ?%, iinx rV1*<Yvn ppc'TI'V 
lU ;wr Irxx{rv«r3r« 3Z !llb 


vri-nKiLs xlU ■ 'xnviplij uid* 
ij 4* 4 ..»• » kiCiG II por 

c;nlo n*l .inUk d r*.v> 
dr'R t/:nr>r»fd‘. HI >«v:ìi pYl 
AT ki.rs: caiILiiiU Iblk TOglO 
JL ICC/f. dtrik ;rcPd'rf“All 
d^’k 7r/»x Kxrv:h« d:A*3 11 
jrwG:> kr..U:likv lix Lni\Alvi 
Jp GiC'yAiMP'» • « t v 9 9j n 
d! rrkxnl* 1 *vi;ì:^ ì^sIìiiiìiiìi: 
' M>Mrx’«> Alt u !i. C^id2llt:r 
' •:3r..c:llkD cguek il^. ; te 
7fllr tei !*»h -^ha 

1 f^ubn xaI x«I: :u:xi:X’rA> 
pxn jtK irtiDi. jn 

• •lo kje» 

, Ì^pKa *>* KtxAktxTcrAi xk 
« Rn 3, • I ■ .%x » viiikiiiL 'JL 
•^Ullllw 

□xa. V2llA UUA hAi^C di 
up^lxuxl J/A Ia iLlit:. I O0*t* 

n^enl. J irunrt ^ in»*» 
i All RRA Mcnn prnilL X II 
hCir^rt ^2.x...x %*«:CCClX t\ 
C/CIIM^IOSl» e di irmriOAiJ 
WJCC 'Jt> tH\f M rV!L wkii- 
i^iolxxrwr xxr-tivli» psi ^.•i.:»i>0 
fi xO^alx J caiiil^i:^ 

kO Jkcllngjo; r 2 l»»>nii u® 

•U'Ilf CK'':m* .'T»* dp. X Idi- 
flrrn ti-xirwlRX* M ddl'lTJSJ!^ 
nnvri ifvrRlK •é. dcrllnfucr : 
xrr'.'.'x lancio ùlù fiClCV^ 
I.IK ÌOr'ìùì llnCMe-AMlrubi 
VC-i«DCyf! Al Uinlb 

l*.* Tdliir'MdiAVMii c - ClJ* 
•POR frf •jlifktA.ii Vk dVttJ.ttt 
<GroiVb«c.. •Aiblj.LI» T'i'tT». 
Jsrliiiixklo. 

ÌOol .nr” Jii. del yx'iiifxQ dOl 
.i: OulXcflkc Ol<ùK II n-;P'> • 

rv CmI ^I. kbi j.r\V^ t' -II. 
iiuU iAj Lmrrc fkl.n 

ICPnrP^tr* Kyl tmììra pt.* 
ootilmoRf. • j.iljteliL db *110 

vlrAR.ifl! L I iicoItxrct:l di 

«Yliiil/WAl* CbOCCnlb ZHm d 
^ ritilx Thf •v-ri|mini «zukI SU 
'**»:«:bk L «IaLi iiioltdpfi ùl 
p'ii-iMi* 44L4L'. mix. VP? 
pc'oi?. di oklojcm^ 2h7 to 
ob; wìt^o ^r.i x 
bikA, 4Ul. I2 
OwìA c«onro«-A->i 
• AijLikté UIU VjIU X -/Ime 
n: «ani/ mlxLi, e.n i! mx 
.nM:n.AiA « llbcr.ik u-r .iikL 
oauic xul 'M. rkvvit nel 'bO-A. 
d^ 'jii PkxxLÌAA kvC£ili>AOr. 

c^jl Jn i;;nil3n7. d»llx fe*»> 
so C Cimpo mjczlc. 


I cxnuiptM Ea^co Brdln-Iiff, roi .a lipif^nJi *•»• ««IrO glorrnla. mor ^irU aI kMviixit^il k|iarN, lecflrxPI « RlariMllall 


fi •I|i:i:‘^Ia « il min -ii 
ddlàlk'PllO n-ixvin >- !• 
‘ùbl L’n • -^l.t^^fA Ih ai- 
lyOIIO d ^iir—. U'O ^ ni. -I* 
r.< .* .vrt*^:li r linitAfo a 
vtinvi ri«ri?li: :% . 10.111 pL-i.* 
old' •Mr:x ••«r.r.V.i.ii, x:in.:. 
•il*. ''>*.» • t'^TllRl» f. 

•mi|vii^i rii- PI <>• *> 

gir^:.rl**P *• ••••« *:r*.illRi 
rr% "K -rv iU i :l.>ju:». jArxun. 
d**vi-*P-P* I iii’i I •r.if. 

T> V .* 11 'UN M x-x«i*p* 


In !• »i:«3<*Ly« • I tfin'rrl. Jf 
i|:R:^v|fia UAZ^zteff^jO di feOII 

p -ecf. dtt maiillisL <• 
i:k-difr7 rtftOTjo un*.i::ni2il 
rf Rx .> -x-ectiil> Pitìn 

ut l■:1l4|-«vl^ 

e- iki-r?^nl rf» t/^nfrftK 
i^fi iiirix *er««A—«“M II 
•.*diy.^nw *J:ilitR:ils ihkkL.v> 
CI vtL'L.v:!^ Mkkulv <M oik 
—ffv/p. P^-oWjOiif.v CpjlurvO. 

xvniTP 1 lx*,-:ic ct:;;rjt. in 
1 ^ :m •i-rx « :t. ilnifT^flx p;r 

Jl.^«.tXAi>. Ili nr:riA mJ jffn> 
*13.7 i;re«./.Aw l.•JU.n».blll elfC 
^ ^p^.‘il:.U. un iC/«.inenUi. il 
>xrA/"n X x*-f“x xrlxi:i*i*. ‘jv . 
>:.i.iy •M«>l*i -id x'tri v> | 
^'lOCfO :A;|>eis: «.xeu oik x.* . 

ritn^ r.lorx-fA ccii 1 i30bi'xct± 

• ni**iriif-,kcP^rr -jizlM zhe j 

Uwn:li*w>: la: n .-m Im/ rr m 

coiixirr.r. ««n. liiuahuì 

Sii >:II • -?r:r.*H-7l5: 

I •fini^x.fr ISUi^rv*, I rlfvt* 
gfXk xl Minr.i'fAJrc'kiv, i 
i.Ua.Iaiij I Uk^:rj*i:-sUl. —> 
•^♦TblCJCiO* dxl Uwkwv 11 
rrmni<jn: liickxi Serlliirjci. 
>rrnr^ di» RVdn ^r.t'Pn dft'r. • 

P.ilk CMkMIlL* Mi IIXMCri «««l* 
cnL*^ tu- iRiiK rxnv : 
7;;C!1C dlUJlM j<ejCnp«gni aà: I 
ip poran^ rJC'nrìfiO. oón lici i 
Am:i eiJectA. ft- 

1im: Il CUfvnII:, TAnrorc f.’* t 
e>l| dx 4ldn T--»^tr.rAll?. • dR . 
.«ASk r\.rru •.!. dlrrlrm» x I 
••avA’l^r.^L•^v ùx - JIOr . ià . ix>. | 
tleoie CT/Ccytt nrrb l^poiic^ i 
dis>f 1 coor^ùii:! uiijii/b. . 
>lorn A<i.x-xi A eccnmiclo- I 
M in iMiopinr. « UICrJQP?*0 » 
S1<2L Uil NP<^'dx r*rr-jxr*^^ | 
kt ^..c inxfwiiK. |T Aiiiy I 

'tvrffiPl. OibioX iiwlL ; 

To-.xctrvr, UO. Q.AiLlA:n./ d: 
ek/jkiA lik> ^p»ia .lirv. * 

Piy3a V.VPcuKnlA: .kivi> ' 
óMT^iy J.IU Uh . 
.i:: aCS ixciml xrnx v1nr-JLl^ | 
dico -d i: M tPf.H Aitili t 
plnheS di ^étì,l Ci Aii::x Ikl ‘ 
.irxiK'A f pvdU iDJliD ha- 
IniR^r. IVii: >vxr -‘mrdikbl 
*’ ^C^nrtAx;»u d..Ui -.-.A.klx dal 
xo^ • A4.ry^x*o del i*l:i Aì i 

.n.i^elx.n I trr-ip\,vnl i\f: • 
J. huùu i: Ul 74 a«in\ ; 
ix Ulxfrlrrx 1 r-dXlbCTi. l “X. ^ 


In dei risultati 


Csulluiza 
popolare fino 
Q lorda notle 


.Va::»* iir I rM^iIlv' rC^i -«• 

.A:rs:ncJiA3, a .Yr-.^llrr'x 4 

»/u.lrv;nixc <tol •/—Irxlf nm 
>1 A f:niW X—M- liK fin rii* ^ 

ll^tV M. 4 I .'U.ll IH II» fXM 
>ùni|ki il ..rni*i -.miIImL: ^ | 
zìca: I i«u» RtH*. < II»: I 

)^i: .<n;/c\r< .* vivolic v 
inMkP^rMii’x 114^% ia.-lrs il 
litt Ai iIkIii b x.^ 

r *1 :i in^rlM -i.i I Wl ^'l*.*. 
nttllp*' fr<T4Cl*fl! ffiMAX II 
iin.iki Iti* «il: rint/;r‘.4, ^v^ *1 \ 
CAI iiixti idrinlx-!, Airx^lr*» | 
ini Ux pt^ 4* ‘ii'rrx I ’x*. ♦ 
L :n.ixJili I iiN'.iil nin mh/ t 
L:rA H -In Wpi >nn»JÌ?IV 

ri x •all'pHf df^'d 
n»:n :i i: p:ì .«I^Ih. » 

c C^ifpL’ki *»i A Mk*->.i-t: • 

uikita n.*.i.u X. *.'.ntn»lc — 
xpl'.Jii. ^i.iii.xa; I iivr.u:k4. 
il dal iuln®.k:.u — «n xxu 
V 4L4.lAiuH:nk: oalls. 
nti ?:iT lo kì^rll poX’JCLk Uk. 
À*-n»Ri. rf.*iirif| ?n!’.VfOik* 
RII X ivi xf fwil-r.HX- 

diH4UsivK- • dii un rronde 

jclicrjrn In— 

LVilICC uikiLx . M «; X in* 
(ùKVL Sa JiCvAip lu:t.. hai i: ii 
•^O. kJCxiL. k l:ua.^a*.lc»v 
I dxk. 001 Oli i,.Ui wvxdl 
BATX1 F-r^ CfC l*ila.-j n:»: i ♦ 
rvc: -x-l C»LbL Ck.i ? 

r*ix jd-»iA-Rr pclltAI .-hC 
n:r -mv xvi ;hor'! ;:<* ZfT,lIÀ 
fui- RI » *ermln3: •. zil ocvIp 

iiMiilM r<i f JiT* ;lfI dlrL'*^~ti 
dal nnniA irn ria Ai>nni dif- 
CAj Ai niAix;;iiu<^ uUxILi, I ^xL 
rnl <luL cJx; ui Ja^ooc^nuu li 
r**idrtrxR- rvTVVv?T«xVmprtiA 
m AVVIVI « If :ll:k ii:x^ Il vi 
• kX HA UlAlilllklAJlAA. iVi Ix »Xp 

:ra7? 1*1 • n7> acci oclc/c. 

p.k :x«<m ArLjR*:ik e ;CflO 


4‘O.V uriLl^kA. klx: 4i .aMi^u d> 

'•'^.^rUdO >ÌUl lAIIKkX >4X11 .it. 

II. dL ^Sri/Lin. AlujIrvAiiL:, CIa- 

‘•rl*> Ol-jlidi A AUil. 

<irxc-M fi V orrtn.tl olir. 
-RPri d«i iRit iin-^iir.H. ver- 

MI X 1?. 1-A*v« '• iTitn^ Vv- 
"lAllirA ‘imlnTn h7 OCKflO 
di fUnpIirbre. oo> 

>4.»v«ki ^ loi^iiecb II 
•nor.-? diretto tiirui: dH- 

r«> • iliRflnnnri ’OCTOtl’ Zt.Z 

.:*4nit* |ir.r»H j J rie- 

pJICf^l L 7X0^. Esco dù^ 

ridditi. 1 iicnpiis: iud 

c;nt; Id u:l::^terc c In coca. 

•Jtà r.Jx uJa kl 0 ''.Ci4<t u Kr.r 
doro I: cirx- t/Ul 9ih 
c\ncic1* Tjjù/: In Qoi^À dùX 
'ù llIOVglliAiAS dii ^ùZ a eco. 
cdiJM^Mu;: oltiT- IL à!V 

•Yi II iMm .Rnf Ivx T :<*«»: 
Akii .firmi nnax Ininpp : 
ì(li xiiùLd. <àui »:i. A Mtiiipx* 
.-.u Mi ìli, ln.»^xil!.^ ^aiI 
•.x.di. iikÌA IxlO AÌOln^ i kk. 

mlncmio & ^£y3elLI« Ivi^lo- 
oc SkOCCsSnillIi. ilw*J.*bv;!iJ.' I» 
tl^trttj’O ùIln.:a:A«.i. v u:mu.i> 
A 'Uba. ikc:iiC*/<> .jo. /uli, >pi. 
p>*A dr.i nlCki.OA«.i wAXkJcrj . 
nav* e .jrny rroacl > cr>dUF 
••0 •I.ihr.-n ’jO Ci^lj|.rr.7|>u> d^'. 

.jr:iirx»T*n ftA'*’’*\*;n*T *# mix* 
-M .6 flMtX “•RfAAX tlMll» .Ìll> 
.•Hi'Rl HIIMrilAitU JtklOGLX Z 

kUoisx L£ k3o23iii;f<; deDo 
\V ZùùIX^ ln«^ MilUirrnUv 
r. TtfiKe OVj;p R0*’*x-nnl-7> 
ft.nri, Mpr^rtoviM fbarl <*jU*x 
fx.M R.aapx, lOfM Mllf Si45 II 
maiiA.t:. ak..*lnkimi Ha <^Ui 
I l .Mni.:.k3i«ciiCAi il»l* 

'J. 71141^4;: Jkl sXuL. 

: Vfd ’dcTiMl!;i: xeuizXi el 
7it tmIx Kuvr^ r:#l Rrvnipi 
X^lMIIlAfU I IMA.. XV llnxki 
\ailli. Ii'jcpuikia*. 

Taddeo Conca 


Si aix.lL:«nn. rI IY, trr dM 

jx'.ii. M (ì i:m If. ^j.*:4o 

.IfcriRlf r'Ai c-rtjy 
4 -KMf.-X lo OA|K* Jtcr/A* k* .ver 
X niRffo dchZi A n> 

itant 0 rr*J-*xiAV :kMnirv.AXp 
Picei CZ kkdJiAlxxjui»: u di 
itoU. 


A-ovllfl lUi 

voto 0 In RM«^ QjKvxtkfOo i^i 

TVMl.*bll«>. CUAiaAltdO 

5*1 Tfv 1 14 .1 isi ìLditiL poe.*J- 

ni r.rvfxrA irrnun|^ 1^2011 

<i!l»<ifnfn»-* *<»AfiJ(ju 
tirti, .Citato d;l' 

10 ^nrf i ; ìM , i | ì £ 9 v C^lf 

di .mci'.C^O* 1 d pjr»^^ 
hJb ^ Pii IkjjiiR* JùSot O^iiit 
rr—rtviRx: rIì aLuL dc< lek» 

UrlVAM O O0yv.0dint» 

hf-vr*fi Jxls: dangjbe n<wr" 
l\r||xm«ci« JL 10.13 

11 SAA. 

<kul wfiftC b V^9r-A‘ W ^ 
A» In uklhpr <fi tr/ì fidL®.-»* 
combi r.:firlic^o d* l^*^iL AlL 
t'.ioll. db: dcdcJtl »^xi^«»^dlkll 
«J melri. ARiF^^iAatì. m 
ms^jFrA^i c>K utù /cUZ' Ixin- 
nn n::lil*':«»»*«»il« .IriLJk» np- 
lAiUi C OlCdlLMk il inv 

tèiit.'A a £jrc«7. dP|ÌP> kff^K. 

i/tkxn n^-k» ^ nin »«tp^-x» 
'kiCuv 41 aJrtkic xirvc .« 7 II 
iA»v Ò4t NiLrmiM di 

iCtUtt II (JD xf ean^ qni ^ 

lec tonti in pi"), w -^bì 

7««r*P» MI VP>SArvx«É. utl i^- 
^ùkeù. Aki niiyiAfdM •• KCd> 
ICuJQ In lUJO C^lA7»pi9fitM }1 
—r5#icT/t dfi'x ttjrm ^UlVtvc 
Uh. 1^ Cd binici pxx.d dillo 
M ed onci7 71 -RVidvfc*- 

-RfTfc? d' nufcicire fnrrcil a 
cbxidxyk Che bMina lUloki 
Ir jtRrJx'a 4P*mdfn4^ ix 

.ÌLlklO U. k\Xk'À.*..XAI. 

Una An^h^l 


\nche una lar£:a parte di cattolici per una scelta dì libertà 


Strepitosa vittoria nella città di Genova 
e in tutta la provincia: i «N0> oltre il 70% 


Nel caiTolnogo Usure rasKìunta il 75,88 i»er cento — E uninoro d«*i «ni»» seu.iihlJinenT.* snycriore 
Ili l'oli rjuxolti (lai partili divurifbU nel ’72 — liaporlantà successi a La Sihìxìh, Mavona cil linporia 


Ùtt^VOVA. 11 

9«r»:i7» 0 -.L UrjclL hxjio 
okie .n «TXTilx ztrtrr 3«i'.o i>l« 
Il VUlsrU. usi c tu u raT:i « 
ae:intll>i cJalll ^ux.lm 

PTtt^aco lilUfi ;i^: aw«nk.:x: 
txTTiMna: fi-/»*. C^IO ù'mL 
4M 113 fkvi xl II ff 
<^1113. k i Hit Z5Ì ndlx tl3 

Mrl il Ul^. 

Trir:ninim> t^iincroiiL . 
iuxxmJ <nrMi|k U a "e* S^«- 
Air. con ob aii,H 3i:s uu :.*rri- 
ifnvnlR-'l fi •'« vi ppf ^nto 
r\^U A Z2 r'tx TCi PI 'V.r 
xl ;Kì41 a :^*>ukX 43 mlix 111 
no Ter A»nkv. 0 4.' iI’a 
*.* 3 Al p«rl X. 3.1.47 fir* <PAf;, 
Intimi* A .e.A..1i. UAIPX . ND 
jftRi ff4<» M -i;e m piti rL 
H.ID («(r csnbi f I «uvIirnlA 
0 ,3^ 4M ^rt »k S3i^: ;:«vvJ 
p^oxJvHirjikH^ -AX b«»bx'Ìx4I^J 
Kjun:. i.0LA4.d(ifndv I: :il;x c 
1; •p'ivwin'R I XT* hA:**ix oi^v 
Tìiro i* Mf '••Rbv 
T>A QPA/e» Attrp NilO)V Al^lIfV 
5«tn;nl>» Iinx r/lVdirAX^nnO: 
«rrhx 'inx !ur/x ttf.l >d ix.- 

bvi»:i )i r Arrt-erii^. p;r uni 

iXT-.A. di libriti. ll'eOfVir 
uìbklwnt del IVTt IP T>MnnAnx- 
b*jO fUKfrf c**. wwrv 

0 PP»r^O l~xct:ifk IJxHtl narv 


ild;i3i2 eh; b 3;nws DC e 
Hhl Av^rza rb»r;fr -n. 
1^7;$ tZ 55J "W tJ»“ ‘iv diC Yci. 
A Atnn MicJ lini Mi 302-3. k 
Vi Opeclx ! doc ^r;i'.i. rllxC 
rx.Ui i—abL in c^.XV./^. Ztte 
ak'Xiiun. MàAiriv dsl ^1* 
Jk.l-ul; UH. ù aivcnb db 
SSl 4 -e: :!nto a: wii qxr.H 
rrvAV lnf..'0 li nnilk ili liiipS 
r.M: lU Al,; |Mrc:nbi xl/3l%. 

V. 7|^::.-|f t iute 

.SM »r Alffrl-lrx.p pxtljuulxrc 
:oor*iirJiio x dRrx 

inf*?> A •tkiR -rx'f- 
fdx!n pir l*vruin:xrc !• •Rsbi 
Olii u^:x il kv.rlliùl . - Id rw" 
leivioMre dTiiOff. che oin pi 

wCtxse ■ IriLOi tata Ix cIiIsaa 
j; uiik ik^ Mia rji3;i24Jitx'» 
II :lr;:ii.Io di o:t*P*»’« •* 
dx» cfckii»^i' iTti 5*1»* 
pdVncv xk-jls, RtR *1 iMp.:x«s£lk 
dsl inxYla.rx.v Bdkrju ^i.GJi 
.>Axi*vo :VI»^ prwfxrxxlAo» 
e de"^»! |fc-frxf*^ dfllf tATf'x- 
nn: mx xaldxnvt- xvk'n Mnrlu 
*M rMpcflM pSfMnU M dffliP 
» drilk IlLfAlC. r 

Ul i»iiih. lifnc^*3 f7iirr.i;f7r. 

w CI Tlwilni- x'x-bvrA»» X 

nrvfx —> Kx Uakte- km II 

ci^u:xmp: ArIr**Ic* M-nLMOG- 

c» lxp.*tllCb d3llb r*l/fm7le 


VK — .Muti É .RU •llkk'tu k. 

pbrM tL2 èj LbUA Ix kl'.tt. 
'iLoj kl'.IA Uie d kttXflO kl 
ìkifrice fJ« 2cr i7 ini^iviw^ 
rtUrfTfbi A sfnnHRtudf smI* 
M dfftm r'fciiAlf. mx ixiii 1 
«nlxlif:* il. klroJiCfiUUliXie 

i rx;>liiiknUi iLe. miglrciiio 
rixRir.'x Ixtcx I 4Mn»:rviLakl 
RX rm^irU kuul ibtlX iJlklf 
A* p.^r:(txunl 7 hn ^-httArt 
Kz ’jnr. !f»e«T. ;eoc:»-M x bii. 
<nVvrt AM >xnnu UiuuA.kAl. 

kl aLiiJXJcrjik II ja'POl. .♦•«»»» 

box lulIJG ffi^inìOW fTxni* 
k-wVx in TT-xdx mJ «ak.M^w 
Ìu|i;a* i:vik i rk^Air3>. OT-f* 
XI •‘if.v dd ZntTA or.mzèibz 
d'Ilr. Rfvrxls iXMllA- 

ix x •! f-vl.i» inM*0 fi Jictl^'v 
IxrAiknoc xiyA^Ur.lJvo -►c CIx 
ii.i.'A Jfl ^xrbvllc» c. 

Putiir'rTT*****^ ir.bcvAAAit 
Ix 6 nM ircfxix iKdJiiAA 6!0 
fminx nuk 2jlk bi ilJsM 
khxij: ìATA <Unp%t7J9 k-R'H 

In guci r^dr.li 'ìm aj. 
pcmif;p3 llrjfi» Cf-O Ki-n »iiE/ 
pOf *^tl nn n«jdk U:llk Jfi* 
rjOfirifl^ irU.ix'iA, nix kl2f 
ZRft al jsiiij unii, f./* 
por -IfipRTvfnrx *R l«r3!n:. <Jl 
.*«k*l"L d* rte**»»* X di jinllN- 
/r.*nnix 


Buoni risultati nelle 
città della Calabria 


13 

r- :4L.3br.43. X.'.nUk .lM. 

f nrn 3 'jmt> ui::/:/.ii li wwi • 

m /Mx’ifilo llaikiv uA.iiuai 

4«Afi77 '.^t rv1 > l7.l PCI 

9«nV.. -IffiA-li %\ if.V ti.o > 
ru»fi®i 7 ix firs* ivrIllfRi' XV». 
^r.iAj <U,jr Ibi Mila alxrlrr* 
•1^1 *12 Jm SUtta mrI»! r:<rl4!H 
TiViua >4:ficalk* 4!«244 '.iiL 
• ’W ! fifilltl x:&>.C:a A- bw2 

£ un cisr.ir.o 
f^tfrìtro ^;z !c. :;rfis:n 2 h. a: 

"O/. *.3x11. pltc.nl.iJa di ru> 
I3i^.l <V2 par ixuajI xal 
k^iklM i.imIil kucj M aa^.. 
3A:k.rv ui^li tan^jl: 

2ui«ca.miiIx ìa kAiniuiAJi 0* 
jriirxfvfa'x nn .ia MXA4.ilk 
;xT*^'f\ bin* b«a:*.i 

1. prvo dV* ^ Rff-x a 
A •:i4lor.bi M'.muk.k li.lL 
dlJ/'V: > •••ra Hikn*»à>b: ìli. • 
10 '/IplO S OvAvirov Ì.1L5 kk*.* 


ocnbi; 7 |nr-| In p.! im:m-- 
bv al n^i 3 <;r.*.i.:iaiM Ifesl 
|Mr -•nbv “•^pck^ Ul <21^1 p^r 
canb: -CaI SS • -OV. bWUM ‘.‘w 
.4 in p.2l, i A rrR—rx 'tnr 
j! jx.r kk;k.x rlapRl—• i* 

9fKZ del NZ*. 

Ix dlwvn.v.; i.iiv Jii* 

LToatI rjndhfi tuL^ ci:* 
li fi ThM»ci*. i»a)(Ti»»\‘^rd< — 
44\1 n*.- t«nb: i | 5^5 •<*P*t:b 
Alo: ^.liliali. iHl *^i'. Inr t*. 
0s'2lifixV. 31 :Ain. x: 4 Ì>l*Mb« * 
i|ux>l bili I «ajiiL-l urtw:' 
.ukUi ^a:lk .ic jL:irli»:>, ui* 
OAk' /bar. («flb par c:nlAi>. Iai* 
cr. : U iKr kkkk.Ml. Acankex 
I I 33 pjc celibi «. VUac- Vx>r-x 
-Ix ! ZI zpr Ainbv: rLirax.a 
Vii!» 53.in nirvArnl, 

Phrif ri|^. •\Tvi»rl3X<^ 
ni» II* a:lila.-x*rN: i* Ulkiine- 
kU h% r:»>*yirr;ifc J ^ -r 
tji-ì li -nr^iic^nrk II 


lìOrCnP *ra;kfr.i ariii4p* 

* ;k-\ d.ii'xRX': Rnaxv 
M'rxi in* UlI •ixii.Yfictù 
AV Cai Riva'ti iWG ! r.^i*!« 

1^0 RK: TAlmCVUkR.1, kll^.dl* 

.AHI dkUuxrk' v^<'»^*-' icid^ii 
II! lGSk»j:WV*w «• VX 
^itt x*mani .vuxVi pir^Q*' 

.snu* s;«%'».io u. ..n^jUvc 

;!n wibin ««JWcrrvd t 4M 

2hR'l R« •.*14J^**| RIV 

• J« fiSX^A7«C *^ • vkui. 

ri*id;*fifiii7 k-ra 

3ii:u ^xiyiiRW y ff/tii«k\ 

kiiL -oc i.'v: M i:! ivut ,^.iixi 

:t9 iMAl-ll.l K «0*WL* >X 
ii2i, i»fcclfArVvM-A iRi/Rr 
Xu jni>hK A.\ .TMRRV.lP^dS* 
fb. ^.aVik >rw.**i' 'X Tn*<^ 

l'R TA .; ea.fii- 

ick RliSik* ^M*.i:x- V if%^ 
»I»C *1 *'••*• 

te fkjt Y^»*«*»** *À» 

nv^Riri r<^*»lr7tii *.*1 cv‘ 
^iikanci XR» Rfvr < .Mip» 
S^A Ut l^kWiK'.» Ri^rfi 3iir^ 

i V*V i ry«*i ii .iù in 
ACU\Jtcs. f tr't^.tv.fe V 
n%*irTidM! pin AÌftìiJUi 
1! >1.^ iin.)M.'«.V n 
.%*Ri /vcciR .* ì;w CV! 2f<! 
n>p(vio»x**^ il» ;!U*ri! i* 
?»iORM .V >:. >:. !f 

SlCf^ins dviAf, *.i.ii**:iJ n 


^<3v<*P *r*Y2» ifR ilLiistaciùi 
^icodkv l•7A»^ IO Olirvi* 
hi .\ù% aOTAIìc.*' XAnno 
<llMpS« f!l nr^iMWM* 

J| JVrfrLj Uxl Ul. kCb.*L. .*k! 
ùO tldixvlv OOtv^liN ci 
miAOR likitr'Ui, yii*. |4 te/- 
rie xa;ivx40ox vr 1» .Alia 
kvi^Al'^.:x!G iikkAxm: Ul 

:sul dico: 3 L.V.. ti Lj cgh* 
>«T.'7 vk mJLriC3ro r. 2o «! 
lU^.kt.'fR »*(V»«^k‘., c»*>r\ IH rie 

XX41 it\ f»5< 5«lil.* 

•: Mixmii liuti XKXijvifi k ve 
OTiian'jcia wi lik jp1 iaaiAj. 

».'U r4<:ifi i:il .v.'^Ski OC 
i «n4l}«o. HOV ixor«kRrjR.*vi.- 
^ y.jnR, ^^vr-2ip»iAnn ui yiN 
.*mll»ci** Hr rmcxftR crx 
iii^i/i.ik mix ^Uf<dN>4n'' 
\C A» cvmax 

R «madin etxx kiCfi>.1ld 
ibi j: Auliù 

?.*i**ri >: 11 ArtMR ek 

bpr^c ftnsA 4X.1iciU'fi;4 
Rvn dbeio/va' t* 'x:ru. L'. 
fi^i'srsdocrrK ^ ursiow* 
r!>. Pcss1u;ac' r5iorM3!x r.'- 
bw»P3.Tfinta fH 70*^|/! 
t*. .kLXi |fi..’.»n vwt i«i«k'«^ 
.'*pil«n*j2 «r.i»*./ ARkmifi ti 

flkO'JCIR LR ia«3.'i X VX 

M.- ^dixiu ^ >armiiU. 

{.'rii >ùH :!v« ita: iCzbl ilS»! 


a.x wtaciAifi RTv«;in 
a!i RAroicJk A 
te iiSik .39Sat2<ix' kM 
in'.s^>*l. otiù tnoM'pm^- 
Tj^U 1 lrA'4 <llcrr.TtViM 

AldlM WT MltlrT ' 

in* fib! -- 

!ii1£ AbifXrjsMIM ve 
fodrcnd Ze 'd^ifaiw, é H 
ytonii-: meuinM. xl QìfiO 
it jrsùje^ync^ larnvAv 
wc timo Ivi k yAm^-ec hd 
paxix R^ovii. JiMTUQ 
rRarxTrlR 4 rui .iiUóa pvO 
/p>>4inAR r pd' iibcm. 
.n»Afadaror> fB0*4i.Aii nri-^- 

Mirri Tmuto nxrCm aerrvvr 
dlevnu ::ixk— .ama /mo >ób jp 
/i:*4Mb i\uv itfC* ai ka^.’^vr:» 
jxtoA, ixr.iéR iiy.i. Dfincbf 
.»40(3 <juii nifv uC exr- 
MOitO dUIPMfU di 
»VT> :i!fi cMlic correla 
veni. v»< 21 fc P9ni^ J!k 
aiuin tuv4a Qui, 

i/U XiU e Ita nid. 03^ r*(:d> 

!> Male irtMlR: Mvcwibv. Cf 

re ^/un gl!^!av. C74d«^cci, 
xva.-c /Cuy nwk Za itoo^usio 
<Jf»v nvul 

PtcUlracd» 


AVETC 

UN lAffLO 

NEUA Nirrre. 


PtUTTO MA WUJ &• I 

^ AMlNrpCEt'He 

^Asn'i^p? apppc^ 

V lU RIDATO 


riOM AVEVA 1 
Rtf NlEXfTE PJ 
fJNANP.f 


FERENPVM 



rUnlld / marfede H maggio 1974 


PAG. 3 / vita italiana 


M GRANDE VITTORIA DEI NO IN DIFES A DELLA LIBERT À 


Sicilia: secca risposta 'Splendido successo 


agii insuiti di Fanfara in tutta la Toscana 



Il 70 per [4iil« dejli oloflon tu ntalo tiO - A Rreeie, con i 71,19 por c«ib, rapmft di 10 pinti i ioli deli xtiicrancnlo éiorti- 
jlo nel 72 • Il tonltibuto del ratfoTicl b dagli elellori ik ella vlltirio • Il S2,8 par ceni» 4» HO a Lkca- UnìdkhlarBiiiM dtlronipagno Pirqulnl 


Ltt jjptcndida alfcrm azione di Calania: tl ai NO ♦ I srandi successi di 
Patermo c Mefloina - la clamoro^u scoiifiua dcntoeTislitina a Caltaui.^^etta 


li .:paiiiuù ùjÌ 

MJ. al ir/, c««:. 

Il C9ùl/«i A taoto itrrm •• 

». COInuOAia'kc ‘in lt-> li 
t-yJIC IrJL .o fB N ^rcortl^*^ 
iti'vitntt — 
CwìJOXiO lo ;:irill% — itn K»»- 
n**'CC^ F)LXA.t\ ^ il* Val#;; 
U \i3c- mi uiI 

cca^à.. Ai icii. M»- 
li-sol •*'-*? Dfljo llklL ^ 

1»-" 'M\t lillii ^I»w .>cuJL^ 

10 irti. zUIuùlCU a.:jrililL. 

llncL ui:wr.;x.^U àdC^ 
a.*. 

ili. ncic-'n, trr\*nrlPiHn 
•Ìk5*>A- jo PiikM'rti ■olP'jrlr *> 
Vii.a tr riool^ fl*M; NO CI 
^n:- xr»*ji (I* ^fit|pf7n«nt- 
uni tri 

Oi. .'lil |>*r r.l' 

ir PCJ Citi UJIi. lài 

?.*^z’Mtùmucù ILbT^csL s: 
6. p^ùxt UL a m 

Mrn Cit R2Z1 ftl 

11 p#f oco ^ vvtV, 
Kit AACI z't 9Ml» la ;fpCindk4 

41 il \K/^ 

Ikllx c c«Ki;slfs>r^ 

.nr^rw VVI (fim. 

A, M rMil*.jinV pn^:-*** <ii%’ll 

«TÌKÌ ^,.*(4 1. 

Zj9 4.v?od: Intififio I driltv 
i rtallo ri**:?, w.nrip oth 
•| ii«, lmn#i« n*»« i 0V«u* 
iu. <4JL1i: II.bis .u l\.»u:aÉilM 
ùcmAi tliVunv 

ZX. ò iiirXAAi^. JC Ol 
1) I p»nec>. !! K*? hi tiir* 

“ulrtrlii 4^ t^Jolrr* <ortr 
.“IIP II 'air*>rfi •- Il uotopt*^ 
14/.'A »)»iiiili: a ftiriAiiMa 

-^ai il iì VVv Ctfl 
Ird. ù exli*.Mi:i liki. £ iO 
t!nbC lO^tCD UU. IR/H di 
cwr*ir*}a PK |1?), n fVIbi* 

l»«^ n«l5 Mi 

XO. . u M 

u lldOCni* <N7^ 

kWM I «èiAur.iJ.iwL 

Lo sinfeuir^ pd 

•• r/y- flo'J nv»n- oTjn»'^* 
• flr;t4 I tmIN 
«intor. utM II 

*uu»i it».MU«f kIì 

l cbdl c am qoud! Ix 
zr.ciiìooc oj 
te pK Hfllrvn le 

■•l-m hi •••" M#mii ,1 > nf-«r- 
iiv«L; *1 ri«r1‘j j< iti rbatanli- 
iJl.L: t{ui>.' iiiiU NU ‘MAI 
IfCf ucw::r< iuJLc: ik (uilo t 
,>in tinViiT^nriif^ 

.^'hl^imanljr rtlvirnrfrJii 
rh» M Pi -an IX uir i. Poi 
^lil Iti M 

Il ixl pc^ cttjcr’k 
1: rthlKT.-awit? òfl 
tO In uni pT«o*nr^p, r*m* 
uxocllc. li ?A;pftn4, IwMastsi* 
U’ incjJuiM.aiki 4 ììU. 
sj^l 2iliLn> dwa.kU 
.^l:. l^:.u:•^c:K. I .NO^lKiAf 
Uw J t: sMiJ.u ^jn ’jr. 

IX V.: pMX->OlAJi-.o Ji 

T:rl’*-»x '-m? rl|-N -uni!: 

A PrIOùO tOùù 

iipf»i»i'*v4{. U #iiPi»M r’iap»o^ 
:p:;/xlc itar.'A cuti ìivk «iI 
me 4eLe p.5 Mt:,. 2nt:uii> 
sirsiciù ;;jùti:lu AtcfllerK: di 
laèiirjMO.'O. .’A^limft.* 
hm rrr efrtr.'^fT ^1 :ff 
Luti N fu. Il di 

liMO >1>L. X bCffL Villi 11 ti 

pcc.* fv!H7i;:1»»r':ln» si 

npdi' !•► 1 -tr i>ft,-^: 

n,* 1 ;ij> Il .11 I 
»«*. %;:jiIw XÓCLb^M.fJL\ 

I xj^iir.ih 41 rrrh fli 

firv*?lnr.*s .;il P»Vmrltinrs H 
y> Mocu;^ P^iuocjc: qur ikjù lai 
ji:»3«1aì ùjilIK; Mi* 

Ui'OCto: fTAI InC!» 

r*M- 4 i;<nlrullo 4 u iimi'oJr» 

III .<* :r.:ia I X] 'iua: n:u 

di rxsc cmsl^srer: 

II 'fUy-9 //r-iB II ThuV 

p a ^drl: 


DhIU Miclra. reddxiiiie 


7IPJSAZ1 13 !r. pioxliulr^ ccn ccei^uii ti«l- 

tfl UlJiA, M TCS^ I Id :,LlilAa.iimtaA: •^.p»c<^l4'a 
CI U :oo»2!ZO *lKyì acirikru^ del iX a Prui*: :<Ni 5L 

32£1li<. d!*.i.rxaMM «.-m 'n^n. MU* libilej \ I1’if;*«| •jc.-ll 

ffl li prri^tfiliM dn 11 -<K- tj f 8iC» In 

c;iiUi :Mi rx* f^ifTMìZr di 1* SC Ì» s:!13e pasxeonC cd 
nitvl T qiiclL ock: DM ù Tcs^ ù CbliaA old 

’'cr« 4 jQ| pùCkM a.7cc<u i Icie^ifttU ù imo- 

tisi *72 ilXriJatM ili 101*1 ii^ MTD Oil N;k>^.> LI .\V3.*;«, % 

11 . ìi. 4 l;:u iJklU ‘orili ?•<. i 

/i>1ì; •!!•• t^rnj tiZK ‘J rA>.rr;5uo r.. Jflld. Xm.-Jlh 

li.* X? *Ul tiJui :4iU.*.A :4i di UiIiitùbMi p.c j 

d*nt^ ^uu^ U.:m 4 dal- o.mi^X 

l*<Cj?|t:cxia XXA Fl rtiu.^ »:• ih Ktardi >iic.tMr4r: *| dp* 

«Cióe uwASMrvcn par 1 . a TP? 0 , , In ^ Vjrr.T. 
tAop ‘n «rtltUo 2. SM , a KCL bJXfi;C •. 07k id IìIjl* 

n-.»ti tlir *.ok:ViuuO d.ru.^1444 im ragg- 

dic^d^: In 2.K £ « ih 1 ytunle 2 uuu ^ au> 

iÌL’AàJÌj di lusosilif’i I 9M- • .lunbi **!1i*^ !!* «i hr*- 

ZTi VC\L X.1I MiKlIi d:l iM- :4 > il 4*11^^ 

A UWUlÙ il SilS^ dSllD 
^.i>L4ii»o-’:at7 >ic »‘»hlf i *^hl»ramCT**^ !U7SC2l3ti D Stfi 
r4i|iuilu nr-Airr^Oj* Itìtn m I tu 7,^?i ìù ;;IÙI 1 «SMI' 
rtiUilivr. d» itili -<rir hrr* I hi ‘J’WJO iXy.'iÙiU Line 
b« M nviittiH >i> •M x-un- rbtl 17T.W m,?Ciì «41:?!^ 
?!*• ZJ9L yr^l <X^’TÌ ttO« 'tìM:. 

(* hlMA l Ili >L4af é'Ai 
38l1S‘ ,^4.1 B. 11.41^. I.I>UIX. 

Il :XIS^ doJa 7 nr*leht), I 
Ai XiiZi pea cJ k 

A:iJAiT.zs»nin fta 

fiijio:tn*n un anmort'; ^nh 
lYyh.V l-irll rMilb*J inrho 
4 7-^lbi—0 C^^'5F Mi rnl u 

3 C»lrioiii TYon: (?d/ll^l a 

r.\f‘*in\ t‘'»i?|j;^i. 

£, Noi** 1^ 4ri*iMn4*i»rrl r 
«In *11 *#t:iini>i •! 12,^1^ 
i#:li II T>ll: »c orni s:\’J 
IJl'V \KHy. 

X nrtaBirn | 4^-4 dh^lnlh. 
▼I d4? 7>i>clr»:ro ss^tfctm: 
1 } fd^xcD 3^1 -’nn'x 

«n on ln:rec:j&x*.: d:l ì:2r.<n 
à rstclx I ? n^r SOCIO Xty 
♦I > 1 :*^ Tio un d!l 

C.r?f si N nil^^: ^ 

: « n> • i:c.iiM sHofoto L* 

•7d** un hi..-me:-do* U^fìp- 

± Cch.T. 1 . cit.i. I *. .jo • 
iJ> ii :i Al C ‘J81. 

ik. j«/ÀAAi UiuibO^ l Hù mO* 
ìm «Wm. livIlL f.ttvf;i, l k 
JI4I* C4L‘7.U 

09ttù^\àz j>2Ari2£rJK d:l 

:l0l..4.i é M.&.V A4^ui.v iXfl 

abusili liibcxn*.: Ui.nU ùteW 
•.il. U.iib. OAr.vUfiKN ìlL^ 
KlMÌ4 ili IAIIiqr<3nl » n- ^ 1 ^ 
iHiliiiv UII4 Mini lidii, >Lk 
o»>i 9 ii«ril:t .' 4 ral« nitiM^ dii ^ 
*^r 4 io: un *r »i 4 MJuaX:!:.^ 
lUr^'li Mll4 o:.i: uir-i. |i>l i> 
-i^ii-H ;l*'i^»nt-M lUI tm. 

TI trurnm n 4v« i* Uivoalii 
nrvindl coMcvinl »;<i\| 0 cns I 
jl'^rr'o^ f| rfrnp«a(«>at 

* ria|r4*3rni r 4 /t>)noio 
d?l h.\ r'-i'ln riii» s II 

h* r.'CtD ^ "VM d* 

•riKtr^hc ••• ?*ill^a»ilrA UJ- 

tht t <f.l‘^il2h:' ì teXlocon^v 
tc dr.::L fffùMo r.fBa: 3 rJicn! 
d:l f»c 3 ^wn>5 e lo Tirtt* !• 
n:xr«!nN^ In lAl 2 :hssl^ In 
ò-zislllc. ee sincr. c.tjoz di 
<c!i:;:.:ns c di ziom^ùx 
I.TuKuIi'Aì di hXiióuii di bare 
w i.^iil ui^* Ili ‘iOÀCAiii: 
IÌ.J U.;A Tvsr lu i..-4arui -del 
£ 0 JklM ttxiS 2 ia:ì oùii l«.^ 
IwlU lUK ililW/Uw^^ L* »;//»«- 
iiiU Uollu Slubt U AtcùAMru- 
/I 4 :>|ii:Elimini n '‘luilli ttA 
«A.IUJ 1 : Ili ts<.*ii:ii .4!fùrMib: 
; ^lli ol o«b.*:l:nn 1 
muwIaai.I iCtruiiUiM «k 

pù 2 :lroocK>.;/.: I j:r .73 ixou: 

tL itii. XMéi.d U. ìlAink: U 
V, l2(UA.l.àA^ÀiUl UUl- 

^Mj.o wn. jLtrjxx p»f qne- 
iAa .:cob a lo. jt.tusj. 
ClKIÌÌ 

ilniirni un4SJi/7lu: ikI 0 :* 
^ lUaitlUi di Kuam. :lh> 
b«, X. OUC.IÌ AV.LI Mi <nM 0 
3 acxte. 


U percentvoii dei voiflnti 


RorocfiCT^ ite yttal «JIn v!:iadlir4i òì "m iiniamclù di 
iTiiM ulU Id et :kì: Jt7 Qr.x> dsJif -l^ìjui iwli.i;?if 

ikl IFf.- ^ 

Tl^fl^Là WIDUALE ll,n; r«Bl\:. 

H,%\ 1 ^. 1 %:. 

V4U il*Aoif3 li,?\ 

i^HRdlA . 

XftmVm Aiìù iM% 

vapm# 

FnuluVtHiiU Giulio 11,7^ 

tig^é I4.t% 

JEIfdK» Riivisn;^ IS.rr; ivr.it^; 

WAI^ ITAUA SETTrlHRIDHALI M,7% iKIH! 

;9!.IM 

ÌM.KÌ 

rtA“A 

3ASH i^^> 

7i^r% 137,rv> 

TV.rs i«; 1 %: 

n.iS lM,l^l 

•!.«<. l^t.hKÌ 


A Promblin 
la piò allo 
percentuale 
doi NO (84,18%) 


umm. 

ICirrtM 


TCrrAlE ITAUA CfcNTkALt 

Abmotl 

IMf>v 

^tfìiùaiu 

PlNliù 

■oonicalò 

Cointria 

totale ITALIA MERIZnONAL! 
9kllM 

totale. ITAtlA IKISULARf 


.•JUOJMJ. lì 
l.n pTl arx n^'v^'toV 'tPo- 
fin M*:irx lUtii .«éixonMr: 
i»l 1^ <2 a!a1ì. u..aaiAu i 

• ^loKlOI IMI li4i U3 

ouinAAlu iki M t2fL I Ì4».^.j JI: 

piutiili. Z^> i r^l- 

k-t yo di.):! :n:i=L)t ^ 
USCI (IC. 1^%1 


EDtusia;»nanti risultati nelTint^era resone 


I /rwn»i 3 rM Lulg* l-fwi9V prAildml, .J,4 pfA^ ccMiIrn r«pardo al tiiMln dof rrirpoorA /• do^il 
•mici fowjofir'h iilM In nirxrhrc 


Splendida affermazione della sthieramento demncratico 


Lombardia: una grande vittoria 
deifunità delle forze popolari 


A Torrno ma^ 9 ior^n 2 a del 79 por cento — Anche nello zone 
biJinciiB gir alottori de o cattolici hanno mspinto KoSlraftzfSrtlù 
d^Mcrociali Dìchf a razione del compagno Adalberto A^inircei 


A hUjno i AdDn hdnnp raggiuiiJ^ Il 73.73 w ccfilD - Signifxatiiri succasà ffdl^ Nanch» • Il cntfrlxrlcf 
dai ialf)i :ì cfcf hanno sapob affannare un dirilfa di ItbcrU « DicfiarB^ioni dei coan^ii Quoroioli c Corvdti 


I. riiiSL 

J.:lii. CdL.VilXlh TTh r. -inu, 
iius:h;:il7. ci3] fTix^’mi:. * 

:kuvu.i.k X tdtitie V/'ri^h'^ 
•iui’jii/‘i V‘'”> 

k: uixu«: dit in •‘•n 

MI iM :X.I ‘.4C 

Milk .in 

ifM 4 4 u:IL iztx exT.xt'.v 

U H lU xirt — kUrAixaro 11 
Mrxbciis Xillk k-. ÌiÌMjC C II 
.‘^UvnAi Mi lK*-:ri>iii. PCIìLm: 

•— «nbuiu d. .*v>jcLjC 1 Ljtli.* 
rn* Il Mft'ifU ikiitXJ. i. sai: 

Mi.AuuuiClim di 
vrrvM 0 4 r-^T lijuiuucu.. u 
^•alf^’Aà •!• :4 .\i:...AJ u ili i:»w 
••in—r -W'f.'iA rliiujiv44 iht, | 
mi Im—K*‘ u Ui^ 3i.:,7Ìk: >:i- | 
Tllf, MTI.IU K' v’MiiP>pùD M I 

mnn*v -A:iiri:id. USZmj: àI- 
M (L^xyA 3 Te , 

Hi • Muwiki :,x:c:slfe4 U rF , 
MiiiMbi iàLi d»ne krjdiztaxi 

-|r\-ir.^n 4 , 1 T 1 * t| ri I 

cii^ :4friinli!7. ielUI^x t:t I 

X p^.nr^ svila n7i hr. ; 

•'R*rnnv 7 . r,*c-**:% fv»V*»>#v. | 
V l*:r»U jurfctr*!«Tl | 
<Mi HI 11*1 H r."»ll*, *xi 

• I T.*uatm'«nhi 'prrjln f restiti I 

■/l•l. '7VP ••Dvr* VI rtr> 

H% /Jit*AB**r/i e '.* v:i>Ti |Vft « 

.•/U t-QAH.n !rrr:r3<i:l.ii .««l* I 

j. -jn-ci iitoùz: 4nl TlocTL 
'••nir hiy-Tiy.TVcd r-«n -ri 
*;'• ^NT.^l| S7JV/lt' ri i|».k 4 4 
bit:L7ll4 ntmrjiKa mi Mtvu* 

I - :Tm iji- ‘.'niiln- a «(uin:..!- 
:: À. Ixv peso r.*;^h« -••• 

lL/AIAb. -jr*.;/*4cn« t*r* 
tàA .XiC. Il Ha' 

II. rfl'V y*lV^ • vn.* Jr.» rJin 

dà d..li I: •rTV^rhii , 

Pier Giorgio &^lli j 


OM^itco ìatìlIo 

Tce;aKK 12 . 

H ilsntlnln HM" •v.iinnlvi», 
>*T>rir-u** ‘Il r*ii..u*- <, i uuu 
Ar.-Tpibvm V. Urti del SALI 
Xul 44;4 UaA*>A d4Ì.AI Iv’aIwuJB* 
eWj>X* jA*ttn 
j ttmjoo 4sl 4: 
txtIob.A Speasr;. lo 
:iji fJl C^nw» :ha •• |M»«> 

•1‘ rcikrld ii»-h4-Hi. I ru 
n& Mifl* < I »wvl«4ai. 

tuo. a. 7ikJl4 >bA:iL Ui^io 

ib:, liu «diLiÀn lii(Ui>:u^v jÌJU 
X'>inl>ft^»'< rs*nftC.inf. in > 
fì?tr7> nn ncii u :*• 

rwi^nVpnMnbi nc<q{lcxx*> 
«c. I pklLU. dku.-t:ll!.. <ÀJl 

ìKìit hjraliocx poCyUoih Ok 

JOTS D^TTXtM vrL“JO l‘ .*?/« 


Ì per «tini/ii Hai miL, mi i; c«4 
P4>X4|| mJ *0141: iX! . Xbd 
* ^u*ii pvyiylut) ani jiij jC 

i4,\ t:.ilb.. 

I Pwexw IwbiH» i|iH<i ••k* 
TmN ^ -iim >|i < 1 l*-K*>Jirii 
I Hftl» «-tkir^ .drrmlxtk fb;.. 
{ imiNIk.iM duJc liToix 

’ luk ikiu sifiilit::, Lr. ^ 
ùAiiiitu scnborLl vrrhDCh ~in 
^errisi efl citdsnL >‘rl 
::ourc: 3elle Tte 2.v- imi 

1 Hi^n iinpl4«e'-.v: m4«u ». •• 

fr;*r-k; ik .k. x4| v*il*i -iip:- 

.U:%^r 11 .i«u iD|(>iit.. .u j tnl 
uuuu c i* D2 uuio. /.'.i *1' 

!fO liA cttecuibc tl 7T,?: ,>*• 
/A-r.^'iwvrm < nsf r*r :rr- 
^ icl NV. 

■^viTin riilf^ r-t* u • «im 
I <n4 II riirrn44t'^l 1 1 : •> «I.* 
I rxiltÀi 6 eùxtìtiz. 

' ZLLZù U :iwrsrir I: ' 

tm*. tó. ^ hm*,?! '* » Il n... 
htn^A -p«rx» RIM . .ii.rull 
H*! !»♦<- madlz, Ir •:*•!; .. 1,4 
-JUIM l|IKll. Ili :ui li 
il* i.^ifV Trvwri-:iil 

n rtCwlr‘0 'TW IfTT irv^i d. 
‘^'•n •IL J. H ù M\jtl. .: 
rutnV r1«iil'iBkìl IfC 

f®vi Al N w ::nto. .7^ t:r 

•JJ r>r* SfpSi p:r 
1U5-««bi ùi .vjmrnLc 

<*ilk .ut. ^T^ruze ^ C 
trw 34 >4Jiii: p'^je»T4l7« .11 

tcivth vnwMihc che f<Ak i.U 
IO. •.xi‘h*lrhk U OC x^.-30 rxi' 
rn>:x a Veri»»,, Il 
Jiiit^ dd rpX. CO 
iIm oUl'UxiìcI ehkTvOCf o> n 
{ smdlc tr^i^rbi xj .peni - 1 * 
r.vl c* >* 4 ti «u TxiilMnl % .u 

Alvini i< H«iii.r.ULuit4 Mil 
A >lniÌM widiiUlilLiCsù C 
, tklI'ki.iAMi 4 ^M Cui«^U>m 

, bill our;uuin J. sùiivi. 

, A CùLe7n:> *iu ch>sw m- 
C» deiJv ?lnbiri rrwi x, i 
no JbMiflO ULoctkbr'iv pir 
<rch: vfA* iprpiUr Al 1.. 

, lìlTIXCCf^ ll4 fiwl* 

ÌJf* HKfVTr^rN • HI ili I . ikdi 
ri Tunii parf«uliuli. .vi 
tini r: ii«;*iM#7i. iilù per 

ranbi tl. 4 ., lUCtoOT. -ìlXino 
crAw CLin U dLTrr?ln »«• 
jAàiK, I •hoc:, -ualii 

u.* V -A su4KMr«Ri». 

•in .-«T» Pier ivt-:iii a:C. z'x' 

tnr Hi c•.lnr.£n^’.rl. ^>i» > V 
i#nlnt di on^ >7 20031 kiin 
ZA*, di -OH Mii-wliiiru- 
In m:d2r3t% 4Lr4AiicL--M i 
KO srr:i SI? 14 il TO xn 
' ‘A « ~ll«i 1 il Vuvi., CA il 
ìiiì> t|ul ix Uirs>.ii 


Il ernT.m.:: cb: si d wì- 

li-pv- Hti-vis? j> jornsoTO 
hMU :r4t» '•M r»rf-4w»r. i‘ <%: 
>iniii. ii4ji»« r4ip:rtj. <>i». 
>l i -:aln:nWi — hi onin-* 
.*..i:r4t: OcrrrlM — vx ir*» 
>\...|:|Mbt* » 4*:|i*vi1r*H Ir. 

•>-B:«>UU >hi^74Ì3> 4 M.4.t ifV 

tal^Lln dk i!>ulU*tii 9Z> 

ilwC^fidilu. X dt.L «X4'.;uiu L 

roc.‘.focla. Ll xuJax izianik 
4 41 Tir Sei 

r. T =-:2 JtL r;.:l>e ^e ftr» 

inpHi ■* l•'R*n N 11 bi’k^it 
Il .-15 rVt Krrijm |<*‘i ihi. 
•114. (;:^i riail^tj-c li r.T.ié ihx' 
Ln:kU^.*ii. ti >>7i.Am itivAriBlv 
t Li pirlUvDr^i II 

♦.ttben» del l‘«s dr-v 

rm niir*.* -•^•-rir.4 4 *1 xv> 
iiii*!* I. vilr A Mi:uij iul pk*^ 
ài. l ic bilMi ut lA^i ilLié 

iiiUM oALXfhc: ai isùcce 
diil'Vt-'-lll pe. Jlt nciC<>»^0 <Jl 
*lhrÀ“\ ^ ^ -.VT»!-nBjirv 

Orazio PiziigoAÌ 


f (lati psrziafi nel (Mpoluep e negli Htrf cealrì 

Neilc città sarde 
prevalenza dei NO 


U.iULItiFJ Id 
Su SurCtiyii* I • h:. • hir^ 
117 luritlllu Ai 
Ul psrtsnliul. v^òr.‘y»«r.rt4^ 
x. mrminbQ «x cHi '.r’feinU- 
UM, *. Ml..hlu ir Uh Tre» 
irixex.bi-ji s, fl/ik\ Ctkf 

rxmkxrinr ♦:.T.iMUìnlc dCl 
■ ei iciiii.i 

ii.Hti jx ciUc .:5Vi*l-WX 
^.iiiir. itmxXr. n^ll» r-ux 
ia*^t»i—;iii »h tiiitiiw t aire 
r^r ^ Ix u;.. I‘«-'/MIXA4 

4ft;HL«*^ 4 II tiJ't ^ 

i.Tn‘ 4 ' n*o pi 

Ol fi -rnb;. 

A r^Uxii v*^! Ikhecmi* 
xinn; Hr* <:.u» 4 »r ni»e» H 4 I 
47V .VUnt^AV lux et* 

^ani .284 W.’l • ' nrulbe 
À iOLAi t. dir fiff ■ww-i^lotinh: 
TT.TJi <uù* I V aLerS 


ex AT ‘.vH daUA.:/xL«x^ v 
nrrviirr^fte r3U4p(.‘aiiuuxuix.* 
.T- » Sì ritnttl 
r,h u ttr .4 Mi SfÙmZp^ 
>lcnia ■! f Hrmfrrr^A'.A hrv.A 
mrnU: x.rxx4*«f^rC^ :iSJ73 
» isrl xJ ^M4/. cOL'.fQ 
IffJJIbcNx^ TCP* f.l njO^I 5Lj 
rliu Uil.x 3mx d?* ^SLlKCiZ 

Il kclilir4nMiri Mm hH C>C0^ 

nubi urm tuJi* iJJCCtiJlClie 
aiwr, p^i U ea^S. 
ijintrr 31/1^ ejl^. giit ài 
4fJH>J -rxvvr^ nSlT* BAM 
4 N»n*h! 4 <iISL ULlfiX ftfii 
SGpDù Io VLTXlui sciorxbi 
nrrrn^txl dcji tf -MlM 
r.L:4dl>mt:b3. UAà! i n: ts 
pul 1.1 4ZJ^, cuxtM 11134 
• D •. iwn IL O^ilL 
.:U>a4ji itlU he i>rrrAo 
IR.. clM hena: .nCi7 NO'200. 
l* M|u»r>x tftHV #jOC -o «1 
.iuiiui n Nprrc tUtf. le selli;' 

Iiix rezi3lL% ou lì- 
S7;lt3t3 ijosu» iinpurixfiii: ‘o 
miiu 124 rA) c-rNn C^:2 EC 


Nul copoluogo uiiibo 

Il ♦ NO • 


Virtorio 
schfutcìante 
onche 
Il Perugia 


10.0(10 voti 
coiitcslall 


I NO hanno raggiunto guof? 49,3% 

11 Veneto respinge 
la crociata de 


fixrmli rufih in^>nrvi Ìl 
iitJÌakV dii MnknM, l viN 
ciiKital 1 prcv-k‘tacrÌiniK- 
Iv iieu tuiigfiall line ÌX4QIL 
U MI* 4/33 #J i^^iHc.-iir 
Ti I f I ^ • 1.h‘4 4 I ■ > 1 t X 


Dnl nostro infiàln 

JI Vciubi 1i4 .iMiiiibi là 
tlX.ii >SI.I«4;iJ«llfelM. L. \9a4A^ 
H»l n /4r-i4-- n Vi 4t : M4I3 < 
n;i::z:mL: rH‘H»r»K4i> u 

! NO v^.^crrn""*' i|ii:b« 
fìV<: I a seoo L. rr^TT: -• 

;i li.il. ìùcì:.ù eli: TOli'^ 

chD dii .'Wi II JC ^ 
èlviit: dt iÙiu À ed il 

r.1;;; 4/i\i. il ìa % dii tcIL kj*- 
(Mr-a v*.jd.:iil. mi *ii>XM 

•*Nl iJ iiifiii. kir..ui‘-.ii. J b.J • 
pir Rxv:i d:l x.iu v.:Li 
Li nrt I cjprlirrM ^i 

uu.:h: lMlj];‘f ‘4 r»;!! 
M*.v/x di. uOu i7. 

Ai tmmLc:;jki ùnì TDCl. L ??0 

/.Vjlba V-JCAv.l:. A Ver^X 
li /.L h 3 T3^^un(t0 *r. rxf-*#n 

liicjc 7 IÙ olla 13 LzeO’;!:. 

L.DCt^ U *. 0 :;. .'. :‘«r^b> » 

ojDitss. à3nno 23tc ‘jh «^n- 
7clt^.‘.s: <L pr.^ -ir.vn -nr. 
jo 2 : 41 ; :^;uìu C V* 

fUTO ‘T ^i> Tthfvr rsr^r- ►ti* 
tiLO nov/» •'.mtfvJtlNu 

é 2 :kHh/V* di t<* 

In ihmikcic- 

r\Ti rrv'^riTx c:‘ MS'’» xm. 
»vh '••n*. nx’ i <-:lt 4 piu 
•'Mfmr K 14-1M irr xiU.« - r4U 1 
tt4 •intu ixuirihiX4U»wrik^ tfiiX. | 


R-x-f**«T/ :i .» -yii n:ix rn* 
mr. xlv aVILcuni!ii M V >>0: 
:ljJÌIi •^.i I»C\i'^, ti pirv 
M oiiiLii llirM 
.1 73rii;4.|iiii iliu7 tfisri. 
pt-TOlO ^litR II K 

m;oo‘:c: dsOi Zilnzsznc dn 
r> tibi h?. ::'‘xvH3r3 stsi^uM. 

Il >ci:.u'.w iii:iti>'>.*i:)cit: 
» h‘Rl n-f* ‘ •i.iinxw.O ;•.> 

R^^XX', li Vile XC. ‘/uruf*/! L 

c:;»orr»rhtr •’i^iAisd.vA:. tv 
•V, lrr.-ix h n*thr,brt vx uc*i- 
ÓZZV.Z ftlbir:^!'» >lM/.Kn in 
Imoe^en: c tl ssnà; J at^rr,- 
rìh.'rf Hrii* farat IlkIi* 4 
<t« h.fLi, |M/L;^ !l c.liL-:- 
b.'lj Clk%uiib: xpiurattO 
* C>3t.O*J4l d:ii».irx Isl * «4 1 
(itlA nh» :in> puck: 

«M I p:.iUlavrHltC -«n: 

sx UiJl4 CC1 - Hrl 6U7 4l4l;7- 

/àio a ùulu >'hl»rvi C-L il 

K-0 

< M*RT»« In ^.-«bi fiuxHfR 
U rZAA dtJti 

TSrVft 0*-c uiuthe Mi vsnpio 
TiVXM?'r> uruul Hi DOGO 
ff't ut\x 'rtìfci >r»rixl^ -ha xi 

ésin ux. Ir pm^uz r«- 

••iukt.x.11 H ^ *:! Im- 

Olix h4r|^-j!A vr 
l-i^‘:rfWL0C:H rirt •.urp;M4- 
KL ÌA.M ^ xumiic^ 

la .andò ln*14i''"^^ 
Ji thr 4,:l T«.a*<« S * 

i&iW ti bc-pcB tr/'lw 

X .^cT;C iixrHncx lcL'‘‘l^jn l*-- 
::nl rar^cn»b a 
J b i: mini 3 'iv‘xu5h ilO 
rbBC. Iirr Idjy.n Cer •: ÉTl 
^•»c‘':efn:iibj run li.> 

MRIll MVr.lU 4* *44. -C-e.i4i 
puliur.* X ruil/rxli x'u. w'.l 3r 
tX* u'VMnc-i tsi ^ici.L OfUll 

E* pojxiliiia « .;f*4«»iJri'* L^l* 

V. Lh2bi III a»K2> 


NhTTA SCO.NT ITT.A illìLLO SCUlEKA 31 L 'jrr* :?C’ MSi 


Grande affermazione a Napoli e in Campania 


Nel i^apolaogo campano il 00..'15 per cento «i NO — Avanzata a Caslellam 
mare ed a Torre .^luiiui/jata Socco .ssi in Jrpiaia e nel Mnnnio 


I 23!7.m IÌ4-I 7.J JXll pie 
C^nln 

"*•1 —ho: >.u ••cG/*n i-Mjsv 

hi .i:m r) V L/t X > m*»- 
rUI»^ /VlllX t44R*»- IttUltiMIH, 
MU/II.R. HI u. kJtr.it. 

ts D^LpIRx^VlO I- pL\l: a. 
-■iriNar-i- ^ rr-i'>ll*i i ix 
••*^^*‘ dcLt u»»>i r-rt 

ri^. ‘Tt: 0 à 3 l 4 mrlnrci hi 
BXillU1t:t4lX O iXiiUirkdi.4. •! M*^ 
r*nN piU-éi^Ti Cprjo JI o^lo 
>-‘irA dt.l:* -«rni 
Le. |rin»A .>.»r>:n4 a za itt 
^|ui Ke^.UinJr: r* *4x,^li 4 
i.r.-.MilM rlL: 34 i^ .*u 

C3Af^u^ XUx ai^fv.;..ir. 
d:lu JiK’Irnc vtiii.. > Hi 
V7X,ù :li# ti I "•^Hh.ll 

VI sifu» 1 trni ;41 » *na 
lùTc. rUirx » . 1 . •gutx* 
fc’jeOC' 0y«jxn. xiiet l'IIi • 
ODIA: .*-:ibi; Il H:,JI irl •« 

. r'^ll’jc’iliejv Itr.p.i bui 4* uxi 
^/H<nT/3 -t.i. <*HVrL/ 

OuJC'xa: tnliiuk/ cd xcu ji 
>WKVT|i*j) k*jD-*a‘^Lv x-xu-.'ri 
Hr. ^'sn *. 40 . ^ xx*/! ifHI-, 
riKflnv.u :iwr r3**^7rla 

TTo i^x* m'^ni^nlR x 
HxniK, aocilro‘>bi tii 4'*f* ;“> 
M rli-i:i wn/ ■ ««■» ut -^l»- 
Iti#* t»/*.i*l>nU«: Il • ••:> mh» 
|iM In bxb^. • • IU’.^4 .M lIl'A 
' Sén a irn rcsialu;.i, 

R t^ii LZ. vxnbikK^- •«dCak.u 


lU^.bi m!U r;mtr:f hC Pi'• 
Zilh-i liiuiiriLiiJ* Il vrvn r* 
b*‘dffh: SilU. w«>ii II 4U i.'ux 

>r:r«rhv:d: dsll’u ctàk» 

fHapa'.tc 4* w.‘ imu '*.\l r^ 
lik ^/’JiciJx lisi ‘li CI rui 
i.ikU: l Ulitb IsCLZl 
par 'Miht* 

wwuiuiajuk II’x:b: R ‘4i>:;»i 
•:i/4 : il Ttirt i.nritr-a^ T| 
mUCZZJA» w d.luiiv ruXlMUU. 
In -JHr. ♦ auz'Ner. oi 
^i.Vii. b«KiHL> mtiTiln-* •h* 
ulLvrS ju .y.Nilx n»Tn:»rlr« 

“ C't -l'v- Oc- UC.X4^ N U».tL 

H-xis />!/ :;vXl 

-n*-n- UTixeVJK .-jD. .^J.I: 
Ih niO<M RhHiarf ITflf:^ Z 
^t4i.,mX:mi4élM li u.uH4«xrv* rf, 

p.z4a*rv x.iuiiV- 
wii i:k‘i:s :. qa-yà ^ur ma. 
chlyrti rlr*»wiM H<r.b >^li 
ù pP:!iC>vrA di >t|aili iu: 

:-0 mx‘/k. 1 IfV iM » i♦•■.b. 

lA ev^ani HI nv-rHnr** Ix 
W’ihl e* rrr.411 Ih IT 'nr^|fv» 

un Ì 4 DC» 3T>irRu<4m^nth *-(x 

SU*’-» HI ;ij| ^.•s 
Z. tl N-“n- • ntf/i»4;l\ :*n 
x> h «n.Pt, !>:. UZ.M 
rlCU*. r^n: •i*bi il:i. |•rMlu 
Ix V* H14X iIìLAwM iJwIlfbl- 
Zt.Z"‘* f4>^ ^r\ >1 dia: ii;.-.*4 4 

Slrxr f^irvl u* R. tr, ihr — pu.* 
nix** *.vxU — ^^Avxn^ Ir »ui»» 
Livi- **•-'•»« I ntt 


DiUà MPftTò Tcdasiunu 

hj.eoLi. ic 

JOMiUL«te.r.»lAHl Hf mi .VL- 

Aiiù. a«rxi. lymr'M iiiiMnj-^.* 

Idi^ :cp n^ -.‘Prt r :ti>.* IR 
‘Tifircx VqliMrll jrs:ii.x. d. 
trita r^fcnUi ni.iiL^ U3£IP*i* 
*14-A! i r«:Hc:lPcb hi^ m v 
dj.?.r/*»it 'rmrr.Tc'x, ben- 
-tifi li, k •L4bi Uxx*..' t// Tb. 
^Iii u .xlu bi X ClinXihTh 
ini jkivimi: rrirnn aiJc.i^ 
Hj^ H\ lirl 44/M, ij Ai^.f Jd 
dtìA . In rv-lt* /*rB.rl -liuji 
cr74«>‘^l^ ^ HtlU 
ViV.-Ha IMI MI i: iA ‘CtrlCO 
Il Jimrrtica T*.aa*xi 
prrtiUi. 

L.N <%! Lleoainu¬ 

li j 1:^ 3^^“^ »»M-*..ibi2 f 

0. "M •’iilM-.iiM /4I.L ::i4llr. 
uxmiX^Vr: J ,.i j.:nbi 

per il NJ «ìMLkXf r.til. tx 
na'.ul'Wf-*^^ I- Ci Ol- 

Ircv ‘^’K. p<-h«'T,nt ù bVjJ. u 
In ••fr.iiuV-» > f|if»2x vJ.Im, 
<n^h 4à imx tl iu> 

i*x 7«3 R4iniMX M r.k'ivrtz. 

LH% S«:IU txh4 — ♦;iii-ix> 
i-ù -5»-^ 'T'4ni‘-iMrùc.:‘x i b.w- 
^ipirbiii iUlxi V,: R tic 
U^r osi V.;; 4. IV* •:.>|x.u.-.uiij 

U‘4 iilllt VJlll. u.*^ 
rÀ ps*% Lh .MK^ ILAm.i Uil» 


li l'tu .i.rHt t i;iv;v:5 iocLt 
: liliflk -f-’h* -i-rx 3ls X .Jii 
Ir u.l;^ 13 .^ I .ri :3 A *3 14 ^ 
41 liwiU. Mil . hT* :(.f 
k,/. k? I* AIZ r --nix 
ut • * 9 »-•* * •’••* *<' 
puv»lirli c xri-nav II 

u.. »*/!•* nt<i nel 

Lonr.t 1 xtiiTiuia •: a 

“*.nvi Aiui ixlx, u.‘.;.il «. 

«rxr.UI In'- r.iiu .4.1 Vf D/“D 

uk^.i.tJ*^ in. ‘V’" 

A, -N»'*' 

UC'T^U. 4 -•.•* ‘-‘W. puai Lrà 
.« ». il É -♦»,i *til»e ..n^i Hi» .x IYZ 
.*/r-h TVit*.- I** 'I-iW. ii.i:i. 
u/.iiutl.* ■ —U* 4 f~'*T*ll 
JI tJ.*l<*’ *' 

rjtf— .11 pw*n- -cMilk /^-ui- 
rri d:i •j.ì . '< -C-'*JIT:w. 
II. iLo::!bi .i-<^x-i<iv** ^ 
iiii^:t:t. vulh /ALID |n 

1 ». • h Vlx B.* 4 M-vnla ircmln- 
r*> ,1! .H..V A HVi-ut Hi i.4*.u 
r%ffp<iui. «Iv.w i4,^fiirl,x- 
l: -Hi. • J.u-Gl »* • b L; p*- -«Xt?. 
C.0M 'I tll4ltikUl IIJIU 

I I- Ri/U tr' * r4J!l.. . IM-P.»- 
.. J;***: r^xn» lo.wthk ìL/ 
bixan: JP Jak< 4 i.u: k 

fcÈf.^*AV.^O i*l >iBti. cbt Ih 
p.fr'PV’trM < M‘./»:lii4iii R* 
j.juii'j ài • •••rtrt 4l «in* 
un dr.^ 1 .-.^ SA 11 r^r r^-r 
_ .netto dJ. r:*‘»»i a*wrertH 


Il S15’7, l.ii^lii>.r tm 

IXl Mlf -jJDSdlt; 

RRj i-.'à LJioctrf^:^ ir.P^fc-p* 

4 . J.‘xcs5cl eccxc^ga.:! jxc 

uuj..(i :r..*'fà; di H:h*’> :p»h 
lOv) ■ «ip’-h ^ 

t rkcoùlj. 

li .40 T.ai: 

fHn-r» •: ASK, raiTCClr.^o II 
-i,i:<rl« r tir». :hs fr> HM 
4 lk4um<c«4l ri. In ulta 
!r >w>rJUi4 !:• mIiVicXiX^U: 
dsi NO mijJAiO dUlV^-' cLtL 
iiAiD f. Vsr^nr. u KO ilns: 
cflT. !l *^1 UM 
n» •Vi 

l.'A h VxcxT.i Ix 'prv.-tvcM 




MG. 4 / Vita italìand 


rUniià ! 14 1974 


I RISULTATI DELLE REGIONI E DEI COMUNI CAPOLUOGO 


VAIil 0 AOSTA 


REFSiENDUM 1974 

. HO ■ 

SI / ■ 

REOiOKAK 73 

OiwTflsti 

'Anliji'Àyjisti 


501409 79i.t 
, ia.754; 24,9 

35753 (52.5%J 
33.219 .{47.5^!- 


UAABRIA 

RHERENDUM 1974 

Nil . 3SD.994 S7.4 

SI 170.0211 32,6 


VAILE D'AOSTA 

Conune di AOSTA 


POLITICHE 72 

Dwnrtfstì 


334.V03 

197.563 137.2'») 


.PKWONTE 

RBffRB^DUM 1974 

NO.' : 2ii«jaiif 70,9 

• 837.w7.a,i 

POOnCHE 72 . • 

Dì\TJr. 2 isa . 1.721.44? (5^%) 

AnlUi'/idr£Ìsti 1.22ti.26ti {41,6%; 

UGUWA 

REFEKB^OUM 1974 

NO : ' 68&25I) ' 72,0 

SI/ . . 3J5.1Z0 27A 

PÒirflCHE 72 

.DiMcoist]. 772.317(50,3%) 

Mldh'WTfstl 507;406 69,7 %J 

. ; LOMBARDIA 

. RpRERRNbUM 1974 ' 

• • NO : 3.174141 5W 

Si'; 2,178.781 40,7 

■ POtmCHE *72 

OiWfZisti ^ Z!308l923 (63.0%) 
■.Artic^istì • -2.577,700 (47.0%) 

• VENETO 

bEfERÉNDUM 1974 . 

i'IMI- '• 1-267.381 48.3 

ìA y ■ . ■•1.3D2;i54 50.7’ 

ÈOUTfCKÉ.'TS • 

,Dìvafzis« 008.542(42.5%) 

.Anfldrvo^tsti 1.500.0821^7;5%) 

. TVENtlNO-AirO ADIGE 

• ^ ^ ‘ * 

«ÉFEREMOUM 1974 

NO 241 841 49,4 

•.SI . : ■ •• 247J2B 518 

POUnCHE 72 

ei-WTjsti 137.642 (2E.H%) 

Antìdlvor 7 Ì$ 1 i. 219.418 (43.0%) 

SVP Ii3.fi74 CEvl%) 

;‘1| SVF noa-ha ^raa |lilieÌ4Mi aà Tanin»- 
àdà aà ooflrVna alla kM# kUl divarxk. 


UZK) 

REFERENDUM 1974 

NO 1.8(I2.SS8 63.4 

SI 1.840.828 36,6 

POimCHE 7J 

D wtrish' 1.569.274 (50.4%} 

Anlidiwfvtisli U34454 (49.6%) 

ABRUZZI 
REFERENDUM 1974 


NO 

SI 

POLITICHE 72 

Drvnrzi&li 

Antic’K'oriisti 


347.856 51,2 
332.3118 46,8 

3151654 (44.2%) 
.389.231 (558%) 


MOLISE 

REPStENDUM 1974 


HO 

SI 

POUTICHE 72 

PÌMf7ÌJÌÌ 

Anlidivor/isti 


68.366 39.9 
164.268 60,1 

68.922 136.9%) 
118.0/0 (€3.1%) 


CAMPANIA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.163.342 47,8 

ai 1.299.575 52,2 

POimCHE 72 

Diiforrlsti 1.198.C42 (44.{}%) 

! Antidiwrzisii 1-524.0/1' m!l%) 

PUGLIA 

REFERENDUM 19M 

NO 891.391 47,8 

SI 975-488 52,2 

POUTICHi ‘72 

Divenisti 056.3^2 !45,8%) 

AntidS«r 7 isti j.OT.I.CZZ i54.2%) 

LIfCAIJiA 


Ret-£MtN.iUr.1 1)74 

ND It.fT* 

^1 ;.i9i zi.i]\ I 

rilutwMvJlMI KW 

R 6 «;iONrtLÌ ^79 

•rvw-FWf 

•iirit'vrrnb ‘lOf?!) vJ/tC? 


PIEMONTE 

ConniM di TOfilfiO 

r7crèMlàr4Dll.)A ll?i 

no * 

SI 1S7A51 1S.S5 

7^- V>11 VflRf 

?gtrrici«i V 2 

tyOlMH tUfXtlù 

ytwile 

Comune di AIEQAKDRIA 

wrf'rtEPniiw »7* 

Itt) IJW8 

SI ISSI^ 

Tdiit Vili vsivfi nsii 
PojrmE TP 

|>cmab 

i XS.*!! 

dinch» ll4« . 

^>ùàùifiUi I 

.[unune A ASTI 

i NCfTEIRCHDUN 1W4 

MO ^ 6 ;^ n^fs 

SI 

tvteh v.4f»l W.P'* 
Pm.lTICI€Z il 
F.4CfCS:i 25 ^ 

AiliiÌFjni/* • 4* iP.'s* 

Hr-a-antlk 1 * 1 - 

Cccttc G CPID 

NEFERGNWIH 

Ho 

SI H4^ - 1 , 1 » 

.. nnh 

iMllTICHt PI . 

Lkifxr.i nilT fif; 

*.TitP.FTT»ld: • lEr<l 5) 4V I 

Ji-firi- 'sfcfrFp 'Tc I 

^itKiC 3lMe i 


C«n«K di Virili 

Kl:PI:»€éNWJM 1^-* 


Cw^ di ^CtlMDllA 

RtrmcMniiM itta 

^ IT.GI; 

Tatil^ a»|i vrIMI WJSJ 

FOLITlOle 

Di/znan 77 .LJÌ 

StflM liir> 

8zi9:p^N4PrV 3J1 
2 .:^JM ij« *p K. 

CnniiK gl KAMIOVA 

NbhbKKHDUM 1374 

»«0 IIIW 71.^ 

S' . HEW 

Tiklc peH bvllrl 

I^I.ITICH£ T» 

Di^zno<-i 9)iij 

ViM- Nli-ti 741 

:Uki E.*l 

Ccdiune di PÀYIA 

REFEfteHDliK 1394 
MO 41.4n II s 

m% ìì y> 

ÌIUIR nm V.j 4 if «LlW 
FOLITICHi 71 

l>‘.ir7Ul <B h 

28^1 TI ^ 

blv.Ja IIi- 
S(iii.*k iiAm IK 

Umma di SOMWIO 

RCPCRCNDURT 1)T4 

NO ìkTZS. 

!>! f.A36> 

rii. vali vilMT 12.1K 

POUmcHt PS 

TtA IJ.O'J. 

ArU-lkrrjf^M ffT' 

Nnctjf nwxìkì gì 

cZtCÙ: tlik 111 

(ofliune di 'itì&l 

ìdbFC^eflDUM I1M 

iQO sjsé n.ivt 

Gl 1/.99L 

TjLU /ili /ilMi SBJ4I 
ruuLiutifc T 2 
ZÌHtHùÀ T.Xì 

sroj ni:i 

MziwCi. JiuJm 0^4 

2 :Bc:k cdk <VJ 


VENETO 

CDnine di VIHEZIA 

nrrc^ENaiiM ispa 
hO X4^TS5 m> 

sa (£,ZM 

iT^jii m»r 
Pfi4.ma^6 *72 


MO 

Hi».' 

•4.)3% 

llr*:rotfvl 

N'C^ SI 1*1 

a 

fJB» 

aS.Tti 


Ili': 411 

roLfTicHo *rf 

t.‘*a.**i •ia^^4^* 

1.V 

l'XvrN^ 


«•,•1 

5. 0.3. mIV 

fin 

.'rrrt^'v-al‘11 
>/tw^ta Iran-^a 

Ufi' 

ili- 

f'J S 

Comune di PQHiHD , 

m <. 

?d: 


RcrzRcrwLTrt iwd i 

CwiviH di NO'V.V 

Lì 

M3 

SI 

ikru (A/) % 
T.i'a :li 


l<er£fiÉJ4WJr.l 1^1 

HO 4 IIPI 

sr 1ÌJ:i 

Ti^te V 1 IMI NLi»' 

roirriciie n 

l> t 

A-UriirrciN m44 

Sr>«:»N4»ÌM bSi* 

:>•wa-r.'l* SM 


174 ^ 


•/ -5^ 


LIGURIA 


j (amune di ORIC-V.' 

p^pi^PMniiM 

urv 3T R1> 7 : 

Il 1B17>. Zì:> 

Totad valdl SifP.trt 

, PDLlTl09e 11 

OlMftiiJ Miei 

! vr.fJrAXraUi 
, 'jHzrli 

: fbl* 


!•?% 


V 1 


FRiUU-VENEZlA GIULIA • r£ferendum 1974 


REFERENDUM 1974 


HO 

SI 

POUTICKE 72 

PiVórzjsS 

Anldiwfzis'i 


51&C92 

291.987 


64 

36 


4C0.356 fio 2%) 
f:22.197 (30.5%) 


NO 

51 

POLITICHE *77 

Di'irrzistì 

Aptijj/onisti 


l3r.B96 

159.3G5 


43,3 

D3.7 


.4À./63 i/.4,3%) 

184.C0> 1.55,::%) 


EMILIA-ROMAGNA 

REFBtENDUM 1974 

HO 1 . 655.957 70,9 

SI 769.827 29,1 

PMinCHE 72 

Divenirti 1.1^54.816 

AntidiTOTTisti 829.062 (110.0%: 

TOSCANA 

REFERENDUM 1974 

HO • 1 . 592.809 86,8 

SI 72 Ì.B 45 31,2 

POUTICHE 72 

Dwomsti I.IÌ32.427 (53.7%| 

Antidlwreisti 673.D26 (36,2%; 

MARCHE 

REFERENDUM 1974 

NO • 584.329 57J6 

a . 376.560 i7.A 

POUTICKE 72 

Diiriir-sli 45^'1/Sl l35/.l%) 

Aatidruorpsi: 4 (i 2 .Q 23 ( 44 , 7 %) 


CAiABPJA 


REFERENDUM 1974 

HO 

SI 


444.257 4S,2 
426.664 S 6,8 


POLITICHE 72 

Dii.'Cr.?i$ti 4^8.633 '/I3,7%: 

/tfìtidi'Jcrcsti 515.0.78 


SICILIA 

REFERENDUM 1974 

NO 1.191.925 

$1 1.164.033 


50.5 

49.5 


POUTICHE 72 

Divur^isti 1.113.166 (44.?%i 

AntidiMmstì 2.411.361 (5['.B%) 


SARDEGNA 


referendum 1974 


C«nune é IMPR 

r^CPCflZMOUM IS?i 

^ a.i?4 

Gl <.*H 1 A*,Ji 

t•lfll «HI viJMI usti 

RVJLTTirMF 'PP 

rX'.tLzvli lr>r *■ kV 

.VdliL‘.^i>U r 41. j'» 

lixtirV fZs 

SlÌkÌ: uilj« IT 

[«munì è lA SPF.'l.'i 

r^crcRCNOiAT.i 147^ 

|00 siili ^ifr» 

H TLl'a 

T>i 4 lp kiH •/alU! WLIU 

l*U.m04C TR 

:>^.vr7f.M *1^2 11*^ 

AiAiifvtrdst! sci*»- 

MiIiJm 1181 

FeteOe* iZk : in 

Coirau di 

«crt<%EHDUM llii 

HO S«iN 

SI TXJPD ;s,rt« 

T^iiik >in «Aj<rf Sino 
POCIIIC4E 19 
U^.riyc jT-tj -tt 

A'!lflpcrds* ITIM 
zlUtJL* Uaiirii^ USS 

uzlk cn 


LOMBARDIA 

i (oniuK di MIUIH) 

NILAHll 

RIFcrptOUTA 1114 
Irmn» J siceNl 
Ifl l5N.J(? rx.PFi 

1} M.n4 

TjI. wU «aSit I 

riM.ITlCHK 72 
TVaai 

Ot, lyMir -IKlx 

Scacci .;iiciPa 
8 i£kÌw j«.lk 121^ 

[oirBis di aiOfiAMO 

R^FOkKIQUM n.'V 
wa 11.211 

51 41.1/1 63li|>, 

rauTiCH*: "si 

Jifzna^t toNI 3I,>^ 

, ^‘KsCi aior.-a ,Ll 

* Sìk:. IJi 

CsMUie di BUCCIA 

KtM!f>C^OUM T??4 
, lAO tUAA ;xr\ 

* 51 B.4SC. 3Ì.«S 

T-alall Vali V.ilajl 1Z1.I9 

. POLITICMfe -2 

D .>4.-414. WX ITiU 

.^i| H rvb yiX <ÌSH 

5di»k XI4K-I ItAi 

Wii' t;I c 


HO 

• SI . 

i POLFTICHE 72 
! DiKaisti 
I Antid'Wfilali 


417.423 

'336X25 


55,3 

44.7 


Ó82.321 M7.8%: 
4IH.3’-3 (52,2%: 


Tjl.vr vili k.>Xil ZI.IHS 
POl.lTiCHr *iy 
::ih'»RMv5 1*111 V 

.Vi-U.*.SFiJyi ITEVI -s.r^ 
Nzkck Uiacji ni 
Sc iciw .1 Jk IT 

Cùmunc (9 PADOVA 

RCFCRGMIKJM 1114 

FK1 IVMl f7«l% 

RI VIIS 42JI% 

Tiklf r.>l45 17*.II? 
POtlTIIIIIC 19 

.•jlC4f.XC2lll 

31ii1c tLmit 

SAiiuk nil^ i»e 

(ùrnujie di ^OVIDO 

R£FERF 7 inAUH ijri 
no ii.w sip% 

sa n.TT 4SA% 

TiIjU /ili yJiil H.ST 
huLiiiCKE 

^iuii>U4;kli IT* Al 
idiiSi kitiii. '*TD 
litwM wzla: 

i:cniini« Ili IBEVilO 

Q ;t*crfvì0ìX4 IJDI 
HQ 15JSÌ 

$1 23 93 ? 44,^; 

Tii.d.- m»>n P^ia sp.m 
POLITICHE. V2 

Aheft»rp'*li JU')<7 

Sà4vvi« h: ** k Cil 
lirVy» I.? 

(Afwnj ni ViiilCHA 

f7i»e».f!ru^ *;»4 
KO v.ftY ays. 

m .-v V< 41,1% 

Talli. Kc*‘ v§l<’ 

«:“.1LITICKI 71 

T.I.V 

•AheOe^ ^ J,/ 

l»^J 

tD-;«v A vi([:«a 

&i Ksis «y% I 

1 i4a.‘i //b •••*< • 

.-5L|Y!'*I!Z Ti 

An-H V • •. u*. 41 a • j) 

. . .*A ijl 
»*lk »•? 

TRCtv.nii-Aja. 

di ^3tiAH0 

><0 ?T 

Al 1? ITT 71.S: * 

TJ.v, .M la ’^.RC 

F.pyio: 4 i -^lincHt IJtt 

->15 •*-<2 

(oaiiin? ui IKìffO 

>10 ik yi SfJÌ\ 

SI ^ 4!ATS 

Tila.a vili >•»* • 

,ii roufiCMC 1115 

ll/ir4r« 54-^^ 

A v.:* I/C? ì,\^ 

Szick iiJI W 

FRIIU-V^HWIAO. 

(omunù di TSIBIE 

ftZPCfibNniiw un 

M S219A I 

I C4|4« vifldl 19' 4H^ 
PnLITICHb 'T4 
ritrind^ I4*:>« 

Aii.aL‘.maÌ«J E'AT 44 4!^ 

àcMk biisiU IH 

Scici. jJlc 


(ùmuM di POeDIIIDIfE ' 

jicrotcffouM isfi 

HO BtARte <S5^ 

VI ìflVJ 3U^ 

TuaVVII VAf.r ii.r» 

. PPCITICNC 71 

•:iprvrr<l ÀM DlSrV 

A.1 plr>«njv. .JÓM 
t*^yk4» h A>€^p ìTA 
2 ^mS« jiJAi 2 i*i 

Comunfi idi UDHE 

i^PFFBGHniJHI 1114 

MG ìk%t 

SII 7LIS/ MjI 

TciNivii •K’in 

PGLITiaiC 15 
INpcrr*! tC.vi M\IC> 


EMILIA 

CniMM di BOLOenU 

fLiFCRENDUrA 19M 
HO 74JX 

SI 

Tokh ^«H ^Nlfl fi//»» 
POWTTICHC 11 
IWTCZtU 

AdÌ£lFn£&!l )X;24T 

.1|JmS« llklKM 4StB 
iCtTOHriJk 2A1 

Comune dì 

REFIRENOUM iwf 
HO le.w /Vl% 

U «A fV>^ 

Totali iiH sùL Kf^ 

^òtlìlC-IE •« 
TlikM^y.i /rvT 

1142 28 

:i4ujM iir; 

S-'^GOi'ta iGl 

Comurw dì FOCHI 

nEF-TIEICDUWl 
ho 54.7<? 

al 14.1HS 

TUtalz aili 

rOLITICHr ’iy 

DrvcrJ/. Eldìi ^4.' ^ 

.lJi.aLv 1 . 7 iiL *V.n 'a'.l."* 

SizMsa zìiiaTm 717 

Ssm:» auik 

Comuni di MDDBiA 

R6FEFEHOUM «W 
HO il.Tll IV4 

•4 s«.</a 

rGtak ymi» whU rs/vy 

POLITICHF ’rp 

Di/uFìi/J FÀjfS TIa’^ 

Aji il‘.MnG< !>:’.• Kn 

*IH-||j« \L€t 

À^k9k j.rie Uitj 

ConaiiB 16 PAIÌMA 

»rri:R74MJIÌ ISTi 

ng tii/9 Pt.kC 

Gl ?Si/il 

Tal.k •<M rjiit 1 * 21 : 21 / 
POLfTICHE 72 

Ll-.oc^LU X.*G tr.!*» 
;*(iiiLs<LM uv P.r*« 

riJMk: MidViki IVO 

rJaaLuiZA; JI70 

Comuna di PttCESlA 

PrpEliZNOUM P.?4 

HO <1.1^ 

Il ZLtÌ9 3t.1% 

T 0 I 2 I 2 vih >NMI T7;w 

PomrinifTì 

rAYvrVII VLVI »C/?k 

:jdl.':rDrpP|l 4;»ll 

ElUiIj 7j0d'</C- T*TT 

iiUik nuLc- *>71* 

Comune 4 UVEWA 

R7CRRNCIJM l^l 
HO /l.2S^ J?JH ‘ 

Sf T11I7 19.^ 

Telila viH vai. IRlT^ 
POimrHP '^9 

niiTirr^ll 7ir4- Ii^v. 

Mclliliocail UV:T SLà/a 

l**f‘ 

UMa riiiP F-f 

Connina di »C«IOiMlllA 

APrSREHBUM 79M 
1ir> • ISJSH 33,1% 

PI lun 

T.lzlc krH iMd fl.Sl» 

fxuniCHe -75 

P♦;kl•7i4 ^ )t<K d.T^ 

Aitili kU.<àU jn’JIi ^. 1 **^ 
rUuk 1 ^ 

^iiaak aiLc- y? 


TOSCANA 

ONnuu! di RRSin 

KCbbNE^rtlta 1IT4 

KD 2K.3(I 21 . 12 % 

SI s-4?; «.71% 

Tib «ot vjNì 

POLniCHF 

'•lllf4 «T 

AHCJ'VrhJf !-%♦«< 

SO Jk >. *!9(à:i 

!4Ji:K: .liCa: $CX 

[«m«K di AUSILO 

PCERRCMOUM HIÌ 

Tia «.sM ixirA 

u W/7/ 

Tildi rali iA\ ^.1(1 
POLITlOlt 72 

|>‘.V-Fl4f tatr.* ^.1*^ 

Ailfi* <è,7Ì9 

S<ìog 1: ìLJ-crp 

i:Dc :Kì 

Comune di DHKSTO 


'CnmiHia d P!M 

ptEERCMOUd fVTt 
HO 48^6» 

SI «.IV. 34,1% 

7daV kcN «dlM 71-TlV 
KHmCHC‘72 

42it^ rxi2r 

llll^.^x?er ^ ^ 

'ìkmtJ9 * ^ 

Convno di PISTOIA 

KeFERSHCUn 1W 

mq 44tsia 31/% 

Si 1LSM a/% 

Tilile ivff vai. lA/T» 
POLITICIIC '‘2 
lAjpunlt. 4li» 

An.ilr.>i.tk4t >ÀJ?^ 

iìraiarli 'ualTlfl 
SiitMili iiala 

Cmu» di SIGIA 

KbFERFHOUn w?<_ 

fU3 31*1S a,T% 

u 11-1% S,3% 

Tdili wta Vlim 4L^ 
{•«LTlCIIF •« 
DuLtczali /ini 

ArdnMkvtii T7.'2/ K^lli 
ytaota liinc*il VGl 
Sclere Mjl" 


KbFzftEHDUM 1174 
•40 ^.371 Fin : 

1L?1? tlTi I 

Tal di i/ll VdOf AT,M 
POI ITICitr 19 

.•T'd •.**»*^^ **»*• 

Gcljcr: iiaTivi 
ftJikta iiiLaa «d 


df UVDRN» 


«{EF*9EIIOUM 1VM 
MO TTT.fSG 77.T1»4 

Si SASilT S2.SI*4 

Tctdp vwll viliji m;8C>| 
POLITICI^ Ir. 
Jir«fv./.i ir-H 

.tif-d vixw« 37lCCr lAf^ 

Se tese ziiixha I.mI 

SvLol'Jc I. Ui 11^ 

Comne di IIICU 

RhFbKCHDUM 19TG 
HO j>.ni .%/% 

SI 31431 ^1% 

-«tata CMi; valdl M.II» 

rMlLITICUC *T3L 

DtfPMTiiiL 4d/R3 

.\M:Avtt.2U! 3i:^>k E9?i 

nc*^:v *.ui^ i42i 

GrtAii: u:IV I» 


Cumunn d CI7HJ 

KtFFfrFHHUK U'I 

mo /fi.ìt9 

d ìt.yi t».5X 

1,9lil-««** ••IMI «'J-MI 

POi^rrirMH ii » 

Dttre^zii 6 '^ ^ j 

vr<yiviv-i • p:i I 


Camni di {f0R!Zl/l Crnnime di MASA 


CIEEEREHOIIA* 16^'. 

NO 11.71 

SI 11/^1 

Tvl>i- ‘kni: vnlMI /44fs 
pnL'Tiaic li 
:ir,>j'bi5r :<?4 hi.i'i 

Xo.aJ./3-aJi*. ^'3% 

ÌF.- i*3r ‘:i>rFhG .•f! 

ScCwl: ilflk 


'1 

1% 


REFERENDUM 16^4 

t90 <i.)n M/t« 

3/ •<»? ?54% 

Talik vMTMklMI 413^1 

POLlTiaTC 11 

l>k«r<pli *< 8 ^ 

4jil»irirrc4. iFNaJ U/(9 

taiMZJ aij*n.LL‘ aia 

2 .UÙ: Mlt IM 


MARCHE ) 

Cmueie di AllCONd 
^BHfcREHDUHnf/A . I 

ND 47.141 0,7:4 I 

SI iJ.Tn a;s-4 . 

T.Aita vulìfl f ) 30 1 

MILITICIt^ *1? 

•ItaanJr- XllS dr.V% 

tPGl 5IJI* 
^Wi*4p 'iM^ifd HLQ 

Sc4t5dr n';lta H» 

Comune di ASCOU /. 

RCrEPCHDllM 14/1 

MO lafie 14 ‘7» 

Gl UlV 4« ^a 

T«ip|< ^ VL>M i4Jir 
dOLITiPAE ni 
:7i;3KiJl 

ijiliJi/rfiTtI He >1 

Jklìiik v^ 

Az'iéii selle SIN 

(omurfee fi MAQI^ATA 

REFERBHO!lta fW4 
^0 T14III 4PJ7A 

s it^Ai mrs 

T«1ili Idi nM 23l«31 

RGLlTltHK 71 
ijvinUi lEftr 

^ml .iiTii: lE.^ lxì\ 

iirtwii b.Kitlv # J 
rtuiKii Giik in 

Comune 4 PQ4RD 

irepcicrMDJM 

HO ài^ H)^M% 

SJ iTJIi BXhh% 

Tot. vali iralk SbJM 
P^UriCHb. *32 

Aa:iis<£ttìL. \m 

ÀTiok Uj03B: SIS 

odlr* di 


UMBRIA 

Comune di PlItUCIA 

RCFCRBMIttal tm 
HD 44.513 I3/V> < 

SI fT.dl 34rSv 

aiH viiidi ia.»a 

POirTICHE '71 

DJPJTITI SIBJCCfl»^ 

.•jTcr.vrri^* :;PM 

7c4if4? '.M 

Scfied: Ddlìe ys» 

trnm di [RHI 

RSFFRCTiOUM IV11 
KO S;939 11,1% 

44 % 3U TJ.4^; 

Tvkk V^II s/>ldl ?AS29 

POLFTICHE OS 

^E»T c:jc» 

^»i:tr.vTi5t >13S 

•yivd? W39-te. M 

!^<*ta iTilta '"SI 


LAZIO 

Cottuoe (fi ROMA 

REFcSfcNOUM :n4 
NO 1.1417113 6^15% 

$1 5M.1M I1,3;% 

T«l, ■•Il ■.fili 1/44.BI1 
PO«.rTIGHF. 02 

Ivvy-TbP lim 

.^w^.vralP T&IJCD iLE?J 

*Mwta »ronr>a IIT? 

mia 5*Cd 

Conaie di HMHIIIHIE 

RKPEREraOUM 1994 
NO 1351(1 fiLN% 

SI 11.8(15 47^% 

Tilsi^'««4i r.'itii 

POLTTir.HF '79 

DO/nin IKIB Sil^ 

Aii.J:-.v.xìX I4J4 ILI^F 

I&IpiIc e 

^i>«la iiiTh .Vi) 

Cdmunn i lATlKA 

referendiin ;i() 4 
rto M.T1I 44,1% 

SI r .s4c 

TgIiIi *kHI val4‘ fxloG 
FOLiTicirr 12 

:i;,aKJ— ìttk l\i\ 

^liJMbrrdr- 

Sc*j?^f •t'H’r4i* ^ 

a.’j '«rii*» 

Comuna d Rfn 

ocrcncsiouifi mi 
MO 3e>'t8G /uv^ 

K 1.M4 lUV* 

T.ililr %d1 adlfl 2S^9ll 

PQLmcHe '72 

■Itazndri iZ/SS MJft* 

Air jIKxltìAI IIBC»! 4xI3Ì 

%f«#ia *aj4;.Xt^ NI 

irjllc 

(omunà & VHRM 

dErriCHaifiM e7Q4 

P40 1A-1>/ 

Gl 13-^ 

T^ta vali l•li4i BSlZT 
rxiLI I ILHb. 72 

i/vaniy. 4iixe 

4ii:ilr.>j.?lJ<: 111» 

SkiijOL V.k*r>G 54 


ABRUZZO 

Cvnun» d L'AQIMA 

REFFPFWnuW W»_ 

MO »1^1 

R 11.IES ».>% 

TiNli Adi icfifl 11.144 

TMIUTICIIE 73 

D3?:fvi9. . ;frT< 4I7)R 

x*!^ SUJf 

fb<«i^ kicLtia #0- 

:r»MkC4ClD. t>7 


Comune di OllEII . i 

»3yéRSKOUBl'!9/4 * 

WO 3:.«>T 15,4»- 

^ , IM»^ 41ll3i> 

I alala vali Val^ CiBll 
POI ITILHC 7f 

J .X4 J,' ^ 

AxMuoa^»* liM 'y 

Vt“<OC' Uaiitai .£1 

Oik jlj 

Coimne « PfSCOA 

»effj4:niiuvi 'd/i 

y» «435 «,T:4 

TYIVG M05 n<M1 TIj89J 

^ politiche *22 

rnxcfckli^ à?l2l 

aui 4Cvi» 

ElIuI: UciiJm A 1 

&ÌMl1 j IMI a 

Comuno di URAMO 

itePERET4UuN IWA 
MI Ì4ikl S3J3>^ 

^ 111?.'. 4577> 

Tvklc ¥kii valM! Sl.ai 
' POLlnaii:*// 
rikMÀali 15)^1 

mii 

FriNdHiiaJai >^7 

S.-2«ita ni ia “SGÌ 

MOLISE 

Comune di CAMPOBASiO 

REFERSH&gr/^ im 
HO *0.814 c>,r4 

51 lI.fE9 DDl*.% 

TaIaU vali valtf 84.36 

POLiriCNC *n 

IkifìJ-»*: 4114 :n/9% 

/bilàiiacfMd • ^.-75. 

RaVaiV ttonla }Cr 

Hiiaia vclko S*-* 

Cifflunc di IsailUA 

leb^eNl£^auM iiff 
MO i»8r. 43,9% 

SI UHI se,714 

Tatala vaH v;ir4^ |.16T 
«JLTTI^HE 77 
riifnl'*' CU 

>Urit«:vTT7l‘P tali <£,à% 

151 

^kMC NJ D L*V 

CAMPANIA 

Comune di lUPOLI 

NchSKbROUA' 19» ) 

NO XI ^2 Bf.n ■ 

01 B83j»I IhnA 

rNvIa vvaC validi 

POLlTiCNE Ti 

D*.MnÌ4i 5f-38l} -IC.T^ 

8UUI 

3alMta lakifCM 7^7 

b:U:l:aaii. 

Cumime di AVÈIIW 

Roro2cryDiJM 19» 

HO UI» i7Pik 

SI 11.914 Sili 

'ItlMta vaH vaili ZkS44 

POLITICHE Ti 
Eikiixaii ym 

Eslk^ UkfjCOc À‘v 

iti 

Comune di BBIEVBD 6 

REFEROtOUH in* 

9iO 1TCV9 C1,7% 

Gl iinr 

Tnlitn IMVfl vai. IIXM 

POLITICHE T? 

DìkCnii»: *W 

.^lUJìaLàL^J 2»ll 

uiiiila: If? 

Srakiai aldi.: Ili 

(omuno i\ CUUTA 

NEFEREHDUr 19» 

ML) IG.5n 44/3}4 

Talala atll v^tat 9L9(lf 
PÓLlYfCIIB T? 

l^nccali .(^'*«4 ^ 

•ltb£jki«^!i S>f2 II % 
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Una sfida non sul campo da gioco, ma al 
tavolo verde del Casinò di Saint-Vincent. 
La nazionale di rugby torna in ritiro in 
Valle d'Aosta per preparare I Mondiali 
e martedì gli azzurri parteciperanno ad 
una competizione benefica 
di «Texas Hold'em», variante del poker 


oker 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Speciale Basket 

■ 09,00 SkySport2 

Rugby, Inghilterra-Galles 

■ 09,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 11,30Sportltalia 

Total rugby 

■ 12,30SkySport2 

Motorsport 

■ 12,30 Sportitalia 

Si Live 24 


Ciclismo 


13,30 


Sportitalia 


Calcio 


16,00 


SkySportI 


■ 13,00 SkySport2 

Wwe Preview 


■ 13,30 Sportitalia 

Ciclismo, G.di Germania 

■ 14,15 SkySportI 

Speciale ritiro Palermo 

■ 15,30 Sportitalia 

Calcio, C. Sudamericana 

■ 16,00 SkySportI 

100% Juventus 

■ 17,30 Eurosport 

Calcio giovanile 

■ 17,30Sportltalia 

Beach Volley 

■ 20,30 Sportitalia 

West Bro.-Derby Country 


Caldo d’agosto, prime sentenze: fi^a a tre 

Le amichevoli delineano ormai gli scenari del campionato: avanti Inter, Milan e Roma. Juve in ritardo 


di Massimo De Marzi 


SARÀ ANCHE calcio d’agosto, ma a quindi¬ 
ci giorni dal via della serie A le big comincia¬ 
no a fare sul serio. Ieri sera il Milan ha giocato 
a Siviglia contro il Betis di Cuper, 24 ore do¬ 
po il trofeo Moretti, 
anticipo del prossi¬ 
mo campionato con 
in campo Inter, Juve 

e Napoli. E si comincia a delinca¬ 
re una sorta di griglia di parten¬ 
za. 

INTER IN FOLE Le sconfìtte nel¬ 
le prime uscite in tena inglese 
sembrano un ricordo per ITnter, 
che ha vinto al San Paolo met¬ 
tendo in mostra tutto il suo re¬ 
pertorio. Logico che i campioni 
dTtalia partano davanti a tutti. 

Anche quando gioca a basso rit¬ 
mo, la squadra di Mancini è 
sempre in grado di sbloccare la 
situazione, avendo solisti capaci 
di risolvere con una sola gioca¬ 
ta. La coppia Ibrahimovic-Sua- 
zo è devastante: lo svedese è il so¬ 
lito concentrato di forza, tecni¬ 
ca e imprevedibilità, accanto a 
lui agisce Lhonduregno ex Ca¬ 
gliari che a una velocità abba¬ 
gliante abbina senso del gol e 
tocchi di classe, come ha dimo¬ 
strato la gemma del 2-0 contro 
il Napoli. Chivu fa ancora fati¬ 
ca, ma quando anche il mmeno 
si sarà inserito, passare là dietro 
sarà durissima. 

LA ZONA SCUDETTO 11 Milan 
è partito più tardi delle altre e ha 
fatto una preparazione diversa, 
avendo già il 31 agosto la Super- 
coppa Europea contro il Sivi¬ 
glia. Fato è un investimento per 
il futuro, il presente è la stessa ro¬ 
sa che ha conquistato a maggio 
la Champions. Con un anno in 
più, ma anche con la consapevo¬ 
lezza di non essere inferiori a 
nessuno, potendo contare sul 
giocatore oggi migliore al mon¬ 
do, il brasiliano Kakà. Sulla stes¬ 
sa linea dei rossoneri c'è la Ro¬ 
ma, che ha perso Chivu ma ha 
trovato un difensore di assoluto 
affidamento come Juan, oltre 
ad alternative di qualità come 
Giuly, Esposito, Bamsso e An- 
dreolli. La rinnovatissima Juve 
di Ranieri è attrezzata da metà 
campo in su, ma dietro ci sono 
ancora incertezze, visto che il 
migliore appare Chiellini, che la 
società aveva meditato di vende¬ 
re, se il Manchester City avesse 
messo sul piatto 15 milioni di 
euro. Urge un grande centrale 
(Meira, il ritorno di Cannavaro, 

Barzagli o Heinze), anche se il 
contestato Andrade a Napoli ha 
fatto un deciso passo in avanti e 
davanti alla retroguardia agisce 
un Almiron sempre più autorita¬ 
rio. 1 migliori acquisti restano co¬ 
munque i vari Buffon, Nedved, 

Camoranesi e Trezeguet, freschi 
di rinnovo. Ed entro pochi gior¬ 
ni arriverà anche la firma di Del 
Piero su un contratto prolunga¬ 
to fino al 2010 (con ingaggio de¬ 
curtato del 20% rispetto ai 4 mi¬ 
lioni di euro attuali). 11 capita¬ 


no, autore del gol vittoria con¬ 
tro il Napoli, resta Lanima della 
squadra bianconera. 

LE OUTSIDER Per la Lazio sarà 
tempo di una partita fondamen¬ 
tale già alla vigilia di ferragosto, 
quando gli uomini di Delio Ros¬ 
si riceveranno la Dinamo Buca¬ 
rest nel preliminare di Cham¬ 
pions. Nella prova generale di 



mercoledì contro i greci del Pa- 
nathinaikos i biancocelesti han¬ 
no mostrato una buona condi¬ 
zione e un Pandev scintillante, 
autore della doppietta decisiva. 
Per il momento sembra rientra¬ 
ta l'ipotesi di "tagliare" il francesi- 
no Meghni, sempre alle prese 
con problemi fisici. L'ex bolo¬ 
gnese seguirà un percorso di re¬ 
cupero in un centro specializza¬ 
to vicino Nizza e sarà disponibi¬ 
le dopo la sfida europea. La Fio¬ 
rentina, che negli ultimi due an¬ 
ni sul campo aveva conquistato 
i punti per qualificarsi in Cham¬ 
pions League, ha festeggiato 
contro i ragazzi della Primavera 


il primo gol in maglia viola di 
Bobo Vieri, candidato ad essere 
più di una semplice chioccia del 
talentuoso Pazzini. Ed entro la fi¬ 
ne di agosto Della Valle ha pro¬ 
messo un colpaccio. Sarà Maxi 
Lopez o il gioiellino Quaresma 
del Porto? 

GUASTAFESTE La Sampdoria 
punta a decollare in Coppa Ue¬ 
fa grazie all'aeroplanino Montel¬ 
la, tornato a Genova dopo otto 
stagioni nella capitale (e una bre¬ 
ve parentesi inglese). La forma¬ 
zione di Mazzarri dovrà affronta¬ 
re i croati dell'Hajduk Spalato 
nel preliminare, prima di tuffar¬ 
si in un campionato dove torne¬ 


rà a vivere un derby attesissimo. 
11 Genoa di Gasperini, al pari del 
Toro di Novellino, si candida al 
molo di guastafeste del campio¬ 
nato: i rossoblù hanno un Di Va¬ 
io in più, i granata puntano alla 
definitiva esplosione di Rosina, 
l'uomo che potrebbe raccoglie¬ 
re l'eredità di Torti in nazionale. 
Dopo un campionato da incor¬ 
niciare, è atteso alla conferma 
l'Empoli di Cagni, Udinese e Pa¬ 
lermo potrebbero stupire o nau¬ 
fragare, avendo diversi interro¬ 
gativi da risolvere. Dal Livorno 
(del dopo Lucarelli) in giù, il re¬ 
sto della compagnia dovrà pen¬ 
sare prima di tutto a salvarsi. 


Il neo acquisto dell’Inter David Suazo Foto Ansa 


IL CASO Altro elenco del Times: in alto Gentile, Bergomi e Tardelli 

Tre azzurri di Spagna ’82 
tra i cattivi di tutti i tempi 


di Pino Bartoli 


C’È MARCO Materazzi, ci 
sono gli azzurri di Spagna 
’82 e persino chi, come Pier¬ 
luigi Collina, nel calcio ha ri¬ 
coperto soltanto il ruolo di 
arbitro. Il «Times» ci ha pre¬ 
so gusto e dopo aver stilato la clas¬ 
sifica dei «brocchi» di mercato 
ora il quotidiano inglese si è 
divertito a stilare l'elenco dei 50 
giocatori più «duri» nella storia 
del calcio. Un posto di rilievo gli 
inglesi lo danno ai calciatori ita¬ 
liani, che figurano numerosi nel¬ 
la classifica del «Times». In una 
poco edificante graduatoria vin¬ 
ta dallo spagnolo Andoni Goikoe- 
txea, resosi famoso per il fallo 
commesso ai danni di Maradona 
quando il pibe de oro giocava nel¬ 
le fila del Barcellona, e che vede 
al secondo e al terzo posto rispet¬ 
tivamente l'inglese Stuart Pearce 
e l'ex nazionale francese Basile 


Boli, il primo italiano è Claudio 
Gentile 

(«che di gentile - secondo il 
"Times" - non aveva niente») al¬ 
l'ottavo posto. Seguono a mota 
altri due eroi di Spagna '82: Giu¬ 
seppe Bergomi e Marco Tardelli. 
Decisamente duro il giudizio del 
«Times» sull'ex difensore dell'ln- 
ter «che - scrivono gli inglesi - 
sembrava un tipo rifiutato da Co¬ 
sa Nostra per l'uso inutile della 
forza», mentre Tardelli, secondo 
quanto diceva Jimmy Greaves, 
«è responsabile di più cicatrici 
dei chimrghi dell'ospedale di Ha- 
refield». Gentile, Bergomi, Tardel¬ 
li vengono definiti: «The bad, thè 
badder and thè baddest» (il catti¬ 
vo, più cattivo e il cattivissimo). 
Scorrendo la classifica s'incontra¬ 
no i nomi dell'ex Bologna Giu¬ 
seppe Lorenzo (12°, quando mili¬ 
tava nella squadra rossoblù, in oc¬ 
casione di una gara con il Parma 
nel 1990, collezionò l'espulsione 
più veloce della storia per aver 
colpito con una gomitata al vol¬ 


to un avversario 10 secondi dopo 
essere entrato in campo) e Ro¬ 
meo Benetti (30°, «il maligno cen¬ 
trocampista»), ex Juventus, Mi¬ 
lan e Sampdoria. 

11 «Times» non ha poi dimentica¬ 
to Marco Materazzi, classifican¬ 
dolo al 45° posto: «L'uomo chia¬ 
mato Matrix per la sua personali¬ 
tà imprevedibile e che dispensa 
dolore con la stessa facilità con 
cui altri italiani servono piatti di 
linguine alle vongole». Al 50° po¬ 
sto, infine, una vera e propria sor¬ 
presa: Pierluigi Collina. L'ex fi¬ 
schietto entra in classifica per 
quella che il «Times» definisce 
«l'aria da Nosferatu (il vampiro 
di un famoso film del regista Frie¬ 
drich Wilhem Mumau, ndr) e 
per il suo sguardo inquietante». 
Di Goikoetxea il Time racconta: 
«11 macellaio di Bilbao» non si 
creò molti scmpoli nel disrtugge- 
re la caviglia di Diego Armando 
Maradona. Si dice che nel salotto 
di casa conservi ancora, in una te¬ 
ca, la scarpetta che usava quel 
giorno, la scarpetta che sfasciò la 
caviglia del Pibe de Oro. 


IL FATTO «Mai condizionato i giudici della Camera di Conciliazione». Mandato ai legali 

Caso Lorbelc Petrucd va al contrattacco 


■ «Mai ho condizionato i giudi¬ 
ci del collegio arbitrale. Anzi, so¬ 
no stato il primo a denunciare la 
vicenda Lorbek». Gianni Pertuc- 
ci, presidente del Coni, risponde 
così alle conclusioni del pm di Bo¬ 
logna Lorenzo Gestri sul caso del 
tesseramento del cestista slove¬ 
no. 

11 pm, nella sua richiesta di archi¬ 
viazione del caso, parlava di «Un 
quadro impressionante di contat¬ 
ti incrociati fra rappresentanti dei 
vertici delle istituzioni sportive, 
dirigenti della Pallacanestro Trevi¬ 
so e funzionari della Camera di 
Conciliazione ed Arbitrato». In- 
somma, diceva il magistrato, ci sa¬ 
rebbero state pressioni sulla Ca¬ 
mera di Conciliazione (terzo gra¬ 


do di giustizia sportiva, una sorta 
di Cassazione) attraverso «funzio¬ 
nari di vertice del Coni verosimil¬ 
mente sfiuttando i buoni uffici 
esistenti proprio fra la famiglia Be- 
nerton ed il Presidente Pertucci». 
La risposta del presidente del Co¬ 
ni non si è fatta attendere. In un 
duro comunicato, Gianni Petmc- 
ci ricorda che non ha mai incon¬ 
trato né tanto meno discusso, di¬ 
rettamente o per interposta perso¬ 
na, con nessuno dei cinque com¬ 
ponenti del Collegio Arbitrale, al 
fine di condizionarne l'operato. E 
passa all'attacco annunciando di 
aver dato mandato all'avvocato 
Ugo Longo di intraprendere le 
azioni giudiziarie «ritenute ido¬ 
nee a tutelare il proprio onore e 


l'immagine dell'Ente che presie¬ 
de». Pertucci sottolinea che si è at¬ 
tenuto sempre al diritto-dovere 
di vigilare, direttamente e attra¬ 
verso gli uffici preposti, sull'inte¬ 
ra procedura affinché questa fos¬ 
se rispettosa dei principi di traspa¬ 
renza, autorevolezza, indipenden¬ 
za e terzietà. A tal fine ricorda, che 
sin dalla riunione della Giunta 
Nazionale del 27 febbraio 2007, 
ebbe modo di sottolineare la gra¬ 
vità del caso, raccomandando 
che la vicenda fosse affrontata dal¬ 
la Federazione Italiana Pallacane¬ 
stro con rapidità, restituendo cer¬ 
tezza al campionato e alle Società 
partecipanti. 

Dubbi sul comportamento del 
pm vengono espressi da parte di 


Piero Calabrò, giudice del tribuna¬ 
le di Monza, secondo il quale ciò 
rappresenterebbe un «precedente 
incredibile», perché una persona 
completamente «estranea» all'in- 
chiesta come il presidente del Co¬ 
ni, Gianni Pertucci, viene «sen¬ 
tenziato senza neppure essere sta¬ 
to indagato... ». «Non voglio en¬ 
trare nel merito - dice Calabrò - 
ma il metodo è fondamentale 
Non condivido il fatto che un 
pm, nel momento in cui chiede 
l'archiviazione di un procedimen¬ 
to penale nel quale una certa per¬ 
sona non era neppure fra gli inda¬ 
gati, di fatto stili una sentenza di 
condanna, quanto meno dal pun¬ 
to di vista della giustizia sportiva 
e deontologica». 


In breve 


Calcio, Siviglia 

• Milan battuto dal Betis 

I rossoneri di Ancelotti 
sono stati superati 1 -0 ieri 
a Siviglia (rigore di 
Gonzalez al 3’ st) nella gara 
organizzata per festeggiare 
i 100 anni del club iberico. 

Calcio, Trofeo Spagnolo 

• Gol a valanga a Marassi 

II Genoa si è aggiudicato la 
12® edizione del «Trofeo 
Spagnolo» battendo 7-6 il 
Torino (dopo gli shoot out). 
4-4 il risultato al 90’. In gol 
Papa Waigo, Borriello, 
Konko e Sculli per i 
rossoblù padroni di casa; 
Barone, Grella e due volte 
Di Michele per i granata. 

Ciclismo, bene Di Luca 

• Camaiore a Baliani 

Vince, a sorpresa. 

Fortunato Baliani (Panaria) 
ma il ciclista che più 
impressiona nella 58® 
edizione del Gp Città di 
Camaiore è Danilo Di Luca, 
protagonista per 85 km 
prima del ritiro. 

FI, Hamilton su Alonso 

• «Non siamo in guerra» 

«Siamo ambiziosi e 
vogliano vincere, ma non 
siamo in guerra». Hamilton 
ha chiarito che i suoi 
rapporti con lo spagnolo 
«sono quelli tra due piloti 
competitivi ma che si 
rispettano». 

Italia-Francia, Domenech 

• Dal et dubbi sulVarbitro 

In previsione del match 
deirs settembre al Meazza 
il tecnico francese ha 
dichiarato che «la sola 
preoccupazione è l’arbitro. 
In Italia ci sono stati 
incontri comprati». 

Tennis, Fognini ko 

• Federar troppo forte 

Al Masters Series di 
Montreal si ferma agli 
ottavi il cammino del 
giovane azzurro superato 
6-1 6-1 dal n.1 del mondo. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 9 agosto 

NAZIONALE 

3 

39 

34 

49 

20 

BARI 

62 

55 

4 

45 

65 

CAGLIARI 

71 

52 

78 

48 

8 

FIRENZE 

57 

54 

34 

65 

30 

GENOVA 

2 

13 

76 

51 

45 

MILANO 

83 

51 

11 

19 

46 

NAPOLI 

34 

17 

59 

63 

81 

PALERMO 

79 

87 

7 

49 

12 

ROMA 

39 

60 

27 

14 

77 

TORINO 

16 

77 

11 

78 

50 

VENEZIA 

13 

9 

67 

58 

5 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY |Sl/pefSfaf 

34 39 57 62 79 83 3 

Montepremi 2.812.904,64 

Nessun 6 Jackpot € 

26.030.363,13 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 51.898,00 

Vincono con punti 5 € 

40.184,36 

3 + stella 

€ 1.442,00 

Vincono con punti 4 € 

518,98 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

14,42 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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CECCHI PAONE ANDRÀ SULL’ISOLA DEI LAMOSI 
SE QUALCUNO È DELUSO, PEGGIO PER LUI 

Alessandro Cecchi Paone (nella foto) a suo tempo si era 
pubblicamente erto a paladino della televisione di qualità. 
Una categoria nella quale di solito nessuno infila i reality 
show. Nemmeno L"/5o/a dei famosi. Però Simona Ventura, 
saldamente in trono anche nell'edizione 2007-2008, l'ha 
chiamato e l'ha convinto: vieni sull'isola e ti ricrederai. 

Cecchi Paone, che si 
dichiara pronto a 
sperimentare sul campo le 
proprie convinzioni, ci 
andrà. Qualunque siano 


aufraghi 



le ragioni, va registrato che c'è chi è rimasto deluso dalla 
sua scelta: associazioni di telespettatori convinte che 
spedire quei finti naufraghi ad accapigliarsi per il sadico 
piacere di chi guarda non sia il massimo delle potenzialità 
del piccolo schermo, anzi ne rappresenti uno dei tanti 
segni di degrado. Questa delusione naturlamente uno se la 
dovrà tenere in corpo, perché saranno molti più numerosi 
coloro che seguiranno le gesta dei naufraghi e in 
televisione i numeri alti contano più di eventuali 
minoranze. Sulla prossima edizione, la quinta, la Rai si 
premura di informare quali saranno altri partecipanti: Paul 
Beimondo, Cristiano Malgioglio, Deborah Caprioglio, 
Miriana Trevisan e la figlia dello scomparso Claudio Villa, 
Manuela. 


CINEMA & ARTE A Casti- 
glioncello una mostra esplora i 
rapporti tra film e pittori in Italia 
dal ’40 all’80. Per ricordarci che 
tanti registi hanno giustamente 
saccheggiato l’arte figurativa, 
ma anche che gli artisti fanno 
bene ad andare al cinema 

■ di Stefano Miliani 

inviato a Castiglioncello 



el Merlo maschio del 1971 Pasquale Festa Campa¬ 
nile, per esaltare le splendide e nude curve di Lau¬ 
ra AntoneUi, in un'inquadratura la riprende di 
spalle, capelli a crocchia, leggermente voltata, in¬ 
filata nella custodia di un contrabasso. Quel foto¬ 
gramma era una citazione bella e buona di una fo¬ 
to scattata da Man Ray nel 1924, Le violon dLn- 
gres, che a sua volta citava il pittore francese In¬ 
gres. Potete vederlo come un saccheggio (ma Pi- 



II manifesto di «Novecento» di Bernardo Bertolucci con «Il quarto Stato» di Pellizza da Voipeda nelia parte inferiore 


VENEZIA Si vedrà il primo western di Ford 

Bertoluai: «Mi premiano 
e sa di prepensionamento» 

■ Ci sarà anche il restauro di Theiron Horse al Fe¬ 
stival di Venezia. 11 film del 1924, primo western 
di John Ford, si aggiunge ai titoli della retrospetti¬ 
va che la 64esima mostra cinematografica dedi¬ 
ca al genere. In omaggio al regista di Ombre rosse, 
il cartellone si completa con il documentario in 
bianco e nero Becoming John Ford, con cui il regi¬ 
sta Nick Redman ne ripercorre gli anni Fox, dai 
primi muti fino a Sfida infernale del 1946. Cin¬ 
que, inoltre, i western girati da Budd Boetticher 
negli anni 50 che la Mostra presenterà in techni¬ 
color e versione restaurata: I tre banditi, Decisione 
al tramonto, Il cavaliere solitario. L'albero della ven¬ 
detta, La valle dei Mohicani. Attualità e revival del 
genere sono confermati da tre titoli nelle sezioni 
ufficiali: in concorso TheAssassination ofjesse Ja¬ 
mes con Brad Pitt e Suriyaki Western Django, in 
Orizzonti Searchers 2.0 di Alex Cox. 

Intanto Bernardo Bertolucci, all'Espresso da oggi 
in edicola sul Leone d'oro che riceverà, scherzan¬ 
do ma non tropo commenta: «Ho pensato e so¬ 
gnato che questo piccolo attrezzo ortopedico a 
quattro mote mi è stato assegnato dal destino 
per dirmi che nei miei film ho fatto troppe canel- 
late. Non è alla camera, odora di prepensiona¬ 
mento, ma è per il 75esimo compleanno della 
Mostra. È come identificarmi con il cinema. Che 
cosa si può volere di più di questi tempi?»È co¬ 
me identificarmi con il Cinema. 



casso per primo rivendicava il diritto di «mbare» 
immagini), invece è uno degli innumerevoli 
scambi d'affettuosi sensi tra cinema e arti figurati¬ 
ve su cui indaga la mostra II cinema dei pittori. Le 
arti e il cinema italiano 1940-1980. Curata dallo 
storico dell'arte Francesco Galluzzi, la trovate la 
costa livornese fino al 4 novembre, nel Castello 
Pasquini di Castiglioncello (tei. 0586 724395, 
759012, www.cinemadeipittori.it). 

Con un catalogo edito da Skira ricco di foto e 
schede, la rassegna è un po' obbligata a circoscri¬ 
vere il raggio d'azione al Novecento italiano 
(non può certo ospitare dipinti di Rosso Fiorenti¬ 
no, Caravaggio o Mantegna). Quando può con¬ 
fronta disegni o dipinti a fotogrammi, ha un po' 


Pasolini arriva ai punto 
di intepretare un 
pittore giottesco. E 
Laura Antoneili nuda 
nel «Merio maschio» 
è una citazione colta 


troppi pezzi da una galleria fiorentina e però ci 
rinfresca la memoria su diverse cosette. Innanzi 
tutto che molti cineasti guardano ai pittori figura¬ 
tivi per raffinare le proprie inquadrature, ma an¬ 
che i pittori hanno da guadagnare se vedono 
film (ma oggi tra loro s'è infilata una terza presen¬ 
za, la tv). Prendete gli «strappi» di Mimmo Rotel¬ 
la: non nascono dai cartelloni con cui pubbliciz¬ 
zavano i film nelle strade? Oppure prendete il fie¬ 
ro incedere dell'uomo con barba e cappello dise¬ 
gnato da Pellizza da Volpedo come studio per il 
Quarto Stato: il dipinto, che Castiglioncello non 
poteva avere, rimanda a Novecento di Bernardo 
Bertolucci e non è un debito soltanto formale, il 
quadro ha tutta l'aria di aver donato spunti an¬ 
che al tono e allo spirito del racconto della pelli¬ 
cola. Questo per dire che, al pari dei musicisti affa¬ 
mati di suoni e degli scrittori avidi di parole, per 
generare nuove immagini ai registi fa bene nutrir¬ 
si d'immagini. Pasolini, che aveva studiato storia 
dell'arte, andò perfino oltre, tanto è vero che nel¬ 
la mostra compare non solo con dei disegni, ma 
perfino come attore nel suo Decamerone. E che 
molo si era ritagliato? Un tipo rozzo e povero, ve¬ 
nuto dal nord (lui era nato il Friuli), miglior disce¬ 
polo (immaginario) del padre della moderna pit¬ 
tura italiana, un tale chiamato Ciotto. 


LO STORICO DELL’ARTE 

Ho visto pittori 
che «copiano» 
Ford e Antonioni 

M di Antonio Natali * 

I l mestiere di storico dell'arte m'aiuta a co¬ 
gliere nei film evocazioni e talora addirittu¬ 
ra citazioni desunte dalla pittura del passa¬ 
to; con cui davvero il cinema ha contratto debi¬ 
ti grandi di poesia. Esercitandomi però anche 
nell'esegesi di linguaggi contemporanei, rico¬ 
nosco allo stesso modo i crediti che il cinema, 
a sua volta, può vantare riei riguardi dell'attua¬ 
le espressione figurativa. È anzi questa la mate¬ 
ria che culturalmente più mi preme, e sulla 
quale m'è occorso d'insistere chiosando il lavo¬ 
ro d'alcuni pittori dei giorni nostri, impegnati 


in una ricerca formale nei campi (oggi neglet¬ 
ti) dell'eloquio naturalistico. Pittori che ho scel¬ 
to di studiare per via d'una consentaneità spiri¬ 
tuale o ideologica. Artisti la cui poetica mostra 
i segni evidenti di un'attenzione alle opere di 
quei registi che hanno saputo raccontare il si¬ 
lenzio, l'incanto del tempo, la riflessione appar¬ 
tata. 

Giovanni Paszkowski è uno di loro. Nei silenzi 
pensosi dei suoi quadri, nell'estraneità assorta 
delle figure, nei tempi lunghi che gli scenari la¬ 
sciano presagire, non è arduo riandare col cuo¬ 
re alle pellicole di Antonioni. Alle quali segna¬ 
tamente verrà di rapportarsi al cospetto di quel¬ 
le opere in cui l'uomo, fermato come per un 
improvviso colpo di flash, incede solitario su 
radure di verde aU'intemo di parchi rigogliosi; 
dove l'intrico di cespugli, cresciuti opulenti all' 
ombra d'alberi di chioma larga, lascia sospetta¬ 
re eventi incogniti e misteriose esistenze; co¬ 
me in una casuale istantanea del fotografo di 
Blow-up. È nella cinematografia di Antonioni 
che avverto uno dei modelli cari a Paszkowski, 
soprattutto quando più palese si fa l'aspirazio¬ 
ne di lui a cogliere - in un lampo - un'attitudi¬ 
ne, una postura, una sensazione, una riflessio¬ 
ne; per poi lasciarle sospese. La sospensione 


dell'ora. Come nel ristagno muto di Professione 
reporter, con la piazza assolata di là dalle impo¬ 
ste. E solo il ronzio d'un insetto nell'aria ferma. 
L'incanto del tempo; anche quando è tragico. 
Ma ripenso anche alle vedute delle terre e dei 
cieli di Maremma dipinte da Rodolfo Ceccotti, 
a quelle tele in cui, sovente, sul profilo affilato 
d'un crinale d'argilla, trascorso dalle ombre lun¬ 
ghe della sera, si drizzano cipressi messi in fila e 
sparute case poderili, col cielo che si spalanca 
vasto, turbato di nembi e tuttavia luminoso. 
Epifania usuale in Maremma; dove le case dei 
contadini si piantano solide e severe al colmo 
d'un colle, con accanto scandite processioni di 
piante sempreverdi. E quasi istintiva ne viene 
un'associazione col crinale filmato da Berg- 
man su un etra parimenti alto, dove controlu¬ 
ce in bianco e nero si stende, come una fune¬ 
rea teoria, la carovana di carri e saltimbanchi 
del Settimo sigillo. E insieme, però, si rinnova il 
ricordo delle sconfinate ampiezze dei cieli di 
John Ford; cieli spazzati dai venti abrasivi dei 
deserti americani, che anche lui appena profi¬ 
la sul margine inferiore delle sue pellicole. E 
giù in basso le corse polverose di diligenze inse¬ 
guite. 

*direttore degli Uffizi 


CINEMA & ARTE Dai «I soliti ignoti» a «Ceravamo tanto amati», le battute indimenticabili deiia fiimografia italiana. Ma ii pittore preferito dai grande e piccolo schermo è sempre lo stesso 

«Fantasmi a Roma», dove Gassman si vide scippare un affresco dal Caravaggio 


M di Alberto Crespi 


A Porta Portese: «Sì, dottore, lei regalando 
questo quadro farà una bellissima figu¬ 
ra. E poi è firmato da Raffaello!». Marcel¬ 
lo Mastroianni e Tiberio Murgia stanno facen¬ 
do «il braccio e la mente» per rubare una cine¬ 
presa, e intanto disquisiscono di pittura. Ovvia¬ 
mente il Raffaello di cui parlano non è il San¬ 
zio, ma porta un altro cognome assai più ple¬ 
beo, che francamente non ricordiamo. 11 film, 
va da sé, è I soliti ignoti, titolo irrinunciabile 
quando si parla di commedia all'italiana e di 
rapporto fecondo, nel cinema di quegli anni, 
fra cultura «alta» e cultura «bassa». Irrinuncia¬ 
bile, ma non unico. Nel Sorpasso, quando Vitto¬ 
rio Gassman spiega a Jean-Louis Trintignant 
che razza di «mestiere» fa, sostiene di essere un 
anticipatore di mode e di tendenze: «Va forte il 


rustico? E io ti trovo la cassapanca del '700... 
Viene di moda l'astrattismo? E io ti aggancio 
Guttusol». In Ceravamo tanto amati, quando 
Giovanna Ralli è colta da crisi mistica dopo 
aver visto L'eclisse di Antonioni («ne sono rima¬ 
sta. .. stranita!»), appende ai muri di casa delle 
comici vuote per sottolineare il proprio vuoto 
interiore: qui Guttuso, Morandi e financo i ta¬ 
gli di Fontana e i sacchi di Burri sono superati a 
sinistra, siamo all'opera d'arte come gesto con¬ 
cettuale, dalle parti di Manzoni. Un altro testo 
sacro, ma un po' dimenticato (e vivaddio pre¬ 
sente nella mostra di Castiglioncello) è Fanta¬ 
smi a Roma di Antonio Pietrangeli: una delizio¬ 
sa commedia macabra (più comica che maca¬ 
bra, a onor del vero) in cui i fantasmi che abita¬ 
no un antico palazzotto del centro di Roma vo¬ 
gliono impedire che i nuovi proprietari lo de¬ 
moliscano per far posto a un garage. Oggi baste¬ 


rebbe una telefonata alle Belle Arti, negli anni 
'60 era necessario un complotto che vede coin¬ 
volto un altro fantasma che vive in periferia: è 
quello del Caparra, oscuro artista del '600 ro¬ 
mano annidatosi in una torretta circondata 
dai casermoni del quartiere Don Bosco, presso 
Cinecittà. Sarà lui, interpretato da un vulcani¬ 
co Vittorio Gassman, a dipingere nella soffitta 
del palazzo un affresco che, scoperto a tempo 
debito, impedirà la demolizione. Ma il critico 
che dovrà autenticarlo, «unto» fin troppo be¬ 
ne da una ricca cifra in contanti (sempre trova¬ 
ta dagli intraprendenti fantasmi...), finirà per 
esagerare: attribuirà l'affresco non al Caparra, 
ma al Caravaggio, suscitando l'ira, l'invidia e la 
violenza del Caparra medesimo, già di suo in¬ 
cazzato con il Merisi per altre inopportune at¬ 
tribuzioni («Di nuovo il Caravaggio!», è l'urlo 
belluino di Gassman prima che il critico faccia 


una brutta fine). 

Già, di nuovo il Caravaggio: forse lo diremo an¬ 
che noi quando in autunno andrà in onda la 
miniserie tv in cui il più «maledetto» dei pittori 
è interpretato da Alessio Boni. È l'ennesimo se¬ 
gno che al cinema e alla tv interessa non tanto 
l'arte in sé, quanto i suoi risvolti morbosi e spet¬ 
tacolari. Raffaello ebbe una vita relativamente 
tranquilla, e su di lui non si fanno film; Cara¬ 
vaggio era un avventuriero e (forse) un mezzo 
delinquente, e da sempre affascina il lato ro¬ 
mantico dei registi, nonché quello gay (si ricor¬ 
da un notevole Caravaggio diretto dall'inglese 
Derek Jarman). La Rai dedicò a suo tempo un 
piacevole sceneggiato (non si parlava ancora 
di fiction) alla figura di Leonardo, ben interpre¬ 
tato da Philippe Leroy. Michelangelo, la cui vi¬ 
ta fu abbastanza impetuosa, fu raccontato al ci¬ 
nema in II tormento e l'estasi, tratto dal famoso 


romanzo di Irving Stone. Van Gogh ha avuto 
la faccia fin troppo hollywoodiana di Kirk Dou¬ 
glas in Brama di vivere, dove Anthony Quinn - 
l'attore buono per tutte le etnìe - era Gauguin. 
La regia, in questo caso, era di un altro grande 
Vincent, Vincente Mannelli, che nel bellissi¬ 
mo musical Un americano a Parigi operò una 
brillante mimesi della pittura impressionista. 11 
cinema rende giusto servizio all'arte quando la 
usa, la sfrutta, le succhia il sangue fatto di im¬ 
magini, piuttosto che quando mette in scena 
le storie dei pittori. Che per altro continueran¬ 
no: è appena uscito il Goya di Milos Forman, 
presto arriverà in home-video il Klimtdì Raoul 
Ruiz interpretato da John Malkovich. Al cine¬ 
ma a corto di idee, una bella vita maledetta pie¬ 
na di bei quadri fa sempre comodo. Che poi 
chiunque illumini un set renda omaggio a Ca¬ 
ravaggio, è un altro discorso. 
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Piccoli contro Saricozy: «Estremista di destra» 



Michel Piccoli ieri a Locamo 


LOCARNO L’attore 
francese è al festival 
svizzero come prota¬ 
gonista di un film del 
regista curdo Saleem 
e per ricevere un pre¬ 
mio alla carriera. E da 
qui si scaglia contro il 
neopresidente e con¬ 
tro la televisione 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Locamo 



arkozy? Non è un uomo intelli¬ 
gente, ma furbo sì, un vero e pro¬ 
prio estremista di destra che fa di 
tutto per nascondere la sua natu¬ 
ra, anche se credo che non ci riu¬ 
scirà ancora per molto». Il ritrat¬ 
to lapidario e sulfureo, con annes¬ 
sa la cornice di stupidità attribui¬ 
ta a chi è andato a votare il nuo¬ 
vo presidente francese alle recen¬ 
ti urne, arriva da uno dei più 
grandi attori del cinema europeo 
come Michel Piccoli, convoglia¬ 
to ieri a Locamo attraverso la «ri¬ 
frazione» di una doppia pista. Da 
una parte, quel presente che lo 
vede protagonista-mattatore del 
nuovo film del regista curdo Hi- 
ner Saleem Som les toits de Paris, 
passato ieri tra le maglie del con¬ 
corso con il tocco rarefatto di 
una pellicola «muta», vestita co- 
m'è sulFanziana fisicità del suo 
interprete. DalFaltra, e siamo nel¬ 
la parte più istituzionale, Focca- 
sione in grande stile per un omag¬ 
gio alla carriera, ovvero quel- 
FExcellence Award con cui il festi¬ 
val va a gratificare i grandi attori 


del cinema. E Piccoli è senz'altro 
uno di questi, vivace come sem- 

«Sarkozy è furbo 
e nasconde la 
sua natura. Lo 
abbiamo eletto 
perché siamo 
fuori di testa» 


pre ad affrontare qualsiasi argo¬ 
mento gli capiti a tiro con quella 
consueta ironia caustica che lo 
porta per un momento a equipa¬ 
rare italiani e francesi. «Sì, se ab¬ 
biamo eletto Sarkozy, vuol dire 
che i francesi sono andati fuori di 
testa proprio come gli italiani 
con Berlusconi». Incipit, questo, 
di uno sguardo che toma spesso 
verso il nostro paese, in virtù dei 
legami contratti in passato con 
autori come Marco Ferreri (DilUn- 
gerè morto 1969, La grande abbuf¬ 


fata 1973). «Ferreri è forse la per¬ 
sona che più mi manca come re¬ 
gista e amico, uno dei pochi che 
sapeva indagare i rapporti tra uo¬ 
mo e donna con una libertà tan¬ 
to provocatoria da rompere ogni 
schema convenzionale. È pro¬ 
prio ripensando al suo esempio e 
a quello di altri maestri, che ades¬ 
so provo una grande tristezza nel 
vedere la condizione del cinema 
italiano di oggi, ormai diventato 
altra cosa. Forse sono state tal¬ 
mente forti le generazioni dei va¬ 


ri Fellini e Antonioni che inevita¬ 
bilmente lo scarto contempora¬ 
neo risulta così prepotente. O for¬ 
se è tutta colpa di Berlusconi...». 
Anche perché se c'è un «nemico 
pubblico» contro cui scagliarsi. 
Piccoli lo trova pienamente nella 
televisione. «La televisione or¬ 
mai esercita su di noi una dittatu¬ 
ra a livello creativo così come a 
quello politico ed economico. Fa 
propaganda, veicola i peggiori 
modelli, impone consumi e co¬ 
stumi, e, non da ultimo, uccide il 


cinema. Ovunque il fatto che il ci¬ 
nema dipenda dalla televisione 
per i finanziamenti fa sì che gli 
autori si debbano autocensurare 
e mortificare, piegando la schie¬ 
na davanti agli stereotipi del for¬ 
mato richiesto». E quindi, strada 
libera solo ad attori giovani e bel¬ 
locci e in pensione la vecchia 
guardia. Tutto per una volontà di 
piacere al grande pubblico che 
non è poi tanto diversa dalla vo¬ 
lontà più generale di un «rinco- 
glionire». «Ormai il terrorismo 
culturale - precisa Piccoli - prodot¬ 
to dal piccolo schermo ha cam¬ 
biato anche il modo di parlare. 
Una volta si esclamava "il Signo¬ 
re ha detto", ora invece il nuovo 
intercalare "religioso" si è trasfor¬ 
mato in un "l'hanno detto in ti¬ 
vù". E non è un caso, dunque, se 
il grande cinema di oggi non ven¬ 
ga più realizzato nella vecchia Eu¬ 
ropa, ma affiori dalle terre lonta¬ 
ne di Cina, Corea e Iran. Proprio 
là dove s'incontrano ancora regi¬ 
sti che hanno voglia di scoprire e 
mostrare i meandri più segreti 
della vita. Tutti film che, a parte 
nei festival, da noi si vedono po¬ 
co o niente perché soggetti al pre¬ 
giudizio che la nostra platea tele¬ 
visiva non capisca il loro mondo. 
Forse bisognerà aspettare che 
muoiano i vari Hou Hsiao-Hsien 
per poter dire "c'era una volta il 
grande cinema di...", esattamen¬ 
te come si è fatto con Fellini e Bu- 
nuel». 

«Ricordo Ferreri 
e aitri maestri 
li cinema 
itaiiano d’oggi 
non è più 
come queiio» 


Che altro c’è 


FESTIVAL 

• Notte bianca a Ravello 
per San Lorenzo 

Notte bianca a Ravello, 
sulla costiera amalfitana, 
dove da stasera all’alba 
deiri 1 si alterneranno 
incontri, concerti, racconti. 
Un happening non stop 
che si concluderà, a picco 
sul mare sulle note del 
«Mattino» di Grieg nel 
concerto sinfonico all’alba 
diventato un po’ il simbolo 
del festival. Comincerà la 
notte bianca invece (alle 
19.30) r«incontro di 
parola» con il pianista 
Giovanni Allevi che sarà 
anche protagonista del 
concertodell’ll agosto. 
Dalla mezzanotte invece 
sarà Valerio Massimo 
Manfredi, 

scrittore ed archeologo, a 
«raccontare» VOdissea, 
alternando letture a 
divagazioni personali. 

MUSICA 

• Alla Valle del Templi 
Nair e Lucio Dalla 

Nair e Lucio Dalla 
protagonisti de «La notte 
delle Stelle», la kermesse 
che stasera festeggia la 
notte di San Lorenzo. La 
serata alternerà musiche e 
racconti dedicati alle stelle 
recitati da Marco 
Alemanno. Con l’orchestra 
polifonica diretta da 
Beppe Donghia, la voce di 
Nair, l’arpa classica di 
Cecilia Chailly, la 
fisarmonica di Mary 
Salvato e Lucio Dalla, che 
interpreterà una selezione 
delle sue canzoni e 
duetterà con Nair. 


ROSSINI FESTIVAL II regista non viene da cinema e tv: oggi una sua «Gazza ladra» 

Mchieletto, aria nuova nella lirica 


IL TENORE Per il bollettino medico uscirà presto, ma ha la febbre alta. Fu operato per un tumore un anno fa 

Pavarotti ricoverato a Modena 


■ di Luca Del Fra / Pesaro 


N on mi sento proprio un salvato¬ 
re della patria...» mette le mani 
avanti Damiano Michieletto 
giovane regista su cui dopo la discutibi¬ 
le messa in scena deirOfe//o di Giancar¬ 
lo Del Monaco, il Rossini Opera Festi¬ 
val punta per risollevare le sorti spetta¬ 
colari dell'edizione di quest'anno: stase¬ 
ra debutta infatti alla Adriatic Arena di 
Pesaro il suo allestimento de La gazza la¬ 
dra, che vede come protagonisti Miche¬ 
le Pertugi, Alex Esposito e Mariola Can- 
tarero, per la direzione musicale di Fu 
Jia. Una volta tanto un nome nuovo 
nella regia lirica, non ereditato da cine¬ 
ma o tv. Ma non è la prima volta che si 
parla in modo lusinghiero di questo re¬ 
gista veneto: al piccolo teatro sperimen¬ 
tale di Pesaro tre anni fa curò la farsa II 
trionfo delle belle, che molti consideraro¬ 
no il miglior spettacolo del Festival 
2004. La sua carriera nel teatro musica¬ 
le inizia in Irlanda nel 2003, al Festival 
di Wexford, e l'anno scorso ha curato 
anche la regia de LI barbiere di Siviglia per 
l'accademia dei giovani del Maggio Mu¬ 


sicale: «Sono a un punto in cui potrei 
decidere di fare regia solo di opere - spie¬ 
ga -, ma credo che il mondo della prosa 
e della lirica dovrebbero informarsi l'un 
l'altro, scambiandosi idee ed esperien¬ 
ze». 

La «Gazza ladra» è una delle 
cosiddette opere semiserie di 
Rossini, dove stili diversi 
s'incrociano, è stato uno stimolo? 

«Malgrado ci siano personaggi, come 
Pippo e Giorgio, che con la loro comici¬ 
tà attraversano tutta l'opera, in realtà 
nella Gazza più che incrociarsi gli stili si 
giustappongono: brillante nel primo at¬ 
to, serio nel secondo. Inizialmente la 
cosa mi ha spaventato». 

Perché? 

«A mio avviso c'è una sproporzione fra 
il testo letterario, questa storia di Ninet¬ 
ta ingiustamente accusata di mbare, 
con la musica, non solo e non tanto 
per la bellezza ma soprattutto per la du¬ 
rata. Il problema era trovare un ritmo 
narrativo teatrale per dare la campitura 
a oltre tre ore di musica». 

In che direzione si è mosso? 

«Per dare spessore al personaggio della 


Gazza l'ho trasformata in una figura in¬ 
fantile, che acquista cosi tutte le caratte¬ 
ristiche umane. La storia è dunque un 
sogno fiabesco di una bambina, che nel 
secondo atto progressivamente diventa 
un incubo. Ma è un modo di guardare 
alla vicenda da un'altra prospettiva, poi¬ 
ché i rapporti drammaturgici tra i perso¬ 
naggi devono restare identici come ho 
spiegato agli interpreti». 

Il suo primo lavoro è stato in un 
festival irlandese, poi a Firenze 
durante il commissariamento del 
Maggio, oggi per il Rof che ha 
sofferto un forte taglio di 
sovvenzioni: come vede la 
situazione italiana? 

«La sproporzione tra i finanziamenti al¬ 
le attività culturali tra l'Italia e il resto 
d'Europa è talmente grande, che è fin 
troppo facile cavalcare la polemica. Cre¬ 
do che il compito del regista sia di porta¬ 
re idee a teatro, ad altri tocca quello di 
portare i soldi. E portare idee a teatro è 
fondamentale, significa trasmettere al 
pubblico entusiasmo, e che l'opera 
non è una cosa morta. E senza questa il 
nostro lavoro è finito». 


G uardie private della Coop Service 
al piano terra e body guard priva¬ 
ti ^ terzo piano per tenere lonta¬ 
ni i giornalisti. È praticamente blindata 
la palazzina del centro oncologico mo¬ 
denese Pier Camillo Beccarla, dove dal¬ 
l'altra sera è ricoverato Luciano Pavarot¬ 
ti. Le condizioni del tenore sono definiti 
«stabili» e «soddisfacenti», ma l'artista re¬ 
sta «sotto osservazione». Nel luglio 2006 
a New York era stato operato per l'aspor¬ 
tazione di un tumore maligno, un inter¬ 
vento seguito da diversi cicli di chemio¬ 
terapia. Secondo il bollettino medico si 
prevede una sua uscita dall'ospedale 
«nei prossimi giorni». Lo ha reso noto 
con una nota la manager di Pavarotti, 
Terri Robson: «Luciano Pavarotti - spie¬ 
ga - ha passato l'estate nella sua villa del¬ 
le vacanze a Pesaro. Nel corso di una visi¬ 
ta, il suo medico ha notato che la sua 
temperatura era elevata. In conseguen¬ 
za di ciò il dottore ha deciso di far ricove¬ 
rare subito il Maestro in un ospedale di 
Modena, per fare delle analisi». «Ha una 
gran voglia di star bene», ha detto un'in¬ 
fermiera del reparto dove è ricoverato 
Lucianone. «Ha parlato con molte di 


noi», ha detto ancora l'infermiera la qua¬ 
le ha precisato che il cantante legge ed 
ascolta musica, per quello che può». 
«Sto preparando un altro Pavarotti& 
Friends»: solo un mese fa Luciano Pava¬ 
rotti si rivolgeva così, intervenendo al te¬ 
lefono dalla sua casa di Pesaro, al pubbli¬ 
co e agli amici che a Ischia gli stavano de¬ 
dicando un tributo e un premio, ritirato 
per lui dalla moglie Nicoletta Mantova¬ 
ni. Big Luciano rivolse parole a molti pre¬ 
senti, invitando Andrea Bocelli ad andar¬ 
lo a trovare per una consulenza su un 
nuovo disco, chiamando «fratello» 
Tony Renis e abbracciando idealmente 
Laura Pausini. Nella casa di Pesaro Pava¬ 
rotti aveva ricominciato a lavorare: «sta 
incidendo un disco di arie sacre, duette¬ 
rà con altri musicisti - disse Nicoletta - sa¬ 
rà una bella sorpresa ma non posso dire 
di più. Lia vita ci ha insegnato tempi di 
maggiore lentezza e di programmi alla 
giornata, proprio a noi che avevamo 
concerti programmati anni prima. E a 
proposito di concerti contiamo di ri¬ 
prendere il FareweU Tour che era stato 
interrotto proprio per l'aggravarsi delle 
sue condizioni». 


PUCCINI I figli del politico e deH’oncologo 

Una «Rondine» 
di Amato e Veronesi 

■ Due figli «d'arte» firmano la prima 
de La Rondine, l'opera di Giacomo Puc¬ 
cini che debutta a Torre del Lago stase¬ 
ra: Lorenzo Amato, figlio del ministro 
Giuliano, alla regia, e del maestro Al¬ 
berto Veronesi, figlio del famoso onco¬ 
logo Umberto, che è anche direttore 
artistico del festival Puccini. La Rondi¬ 
ne manca da Torre del Lago dal 1988 e 
sarà replicata il 16 agosto. Il nuovo alle¬ 
stimento, coprodotto con il teatro del¬ 
l'Opera di Nizza dove la produzione sa¬ 
rà messa in scena nel gennaio 2008, è 
curato dall'artista americano Nall che, 
nell'ambito del progetto «Scolpire 
l'opera», firma scene e costumi. Ama¬ 
to è alla sua prima regia lirica. Stasera, 
tra gli spettatori, ci saranno anche i ri¬ 
spettivi padri ad applaudire i figli. Tra 
gli ospiti sono attesi il regista Scaparro 
e il soprano Renata Scotto. 



Postali e coupon 
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7gg/Italia 296ajro 
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Perla pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

_ DAL LUNEDÌ ^ENER^ ore 9J)0-13.00 / 14ft0-18fi0 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


In ricordo di 

BIANCO ZELIA 

un lustre distante. 

Con affetto Mario 


Il marito Renato, la cognata An¬ 
na e le nipoti annunciano la 
scomparsa della cara 


ERNESTA VENTUROLI 

I funerali avranno luogo doma¬ 
ni sabato 11 c.m. alle ore 9,30 
presso la camera mortuaria del- 
l’Hospice di Bentivoglio. 

Venerdì 10 agosto 2007 

O.F. Garutl Simone - 
Bologna, tei. 051/4399117 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


dì Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eiì Roth 


horror dì André Téchìnè 


drammatico dì Richard Lìnkiater drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura di Gerardo Oiivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei. 0815491838 


Quello che gli uomini non dicono 


21:10 (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Black Dahlia 

17:30-20:00 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 

Riposo (E 7,00) 

Sala2 114 

Riposo (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

SalaSMastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Troisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 365 Material GirIs 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala4 430 TheProtector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 165 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 7,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 La sconosciuta 17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Vacancy 

20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Material Giris 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Transformers 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Riposo (E 6,50) 

Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 190 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 190 

Riposo (E 6,50) 

Sala 5 190 

Riposo (E 6,50) 

Sala6 190 TheProtector 

21:00-23:00 (E 7,00) 

Amici nemici 

19:00 (E 7,00) 

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00) 


Sala 8 

158 

Sala 9 

158 

Salalo 

158 

Salali 

108 

Sala 12 

108 

Sala 13 

108 


Transformers 

18:30 (E 7,00) 

Havoc - Fuori controllo 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

19:00-21:00 (E 7,00) 

Vacancy 

23:00 (E 7,00) 

Material Giris 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

23:00 (E 7,00) 

Last minute Marocco 

19:00-21:00 (E 7,00) 

Mio fratello è figlio unico 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Uno su due 

18:45-20:50 (E 7,00) 


Lezioni di volo 


21:00 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Crank 


23:00 (E 7,00) 


Sala 2 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


• Arzano 


• PoMiGLiANo D'Arco 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Casalnuovo Di Napoli 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Riposo (E 5,50) 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Saia Magnum 
Saia 4 


Riposo (E 4,50) 


• Pozzuoli 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


• Casoria 


Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 
Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

Sala 2 


Riposo (E 7,00) 


Sala 2 72 


22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 7,00) 


206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 


20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Procida 


Catacombe 


22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Saia 3 
Saia 4 

Saia 5 

Saia 6 
Saia 7 
Saia 8 
Saia 9 
Saia 10 

Saia 11 


171 TheProtector 


20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


120 El Rey 


22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo 


Amici nemici 


20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 2010 (E 7,00; Rid 4,50) 
I Fantastici 4 e Silver Surfer _ 22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Quarto 


396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


120 Havoc - Fuori controllo 


20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00) 


120 Transformers 


20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• San Giorgio A Cremano 


171 Material Giris 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


202 The Reef: Amici x le pinne 


20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Vacancy 


23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Riposo 


289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Saial 


• Castellammare Di Stabia 


• San Giuseppe Vesuviano 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna 

L. Denza _ 

M. MicheieTito 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ 

Sala 2 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

• Sorrento 

Riposo 

• Forio D'Ischia 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Ho voglia di te 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

• Torre Annunziata 

Spider-Man 3 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Riposo (E 6,00) 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Relè 410 
Vava' 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 5,10) 


• Torre Del Greco 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Vacancy 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Riposo (E 5,50) 


Riposo (E 4,65) 


• VicoEquense 


Sala 2 85 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


Axidiecinema Tei.08i8028600'' 


Riposo (E 5,00) 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


AVELLINO 


Riposo (E 5,50) 


Partenio Tei.082537ii9 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 2 

315 

Sala 3 

85 

Sala 4 

85 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Piano Di Sorrento 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Arena Delle Rose Tel. 0815341141 


Comunale Tel. 0823699151 




Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. O 82742495 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


19:30-22:00 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Mercogliano 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 5 , 1 5; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Vacancy 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 1 8:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:00 


Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Riposo 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Riposo 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-21:30 

Saia 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:10-21:40 

Saia 3 


Riposo 

Saia 4 

The Protector 

19:10-21:40 

Saia 5 

Transformers 

19:00 

Saia 6 

Havoc - Fuori controllo 

19:00 

Saia 7 

Amici nemici 

19:00 

Saia 8 

Fearless 

19:00 

Saia 9 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:00 


CASERTA 


Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


The Reef: Amici x le pinne 


21:30 (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 


Giardini Della Flora 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 



Amici nemici 

18:45 (E 5,00) 

Saia 3 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:45 (E 5,00) 

Saia 4 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (E 5,00) 


Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 5 

Amici nemici 

18:45 (E 5,00) 


The Protector 

21:00-22:45 (E 5,00) 


Vacancy 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Saia 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 












































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 10 agosto 2007 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTEO 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

Oggi ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

2007-2008 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

CILEA 


piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 


DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 

RIPOSO 




Caserta 

• Marcìanìse 

• Aversa 

M Ariston Tel. 0823823881 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Riposo 

SalaCimarosa 500 Riposo (E 5,50) 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 

Salalommelli 85 Riposo (E 5,50) 

Sala 6 Riposo (E 6,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 7 Riposo (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 8 Riposo (E 6,50) 

Sala 9 Amici nemici 19:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 10 Notturno Bus 20:45 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 11 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 1 9:30-22:30 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 13 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:30-21 30 (E 6,50) 

Riposo 

M Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

• Casagìove 

Spazio Baby Riposo 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 1 80 Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

• Castel Volturno 

Sala 4 100 Riposo 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Sala 5 100 Riposo 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 19:00 (E 5,00; Rid 3,00) 

Sala 6 100 Riposo 

Ocean's Thirteen 21:30 

• Mondragdne 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

Riposo 

• CURTi 

• Rìardd 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Maddalonì 

• San CiPRiAND D'Aversa 

1 Alambra corsoi ottobre, 18Tel. O 82343401 5 

Faro Corso Umberto 1 ,4 

Riposo 

Riposo 


• Sant'Arpìno 

• Capaccìo 

Lendi Tel. 0818919735 

S Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Transformers 20:30-23:00 (E 3,50) 

Sala 1 Riposo 

• Cava De' Tìrrenì 

Sala 2 Riposo 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 Riposo 


• Ebolì 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Riposo 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Sala Italia 64 Riposo 

La cena per farii conoscere 21 30 (E 3,50) 

• Gìffonì Valle PiANA 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severìno 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. O 89221 807 

Riposo (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Sala 2 Riposo 

N.P. 

• Montesano Sulla Marcellana 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Riposo 

M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferìore 

The Protector 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 Materiai GiriS 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9 00-22 00 

Sala 4 li mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 Dcean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

N.P. 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controiio 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Hostel: Pari II 21:00-23:00 (E 6,00) 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,50;Rid.4,50) 

• PoNTECAGNANO Paiano 

Sala 11 333 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

M San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Riposo 

Riposo (E 3,00) 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salerno 

Riposo 

• Baronìssì 

• Sala CoNSiLiNA 

M Quadrifoglio via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cardiofitness 19:00 

• Bahipaglìa 

• Scafati 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Ddeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 7:30-20:00-22:30 

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 8:30-20:30-22:30 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Riposo (E 5,00) 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 











































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 runità _ IN SCENA 

venerdì 10 agosto 2007 


Scelti per voi 



Vatel 

Il principe di Condè dovrà ospitare 
nel suo castello il re di Francia, 
Luigi XIV. Bisogna assegnare il 
comando dell’esercito per 
l’imminente guerra e il pricnipe 
vuole quel ruolo. Incarica così 
Vatel (Gerard Depardieu) di 
preparare ogni cosa per 
l’accoglienza, dal banchetto ai 
festeggiamenti. Vatel, però non 
può sottrarsi al gioco di intrighi 
della corte... 

23.05 RETE 4. STORICO. 

Regia: Roland Joffé 
Francia 2000 


La Grande Storia 

Il racconto di come in Italia, 
nell’arco di cinque decenni (dal 
1945 al 1994), il leader politico si 
sia trasformato dall’oratore di 
piazza degli anni Quaranta e 
Cinquanta, all’attuale leader 
televisivo. Da Paimiro Togliatti a 
Walter Veltroni, da De Gasperi a 
Berlusconi, passando per Amintore 
Fanfani, Giorgio Almirante, Marco 
Pannella, Bettino Craxi. Con 
alcuni documenti sconosciuti... 

21.05 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Mi consenta. I politici e la tv” 
di Edoardo Novelli 


La recluta 

Un poliziotto scomodo e violento, 
Nick Pulovski (Glint Eastwood), 
conduce una guerra senza quartiere 
contro un trafficante d’automobili 
rubate a los Angeles. A Nick viene 
assegnato un giovane agente, David 
Ackerman (Charlie Sheen), 
proveniente da una ricchissima 
famiglia, ma totalmente inesperto, 
che causa il fallimento di 
un’operazione di polizia e il 
rapimento dello stesso Nick... 

21.30 LA7. POLIZIESCO. 

Regia: Glint Eastwwod 
Usa 1990 


La notte brava 

Scintillone e Ruggeretto, giovani 
disoccupati, dopo un furto si danno 
da fare per vendere la refurtiva e ci 
riescono grazie al Bella-Bella e a due 
sue amiche, di facili costumi. Dopo 
aver ricevuto il denaro, 
s’intrattengono alle ragazze, 
abbandonandole in aperta 
campagna... Le donne, però, gli 
hanno sottratto tutto il denaro. 

Tratto da “Ragazzi di vita” di 
Pasolini, che ne curò la sceneggiatura. 

01.30 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Mauro Bolognini 
Italia 1959 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 CLEOPATRA 2525. 

07.00 OMNIBUS 

Attualità. Conducono Duilio 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

Telefilm. “Il colpevole”. 

08.35 1 TESTIMONI. Film Tv 

Telefilm. “La rivolta di Fieli”. Con 

ESTATE 2007. 

Giammaria, Veronica Maya 

Rubrica 

09.05 Al MARGINI DELLA 

Con Barbara Stanwyck, 

(USA, 2002). 

Jennifer Sky, Gina Torres 

Attualità 

AH’interno: 07.00 TG 1 

10.15 TG2 

METROPOLI. Film (Italia, 1952). 

Richard Long 

Con Jonathan Rudy, 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 

09.15 PUNTO TG 

07.30 TG1LI.S. 

11.00 MATINÉE-LA TV 

Con Massimo Girotti, Marina 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Regia di Mark Goodman 

DI BEL AIR. Situation Comedy 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.00 TG1 

CHE SI ASCOLTA. Show 

Berti. Regia di Carlo Lizzani 

“Vincoli indissolubili”! 

10.50ANGOLI DI MONDO. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Rubrica. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.00 TG 2 GIORNO 

10.40 COMINCIAMO BENE 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Documentario. “Egitto 

“Flercules e l’isola dei Celti”. 

Conduce Alain Elkann 

10.40 APPUNTAMENTO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

ESTATE. Rubrica. 1^ parte 

“Sentimenti confusi”. 

Bolivia - Messico” 

Con Kevin Sorbo, Michael Flurst 

09.30 VIAGGI Al CONFINI 

AL CINEMA. Rubrica 

COSTUME. Rubrica. A cura 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

DELLA TERRA. Documentario 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

di Mario De Scalzi 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

“La Bibbia di Doreen”. 

GUERRIERA. Telefilm. 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Telefilm. 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

ESTATE. Rubrica. 2® parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Melina Kanakaredes 

“Xena e la galea maledetta”! 

“Steele at it”. 

“Una nuova immagine”. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

13.00 COMINCIAMO BENE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Pierce Brosnan 

11.30 TG1 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. 

ESTATE. Rubrica. “Non è mai 

Telefilm. “Al di sopra 

“Figli di un Dio minore”. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Talk show. 

troppo presto”. 3" parte 

della legge” 

Con Amy Brenneman 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

Telefilm. “Children of thè Night”. 

Telefilm. “Rivalità mortale”, 

Conduce Alda D’Eusanio 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

13.00 TG 5 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Con Roma Downey 

“Troppo amore uccide” 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

Telefilm. “Musica sottocosto”. 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Telefilm. “Strane attrazioni”. 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

Telefilm. “Frammento di verità”. 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

“Una donna per quattro mariti”. 

Con Ronn Moss, (replica) 

Con Jason Priestley 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Con Rolf Schimpf, Michael Ande 

14.50 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Lucky VanousI 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

“Giustizia cieca”. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

AH’interno: SUPERJOB. Doc. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Fabio Mazzari, 

Telefilm. “Formiamo una band!”. 

Con Andy Griffith 

DELLA FELICITÀ. 

LIPSIA. Telefilm. “L’arma 

— LAMIAFAMIGLIA.DOC. 

14.00 DETECTIVE 

15.15 CARABINIERI 5. 

Con Sophie Luck, Kate Bell 

14.00 L’ISOLA SUL TETTO 

Teleromanzo 

del delitto”. Con Gabriel Merz, 

—SCOOTER. Telefilm 

EXTRALARGE. 

Serie Tv. 

16.25 15/LOVE. Telefilm. “Indagini 

DEL MONDO. Film (USA, 1974). 

15.30 COMMESSE 2. Miniserie. 

Marco Girnth 

—LA MELEVISIONE. Rubrica 

Miniserie 

“Ritratto di signora”. 

a tutto campo”. Con Laurence 

Con David Flartman. 

“Compleanno di Fiorenza”. 

17.15 ONETREE HILL. Telefilm. 

16.30 CANOA. Campionati 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Con Alessia Marcuzzi, 

Leboeuf, Meaghan Rath 

Regia di Robert Stevenson 

Regia di José Maria Sanchez 

“Notte brava”. Con Chad Michael 

mondiali Spring. Semifinali 

16.20 FRANCO E CICCIO 

Regia di Sergio Martino 

18.00 SABRINA, VITA 

16.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.00 TG 1 

Murray, James Lafferty 

500mt. Da Duisburger. (dir.) 

E IL PIRATA BARBANERA. 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

DA STREGA. Situation Comedy. 

Telefilm. “Progetto Mirage”, 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Film (Italia, 1969). Con Franco 

Serie Tv 

“Salto nel futuro”. 

“L’antidoto”. 

Telefilm. “Una vera McLeod” 

18.10 RAI TG SPORT. News 

“Il teschio di cristallo”. 

Franchi, Ciccio Ingrassia 

16.55 TG5 MINUTI 

Con Melissa Joan Flart, 

Con Michael T. Weiss 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.30 TG 2 

Con Richard Dean Anderson, 

AH’interno: TGCOM. News 

17.05 BLUE CARD. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Un bimbo in pericolo”. 

19.00 LAW & ORDER 

Michael Shanks 

VIE D’ITALIA. News 

Film Tv (Germania, 2005). 

19.05 LOVE BUGS3. Situation 

Telefilm. “La Nightingale”. 

Con Gedeon Burkhard, Fleinz 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

18.00 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Èva Flassmann, 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

Con Kate Mulgrew 

Weixelbraun 

Telefilm. “L’uomo ombra”. 

Documentario 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Regia di Ben Verbong 

19.10 WILL&GRACE. Situation 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Con Jerry Orbach, 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.501 CONTRO 100. 

Comedy. “Grace rimpiazzata?”. 

“Scelta obbligata”. 

Gioco. Conduce Pupo. 

Sam Waterston 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Quiz. Conduce Amadeus 

“Orgoglio gay” 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

21.05 NEBBIE E DELITTI. 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 CULTURA MODERNA. 

“Caccia spietata”. Con Lorenzo 

20.30 F/X. Telefilm. “High Risk”. 

NASCOSTE. Gioco. 

Miniserie. “1 misteri delle donne”. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 IL TEO - SONO TORNATO 

Gioco. Conduce 

Lamas, Branscombe Richmond 

Con Cameron Daddo 

21.20 KATE, SORVEGLIATA 

Regia di Riccardo Donna 

D’ESTATE. Teleromanzo 

NORMALE. Show. 

Teo Mammucari 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 LA RECLUTA. Film (USA, 

SPECIALE. Film Tv thriller 

22.50 TG 2 

21.05 LA GRANDE STORIA. Doc. 

23.00 CINEMA D’ESTATE. 

21.20 UNA MOGLIE PER PAPÀ. 

“Pirati”. Con David Caruso 

1990). Con Clint Eastwood. 

(USA, 2006). Con Brooke Burns, 

23.00 TERZO GALÀ NAZIONALE 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Rubrica di cinema 

Film commedia (USA, 1995). 

22.00 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Regia di Clint Eastwood 

Regia di Flarvey Kahn 

DELLA CROCE ROSSA 

23.25 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

23.05 VATEL. Film storico 

Con Whoopi Goldberg, Ray 

“Il cecchino”. Con Gary Sinise, 

23.40 MARKETTE DOPPIO 

23.05 TG 1 

ITALIANA. Varietà. 

23.40 KATE & EMMA - INDAGINI 

(Francia, 2000). 

Liotta. Regia di Jessie Nelson 

22.55 SWARM - MINACCIA 

BRODO. Show. 

23.10 TV7. Attualità 

Conduce Milo Infante 

PER DUE. Telefilm. 

Con Gérard Depardieu, 

23.30 MATRIX. Attualità 

DALLA GIUNGLA. Film Tv 

00.40 TG LA7 

00.10 TG 1 - NOTTE 

00.35 TG 2 MIZAR. 

00.30 TG3/CULTB00K. 

Regia di Roland Joffé 

01.20 TG 5 NOTTE 

azione (USA, 2001). Con Craig 

01.05 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.40 APPLAUSI. 

Rubrica 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.50 CULTURA MODERNA. Gioco 

Sheffer, Regia di Jeff Flare 

NINE. Telefilm. “Le lacrime 

LA VITA È SCENA. Musicale 

00.55 L’ITALIA DEI PORTI. 

(MAI) VISTE. All’interno: 01.25 

Rubrica 

02.30 UN DOTTORE 

01.35 SLAMBALL. Gioco, (replica) 

dei profeti”. Con Avery Brooks 

AH’interno: 01.05 AIDA. Opera 

Rubrica 

COLPA DEL SOLE. Doc. 

1.55 MILANO VIOLENTA. 

TRA LE NUVOLE. Telefilm 

02.00 ANGEL. Telefilm. “Deevak”. 

02.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

04.00 APPUNTAMENTO 

01.30 APPUNTAMENTO 

01.30 LA NOTTE BRAVA. 

Film (Italia, 1976). Con Claudio 

03.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Con David Boreanaz, 

Rubrica di letteratura. Conduce 

AL CINEMA. Rubrica 

AL CINEMA. Rubrica 

Film (Italia, 1959) 

Cassinoli, Silvia Dionisio 

Situation Comedy. 

Charisma Carpenter 

Alain Elkann (replica) 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 CHIAMATA DA UNO 
SCONOSCIUTO. Film thriller 
(USA, 2006). Con Camilla 
Belle. Regia di Simon West 
15.35 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). 

Regia di Àngel de la Cruz, 
Manuel Gómez Pereira 
17.05 LOADING EXTRA. Rubrica 

17.20 LA TIGRE E LA NEVE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Roberto Benigni. 

Regia di Roberto Benigni 

19.20 DIRTYLOVE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jenny McCarthy. 

Regia di John Mallory Asher 
21.00 L’IMPERO DEI LUPI. 

Film azione (Francia, 2005). 
Con Jean Reno. 

Regia di Chris Nahon 


QICV 

CINEMA 3 

16.45 THEEYE-LO SGUARDO. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Ewan McGregor. 

18.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON KEVIN 
COSTNER. Rubrica di cinema 

18.55 DONNE SULL’ORLO DI 
UNA CRISI DI NERVI. Film 
commedia (Spagna, 1988). 
Regia di Pedro Almodóvar 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 BALLISTIC. Film azione 

(Germania/USA, 2002). 

Regia di Wych Kaosayananda 
22.40 MATADOR. Film dramma¬ 
tico (Spagna, 1986). Con 
Antonio Banderas. Regia di 
Pedro Almodóvar 
00.30 INFERNAL AFFAIRS 3: 
END INFERNO. Film azione 
(Flong Kong, 2003). Con Andy 
Lau. Regia di Andrew Lau, 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 BUGSY. Film drammatico 
(USA, 1991). 

Regia di Barry Levinson 

16.35 APRI GLI OCCHI. 

Film thriller (Spagna, 1997). 
Regia di Alejandro Amenabar 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.10 UN AMORE FORSE DUE. 

Film drammatico (USA, 1991). 
Con Beverly D’Angelo. 

Regia di Neil Jordan 

21.00 ANCHE LIBERO VA BENE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Kim Rossi Stuart. 

Regia di Kim Rossi Stuart 

23.00 TIPTOES. Film commedia 
(USA, 2003). 

Regia di Matthew Bright 
00.35 AGENTE 007 MISSIONE 
GOLDFINGER. 

Film spionaggio (GB, 1964). 
Con Sean Connery. 


CARTOON 

NETWORK 

16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 
18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 
19.00 NOME IN CODICE: KND. 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 
Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 
21.10 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. 

Documentario. 

17.30 COME È FATTO. 

Documentario. 

“Cinture di sicurezza”, 
“Finestre”, “Statuette di cera”, 
“Mongolfiere” 

18.00 TOPGEAR. 

Documentario. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto 
di David Mann” 2® parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario 

21.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. 

Doc.. “Bubbletop ‘61” T parte 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc;. “La moto di Bill Murray” 

23.00 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 


ALL 

MUSIC 

16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE DI.... Musicale. 
“Negramaro” 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 EXTRA. Musicale. 

“Rotazione musicale” 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 
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-K\y 



OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse. 
Tendenza a generale miglioramento dalla serata. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con isolati rovesci 
0 temporali. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con isolati rovesci o temporali. 



Nord: nuvoloso sulle regioni centrali, con residui rovesci isolati 
sulle aree a ridosso dei rilievi; poco nuvoloso sulle restanti aree. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con locali piogge; 
miglioramente dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con residui rovesci ma in 
miglioramento dal pomeriggio. 



Situazione: aria instabile determina condizioni di tempo perturbato 
al nord. Al centro e al sud un flusso di correnti occidentali, 
debolmente instabili, favoriscono la formazione di corpi nuvolosi 
sulle zone tirreniche. 


Radiofonia 


RADIO 1 

6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 
- 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 SAPORE DI RADIO 

10.30 GR 1 TITOLI 
11.06 RADI01 MUSICA 

11.30 GR1 TITOLI 

11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.00 GR 1 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

16.00 GR1 - AFFARI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
18.33 MONDOMOTORI 

18.49 RADI01 MUSICA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB 

23.45 UOMINI E CAMION 

00.23 RADI01 MUSICA 

02.05 RADI01 MUSICA: CANTA NAPOLI 

03.05 MUSICA 

05.45 BOLMARE 

05.50 MUSICA 

RADIO 2 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 
-21.30- 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE. 

11.00 TRAME 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 
13.42 BARABBA 


16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
POPCORNER 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. 

22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di 
Roberto Brandolini 
ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Irene Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA 
DI SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI 
SENZA AMELIA ROSSELLINI. 

Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Francesca Archibugi 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandalo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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venerdì 10 agosto 2007 


IDEI 

ORIZZONTI 


TERZO CENTENARIO della 
nascita del naturalista, la cui fa¬ 
ma è legata al sistema di classifi¬ 
cazione. Ma, con gli occhi di og¬ 
gi, i suoi studi ci dicono di più: in 
un’epoca di ideologia di rapina, 
sognava una Svezia che au- 
to-producesse perle e cannella 



■ di Franco Farinelli 



piegava Matisse ai giovani artisti che per ap¬ 
prendere qualcosa da un maestro bisognava 
studiare i suoi fallimenti e i suoi tentativi, non 
i successi e le riuscite. La stessa cosa sosteneva, 
in fondo, Alexandre Koyré nel negare ogni va¬ 
lidità, nella storiografia scientifica, alFidea di 
«precursore»: indicare qualcuno come tale ri¬ 
spetto a qualcun altro comporta inevitabil¬ 
mente Fimpossibilità di comprendere ambe¬ 
due. Ne consegue che la migliore e più effica¬ 
ce valutazione del molo e della funzione di 
uno scienziato dipende prima d'altro dalFin- 
telligenza di quelli che oggi sembrano i suoi er¬ 
rori e dalla spiegazione del perché non ha sco¬ 
perto quello che pure avrebbe potuto: soltan¬ 
to in tal modo, paradossalmente, può emerge¬ 
re la sua attualità, Finteresse e Futilità ai giorni 
nostri di quel che a suo tempo ha scritto e ha 
fatto. Com'è il caso di Linneo, il celebre natu¬ 
ralista svedese di cui ricorre quest'anno il ter¬ 
zo centenario della nascita e che tutto il mon¬ 
do occidentale in queste settimane festeggia. 
Ancora adesso la fama di Linneo resta legata 
all'uso della nomenclatura binomiale, alla 
pratica di designare le specie della flora e della 
fauna con un codice formato da due parole in 
grado di indicarne il posto all'interno di una 
gerarchia, il nome del genere e l'attributo del¬ 
la specie, sicché ad esempio il comune orzo di¬ 
venta, per distinguerlo dalle altre varietà, Hor- 
deum vulgate. Anche le nuove forme di vita, 
più o meno chimeriche, che ogni giorno s'in¬ 
ventano nei laboratori di genetica vengono 
etichettate in questa maniera, secondo una 
tecnica che non ha mai smesso di essere fun¬ 
zionale, e che dipende da un'idea molto sem¬ 
plice, dalla riduzione dello spazio riempito di 
cose terrestri (come dicevano i geografi tede¬ 
schi) ad un'unica mappa, anzi alla mappa po- 


Per lui i bisogni umani 
potevano conciiiarsi 
col mondo naturale 
Un pensiero opposto 
alle teorie di Smith 
e dei mercantilisti 


litica della Terra stessa - sorprenderà qualcuno 
apprendere che ancora nel Settecento di nes¬ 
sun paese esistevano carte soltanto fisiche ma 
ogni rappresentazione cartografica, diretta 
emanazione del potere esistente, riproduceva 
anzitutto il volto di quest'ultimo, sicché ogni 
mappa delineava prima d'altro i confini degli 
stati aristocratici: la carta fisica cioè spoglia di 
ogni elemento che non fosse naturale, quella 
su cui per prima a scuola abbiamo appreso da 
piccoli la geografia, è stata la faticosa conqui¬ 
sta ottocentesca, scientifica ed insieme politi¬ 
ca, delle borghesie nazionali. Nella sua più im¬ 
portante opera teorica, la Philosophia Botanica 
del 1751, Linneo non potrebbe essere più pe¬ 
rentorio e preciso: i cinque livelli in cui si arti¬ 
cola il proprio sistema di classificazione (le 
classi, gli ordini, i generi, le specie, le varietà) 
altro non sono che la traduzione, termine a 
termine, del sistema amministrativo dei pri¬ 
mi stati moderni così come raffigurato sulle 
mappe, dove ogni formazione politica appari¬ 
va suddivisa in cinque ambiti via via più ri¬ 
stretti, vale a dire il regno, la provincia, il terri¬ 
torio, il circondario, il villaggio. 

Così il sistema di Linneo rivela in controluce 
tutte le caratteristiche della logica cartografica 
da cui immediatamente deriva, come una spe¬ 
cie di consapevole e ragionata esplicitazione: 
1) tutti i nomi sono nomi propri, come soltan¬ 
to su di una mappa può accadere, e questo in 
un'epoca e in un paese in cui i nomi propri 
delle persone erano ancora quasi soltanto dei 
patronimici come ad esempio Pietro (figlio) 
di Giovanni e gli equivoci erano perciò nor¬ 
mali, sicché la nomenclatura degli esseri uma¬ 
ni non poteva costituire il modello perché lo 
stesso nome veniva riferito ad individui diver¬ 
si; 2) il procedimento è dicotomico cioè bina¬ 
rio (o A o B, o qui o là), come accade soltanto 
al segno grafico su una carta, dove esso o c'è o 



non c'è. L'ef¬ 
ficacia di tale 
sistema, pensa¬ 
to come universa¬ 
le, e dunque il suo 
successo, riposava 
sulla sua semplicità e 
praticità, sulla forma anti¬ 
retorica della sua retorica. An¬ 
che per tal motivo non mancaro¬ 
no critiche, sebbene già alla metà del 
secolo Linneo fosse generalmente riconosciu¬ 
to in tutta Europa come il più grande botani¬ 
co mai esistito. Non mancò chi lo accusò di 
immoralità, poiché il criterio di distinzione 
dei vegetali riguardava la forma dell'organo 
sessuale. Altri ritennero impossibile la messa a 
punto di un ordine uniforme e pronto all'uso 
relativo alla straordinaria diversità dei linea¬ 
menti terrestri, e se per caso possibile comun¬ 
que non comunicabile ad altri. La critica più 
sottile e ficcante gliela rivolse per anni, all'ini¬ 
zio delle sue lezioni di geografia, Emanuele 
Kant, in modo allusivo ma non per questo 
meno preciso. Per Kant, che a Linneo in ogni 
caso fin dall'inizio fa tanto di cappello, esisto¬ 
no due tipi di classificazione, logica o fisica. La 
prima, appunto quella della «grande econo¬ 
mia della natura» di marca linneana, è come 
un registro o un inventario di cose isolate, 
cioè deportate dal loro contesto e artificial¬ 
mente raggmppate secondo il principio della 


somiglianza o dell'affinità (nel caso particola¬ 
re: forme simili dell'apparato di riproduzione) 
in un sistema, al cui interno possono trovarsi 
piante che sulla Terra crescono agli antipodi, 
l'una poniamo nei deserti caldi e l'altra nella 
semicongelata tundra artica. Kant non conte¬ 
sta affatto che debba essere questo il metodo 
della classificazione scientifica: esso ha preval¬ 
so, e sta bene così. Però egli avanza un'altra 
possibilità, quella appunto della classificazio¬ 
ne fisica che è dei saperi come la storia e la geo¬ 
grafia e non delle scienze, e che «segue nella 
descrizione delle parti le leggi e F ordine della 
Natura stessa», cioè «rappresenta le cose natu¬ 
rali secondo il luogo della loro nascita, o i luo¬ 
ghi sui quali la natura le ha collocate»: insom¬ 
ma, così come davvero esse esistono l'una ac¬ 
canto all'altra. Si prenda ad esempio, per fare 
prima, la macchia mediterranea: le sue essen¬ 


ze, gli arbu¬ 
sti e gli alberi 
di cui si com¬ 
pone, apparten¬ 
gono secondo il si¬ 
stema botanico, la 
cui logica è ancora 
quella di Linneo, a classi, 
ordini eccetera differenti; 
ma secondo la classificazione 
pensata da Kant dovrebbero forma¬ 
re un'unica famiglia, perché di fatto vivo¬ 
no insieme. 

Ne va, come si comprende, di una questione 
decisiva, della ragione della differenza tra la 
visione scientifica del mondo e quella che in¬ 
vece abbiamo al mattino spalancando la fine¬ 
stra, quella della gente che scienziata non è. 
Ma adesso importa altro. 11 riserbo di Kant, il 
suo limitarsi a porre il problema, risentiva del¬ 
la centralità nel pensiero di Linneo di una 
convinzione fondamentale e che giustificava 
l'intero suo studio: che tutte le piante o quasi 
fossero globalmente adattabili, che dunque 
quelle del Mediterraneo e dei Tropici potesse¬ 
ro acclimatarsi, con il tempo e le cure, nelle 
zone boreali. Davvero Linneo credeva che le 
coste del Baltico, la Finlandia, la Lapponia po¬ 
tessero un giorno coprirsi di piantagioni di tè, 
di campi di riso, foreste di cedro, distese di zaf¬ 
ferano- che dunque ogni pianta potesse stare 
vicino a qualsiasi altra. E credeva questo per- 
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Gian Burrasca 
100 anni, ma 
non li dimostra 

Roberto Carnero 

C he non l'abbiate mai letto, che l'abbia¬ 
te letto da piccoli e poi dimenticato, 
che vi sia rimasta impressa la versione 
televisiva (fedele) con Rita Pavone e quella ci¬ 
nematografica (infedele, e parecchio, nella 
sua declinazione tutta trash) con Alvaro Vita¬ 
li, credetemi: vale la pena (ri)leggere 11 giorna¬ 
lino di Gian Burrasca. 

Che quest'anno è tornato alla ribalta in occa¬ 
sione del centenario della prima pubblicazio¬ 


ne. Ne era autore Luigi Bertelli (1858-1920), 
in arte Vamba, il quale corniciò a pubblicare 
il testo, per 55 puntate successive, il 7 febbra¬ 
io 1907 su una testata da lui stesso fondata 
Fanno prima, il Giornalino della Domenica. 
In volume uscirà invece solo nel 1920, dopo 
la morte dello scrittore. 

11 protagonista del libro non ha bisogno di 
presentazioni: "fare il giamburrasca" è 
un'espressione addirittura entrata, per anto¬ 
nomasia, nella lingua comune, tanto da esse¬ 
re registrata sui vocabolari. Giovanni, o me¬ 
glio Giannino, Stoppani è un bambino di 8 
anni, che dire vivace è dire nulla, al quale - 20 
settembre 1905 - in occasione del suo comple¬ 
anno i genitori regalano il «giornalino», cioè 
il diario, che egli riempirà con il racconto del¬ 
le sue avventure e delle sue marachelle. Da 
notare, di passaggio, che il compleanno di 
Giannino cade in una data storica piuttosto 
emblematica: il 20 settembre 1870 l'esercito 
piemontese entrava a Roma attraverso la brec¬ 
cia di Porta Pia. 


Sarà o non sarà perché è nato sotto queste stel¬ 
le, fatto sta che il nostro Giannino ne combi¬ 
na di tutti i colori, mettendo a repentaglio 
l'incolumità fisica e la serenità mentale del 
babbo e della mamma, delle tre sorelle, dei lo¬ 
ro pretendenti, dei parenti e degli amici di fa¬ 
miglia. Così a un certo momento la soluzio¬ 
ne sarà drastica: reclusione in collegio. Un col¬ 
legio niente affatto modello, visto che i coniu¬ 
gi Stanislao e Geltmde Pierpaoli che lo dirigo¬ 
no pretendono una disciplina ferrea, ma poi 
lesinano sul cibo da dare ai pargoli affamati. 
Tanto che a un certo punto il nostro Gian Bur¬ 
rasca si metterà a capo di una vera e propria ri¬ 
voluzione: «Uno per tutti e tutti per uno. Vi¬ 
va la pappa col pomodoro!». 

Opera di svago e di divertimento, certo, scrit¬ 
ta per l'infanzia, ma anche, letta da adulti, fe¬ 
roce demistificazione dei sistemi pedagogici 
della borghesia italiana di inizio Novecento. 
Oltre che del perbenismo ipocrita e delle vie¬ 
te convenzioni di questa classe sociale, com¬ 
presi gli onorevoli (o aspiranti tali) socialisti: 


EX LIBRIS 


L'eucalipto sì segnala 
per abbondanza e 
varietà di cattivi odori. 
L'eucalipto occupa 
nel regno vegetale 
l'alta e onorevole 
posizione 

che occupa nel regno 
animale la puzzola. 

Ambrose Bierce 


ché convinto, a differenza dei mercantilisti e 
di Adam Smith, che la grandezza dell'econo¬ 
mia globale fosse statica, il commercio e in ge¬ 
nere il terziario qualcosa di superfluo anzi pa¬ 
rassitico, che il gioco economico fosse in fin 
dei conti a somma zero e che in ogni caso es¬ 
so non consisteva nell'efficiente allocazione 
di risorse scarse a fronte di una domanda infi¬ 
nita bensì nella conciliazione, tecnologica¬ 
mente avanzata, dei bisogni umani con il 
mondo naturale. Perciò invece di suggerire al 
proprio paese la conquista di un impero tran¬ 
soceanico, sull'esempio delle altre potenze co¬ 
loniali come l'Olanda e l'Inghilterra, egli con¬ 
vinse la corte, il parlamento, le università e la 
società svedesi della bontà e della fattibilità 
del processo esattamente inverso: coltivare 
in Svezia le piante asiatiche e americane, e an¬ 
che le perle, sostituendo in tal modo le impor¬ 
tazioni con la produzione domestica. Invece 
di proiettare una piccolissima parte della Ter¬ 
ra sulla Terra intera, si trattava di fare il contra¬ 
rio, far entrare la seconda dentro la prima. 
Naturalmente (e su questo avverbio vi sareb¬ 
be da riflettere) non funzionò, e una dozzina 
d'anni dopo la morte di Linneo, avvenuta 
nel 1778, anche la Svezia si convertì all'impe¬ 
rialismo economico. Proprio perché già senti¬ 
va l'odore dei boschetti di cannella lappone 
Linneo non perse tempo ad approfondire 
quel che aveva per primo compreso (i mecca¬ 
nismi dell'interdipendenza tra le specie, co¬ 
me riconobbe Darwin), pensato (la lotta inte¬ 
grata, vale a dire la distmzione degli insetti 
nocivi alle piante attraverso altri insetti), sco¬ 
perto (la dendrocronologia, cioè il fatto che 
gli anelli interni alle piante registrano l'età 
dell'individuo e i modelli d'evoluzione del cli¬ 
ma). Ma questo soltanto perché il problema 
di Linneo era esattamente quello che oggi ab¬ 
biamo di fronte, e richiede con urgenza una 
soluzione: la mediazione tra la sfera economi¬ 
ca del globale e quella del locale. La risposta 
di Linneo fu il tentativo di costmzione di una 
modernità al cui interno il primo fosse per co¬ 
sì dire sottomesso al secondo, contenuto in 


La sua nomenclatura 
in base alla forma degli 
organi sessuali fece 
scandalo. Kant invece 
criticò la sua 
«economia deiia natura» 


esso, all'opposto di quel che poi di fatto av¬ 
venne. Celebrare oggi la sua opera vuol dire 
anzitutto ricordare che, comunque, nel passa¬ 
to le cose sarebbero potuto andare diversa- 
mente, e che bisogna sempre pensare possibi¬ 
lità opposte a quel che sembra assodato: oggi 
che i progressi della genetica rendono molto 
più plausibile pensare la convivenza tra ren¬ 
ne e cannella e abbiamo il disperato bisogno 
di pensare che le cose in futuro pobanno an¬ 
dare in un albo modo, che un albo mondo è 
ancora possibile. La storia è una grande im- 
prowisabice, insegnava Cinzio Violante. Fi¬ 
guriamoci la geografia. 


vedi il cognato di Giannino, al quale il disco¬ 
lo, dopo aver provato (per sbaglio, si intende) 
ad accecarlo, finisce con il rovinare la promet¬ 
tente carriera politica. 

Il fatto è che Giamburrasca spesso sbaglia per¬ 
ché applica alla lebera gli insegnamenti dei 
genitori. Per esempio gli hanno detto che 
non si devono dire le bugie. Ma, si sa, spesso 
in società qualche pia menzogna conviene 
dirla, perché la verità nuda e cmda può provo¬ 
care catastrofi. In tal modo, quando lo puni¬ 
scono, Giannino è convinto di subire un so- 
pmso: «Son proprio nato disgraziato! In casa 
mia non mi possono più soffrire». A noi, inve¬ 
ce, non può che risultare simpatico. 


Il giornalino di Gian Burrasca 
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^7UTTI GLI ESSERI UMANI NASCONO LIBERI EO EGUALI IN OIGNITÀ E OIRITTI.” AOERISCI SUBITO. 


domenica 7 ottobre 2007 


MARCIA PERUGIA-ASSISI 

PER LA PACE E LA GIUSTIZIA PROMUOVIAMO INSIEME TUTTI I DIRITTI UMANI PER TUTTI 


NON RIMANERE IN SILENZIO. VIENI ANCHE TU! 

MARCIA INSIEME A NOI CONTRO LA MISERIA E LA GUERRA, LA VIOLENZA, IL TERRORISMO E L'INDIFFERENZA 


L’INDIFFERENZA NON DÀ PACE! 


ORGANIZZIAMO INSIEME LA SETTIMANA DELLA PACE. 

Durante la settimana della pace (1-7 ottobre 2007) si svolgeranno in tutta Italia centinaia di iniziative promos¬ 
se da associazioni, organizzazioni, gruppi, scuole ed Enti Locali. Tra queste ci sono: 


Prima della Marcia per la pace Perugia-Assisi 
si svolgerà la Settimana della pace: 1-7 ottobre 2007 


FAI ANCHE TU QUALCOSA IN PIÙ 
PER DARE UNA MANO ALLA PACE! 

Iscrivi la tua iniziativa di pace sui sito 
www.periapace.it! 


La Marcia per la pace Perugia-Assisi segnerà l’avvio 
dell’Anno dei diritti umani. LAnno dei diritti umani 
è l’anno durante il quale vogliamo sviluppare un’azione 
straordinaria di educazione, formazione e informazione 
per la pace e i diritti umani. Progettiamolo insieme. 


- martedì 2 ottobre - “Tutti a Roma per una politica 
di pace” (Parlamento); 

- mercoledì 3 ottobre - 2a Giornata nazionale 

per un’Informazione e comunicazione di pace; 

- giovedì 4 ottobre - 3a Giornata nazionale della pace, 
della fraternità e del dialogo Festa di San Francesco, 

- venerdì 5 e sabato 6 ottobre - 3a Assemblea dell’Onu 


dei Giovani “Giovani in azione per i diritti umani 
e la pace” (Terni), 

- venerdì 5 e sabato 6 ottobre - 7a Assemblea dell’Onu dei 
Popoli “Un altro mondo è possibile se promuoviamo 
tutti i diritti umani per tutti” (Perugia), 

- domenica 7 ottobre 2007 - Marcia Perugia-Assisi 

“Tutti i diritti umani per tutti” 


Per una nuova agenda della politica. 

7^ Assemblea deH’Onu dei Popoli 

un altro mondo è possibile se promuoviamo 
tutti i diritti umani per tutti 

Perugia, 5-7 ottobre 2007 


3^ Assemblea dell’Onu dei Giovani 

Giovani in azione 
per / diritti umani e la pace 

Terni, 5-7 ottobre 2007 



Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i 
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ORIZZONTI 


l’Unità 


venerdì 10 agosto 2007 


1974, quando le italiane dissero «No» 



Una donna con la copia dell’edizione straordinaria de l’Unità dopo il referendum sul divorzio Foto di Piero Bavagli 


Statistiche 


Dal 1995 gli scioglimenti 
aumentati di oltre il 50% 

Aumentano in Italia i divorzi e le 
separazioni. Lo attesta Tindagine 
conoscitiva dell’ISTAT del luglio 2004 
suN’applicazione della legge (modificata nel 
1978 e nel 1987, quando si ridussero i tempi 
necessari per arrivare alla sentenza 
definitiva). I dati si riferiscono al periodo 
1995-2002. Dall’indagine emerge in 
particolare che nell’anno 2002 le 


separazioni sono state 79.642 e i divorzi 
41.835, con una variazione positiva pari 
rispettivamente al 4,9% e al 4,5% in 
confronto all’anno precedente, mentre 
rispetto all’anno 1995, la variazione positiva 
si assesta, rispettivamente, al 52,2% e al 
54,7%. I dati indicano che molti scelgono la 
la separazione consensuale, che presenta 
un iter più veloce: per ottenerla occorrono 
circa 131 giorni, contro i 1.034 di quella 
giudiziale. Per i divorzi le statistiche parlano 
di 123 e 609 giorni. 


UN SECOLO passa, 
dalla prima proposta 
mazziniana del 1878 
alla legge e al referen¬ 
dum che la convali¬ 
da, perché l’Italia, 
con l’istituzione del 
divorzio, entri nel no¬ 
vero dei Paesi laici e 
moderni 


■ di Adele Cambria 

/Segue dalla prima 


N 

el senso che non volevano can¬ 
cellare la legge del divorzio, final¬ 
mente entrata, con il voto del Par¬ 
lamento, all'alba del Tdicembre 
del 1970, nei nostri Codici,dopo 
quasi un secolo di tentativi (la pri¬ 
ma proposta,del «mazziniano» 
Salvatore Morelli risaliva al 
1878)- ebbene quella notte la ri¬ 
cordo meno dell'altra, di due an¬ 
ni dopo: quando con il voto alle 
politiche del 21 e 22 giugno 1976 
ci aspettavamo «il sorpasso» - e 
con le compagne ci eravamo da- 
te,la mattina del lunedì, appunta¬ 
menti vaghi e nello stesso tempo 
certissimi, per un'altra notte di fe¬ 
sta, ed il pensiero era a quella 
grande del 13 maggio 1974... Ri¬ 
cordo insomma, più delle bandie¬ 
re che, nella notte del 74, svento¬ 
lavano a Piazza Navona, e del gi- 
ganteggiante Marco Pannella - 
che con il Partito Radicale aveva 
fondato nel 1966 la LID(Lega Ita¬ 
liana per il Divorzio)- e delle mi¬ 
gliaia di famiglie qualsiasi, che ar¬ 
rivavano da tutta Roma, con non¬ 
ne e bambini al seguito,e delle 
tantissime ragazze dei collettivi 
pro-divorzio, gli abbracci del 76 
con le compagne in lacrime, va¬ 
gando insieme tra Piazza Farne¬ 
se, Piazza Navona e Botteghe 
Oscure: «Ancora 14 milioni di vo¬ 
ti alla DC!».... Ma noi femmini¬ 
ste, si sa, e ce lo rinfacciavano a 
volte «le compagne vere», non sa¬ 
pevamo niente della «vera politi¬ 
ca», e quindi sognavamo la vitto¬ 
ria del Pei, avendolo «adottato», 
per così dire, come un grande pa¬ 
dre protettivo, come un grande 
fratello buono....E nel libro col¬ 
lettivo che incominciammo a 
scrivere, in dodici, subito 
dopo l'amara delusione 
(La parola elettorale-Viaggio 
nell'universo della politica 
maschile, 1977 Edizioni 
delle Donne),ritrovo la 
mia supplica (mi perdone¬ 
rete?) in versi: «Compagni 
del Pei, voi che potete/non 
rischiate la massa dei no¬ 
stri desideri/di bellezza e di 
liberazione/sul ventre vil¬ 
loso dei mostri./Essi sono 
quattordici milioni... » 

«Ora possiamo pensare al¬ 
l'aborto?», avevo doman¬ 
dato comunque ad Adria¬ 
na Sereni, allora responsa¬ 
bile femminile del Pei, in¬ 
tervistandola qualche gior¬ 
no dopo la vittoria del Re¬ 
ferendum. (Questo me lo 
ricordo). Mi guardò compassio¬ 
nevole: «Cambria, lei non ha 
idea di che cosa sia la politica. 
Non ci sono i numeri in Parla¬ 
mento». 

E non c'erano certamente i nu¬ 
meri neppure per il divorzio, 
quando nel 1954 un solitario de¬ 
putato socialista presentò in Par¬ 
lamento la prima proposta divor¬ 
zista del secondo dopoguerra. Si 
chiamava Luigi Sansone e facen¬ 
do di professione l'avvocato s'era 
reso conto delle situazioni, al li¬ 
mite del paradosso, (o piuttosto 
della più profonda ipocrisia), che 
produceva la nostra normativa 
sulla separazione legale. Secondo 
la giurispmdenza prevalente, in¬ 
fatti, essa non scioglieva i coniugi 
«dall'obbligo della fedeltà reci¬ 
proca», visto che,come dettava il 
Codice Rocco, «Il matrimonio 
non si scioglie se non con la mor¬ 
te di uno dei coniugi». Si dovette 
aspettare fino al 4 aprile 1974 
(con il Referendum già alle porte) 
quando una sentenza della Corte 


Costituzionale - presieduta da 
F.Paolo Bonifacio - stabiliva che 
«l'obbligo della fedeltà, in quan¬ 
to si traduca in un dovere di 
astensione da ogni rapporto ses¬ 
suale con terzi, non può non esse¬ 
re collegato con il diritto/dovere 
che ha ad oggetto la disponibilità 
fisica dell'un coniuge nei con¬ 
fronti dell'altro... (Ma) risulta evi¬ 
dente che, una volta venuta me¬ 
no la coabitazione con annessi di¬ 
ritti e doveri,la permanenza del- 
l'obbligo di assoluta fedeltà,com- 
porta,di conseguenza,la violazio¬ 
ne dell'art.3 della Costituzione». 
Ma nel 1954,quando Sansone 
presentava la sua proposta di di¬ 
vorzio, in Italia non era possibile 
legittimare i figli nati da altre 
unioni, e si continuava delibera¬ 
tamente ad ignorare il dramma 
delle vedove bianche, le mogli de¬ 
gli emigranti rimaste al paese, 
mentre i mariti, all'estero, si face¬ 
vano un'altra famiglia. (Furono 
le vedove bianche e le loro sorelle 
e figlie ad incrementare,nel Sud, 


La lunga marcia 
del Pei daila 
Costituente 
aila dubbiosa 
poi fondamentale 
discesa nell’arena 

la vittoria dei «No che volevano 
dire Sì» - sì al divorzio - nel Refe¬ 
rendum del 1974). 

Mark Seymour, giovane docente 
di storia europea moderna e con¬ 
temporanea all'università di Ota- 
go. Nuova Zelanda, nel suo recen¬ 
tissimo libro Debating Divorce in 
Italy, edito negli Stati Uniti da 
Macmillan, ricorda come la defi¬ 
nizione «I fuorilegge del matri¬ 
monio» fu coniata da Luigi San¬ 
sone per presentare sulle pagine 
de L'Europeo la sua proposta di 
legge cautamente stmtturata co¬ 
me «piccolo divorzio». Le due 


espressioni prescelte, sottolinea 
Seymour, illuminano la realtà di 
un Paese contraddittorio: men¬ 
tre l'emigrazione si indirizzava 
non più all'estero ma al Nord in¬ 
dustrializzato, e si profilava il «mi¬ 
racolo economico», e, nell' inizia¬ 
le mutamento dei costumi, si re¬ 
gistravano quarantamila separa¬ 
zioni all'anno, le forze politiche, 
quelle cattoliche e quelle della si¬ 
nistra, risultavano en¬ 
trambe bloccate: Luna dal¬ 
la paura di perdere l'ege¬ 
monia che le garantiva 
una società ancora arretra¬ 
ta, (ma, lo si sarebbe visto 
nel 74, non quanto la 
Chiesa sperava...), e l'al¬ 
tra da una strategia di avvi¬ 
cinamento pmdente al 
potere. Da qui la posizio¬ 
ne di Paimiro Togliatti. 
Nel corso dei lavori del¬ 
l'Assemblea Costituente il 
Segretario del più grande 
Partito Comunista occi¬ 
dentale avrebbe ribadito 
più volte di ritenere 
«non-necessario» inserire 
nella Costituzione il tema 
del divorzio, «pericoloso 
per la società ripiana nel¬ 
le attuali circostanze». Ma que- 
st'ultima frase allarmò Giorgio 
La Pira: immaginando in un futu¬ 
ro possibile una legge che consen¬ 
tisse il divorzio anche in Italia, 
l'esponente cattolico pretendeva 
l'inserimento dell'aggettivo «in¬ 
dissolubile» in quello che sareb¬ 
be poi diventato l'art.29 della Co¬ 
stituzione: «La Repubblica rico¬ 
nosce i diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul ma¬ 
trimonio». 

La minuziosa ricostmzione che 
Seymour fa dei lavori dell'Assem¬ 
blea Costituente ricorda come, 
in una prima stesura dell'aprile 
del 1947, l'aggettivo «indissolubi¬ 
le» passò, nonostante l'opposizio¬ 
ne di Togliatti. E Maria Maddale¬ 
na Rossi,deputata comunista,os- 
servando come vent'anni di fasci¬ 
smo avessero rafforzato le caratte¬ 
ristiche antidemocratiche della 
famiglia italiana, deplorava «la 
costituzionalizzazione dell'indis¬ 
solubilità del matrimonio», per¬ 
ché avrebbe impedito «al futuro 


legislatore di risolvere il proble¬ 
ma delle famiglie illegittime». 

È un emendamento, presentato 
da un oscuro deputato socialista, 
Umberto Grilli, che cancella, a 
sorpresa, l'aggettivo «indissolubi¬ 
le». Togliatti aveva colto l'occasio¬ 
ne per ribadire che l'indissolubili¬ 
tà del matrimonio non era que¬ 
stione costituzionale, annuncian¬ 
do che il suo Partito avrebbe so¬ 
stenuto Grilli. Con tre voti di 
maggioranza - 194 contro 191 - 
l'emendamento passò... E Sey¬ 
mour commenta: «Questo voto 
dimostrava che infine una legge 
sul divorzio non era bandita dal¬ 
la nuova Costituzione italiana, 
ma non poteva nascondere il fat¬ 
to che essa rifletteva l'egemonia 
del cattolicesimo nella concezio¬ 
ne della famiglia, e niente può il¬ 
lustrarlo meglio dell'introduzio¬ 
ne dei Patti Lateranensi nella stes¬ 
sa Costituzione, con l'articolo 7». 
Della questione dell'articolo 7 
parlai con Nilde Jotti nel 1990, fa¬ 
cendole un'intervista per il setti¬ 
manale Epoca. Fu anche, in qual¬ 
che misura, una intervista-verità: 
per esempio,alla mia domanda, 
che riconosco provocatoria, se ri¬ 
tenesse di avere avuto la Presiden¬ 
za di Montecitorio, come risarci¬ 
mento dettato da una sorta di «ri¬ 
morso» del Partito - che aveva a 
lungo osteggiato la sua relazione 
con Togliatti - mi guardò negli oc- 
chi(anche lei,come Adriana Sere¬ 
ni) e scandì: «Cara Cambria,i Par¬ 
titi non hanno rimorsi». Era la se¬ 
conda lezione di Politica che rice¬ 
vevo. .. E temo senza fmtto. Ma 
alla domanda sull'art.7 quella 
donna straordinaria ribadì la tesi 
di Togliatti: negli anni dell'imme¬ 
diato dopoguerra, il Paese non 
avrebbe capito che ci si occupas¬ 
se di una questione non priorita¬ 
ria. Nilde, dunque, pur avendo 
patito personalmente quella «su- 
peroppressione» della donna che 
Lenin individuava nella mancan¬ 
za del divorzio, legittimò anche 
nell'intervista del '90, la linea 
scelta fatta dal Pei nell'immedia¬ 
to dopoguerra. Eppure, quando, 
sempre nel corso dei lavori del¬ 
l'Assemblea Costituente, Togliat¬ 
ti aveva dichiarato l'impegno del 
suo Partito ad evitare qualsiasi al¬ 


lusione al divorzio nel testo defi¬ 
nitivo, proprio lei, Nilde Jotti, la 
compagna del Segretario, aveva 
chiesto che la questione «divor¬ 
zio sì-divorzio no» fosse sottopo¬ 
sta all'intero sottocomitato del¬ 
l'Assemblea. 

Ma andiamo alla fine degli anni 
Sessanta... Il referendum sul di¬ 
vorzio era stato minacciato dalla 
Cei,la Conferenza Episcopale Ita¬ 
liana, fin dal 1967, e da 
una parte della De prima 
ancora che fosse approva¬ 
ta la legge Eortuna-Basli- 
ni(e cioè socialista e libe¬ 
rale), che introduceva 
questo istituto in Italia. 

C'era stato anche un ten¬ 
tativo estremo di sbarrare 
la strada alla legge,affer- 
mandone la incostituzio¬ 
nalità. Ma la Commissio¬ 
ne Affari Costituzionali 
della Camera l'aveva re¬ 
spinto. E mentre si molti¬ 
plicavano lettere e cartoli¬ 
ne di gente comune al set¬ 
timanale ABC,che aveva 
promosso una campagna 
per la raccolta di 500.000 
firme pro-divorzio, e Noi 
Donne, la storica rivista 
dell'Udi,intensificava il dibattito 
e le inchieste favorevoli alla legge 
- iniziative prese dalla redazione 
fin dal 1965 - nel Paese attraversa¬ 
to dal movimento studentesco 
del '68, dai primi cortei femmini¬ 
sti, e da quelli operai,imponenti, 
di un autunno caldo che si tentò 
di bloccare con la strage di Piazza 
Fontana, si andava ormai deline¬ 
ando un fronte laico capace di 
fornire una maggioranza teorica 
in Parlamento. La legge era stata 
finalmente e definitivamente ap¬ 
provata alla Camera - dov'era ri¬ 
tornata dopo alcune modifiche 
apportate dal Senato - alle 5,40 
del mattino del T dicembre 
1970. (In una serie televisiva che 
analizzava la relazione difficile 
tra l'emancipazione femminile e 
la Tv, dal titolo E la Tv non aeò la 
donna, che curai nel 2001-2002 
per RaiSat Extra, avendo rivisto - 
e montato- i telegiornali Rai del 2 
dicembre 1970, e quelli del 13-14 
maggio 1974, mi sembrò logico 
intitolare «Il divorzio taciuto» le 


due puntate dedicate al tema. La 
notizia dell'approvazione della 
legge era data quasi di soppiatto - 
eppure si trattava di una novità 
epocale. In quanto ai Tg del Se¬ 
condo Programma andati in on¬ 
da il 13 e il 14 maggio, un giova¬ 
nissimo Bmno Vespa in un attil¬ 
lato completo con giacca a spac¬ 
chetti, dava, ad occhi bassi,le ci¬ 
fre dei voti del Referendum, che 
aveva coinvolto ben 30 milioni 
di italiani: il No aveva ottenuto 
17.767.056 voti,e il Sì 
12.334.021. Quindi Vespa aveva 
passato la linea al conduttore, En¬ 
nio Mastrostefano che,a testa chi- 
na,riusciva a leggere due volte di 
seguito la identica notizia,formu- 
lata con le stesse parole, della 
«espressione di dolore e stupore» 
di Paolo VI, a proposito dell'esito 
del Referendum: il pontefice sot¬ 
tolineava come «a sostegno della 
tesi buona e giusta dell'indissolu¬ 
bilità del matrimonio è mancata 
la solidarietà di alcuni membri 
della comunità ecclesiale». Si rife- 


La De parìava 
alle «mamme» 

Ma, nei ricordi di 
lotti e Rodano, era 
tutt’altra la realtà 
dei bisogni femminili 

riva evidentemente ai cattolici 
che avevano firmato per il divor¬ 
zio. 

Subito dopo l'approvazione della 
legge, comunque, era incomin¬ 
ciata la raccolta delle firme per ot¬ 
tenerne, con un refemdum, 
l'abrogazione. Presiedeva il comi¬ 
tato costituito ad hoc Gabrio 
Lombardi, docente di Diritto Ro¬ 
mano e fratello del gesuita Riccar¬ 
do, detto, per i suoi interventi nel¬ 
le piazze, in quella arroventata 
campagna, «il microfono di 
Dio». Indimenticabile l'arringa 
di Gabrio Lombardi nella «Tribu- 
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na Politica» del venerdì preceden¬ 
te il voto del 12 e 13 maggio 
1974. Scusandosi della sua inva¬ 
sione nell'intimità domestica, 
«mentre la mamma sciacqua i 
piatti» - aveva esordito, non ave¬ 
va mancato di prospettare alle 
donne, tra le altre sventure, la to¬ 
tale perdita dell'unica identità 
che possedevano: il cognome del 
marito. Eccellente ai fini di un vo¬ 
to femminile divorzista, ci era 
sembrato - a noi della redazione 
di Effe,\\ primo magazine femmi¬ 
nista venduto in edicola, a parti¬ 
re dal 1973 - anche il gran finale 
di «Tribuna Politica», affidato ad 
Amintore Pantani. Il grande lea¬ 
der democristiano aveva definito 
la famiglia (e quindi la donna) 
«l'unica mutua che funziona in 
Italia»(!). Per fortuna l'intervento 
sobrio ed efficace di Enrico Berlin¬ 
guer aveva rialzato il livello della 
trasmissione (il conduttore Jader 
Jacobelli, in apertura, s'era augu¬ 
rato che fosse quella l'ultima vol¬ 
ta in cui era costretto a parlare di 
divorzio!). Ormai il Pei era sceso 
in massa nell'arena del Referen¬ 
dum, anche perché sospinto dal¬ 
la beneducata - ed illuminata - 
passione delle sue donne, e non 
soltanto le giovani. Marisa Cin- 
ciari Rodano mi avrebbe poi con¬ 
fidato, (sempre per la serie E la Tv 
non aeò la donna): «Ci dicevano 
che dovevamo scavare nel Paese 
profondo.... Ma a quanti metri 
di profondità dovevamo scende¬ 
re? Eravamo circondati di 
uomini e donne che vole¬ 
vano il referendum per vo¬ 
tare no!». 

Il Pei, in effetti,aveva tenta¬ 
to di evitare quella prova te¬ 
mendo la spaccatura del Pa¬ 
ese, e nel 1971 la senatrice 
comunista Tullia Carretto¬ 
ni era stata incaricata di for¬ 
mulare un proposta di mo¬ 
difica parlamentare alla leg¬ 
ge approvata da appena un 
anno. Fu quella,si parva li- 
cet..., la circostanza che mi 
fmttò l'immediata espul¬ 
sione dal collettivo redazio¬ 
nale di Compagna di cui 
ero stata chiamata a far par¬ 
te nell'autunno del '71 dal¬ 
la direttrice (ed ottima gior¬ 
nalista) Laura Lilli. La rivi¬ 
sta riprendeva la storica testata 
del Partito Comunista d'Italia, de¬ 
dicata alle donne, che Camilla Pa¬ 
vera era riuscita a tenere in vita e 
a diffondere, in clandestinità,nei 
primissimi anni del fascismo. Eui 
incaricata dunque da Laura di 
scrivere l'editoriale del primo nu¬ 
mero sul tema del referendum, 
consultandomi con il collettivo 
redazionale (non separatista, 
c'erano due uomini, «l'operaio 
Mario» e il critico teatrale Meo 
Garrone). Il titolo dell'articolo fu 
«Divorzio e paura», la tesi che il 
collettivo redazionale romano 
condivideva - tanto da dimettersi 
a seguito della mia espulsione, de¬ 
cisa a Milano da Laura Lilli ed 
Isotta Gaeta - era più o meno 
quella che, con parole certo più 
autorevoli, aveva espresso lo stori¬ 
co e giurista cattolico Carlo Artu¬ 
ro Jemolo osservando che la fami¬ 
glia era diventata «una capsula 
d'acciaio all'interno della società 
italiana, a detrimento degli altri 
istituti». 
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Non autosufficienza 
Quali risultati 
ha raggiunto Ferrerò? 

Il ministro Ferrerò va alla lotta contro il gover¬ 
no per rendere più equa Fintesa che è stata rag¬ 
giunta con i sindacati, anche se con qualche 
differenza di giudizio che la Cgil ha espresso 
su alcune parti e su aspetti di metodo che il go¬ 
verno si poteva risparmiare. Certamente il 
protocollo contiene aspetti da migliorare, co¬ 
me si sa, anche sulle pensioni. Noi infatti con¬ 
tinueremo a sostenere sui tavoli di confronto 
mai prima attivati ulteriori richieste per tutti 
gli altri pensionati e lo diremo con determina¬ 
zione nei prossimi mesi ad iniziare dalla con¬ 
sultazione che vogliamo partecipata e di mas¬ 
sa sui contenuti del protocollo. Ma non si di¬ 
mentichi che la pratica del metodo concertati- 
vo è stata avversata da anni e che ancora tanti 
non la gradiscono affatto. Perciò sarebbe be¬ 
ne «smettere il tutti contro tutti» e chiedersi 
se tutti i ministri fanno la loro parte e come si 
possa migliorare Fazione di governo con spiri¬ 
to costmttivo. Per questo domanderei al mini¬ 
stro Ferrerò quali risultati può vantare sul te¬ 


ma della non autosufficienza (materia di sua 
competenza) e se, non avendo risultati, lotte¬ 
rà anche contro se stesso? E ancora se pensa di 
risolvere con la prossima finanziaria Faccogli- 
mento della proposta di legge che il sindacato 
ha presentato alla suprema potestà del Parla¬ 
mento per i circa 3 milioni di italiani che sof¬ 
frono con le loro famiglie? Se si vuole questo è 
un modo serio di rispondere ai temi della fa¬ 
miglia. 

Grazie. 


Giovanni Cazzato 

Segretario Nazionale Spi Cgil 


La laicità, vero valore di ogni paese democrati¬ 
co e civile, valore che permette di avere leggi 
che non siano discriminanti e che si basino 
unicamente sulla nostra Costituzione come 
sarà trattata dai vari Veltroni, Letta e Lindi? 
Senza questo chiarimento io, e credo molti al¬ 
tri, non ce la faranno mai ad avvicinarsi al PD. 
Grazie 

Vanna Scarabelli, Minerbio (BO) 

Fassino e D’Alema hanno 
creduto nel Partito democratico 
e Caldarola arriva in ritardo... 


Bravo lacona, dai tuoi 
servizi prendano spunto 
i politici del centrosinistra 

Cara Unità, 

dopo la trasmissione di lacona di martedì sul¬ 
la legge 40 e dopo aver anche visto tutte le pre¬ 
cedenti trasmissioni, vorrei dire: grazie lacona 
e grazie Rai3 per i servizi veri, fatti tra la gente, 
che raccontano la realtà del nostro Paese, quel¬ 
la realtà che mai viene fuori dai soliti dibattiti 
tra politici. Grazie anche per aver riempito il 
nulla di queste serate di televisione in ferie. 
Consiglierei ai nostri politici, quelli di centro- 
sinistra che ho votato, di vedere questi servi¬ 
zi... forse se proprio non riescono a farlo mate¬ 
rialmente, riusciranno a capire la realtà di que¬ 
sto Paese che devono governare e chissà se po¬ 
trà servire quando si apprestano a votare una 
legge? 

Lo stesso consiglio vorrei darlo ai candidati 
del futuro PD, affinché concretamente prima 
del 14 ottobre ci spieghino i punti cardine del 
loro programma. 


Cara Unità, 

sapere che il compagno Caldarola (stimato ex 
direttore di questo giornale) dice Sì al Partito 
Democratico, voluto e sostenuto dal 70% dei 
partecipanti ai congressi Ds con la mozione 
Fassino, non può che farci piacere. Tuttavia 
aderirvi come fa Peppino, solo perché è «arri¬ 
vato» il compagno Veltroni (vedi l'articolo su 
IVnità di giovedì) è assai riduttivo anche se 
noi, come certamente la maggioranza dei par¬ 
tecipanti alle primarie del 14 ottobre votere¬ 
mo per Veltroni, come farà l'articolista. 

Ci pare del tutto ingeneroso affermare che i 
compagni Fassino e D'Alema «hanno perso» 
e che con loro il «PD non decollava». 

Io sono tra quelli che ritengono invece, al con¬ 
trario di quanto afferma Caldarola che, se il 
PD incomincia il proprio decollo è perché i co¬ 
siddetti «perdenti» assieme ad altri (ma soprat¬ 
tutto loro), hanno creduto e credono in que¬ 
sto grande progetto nell'interesse del Paese, 
come fa in «ritardo» il compagno Peppino da 
socialista oggi. 

Vasco Burroni, Siena 


Mani pulite e Antimafia 
Caselli ci ricorda 
i valori della giustizia 

L'articolo di Giancarlo Caselli su l'Unità di 
mercoledì scorso aiuta la cittadinanza nel cre¬ 
dere ancora, come è giusto credere, al valore 
dei principi costituzionali; al valore della giu¬ 
stizia, non solo come principio ma anche co¬ 
me sua concreta applicazione in un Paese co¬ 
me il nostro che nel diritto e nell'uguaglianza 
di fronte alla legge trova il fondamento della 
propria esistenza. 

Sono grata a Caselli, perché il suo intervento 
serve a ricordare ai cittadini che Mani Pulite e 
Antimafia sono state l'esempio concreto del¬ 
l'applicazione doverosa della legge. 

Una stagione giudiziaria come quella vissuta 
dagli anni 90 in poi - diretta a combattere i rea¬ 
ti più gravi che hanno infangato e insanguina¬ 
to la nostra democrazia - deve costituire 
l'esempio per tutti: per la magistratura tutta, il 
cui dovere è esattamente quello di accertare e 
giudicare responsabilità penali; dei cittadini, 
perché siano vigili e non dimentichino che 
l'operato di chi è chiamato ad applicare le leg¬ 
gi non può subire alcun controllo, se non 
quello degli organi costituzionali che per leg¬ 
ge a ciò sono deputati. 

Deve costituire l'esempio per la politica, per 
coloro che ci rappresentano. 

Per troppi anni abbiamo assistito a continui 
interventi diretti a destabilizzare l'autonomia 
e l'indipendenza della magistratura, per una 
sua parte considerata pericolosa perché inter¬ 
veniva sottraendo il bene più prezioso di certa 
classe politica: la sua totale impunità. 
Abbiamo il dovere, tutti, di ripristinare paro¬ 


le, linguaggi, condotte. È questione di pura e 
semplice difesa della democrazia. 

Un cordiale saluto. 

Silvia Mandarino 


Valentino e le tasse 
Un vero campione 
ma d’avidità... 

Cara Unità, 

l'ultimo caso di presunta evasione fiscale di 
cui è protagonista Valentino Rossi ci porta a 
fare qualche riflessione «demagogica». Perso¬ 
nalmente, credo che tutti i milionari - di euro 
o dollari naturalmente - siano evasori od elu¬ 
soli, se vogliamo anche con metodi per così 
dire legali. Residenze fittizie, sedi amministra¬ 
tive di aziende decentrate in luoghi non anco¬ 
ra conosciuti dai satelliti e via dicendo, sono 
tra i metodi che i nostri protagonisti e i loro 
consulenti conoscono molto bene. Certo, ce¬ 
dere milioni di euro al fisco non è piacevole e 
fa pianger un po' il cuore. Ma se guadagno 
venti milioni di euro o dollari all'anno e ne de¬ 
vo cedere otto al fisco, me ne rimangono pur 
sempre dodici e posso andare al ristorante sen¬ 
za guardare i prezzi del menù prima di entra¬ 
re! In questi casi non credo si debba solo parla¬ 
re di evasione fiscale ma anche di ignobile avi¬ 
dità, che farei rientrare d'ufficio nei reati del 
codice civile! 

Cordiali saluti. 

Franco bucato, Torino 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letter^unita.it 
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osa ci lascia oggi il buco nero 
di Gelmini? Colpevole o inno¬ 
cente che sia? 

Cerchiamo oggi, di portarci al¬ 
la chetichella oltre i fatti pur 
gravi di questi giorni per getta¬ 
re lo sguardo su di uno scena¬ 
rio inquietante per ciò che ri¬ 
guarda le politiche sociali in 
materia di droga. Uno scena¬ 
rio che è sul palcoscenico del¬ 
la politica da molto tempo ma 
che, dopo questi ultimi fatti, 
bisognerà affrontare davvero, 
per non correre il rischio che 
sia un domani l'Europa stessa 
a costringerci a farlo. 

Dunque, oltre ovviamente al¬ 
le «comunità», come risposta 
al problema oggi abbiamo i 
Sert che, benché bistrattati un 
po' da tutti (e spesso a ragio¬ 
ne), restano però l'unica rispo¬ 
sta presente capillarmente sul 
territorio da parte dello Stato. 
Sono dei servizi a mezzo servi¬ 
zio si può dire, privati come so¬ 
no oggi della possibilità di ado¬ 
perare nella lotta medico 
scientifica alla malattia droga 
(così come definita dalFOMS, 
«malattia cronica e recidivan¬ 
te»), di quasi tutti gli stmmen- 
ti farmaceutici adoperati in al¬ 
tri Paesi, nonché di ogni possi¬ 
bilità di ricerca autonoma, e 


perfino dei più banali stru¬ 
menti psicoterapici maggior¬ 
mente adatti alla bisogna. Ma 
sono comunque strutture fun¬ 
zionanti, zoppicanti, con le 
mani legate dalla legge ma ci 
sono. Potremmo ripartire da 
lì? 

La «super nova Gelmini» ci de¬ 
posita poi sul groppone un in¬ 
tero universo, una galassia di 
piccole medie e gigantesche 
comunità, spesso in lotta acca¬ 
nita tra loro su metodi, presup¬ 
posti e adesso tragicamente an¬ 
che in cronica carenza di clien¬ 
ti, nonostante le sbandierate 
cifre e richieste fantasma che, 
se vagliate una per una, mo¬ 
strerebbero una realtà ben di¬ 
versa, essendo inoltre uno dei 
canali migliori che gli extraco¬ 
munitari, tossici e non tossici 
adoperano, per avere un tetto 
sul nostro territorio. 

Per fortuna per andare in co¬ 
munità bisogna passare per i 
Sert, ci diano oggi i Sert queste 
cifre e vedrete che le decine di 
migliaia di adepti pronti al por¬ 
tone delle comunità sono solo 
l'ennesimo bluff di un sistema 
che in Italia ha fatto più danni 
che altro bloccando il Paese in 
politiche retrograde e facendo 
in modo che rigettasse tutto 
ciò che di scientifico proveni¬ 
va dal mondo della ricerca. Co¬ 
sì sulla questione droga ripar¬ 
tiamo con quindici anni di ri¬ 
tardo sugli altri. 

Eh si, perché finita l'emergen¬ 
za eroina, che vomitava in 


queste stmtture un numero 
impensabile di persone che 
per storia, esperienza e istmzio- 
ne avrebbero meritato ognu¬ 
no un approccio ed un terapia 
diversa, grazie ai nostri santo¬ 
ni siamo andati a cercare la pa¬ 
nacea, la «soluzione finale». 
Eccovela servita oggi la solu¬ 
zione finale, condita con il 
probabile processo a Gelmini, 
ma cosa faranno adesso le sue 
107 (o sono 170?) stmtture già 
strapiene di casi umani di 


ogni tipo, di cui molti con la 
droga non hanno assoluta- 
mente nulla a che fare? 

E cosa faranno le altre? Sono 
pronte a confrontarsi con una 
tipologia di «drogato» polias¬ 
suntore di sostanze diverse, 
che non si considera affatto 
drogato, ma soltanto «esagera¬ 
to» come la recente vicenda 
del parlamentare a luci rosse ci 
rammenta? 

Cosa ne faremo? Li trasforme¬ 
remo tutti in tossicodipenden¬ 
ti? Manderemo nelle vacanti 
stmtture i giovani presi con lo 


spinello e i parlamentari con il 
naso sporco di coca? Anche lo¬ 
ro da Gelmini? A zappare? Cer¬ 
to non gli farebbe male, ma è 
purtroppo molto poco credibi¬ 
le perché, se poi venissero vio¬ 
lentati, la responsabilità sareb¬ 
be solo nostra, e un parlamen¬ 
tare abusato e certo cosa più 
grave di un povero Cristo mi¬ 
norenne. 

Ed ancora, sanno oggi nelle co¬ 
munità cosa sono le «smart 
drugs» le droghe legali del fu¬ 


turo e come impedirne Fabu¬ 
so quando arriverà presto an¬ 
che da noi? O ci limiteremo co¬ 
me sempre a fornire un calcio 
in bocca e una zappa anche a 
gente super istmita, e prepara¬ 
ta che magari ha perso un mo¬ 
mento la «brocca» mentre af¬ 
frontava un esame di fisica 
quantistica troppo impegnati¬ 
vo? 

C'è da ridere o da piangere? 
Non so ma una cosa è certa: i 
tempi sono cambiati e prima 
ce ne accorgiamo meglio sarà 
per tutti. 


Insomma, tranne alcuni casi 
rari come il gmppo Abele che 
ha svolto in questi anni un la¬ 
voro serio e profondo a 360 
gradi e che quindi non va an¬ 
noverato tra queste realtà mi¬ 
nori o tra i grandi condottieri 
«gelmin-muccioliani», qui c'è 
bisogno di ripensare subito ad 
una politica sociale adatta ai 
tempi che stiamo vivendo, 
che si occupi sì degli eroino¬ 
mani rimasti nelle piazze di 
Scampia o del Giambellino, 
ma che soprattutto guardi al 
futuro, al cocanoimane social¬ 
mente integrato che ogni me¬ 
se finisce in prima pagina, per¬ 
ché situato in luoghi di potere 
e che magari dopo una sniffa¬ 
ta di troppo può essere in gra¬ 
do non solo di licenziare per 
fmstrazione il suo miglior col¬ 
laboratore ma di compiere 
chissà quali casini annebbiato 
da una droga che esalta in tal 
modo le performance del- 
FEgo, da render ciechi anche 
alle cose più ovvie. 

È il momento anche che la de¬ 
stra in buona fede ma male in¬ 
formata, cominci a prendere 
atto che queste mega-stmttu- 
re con concorso ippico annes¬ 
so, non sono luoghi idonei, 
né forse lo sono mai stati, al 
trattamento di un problema 
fondamentalmente medico e 
psicologico. 

Siamo un paese ostico a com¬ 
prendere, c'è voluto uno scien¬ 
ziato come Veronesi per allon¬ 
tanare perfino dalla classe me¬ 


dica il terrore delle cure contro 
il dolore che utilizzano oppioi- 
di, ed ora abbiamo finalmente 
un popolo malato che soffre 
meno inutilmente, ma di Ve¬ 
ronesi ne abbiamo uno solo e 
ce lo siamo fatto scappare. 
Adesso si tratta di andare avan¬ 
ti solo con la forza della scien¬ 
za e della ragione, e trovare del¬ 
le soluzioni, presto. 

Sappiamo che gli interessi in 
ballo sono forti e che avremo 
ancora grida isteriche per il pa¬ 
ese, e minacce di catastrofiche 
adunate di microcriminali in 


libertà perché non ci sono più 
i vari Gelmini a «curarli». 
Sappiamo oggi però molte co¬ 
se in più su quello che accade 
in queste stmtture e sono cose 
di cui dobbiamo tenere conto, 
una volta e per tutte, per arri¬ 
vare finalmente ad una rifor¬ 
ma equa che ci riporti in pari¬ 
tà con chi nel mondo sta tiran¬ 
do il carro e risolvendo i pro¬ 
pri problemi sociali, senza cro¬ 
cifissi, senza magie carismati¬ 
che, e soprattutto senza violen¬ 
ze gratuite e senza colossali 
sprechi di denaro pubblico. 


C’è bisogno di ripensare subito 
ad una politica sociaie adatta 
ai tempi che viviamo, che si occupi 
sì degii eroinomani rimasti ma che 
soprattutto, guardi al cocanoimane 
sociaimente integrato 


Una sfida per il bene comune 


Livia Turco 

Segue dalla Prima 

I l discorso di Veltroni a Torino ci 
sollecita a questo esercizio della re¬ 
sponsabilità. 

Mi interessa il punto centrale attor¬ 
no a cui si snoda la riflessione di Rei- 
chlin. L'Italia ha bisogno di una rivo¬ 
luzione democratica per rendere più 
efficienti ed inclusive le forme e le re¬ 
gole della democrazia. Solo così, in¬ 
fatti, l'Italia potrà tornare a crescere e 
competere sul piano globale e potrà 
diventare attore di uno sviluppo 
umano e sostenibile. Io credo, anche 
sulla base di ciò che sto imparando 
dall'esperienza di governo, che que¬ 
sta rivoluzione democratica debba ri¬ 
considerare, rivalutare e promuove¬ 
re una più forte percezione del senso 
del «bene comune» debba proporsi 


come democrazia dell'«individuo re¬ 
sponsabile» per costruire una «socie¬ 
tà dei diritti e dei doveri». 

Ecco, vorrei che tra le parole chiave 
del PD ci fossero proprio queste: la re¬ 
sponsabilità, i diritti e i doveri. Per¬ 
ché esse nel nostro tempo possono 
essere in grado di scandire la cittadi¬ 
nanza come promozione della digni¬ 
tà della persona ed arricchire la liber¬ 
tà personale. D'altra parte, come ci 
conferma l'esperienza di governo, 
per far tornare a crescere l'Italia, per 
renderla più equa, più autorevole e 
capace di svolgere una funzione sul 
piano globale, bisogna vincere egoi¬ 
smi, corporativismi, ed avere come 
missione proprio la promozione del¬ 
l'interesse nazionale, del bene Paese, 
insomma del bene comune. Il che ri¬ 
chiede che l'Italia si ricomponga, di¬ 
venti unitaria e, a partire dai suoi Co¬ 
muni e dalle sue Regioni, diventi 


una Nazione. È la sua collocazione 
geopolitica che sollecita questa sua ri¬ 
composizione: pienamente in Euro¬ 
pa e pienamente nel Mediterraneo. 
E questa duplice integrazione corri¬ 
sponde alla vocazione del nord e del 
sud dell'Italia. Che però non posso¬ 
no dividersi i compiti e dunque sepa¬ 
rarsi ma, al contrario, devono intera¬ 
gire e diventare sempre più parti di 
un unico e unitario Paese. Per questo 
non mi convince un'impostazione 
del problema del nord quasi in termi¬ 
ni secessionisti e comunque rinun¬ 
ciatari della costruzione dell'unità 
del Paese. Ma non c'è solo bene co¬ 
mune inteso come crescita e svilup¬ 
po del Paese. Ci sono tanti «beni co¬ 
muni» indispensabili per la vita e il 
benessere delle persone. La salute, 
l'ambiente, la formazione, l'informa¬ 
zione, la legalità, sono beni primari 
della vita delle persone. Ma essi non 


Molti problemi, queiii 
ambientaii o deiia saiute 
non sono iegati soio aiia 
scarsità deiie risorse 
Semmai con ii ioro 
uso sconsiderato 

sono godibili e finibili solo in termi¬ 
ni di diritti individuali. Essi richiedo¬ 
no una cura comune, una presa in ca¬ 
rico da parte di tutti. Essi non solo de¬ 
vono essere goduti ma devono esse¬ 
re promossi, tutelati dalla responsabi¬ 
lità delle istituzioni e di tutti i cittadi¬ 
ni. Per questo i diritti sono anche do¬ 
veri. Anche perché molti problemi, 
come quelli ambientali, cambiamen¬ 
ti climatici inclusi, o quelli della salu¬ 


te non hanno solo a che fare con la 
scarsità delle risorse. Semmai con il 
loro uso sconsiderato. 

Per questo è essenziale mettere l'ac¬ 
cento sulla responsabilità, sul dovere 
verso se stessi e verso gli altri. Penso 
alla salute. Le patologie responsabili 
delFoltre 60% delle morti dei nostri 
cittadini (cardiovascolari, tumorali, 
diabete, ed altre) sono prevedibili ed 
evitabili con stili di vita corretti, a par¬ 
tire dall'alimentazione, dal movi¬ 
mento, dal rifiuto del tabagismo e 
dell'alcolismo. L'adozione di stili di 
vita salutari, gli unici che possono 
davvero prevenire patologie invali¬ 
danti e far risparmiare i sistemi sani¬ 
tari (come ci ricordano la UE e i suc¬ 
cessi conseguiti da Paesi quali la Fin¬ 
landia e l'Inghilterra), presuppone 
che il diritto alla salute sia declinato 
non solo come diritto ad avere le cu¬ 
re e le prestazioni necessarie ma an¬ 


che come «dovere di non ammalar¬ 
si». Ciò richiede che il cittadino sa in¬ 
formato e diventi competente nella 
promozione della sua salute e che la 
sua competenza sia utilizzata per va¬ 
lutare l'efficacia dei sistemi sanitari. 
Insomma, il riconoscimento di un 
diritto e l'esercizio di un dovere sono 
le due facce della stessa medaglia. So¬ 
no i due aspetti inscindibili della di¬ 
gnità e libertà personale. E l'esercizio 
di un dovere non si configura solo co¬ 
me rispetto delle regole ma come 
contributo attivo del singolo alla pro¬ 
mozione della comunità e della cosa 
pubblica. La strategia dei diritti e dei 
doveri è, peraltro, quella che consen¬ 
te il riconoscimento della dignità del- 
F«altro» e dunque la costmzione di 
una società plurale ed aperta. Si trat¬ 
ta solo di uno spunto, che considero 
però cmciale e che mi piacerebbe svi¬ 
luppare con altri/e. 
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Io, candidato Pd 
Vi spiego perché 


Paolo Leon 


Segue dalla Prima 



1 problema delVAvvenire è che 
effettivamente Tevasione fi¬ 
scale non è considerata dalla 
Chiesa italiana un peccato co¬ 
sì grave: se lo fosse, avremmo 
visto, negli anni, stuoli di eva¬ 
sori restituire il maltolto, co¬ 
me ogni confessore li avrebbe 
obbligati a fare, prima di assol¬ 
vere; allo stesso modo, pre¬ 
mier cattolici non avrebbero 
potuto promettere condoni. 
Invece, Tevasione fiscale è un 
peccato grave, oltre che un re¬ 
ato: per chi, come talvolta 
VAwenire e tanti cattolici tra¬ 
dizionalisti, ritiene che un 


Maria Serena Palieri 

Segue dalla Prima 

Q ui no. Abbiamo visto, 
infatti, ciò che la legge 
provoca esattamente 
nei corpi delle donne italiane 
che, come quelle, vogliono 
avere un figlio ma che, per 
motivi diversi, devono farsi 
aiutare dalla scienza. 

L'effetto è stato particolar¬ 
mente significativo - di incan¬ 
descente comunicativa - gra¬ 
zie all'abito stesso di questa 
normativa. La legge 40, infat¬ 
ti, così com'è, moltiplica fino 
al paradosso il vizio di tutte le 
leggi: il comune cittadino/cit¬ 
tadina, se ne scorre il testo, si 
sente come il Renzo che va 
dall'azzeccagarbugli. Non ci 
si raccapezza. Di norma, que¬ 
sto si deve al tradizionale tec¬ 
nicismo giuridico. Ma la leg¬ 
ge 40 a questo somma altre 
oscurità. C'è, dentro di essa, il 
linguaggio della tecnocrazia 
bio-medica, oscuro per noi 
profani. C'è poi, sedimentato 
nelle sue interdizioni, quel 
duello che doveva essere ele¬ 
vato, anzi elevatissimo, nel 
nome della bioetica. E che si è 
trasformato in un percorso 
fra trappole, sabotaggi, furbi¬ 
zie, non sapevi più, ^l'epoca 
della discussione parlamenta¬ 
re, ispirati da cosa e da chi, se 


Enzo Costa 

P rima di venire al pun¬ 
to, sbrigo la pratica ri¬ 
chiesta dal codice deon¬ 
tologico e dai lettori a chiun¬ 
que scriva di televisione in 
questa stagione: esprimo 
cioè tutto il mio cormcciato 
sconcerto per la desolante 
vuotaggine dei palinsesti esti¬ 
vi, infarciti di repliche di re¬ 
pliche di Sissi, Via col vento. 
Don Matteo, Nebbie e delitti. 
Commesse, La signora in gial¬ 
lo, L'Ispettore Derrick (ma 
quest'ultimo - parere stretta- 
mente personale - è così natu- 
raliter prevedibile e depri¬ 
mente che pareva una repli¬ 
ca di una replica anche alla 
prima messa in onda una 
trentina di anni fa). Per tace¬ 
re dei tristissimi varietà bal¬ 
neari sadicamente offertici 
dalle spietate aziende di pro¬ 
mozione turistica dissemina¬ 
te per la penisola. 

Completo il dovere d'ufficio 
con la classica riflessione gra¬ 
dita da pubblico e critica sul¬ 
la particolare gravità che tale 
miseria di programmazione 


peccato dovrebbe essere un re¬ 
ato (aborto, preservativo, fe¬ 
condazione assistita, ecc.), 
svalutare l'evasione fiscale co¬ 
me peccato, implica svalutar¬ 
la anche come reato. Ora, la 
Chiesa ha tutto il diritto di in¬ 
segnare alle coscienze, ma de¬ 
ve rassegnarsi ad essere critica¬ 
ta quando l'insegnamento è 
insufficiente. Qui è in causa 
un comportamento generale, 
dietro il quale si nascondono 
prevaricazione, fuga dalle re¬ 
sponsabilità, ipocrita critica al¬ 
lo Stato, finanziamenti illeci¬ 
ti, e soprattutto, grande ingiu¬ 
stizia tra chi paga e chi non pa¬ 
ga le tasse. Se non pagare le 
tasse è una lieve scorrettezza 
per la Chiesa, è possibile che i 
cattolici non si rendano con¬ 
to delle conseguenze dell'eva¬ 
sione; e al consigliere tributa¬ 
rio che suggerisce scappatoie 
illegali, la coscienza gli rimor¬ 
derà solo poco. Più in genera¬ 
le, se è moralmente consenti¬ 
to chiudere un occhio sulle 
tasse, come si impedisce che 


dalle convinzioni politiche, 
se dal sottaciuto o dichiarato 
intento di manomettere 
un'altra legge, la 194 sull'in¬ 
terruzione volontaria di gravi¬ 
danza, se dalla lotta anche al¬ 
l'interno dello stesso fronte, 
l'Ulivo, se dalle lobby - quali? 
i teodem, le multinazionali 
farmaceutiche, i proprietari 
di cliniche? - o se, più ovvia¬ 
mente, dal Vaticano. 

W VItalia in diretta l'altra sera 
ha mostrato a noi telespetta¬ 
tori ancora ben svegli (era in 
prima serata) esattamente co¬ 
sa la legge 40 significa e produ¬ 
ce. È il potere della tv: i giorna¬ 
li, l'Unità compresa, dal 2004 
di storie così ne hanno rac¬ 
contate, ma vedere i corpi fa 
tutto un altro effetto. Rossel¬ 
la, la donna della storia di 
apertura, era lì, col suo pancio¬ 
ne al nono mese, e ci ha rac¬ 
contato da quale «fortuna» 
nascerà la bambina che si 
chiamerà Camilla: benché 
precaria, e come lei precario il 
marito, hanno deciso, arriva¬ 
ti in dirittura d'arrivo, 42 an¬ 
ni lei, 46 lui, di averlo, il figlio, 
però hanno avuto bisogno 
del medico, e sono stati «for¬ 
tunati», appunto, perché dei 
tre embrioni impiantati tutti 
insieme nell'utero, come vuo¬ 
le il capriccio della legge, due 
non ce l'hanno fatta. Rossella 
alla sua età non avrebbe retto 


venga fornita dal servizio 
pubblico, il cui canone do¬ 
vrebbe coprire l'intero anno 
di trasmissioni via etere, a 
prescindere della temperatu¬ 
ra (aggiungo solo tra parente¬ 
si - perché già più eretico se 
non impopolare - che a dirla 
tutta due mesi e più senza 
Porta a Porta valgono bene le 


agghiaccianti facezie agosta¬ 
ne di Stasera mi butto, e che 
in realtà non è che la replica 
dei Cesaroni sia più digeribi¬ 
le soltanto perché la spaccia 
Mediaset che non contem¬ 
pla teleabbonati paganti, co¬ 
me se non pagassimo al su¬ 
permercato ed alla vita pub¬ 
blica il diluvio di spot di de¬ 


si chiuda un occhio su molte 
altre illegalità? Perfino Valen¬ 
tino Rossi è più corretto del- 
VAwenire, quando afferma 
che lo Stato fa il suo dovere 
nel contestargli l'evasione, e 
non si nasconde dietro i falli¬ 
menti dello Stato. 


Vorrei ricordare ddYAwenire 
una delle conseguenze del¬ 
l'evasione fiscale. Se i cittadi¬ 
ni non pagano le tasse, diven¬ 
ta difficile assicurare a tutti un 
servizio sanitario universale, 
che non guardi al reddito, alla 
razza, alle convinzioni di cia¬ 
scuno. In effetti, negli ultimi 


una gravidanza tripla. Maria, 
invece, veniva intervistata in 
casa dove è sottoposta a cer¬ 
chiaggio: perché il suo corpo 
ha «accettato» tutti e tre gli 
embrioni, ma al quinto mese 
li ha espulsi. «Al quinto mese 
di cosa parli, di embrioni, di 
feti? No, ho perso tre bambi¬ 


ni» spiegava. Federica, segreta¬ 
ria, con Antonio, operaio, ha 
retto alla gravidanza plurima 
e ora hanno tre gemelli, così 
come Sara, lavandaia, e Ric¬ 
cardo, operaio anche lui: bam¬ 
bini bellissimi e, visto che so¬ 
no arrivati, amati, ma davve¬ 
ro Federica e Sara coltivavano 
il progetto di cimentarsi con 
delle gravidanze da Guin- 
ness? E il legislatore ha stabili¬ 
to anche come aiutare, poi, 
praticamente, queste coppie 
a mantenere le famiglie? No, 
fanno tutto da soli, chiarisco¬ 
no. 

Queste coppie, assistite da 


tersivi, merendine e Berlusco¬ 
ni irradiati dal network priva- 
to). 

Adempiuto il mio dovere, 
passo al piacere di segnalare 
una gradevolissima eccezio¬ 
ne: quella di Raitre, che pure 
col caldo, le vacanze ed il flirt 
Rossi-Canalis, si ostina a non 
chiudere per ferie. Lo fa con 


la puntuale informazione 
quotidiana di Primo piano 
dopo il telegiornale della se¬ 
ra, con quella settimanale 
del sempre analitico W l'Ita¬ 
lia diretta dell'inquieto laco- 
na, con l'erudita leggerezza 
di Patrizio Roversi e Siusy Bla- 
dy in viaggio nei luoghi 
darwiniani e non solo, tra 


decenni, l'evasione fiscale ha 
determinato un'erosione nel¬ 
l'universalità del diritto alla sa¬ 
lute. Molti, nella destra italia¬ 
na, che tanto piace dlìAvveni- 
re, sono in realtà favorevoli ad 
una sanità pagata direttamen¬ 
te dai malati, accompagnata 


da un sussidio per i poveri; 
non più un servizio naziona¬ 
le, ma una beneficenza pub¬ 
blica, che ridurrebbe forte¬ 
mente il deficit pubblico. In 
questo modo si ridurrebbero 
le tasse, i ricchi pagherebbero 
per la loro salute, i poveri ver¬ 
rebbero aiutati da un'assisten- 


una struttura pubblica di ec¬ 
cellenza, l'ospedale della Ver¬ 
silia, hanno in comune un da¬ 
to, poi: non avevano i soldi 
per rivolgersi all'estero. Altri 
intervistati, o perché più agia¬ 
ti, o facendo debiti, o perché 
più disperati, sono andati in¬ 
vece in quelle località del Me¬ 


diterraneo che, nel nostro im¬ 
maginario, sono un passo in¬ 
dietro a noi quanto a moder¬ 
nità e benessere, Grecia e Tur¬ 
chia. Perché lì la legge 40 non 
vige e si può procedere secon¬ 
do buon senso. Dunque, ci si 
può far impiantare un embrio¬ 
ne solo. Oppure ottenere una 
diagnosi pre-impianto, se por¬ 
tatori di malattie genetiche. 
Ma non è rose e fiori. Anche 
in questo caso, in tv, hanno 
parlato i corpi: gli occhi della 
donna che, civilmente, spie¬ 
gava cosa significa finire sotto 
i ferri di un medico di cui non 
capisci la lingua, tre ore dopo 


evoluzioni biologiche ed in¬ 
voluzioni sociali. E lo fa con 
il quasi mai citato Comincia¬ 
mo bene estate, che dal lune¬ 
dì al venerdì, per circa un'ora 
e mezza a cavallo di mezzo¬ 
giorno, ha il coraggio di non 
offendere l'intelligenza del te¬ 
leutente servendole conver¬ 
sazioni e confronti mai bana¬ 
li su temi ponderosi e lievi, af¬ 
fidati alle persone ed alle 
competenze giuste. 

E governati, oltre che dalla 
comprovata perizia di Miche¬ 
le Mirabella, dall'inaudita 
bravura di Arianna Ciampo- 
li: segnatevelo, questo nome. 
Appartiene ad una giovane 
conduttrice capace di affron¬ 
tare qualunque argomento 
con preparazione e sensibili¬ 
tà, di essere ironica quanto 
basta, di tenere testa con gen¬ 
tile fermezza alle rampogne 
standard dell'onorevole Gio- 
vanardi sul tragico G8 geno¬ 
vese, di trattare storie doloro¬ 
se schivando con raro tatto 
poco televisivo ogni ombra 
di morbosità, e di parlare un 
ottimo italiano senza darlo 
troppo a vedere. Non è poi 


za pubblica che inciderebbe 
poco sulle finanze dello Stato. 
Sembra l'uovo di Colombo. 
Ora, che questo sistema non 
funzioni affatto, è ampiamen¬ 
te dimostrato negli Usa: i ric¬ 
chi sono pochi, la classe me¬ 
dia non è mai tanto ricca da 
potersi permettere di soppor¬ 
tare il costo della malattia, la 
beneficenza pubblica (com¬ 
presa la filantropia privata) 
acuisce lo stigma dei poveri, 
perché li classifica come tali e 
li fa oggetto di disprezzo da 
parte di chi paga le tasse. Tut¬ 
tavia, il punto che vorrei fare 
è che, anche se il nostro paese 
dovesse avviarsi su questa pes¬ 
sima strada, i ricchi continue¬ 
rebbero a non pagare le tasse, 
dato che l'evasione fiscale sa¬ 
rebbe sempre considerata 
una leggera scorrettezza dalla 
Chiesa, e perciò non contri¬ 
buirebbero a finanziare nem¬ 
meno la salute per i poveri. 
Papa Giovanni Paolo II ha fat¬ 
to molte autocritiche: VAwe- 
nire ci pensi. 


essere atterrata in un Paese. 
Viva l'Italia, martedì scorso, 
ha dimostrato in che modo 
possa essere utilizzata - bene - 
la specificità del mezzo televi¬ 
sivo: cioè il «far vedere», e far¬ 
lo «in diretta». Col che s'è 
moltiplicato l'effetto-lonta- 
nanza degli altri mondi messi 
a confronto con le donne in¬ 
cinte, e i loro compagni di vi¬ 
ta, fisicamente in studio. Coi 
loro occhi vedevi come mar¬ 
ziani i tardi edonisti-regania- 
ni che, in una serie di intervi¬ 
ste filmate, all'inizio spiegava¬ 
no perché preferiscono diver¬ 
tirsi piuttosto che avere figli. 
Ma ci è apparsa purtroppo si- 
deralmente lontana anche la 
ministra interpellata, Eivia 
Turco: la domanda che le ve¬ 
niva rivolta era basilare e sem¬ 
plice - quanto deve durare 
quest'obbrobrio? - e la politi¬ 
ca, per sua voce, avrebbe do¬ 
vuto trovare risposte altrettan¬ 
to dirette. 

Eunare, poi, sembra il dibatti¬ 
to di questi ultimi due giorni: 
la par condicio? Ma chi, nel 
centrodestra, parla di questo, 
la trasmissione l'ha vista? Se 
sì, ci si rizzano i capelli. Per¬ 
ché, a questo punto, la do¬ 
manda che ci consegna que¬ 
sto pezzo di buona televisio¬ 
ne è solo questa: questa legge 
orripilante quanto deve dura¬ 
re? 


così da buttare l'estate catodi¬ 
ca, se ce la fa conoscere. 

enzo@enzocosta. net 
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PierGiorgio Gawronski 

gregio direttore, 
ho seguito con interesse 
l'articolo, comparso sul 
Suo giornale, sulla «mancanza 
di un dibattito sui contenuti 
del Pd». Marta Vincenti avverte 
che senza «forti contenuti di in¬ 
novazione, questa cosa nascerà 
morta»; per Riechlin, le prima¬ 
rie sembrano a volte «un con¬ 
corso di bellezza»; ecc. 
Domanda: possono «forti con¬ 
tenuti di innovazione« venire 
dai politici di lungo corso? Se 
ne erano capaci, perché non li 
hanno tirati fuori in trent'anni 
di attività politica? O non sarà 
che vi sono «macroscopiche ca¬ 
renze culturali dei gmppi diri¬ 
genti» (Cacciari) che ne impedi¬ 
scono la genesi? E se i politici 
non ne sono capaci, come pos¬ 
sono emergere dalla società civi¬ 
le, ricca di competenze ed idee 
ma povera di accesso a un siste¬ 
ma mediatico-televisivo autore¬ 
ferenziale? 

Detto ciò, parliamo di contenu¬ 
ti? 

Che cosa significa dirsi demo¬ 
cratici? Io credo, tre cose. Un 
partito di tipo nuovo, come 
non ne conosciamo in Italia. 
Una democrazia riparata e rilan¬ 
ciata. Istituzioni amministrati¬ 
ve che la smettano di umiliare 
la gente. 

Il Pd. Non bastano regole «de¬ 
mocratiche» interne. Deve atti¬ 
vamente, clamorosamente fa¬ 
vorire la partecipazione. Non 
solo degli iscritti: dei cittadini! 
In che modo? Mettendo in 
campo un apparato partitico di 
servizio studiato apposta per or¬ 
ganizzare la partecipazione, la 
trasparenza; per abbattere le bar¬ 
riere all'ingresso nella politica. 
Puntando alla «trasparenza to¬ 
tale», tutto on-line: bilanci, sti¬ 
pendi, situazioni patrimoniali 
degli eletti, regole, relazioni tec¬ 
niche sul programma, le minu¬ 
te delle riunioni della Direzione 
Nazionale. Utilizzando inter¬ 
net, la democrazia diretta, le pri¬ 
marie ad ogni livello, aiutando 
i nuovi candidati. E poi, la parte¬ 
cipazione alla definizione del 
programma, coinvolgendo 
non solo le ONG, ma i cittadi¬ 
ni, in base al valore delle propo¬ 
ste, senza chiedere da dove ven¬ 
gono. Dal lavoro sul program¬ 
ma nascano molte candidatu¬ 
re: allora le «macroscopiche ca¬ 
renze culturali» delle classi diri¬ 
genti svaniranno. 

La democrazia italiana. È nata li¬ 
berale, fondata sulla divisione e 
l'equilibrio dei poteri, e su una 
Costituzione che è patto fra tut¬ 
ti i cittadini sulle cose importan¬ 
ti, un patto che va oltre le mag¬ 
gioranze di turno. Si scontra og¬ 
gi con una visione populista, 
«giacobina», dove la maggio¬ 
ranza «prende tutto», non ac¬ 
cetta ostacoli né limiti fuori di 
sé, essendo stata investita diret¬ 
tamente dal popolo (sono effet¬ 
ti collaterali dello sdoganamen¬ 
to della destra). Come può un 
candidato alla guida del PD fare 
tanta confusione, chiedendo 
ancora, dopo il «no» dei cittadi¬ 
ni al referendum costituziona¬ 
le, una «Costituente»? Una Co¬ 


stituente si fa dopo una grande 
tragedia nazionale, per rifonda¬ 
re la nazione; nasce dalla lotta 
di un popolo! Come si può loda¬ 
re la riforma «giacobina» della 
Cdl («non era tutto sbagliato», 
ecc.) senza percepire la diver¬ 
genza di fondo? Una visione 
chiara, invece, va proposta agli 
italiani; porta, assieme al raffor¬ 
zamento del presidente del 
Consiglio, alle leggi elettorali 
maggioritarie, ecc., anche all'at¬ 
tribuzione di maggiori poteri di 
controllo democratico al presi¬ 
dente della Repubblica, alla Cor¬ 
te Costituzionale; a proteggere 
le maggioranze qualificate ne¬ 
cessarie per cambiare la Costitu¬ 
zione (oggi aggirabili con leggi 
elettorali maggioritarie); a dare 
vera indipendenza alle Autorità 
garanti, alle Fondazioni banca¬ 
rie; a liberare la Rai dal control¬ 
lo della maggioranza di turno 
(non è la sinistra che ha fatto le 
attuali regole?). E poi anche a 
un programma proattivo per li¬ 
bertà nella società: i partiti devo¬ 
no essere democratici (Art. 49 
Cost.); liberalizzazioni vere; in¬ 
centivi all'accesso sui giornali 
dei contributi esterni compe¬ 
tenti; ecc.. 

Pubblica Amministrazione - E 
come parlare di libertà, di tra¬ 
sparenza, di controllo democra¬ 
tico sulle istituzioni, quando 
persino i bilanci della Presiden¬ 
za della Repubblica e della Presi¬ 
denza del Consiglio sono total¬ 
mente opachi, quando i concor¬ 
si sono finti (anzi, ormai non si 
fanno quasi più), lo «spoil Sy¬ 
stem» è senza limiti, le compe¬ 
tenze sono umiliate, la qualità 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e il senso civico decadono 
per le scorribande della politi¬ 
ca? Le soluzioni, alcune le ho in¬ 
dicate; altre potrà costruirle il 
PD, se avrà questa priorità. 
Bisogna capire da dove si deve 
cominciare. Secondo me, dal¬ 
l'eliminazione dei privilegi dei 
politici. Perché: impoveriscono 
lo Stato; sono un pessimo esem¬ 
pio (come fai a chiedere sacrifi¬ 
ci per abbassare il debito?); e ge¬ 
nerano attorno alla politica 
una riffa indegna, corrompen¬ 
done la missione. Gli stipendi 
dei parlamentari: da 14.000 eu¬ 
ro netti mese a meno di 5.000, 
mettendo un tetto anche nella 
Costituzione! (Altrimenti le «ri¬ 
forme» durano poco). Poi i pri¬ 
vilegi pensionistici. Poi i Parla¬ 
mentari Europei, e via via tutti 
gli eletti; fino ai burocrati, alle 
pensioni d'oro. Poi i finanzia¬ 
menti ai partiti, oggi fuori con¬ 
trollo; le regole sulle incompati¬ 
bilità degli eletti per eliminare i 
conflitti di interesse; i tagli an¬ 
che del 50%, in 12 anni, dei bi¬ 
lanci di organi ed enti pubblici. 
E una nuova Autorità Indipen¬ 
dente forte, che controlli, e in¬ 
tervenga. Questo è un program¬ 
ma politico per un grande parti¬ 
to; di prim'ordine. 

I politici di lungo corso non 
hanno l'immaginazione per 
osare tanto; né la libertà dai lo¬ 
ro apparati; né vogliono legarsi 
le mani con la pubblica ammi¬ 
nistrazione. Perciò si limitano a 
proposte estemporanee (le Asl), 
incoerenti (maggioritario, sen¬ 
za però i contrappesi democrati¬ 
ci), irrealizzabili o poco incisive. 
Come ad esempio la riduzione 
del numero dei parlamentari: 
sono d'accordo, ma - rispetto al 
taglio di stipendi e privilegi dei 
parlamentari - non migliora la 
qualità etica della politica (va 
meno in profondo); e richiede 
una non facile riforma Costitu¬ 
zionale. 

Nei prossimi giorni presenterò 
idee su temi a me più congenia¬ 
li: intemazionali, economici, 
sociali. Proporrò una via per ca¬ 
lare il «Manifesto» del PD nella 
realtà. Ma credo che il PD deb¬ 
ba partire dal richiamo alla no¬ 
stra dignità di cittadini ed uomi¬ 
ni liberi che non devono più 
avere timore di tutti i poteri, pic¬ 
coli e grandi, che ci prevaricano 
ogni giorno. Io non partecipo a 
concorsi di bellezza: offro una 
visione e un programma pro¬ 
fondi e coerenti. Sessantacin- 
que riforme, solo per le istituzio¬ 
ni. Vorrei contribuire al dibatti¬ 
to sui contenuti. Grazie. 
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Se in Tv parla il corpo delle Donne 


Che bella Rai3 che non chiude per ferie 


Non solo lacona. L’informazione puntuale 
di «Primo piano»; l’erudita leggerezza 
della coppia Roversi-Blady; il quasi mai 
citato «Cominciamo bene estate» con la 
comprovata perizia di Michele Mirabella 
e l’inaudita bravura di Arianna Ciampoli 


Se non pagare le tasse 
per la Chiesa rappresenta 
solo una «lieve scorrettezza» 
è possibile che i cattolici 
non si rendano conto 
delle conseguenze dell’evasione 


«W l’Italia in diretta» ha mostrato 
ai telespettatori cosa la legge 40 
significa e produce. Dal 2004 
i giornali («l’Unità» compresa) 
di storie così ne hanno raccontate 
ma vedere i corpi fa un altro effetto 
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